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LA STRATEGIA DEL TERRORISMO 


Il rosso 
e il nero 


Le polemiche che avvele- 
nano le ultime ore di questa 
triste fine d'anno rischiano, 
purtroppo, di secondare il 
piano dei carnefici che han- 
no fatto esplodere la bomba 
nel tunnel della morte tra 
Firenze e Bologna. Perché 
l'una delle due: o è stato un 
atto di violenza. gratuita, 
concepito dalla mente mal: 
sana di ‘un pazzo isolato; 
oppure è stato un gesto con- 
sapevolmente  teleguidato 
che, proprio nella sua appa- 
rente è cieca gratuità, non 
sembra concernere solo I°T- 
talia ma inserirsi in un pro- 
getto destabilizzante che 
mira a scompaginare gli 
equilibri su cui si reggono le 
democrazie di questa parte 
del mondo. Certamente uon 
è facile separare. l'ultima 
tragedia italiana, come se 
vivessimo chissà dove, dalla 
coordinata ripresa eversiva 
che si registra nella stesso 
momento in Inghilterra, in 
Germapia occidentale e nel 
Belgio. Gli attentati anche 
più assurdi alla lunga posso- 
no provocare crisi politiche, 
nevrosi collettive, scontri so- 
ciali; dimostrazioni autole- 
sionisiiche di massa e, cor- 
rodendo insieme il mastice 
morale e istituzionale di un 
paese libero, renderlo preda 
sempre più inerme di ulte- 
riori diversioni fino a spro- 
fondarlo nel caos. È accadu- 
to ‘nel Libano, e quasi acca- 
duto nell'Ulster. E c'è forse 
chi si domanda: perché un 
giorno non potrebbe accade- 
re lo stesso in Italia o in un 
gruppo di paesi più vulnera- 
bili dell'Europa occiden- 
tale?. 


Sono note le‘ ipotesi indut- 


tive che si sono, talvolta fa- 
ziosamente, accavallate sui 
connotati della strage. I ca- 
nali della televisione di Sta- 
to e diversi giornali, già nel- 
le prime ore dopo l’attenta= 
to; hanno, fatto. a. gara nel 
definire «nera» e quindi in- 
digena la mano che l'ha or- 
dito. Si sono tracciate ovvie 
analogie tecniche fra l'ulti 
mo massacro; e quelli di 
piazza Fontana, di piazzale 
della. Loggia, dell’Italicus, 
della stazione di Bologna, 
già a loro tempo generica- 
mente definiti «fascisti» 0 
addirittura attribuiti a‘intri- 
ghi e perversioni fascistoidi 
dello Stato democratico. Ri- 
vediamo, adesso nuovamen- 
te una parte della sinistra (i 
demoproletari scopertamen- 
te, i comunisti allusivamen- 
te) ripercorrere quella stessa 
pista interpretativa, come sé 
gli ultimi quindici anni di 
terrorismo, che .dal basso 
Mediterraneo si è propagato 
attraverso l’Italia fino all'Ir- 
landa: del Nord, non avesse- 
ro insegnato nicute a nes- 
suno. 

Sono stati anni impregna- 
ti non solo di morte e di 
piombo, ma anche illustrati 
da una serie sempre più elo- 
quente di processi, di penti- 
menti, di confessioni, di in- 
chieste e rivelazioni giorna- 
listiche memorabili come 
quella di Claire Sterling. Co- 
s'è risultato da questa massa 


di fatti e di. documenti? Al-, 


meno una cosa è venuta 
chiaramente alla luce: e cioé 
che esistono non soltanto gli 
opposti terrorismi, ma. an- 
che i.terrorismi: incrociati; 
‘anche i terrorismi conver- 
genti, che si passano la bom- 
ba l'uno all'altro, che adde- 
strano i. loro adepti negli 
stessi campi militari del Me- 
dio Oriente e servono spesso 
il medesimo servizio segreto 
straniero. Se le piste. che 
corrono da piazza Fontana 
al tunnel appenninico resta- 
no ancora sempre contorte e 
anonime, non è più da tem- 
po anonima l'ideologia nazi- 
maoista in cui si potevano 
egualmente riconoscere Fre- 
da e Negri, il bombarolo 
«nero» e il pistolero «rosso». 

Parlare tuttora di un .ter- 
rorismo «fascista» e di ‘uno 
«marxista», separando net- 
tamente l'uno dall'altro, do- 
po che per diversi anni si era 
addirittura .cércato di de- 
nunciare il primo e di nega- 
re l'esistenza del secondo, 
non ha quindi senso, E se ne 
ha uno, potrebbe essere solo 
quello di influenzare e depi- 
stare il magistrato, bloccan- 


dolo nel. vicolo cieco di 


un'indagine daltonica senza 


sbocco, destinata fin dall'i- | 


nizio all'insuccesso. Non so- 
no. forse emersi tanti ele- 
menti ambigui e sconcertan- 
ti dopo che il giudice Ales- 
sandrini, distintosi per. lè 
sue conclusioni istruttorie 


sui presunti terroristi neri di. 


piazza Fontana, è stato 


assassinato da terroristi ros- 
si? Non è stato il «lupo gri- 
gio» Ali Agca, il fascista tur- 
co che aveva sparato al Pa- 
pa, a raccontarci come e 
dove l'hanno arruolato e ad- 
destrato i servizi bulgari? 
Oppure vogliamo ricordare 
il tempo in cui, sulla fine 
degli anni 50, agenti provo: 
catori al soldo del Kgb pro- 
fanavano con devastazioni e 
disegni di svastiche ì cimite- 
ri ebraici in Germania occi- 
dentale, mentre era in pieno 
corso una grande campagna 
sovietica contro «la rinasci- 
ta del revanscismo te- 
desco»? 

Non è che si voglia o si 
possa negare del tutto l’im- 
pronta:«riera», piuttosto che 
«rossa», su alcuni dei più 
efferati massacri d'innocenti 
avvenuti dal 1969 a oggi nel 
nostro paese. Ma non basta. 
Quel che vorremmo è che 
non ci si limitasse alla con- 
statazione tecnica, chimica, 
del colore assassino: il qua- 
le, per quanto esattamente 
‘accertato, finisce poi sempre 
per risultare una chiazza, 
una soltanto, sulla mappa 
così varia e iridata dell’ever- 
sione internazionale nelle 
cui file militano cattolici ir- 
landesi, nazionalisti baschi, 
brigatisti e ultrafascisti ita- 
liani, integralisti islamici, 
marxleninisti palestinesi, 
kamikaze rossi giapponesi, 
per tacere della gamma dei 
«montoneros» 0 «tupama- 
ros» sudamericani che han- 


no i loro santuari a Cuba e 


nel Nicaragua. x 

La ripresa terroristica in 
Italia ha del resto coinciso 
col' fallito attentato dinami- 
tardo contro l'ambasciata 
‘americana a Roma e con le 
susseguenti minacce di rap- 
presaglia lanciate alle no- 
stre autorità, che: l'hanno 
sventato, dalla Jihad islami- 


organizzato le esplosioni sui 
treni francesi, Se da un pun- 
to di vista giudiziario non 
spetta a nessuno di precorre- 
re i risultati dell'indagine 
con premature illazioni, 
spetta però a tutti i cittadini 
onesti e lucidi il diritto’ di 
pensare che il terrorismo 
moderno non è nero né ros- 
so, ma è un fenomeno estre- 
mamente complesso e orga- 
nizzato che si avvantaggia, 
spesso, degli aiuti e delle 
strutture logistiche offerte- 


gli da Stati, come la Libia, la. 


Siria, l'Iran e la Bulgaria, 
che della destabilizzazione 
mediterranea. ed europea 
hanno fatto uno dei motori 
centrali della loro politica 
estera. £ 


L'Italia, è bene ricordarlo 
, non è una terra lunare in 
cui un pugno di nostalgici 
deliranti possano sperare di 
restaurare, con una o. con 
cento stragi, il fascismo al 
potere. L'Italia è una lunga e 
fragile gamba immersa nelle 
micidiali acque mediterra- 
nee e, come una volta disse 
Nixon, «chi riuscirà ad 
amputare la gamba, impedi-. 
rà al.corpo europeo di respi- 
rare e di muoversi per 
sempre». 

Enzo Bettiza 


ROMA '— Quarantatré 
categorie di contribuenti — 28 
ai fini delle imposte dirette e 


115 con riferimento all’Iva — 


saranno tenute attentamente 
d’occhio dal fisco nel 1985. E 
‘quanto emerge dal decreto 
del ministro delle finanze Vi- 
sentini che. è stato pubblicato 
nelnumero 355 della Gazzetta 

Inoltre sì continuerà a pas- 
sare al setaccio anche settori 
già individuati in precedenti 
decreti. È i 

Secondo quanto stabilisce 
l'articolo 5 del provvedimen- 
to, gli uffici distrettuali delle 
imposte dirette: proseguiran- 
no l'esame delle posizioni fi- 
scali dei medici docenti uni 
versitari e primarì ospedalie- 
ri a tempo definito, dei riven- 
ditori di giornali, riviste e pe- 
riodici e cooperative e loro 
consorzi, nonché di chi, non 
essendo imprenditore. edile, 
ha percepito redditi derivanti 
da operazioni speculative. 

È altresì previsto che il fisco 
proceda a controlli a sorteg- 
gio, cioé casuali, Questi 
potranno, per esempio, scat- 
tare nei confronti di chi, dopo 
aver presentato la richiesta 
di condono, non ha poi paga- 
to l'imposta dovuta e di ap- 
partenenti ad alcune catego- 


ca, la.stessa che già aveva |‘ 


UNA LABILE TRACCIA IN MANO AGLI INQUIRENTI A UNA SETTIMANA DAL MASSACRO 


Per la strage nuovo identikit 
luomo che aveva la bomba? 


Era seduto sullo strapuntino su cui fu deposto l’ordigno e si rifiutò di occupare un posto più comodo 


BOLOGNA — I carabinieri 
hanno reso pubblico un se- 
condo identikit che, è stato 
chiarito, non ha niente a che 
fare con' quello diffuso nelle 
ore immediatamente succes. 
sive alla strage del 23 dicem- 
bre. L'immagine diffusa ieri 
figuarderebbe un uomo sui 
28-30 anni, alto m. 1,70-1,75, 
corporatura regolare, viso 
quadrato, occhiali, capelli ca- 
stani, abbastanza corti e pet- 
tinati leggermente  all’indie- 
tro, La barba sarebbe incolta. 
Pare che vestiva un giaccone 
alla marinara su un maglione, 
rosso, scarpe grigie. 

A questo identikit corri- 
sporiderebbe la persona di cui 
in questi ultimi giorni si è 
parlato moltissimo: cioè, 
quella seduta su‘uno strapun- 
. tino del corridoio nonostante 
ci fossero diversi posti liberi 
negli scompartimenti. Il gio- 
vane avrebbe risposto male 
ad una signora che lo aveva 
invitato ad accomodarsi e sa- 
rebbe sceso a Firenze con una 
borsa di tela vuota, che pare 
fosse piena al momento in cui 
era salito sul rapido Napoli- 
Milano. Il secondo identikit è 
l’unica novità delle indagini. 

I magistrati in mattinata si 
sono incontrati con alcuni 
funzionari della Digos e uffi- 
ciali dei carabinieri. E’ stato 
esaminato tra l’altro un.rap- 
porto giunto da Napoli, ma il 
giudice Nunziata ha negato 
che il capoluogo campano sia 
oggetto di attenzioni partico- 
lari da parte degli inquirenti. 


Per quanto riguarda i periti, i 
quali dovranno esaminare 
molte casse di materiale, si sa 
che sono in dodici a lavorare: 
sei sono esperti di esplosivi, 
quattro di metallografia, due 
di attivazione neéeutronica, 
‘cioè dell'esamé anche dei più 
‘minuscoli reperti. Due di loro 
inoltre furono utilizzati nell'80 
per le indagini sulla strage 
della stazione. 

Il sostituto. procuratore 
Nunziata ieri ha ribadito.che 
sta lavorando. di comune ac- 
cordo con i suoi colleghi di 

) Firenze, ricordando tra l’altro 


che il giudice Vigna è un 
esperto, un «veterano» delle 
inchieste riguardanti il terro- 
rismo, sia di sinistra, sia di 
destra. «Noi stiamo prenden- 
do in considerazione tutte le 
piste», ha detto. rifiutandosi 
però di commentare le prese 
di posizione di quanti aveva- 
no suggerito le tracce più 
disparate. «Chi ha qualcosa 
da dire venga da noi», così il 
magistrato ha troncato il di- 
scorso. «Noi non lavoriamo 
sulle astrazioni ma sugli ele- 
menti concreti e uno di questi 
è la storia di quel tratto di 


ferrovia. Bisogna -evitare che 
troppe ipotesi formino alibi 
per certi personaggi». La pole- 
mica a distanza tra la magi- 
stratura bolognese e gli espo- 
nenti politici continua. Sia 
Nunziata, sia il procuratore 
capo Guido Marino hanno ri- 
levato che l'atmosfera è diver- 
sa da altre inchieste, nel senso 
che la gente è maggiormente 
disposta a collaborare. 
Miglioraho intanto le condi- 
zioni dei feriti ricoverati all'o- 
spedale maggiore. Altre tre 
persone sono state dimesse, 
mentre per altre 24 la situa- 


Scalfaro: i latitanti hanno appoggi 


FIRENZE — Il ministro dell’interno Oscar 
Luigi Scalfaro ha presieduto ieri un vertice 
con il prefetto e i rappresentanti delle forze 
dell’ordine. Il'ministro, alla fine dell’incontro 
durato due ore, ha spiegato che a suo parere 
l'inchiesta per ora è radicata a Bologna e chei 
giudici di Firenze si muovono secondo le 
direttive dei loro colleghi bolognesi. «Non 
faranno: certo indagini concorrenziali», ha 


precisato il ministro. 


Quanto poi alla possibilità che la strage 
abbia una matrice internazionale e che quin-. 
di sia da ricollegare allo sventato attentato 
islamico all'ambasciata americana a Roma, 
Scalfaro ha precisato che «un conto è aggan- 

‘ ciare questo fatto a.immediate trame interna- 
zionali (e qui occorre.che il magistrato abbia 
elementi per farlo); un conto è ritenere che 
non vi siano queste trafile in genere. Queste 
trafile ci sono — ha aggiunto il ministro 
dell’interno — ed il fatto citato è un fatto e 


I guai della bora 


L'inverno, quello vero, ha sferrato la sua offensiva. A Trieste 


la bora ha imperversato ieri a oltre 80 chilometri ‘orari 
paralizzando numerose attività industriali e rendendo frene- 
tico il lavoro dei vigili-del fuoco. La temperatura è scesa in 
Carso sotto zero; mentre in montagna è caduto nevischio. Nel 
capoluogo regionale e a Monfalcone l’attività del porto si è 
fermata. Bloccato anche il molo settimo e il' movimento dei 


container. 


rie-rilevanti anche ai fini dei 
controlli selettivi. (commer- 
cianti, industriali, professio- 
nisti, artigiani che hanno di- 
chiarato volumi dì affari infe- 
riori alla media). 

Ma ecco, în particolare, al- 
cuni dei contribuenti che il 
fisco sottoporrà a «sorve- 
glianza speciale» per quanto 
concerne le imposte dirette: 
è Soggetti che hanno dichia- 
rato peril 1981 redditi dilavo- 
ro autonomo e d'impresa infe- 
riori alla media di categoria; 
soci di società di persone che 
non hanno dichiarato redditi 
da partecipazione; chi nel 
1980, ha acquistato immobili 
che non risultano indicati nel- 
le dichiarazioni successive, 0 
al contrario, ha venduto nel 
1981 o nel 1982 immobili che 
non aveva dichiarato negli 


| anni precedenti. 


Nel decreto sono indicati 


| anche: ‘coloro che con atti 


registrati nell’80-81 e 82 han- 
no. venduto terreni; chi ha 
ricevuto negli anni ‘83 e ’84 
accertamenti per l'Iva; quelli 
che non ‘hanno dichiarato 
compensi di lavoro autonomo 
per l’anno d'imposta 1981; chi 


{mon ha dichiarato utili da so- 


cietà. di capitali; le imprese 
minori î cui costi ‘risultano 


(Italfoto) 


troppo elevati rispetto al vo- 
lume d'affari. 

Altre categorie da passare 
accuratamente al vaglio sono 
le seguenti: società di capita- 
li, cooperative edilizie esclu- 
se, che nelle dichiarazioni ’80, 
‘81, ’82 ,, hanno dichiarato 
«perdite o redditi rispettiva- 
mente non superiori ai 30 e ai 
20 milioni in determinati rami 
dì attività dell'industria e 
artigianato, del commercio e 
dei servizi; soggetti di cui al- 
l'articolo 5 del dpr n. 597 del 
1973. che hanno dichiarato 
perdite nell'80 e nell’81 (qua: 
lora almeno un socio negli 

\ stessi anni abbia ridotto il 
proprio reddito per perdita dî 
partecipazione), o che abbia- 
no chiesto particolari dedu- 
zioni; autotrasportatori inter- 
nazionali che negli anni 1980 
e ’81 hanno dichiarato ricavi 
incongruenti con il parco aù- 
tomezzi. 

Persone fisiche che nell’81 
hanno dichiarato redditi di 
versi da quelli di lavoro di- 
‘pendente e fondiari, e hanno 
dichiarato oneri deducibili 
troppo alti; banche e assicu- 
razioni che: hanno presentato 
domanda di condono sempli- 
ce in assenza dì acceriamen- 
to, riducendo o aumentando il 


* verificati». 


una serie di situazioni sul piano europeo, che 
ci creano problemi diretti o indiretti, si sono 


Alla domanda sul pericolo dei latitanti ha 
risposto: «Quando ho fatto la relazione al' 
comitato parlamentare — ha risposto Scalfa- 
ro — ho posto il tema latitanti fra quello più 
importante, così anche nell'ultimo vertice del 
comitato nazionale di sicurezza e ordine pub- 


blico. Il tema dei latitanti è particolarmente 


grave per molie ragioni; anzitutto perché si 
tratta. di persone che hanno dei conti in 
sospeso con la giustizia; in secondo luogo 
perché è impensabile che il latitante possa 
essere tale se non ha appoggi. Il fatto che ci 
siano dei latitanti porta come logica conse- 
guente:che ci sia una struttura, un’intelaiatu- 
raidonea a proteggerli ed aiutarli, a nutrirli e 
allora è anche facile che sia idonea a\riorga- 
nizzazioni,. ad agganciare altre persone e 
quindi a preparare altre attività criminose». 


zione di presenza stazionaria: 
Tra questi feriti c'è anche 
Luca Montanari, il giovane di 
Riccione che nella strage ha 
perso la fidanzata. Per con- 
sentirgli cure più appropriate 
ne è stato disposto il trasferi- 
mento al centro traumatolo- 
gico. Restano solo quattro i 
pazienti sistemati ancora al 
centro di rianimazione. 

Ad Arezzo ieri sono state 
interrogate tre persone una 
delle quali sarebbe stata poi 
fermata. Mancano però con- 
ferme ufficiali. La polizia di 
Arezzo ha ascoltato l'ex- 
moglie di Luciano Franci, il 
terrorista nero condannato a 
17 anni per gli attentati sulla 
Roma-Firenze e assolto per 
insufficienza di prove dalla 
strage dell’Italicus. La donna, 
‘una infermiera dell'ospedale 
aretino, dopo l’interrogatorio 
è rientrata al suo lavoro. La 
seconda persona ascoltata è 
‘un personaggio dell'ambiente 
neofascista di Arezzo, già 
inquisito all'epoca della sco- 
perta della cellula nera di Ma- 
rio Tuti. Il terzo sarebbe un 
giovane sui 30 anni che dopo 
l'interrogatorio è uscito dalla 
questura di Arezzo in manette 
ma sarebbe stato fermato per 
vicende diverse da quelle del- 
le indagini. Anche a Viareg- 
gio, è stato arrestato un tuni- 
sino di cui però non è stata 
rivelata l’identità. ‘Ufficial- 
mente è stato detto che il 
tunisino era colpito da ordini 
di carcerazione per episodi di 
poco conto. 


Bologna — Questa è l'immagine ricostruita dai carabinieri del 
giovane sui trent'anni, il più sospettato della strage sul rapido 
Napoli-Milano di una settimana fa. Non si tratterebbe, a 
quanto risulta di un vero e proprio identikit di una seconda 
persona dopo quello rilasciato nei giorni scorsi, ma di un 
perfezionamento del primo sulla base di ulteriori indagini. 
Infatti alcuni elementi coincidono con la prima descrizione 
ma soprattutto con il comportamento della misteriosa perso- 
na. I dati raccolti sono ora all'esame degli inquirenti nel 
tentativo di individuare l’ignoto viaggiatore tra ‘i terroristi 


latitanti i cui tratti salienti sono conservati nel casellario 


elettronico 


IL DECIMO DELITTO IN TREDICI ANNI (OTTO RESTANO IMPUNITI) 


| Terrore fra le mondane a Udine 


Ancora una donna trovata uccisa 


UDINE — Un'altra monda- 
na, ad appena tre mesi di 
distanza dalla nona vittima di 
una tragica serie di omicidi 


. che si protrae ormai da tredici 


anni, è stata uccisa ih Friuli, 
alla periferia di Udine: sì trat- 
ta/di Stojanka Joksimovic, 42 
anni compiuti lo ‘scorso 29 
agosto, nata in Jugoslavia, a 
Titovo Uzice, ma‘ cittadina 
italiana per matrimonio e abi: 
tante nel capoluogo friulano 
in via ‘Albona 101/1, di profes- 
sioné dichiarata collaboratri- 
ce familiare. 


Il suo corpo senza vita è 
stato trovato ieri mattina, 
verso le nove, da due nomadi 
che abitano una baracca a 
poca distanza dal luogo del 
rinvenimento e dove presumi- 
bilmente è avvenuto il delitto. 
La circostanza è però tutta da 
appurare dal momento che 
l'assassino potrebbe aver agi- 
to in un’altra località e aver 
trasportato il'cadavere sulpo- 
sto in cui è stato poi ritrovato. 
Anche se solo l'esame autop- 
tico, che verrà effettuato lune- 
dì mattina, potrà stabilire con 
esattezza le cause della morte 
della donna, è probabile che il 
decesso sia sopravvenuto per 
asfissia da strangolamento, 

La vittima, trovata comple- 


tamente nuda e ricoperta dal- 
la sola pelliccia, coni vestiti e 
gli indumenti intimi sparsi in- 
torno come se vi fossero stati 
gettati in fretta alla rinfusa, 
aveva infatti stretta attorno 
al collo una calza di nylon, 
quasi. sicuramente sua. Sul 
corpo sono presenti. però 
‘anche numerose ferite inferte 
alla schiena con un'arma da 
punta, con vistose tracce di 
sangue sul terreno. Il capo 
della vittima era insanguina- 
to alla tempia destra e potreb- 
be trattarsi forse di una ferita 
mortale. 

La Joksimovic non convive- 
va con il marito, dal quale 
peraltro non risulta .ufficial- 
mente separata, ma divideva 
l'appartamento di via Albona 
con due amiche e sembra fre- 
quentasse .abbastanza abi- 
tualmente la zona di via Leo- 
pardi del capoluogo, dove di 
consueto sostano le mondane 
provenienti dalla Jugoslavia 
o con viaggi giornalieri o che 
stazionano per qualche gior- 
no a Udine. 

Carabinieri e polizia, impe- 
gnati contemporaneamente 
nelle indagini che sono dirette 
dal procuratore della Repub- 
blica stanno setacciando il 
mondo della prostituzione, 


reddito in misura inferiore 0 
superiore all’uno per cento 
rispetto a quelli originaria> 
mente dichiarati negli eserci- 
zi ’79, ‘80 e ’81. 

Nel mirino del fisco saranno 
inoltre i non residenti che 
nell’81 non hanno dichiarato 
redditi da investimenti immo- 
biliari in Italia e i residenti 
che non hanno dichiarato în- 
vestimenti immobiliari effet- 
tuati all’estero; quanti hanno 
usufruito dei benefici per l’e- 
dilizia agevolata e non hanno 
dichiarato, nel periodo ’81- 
’82, redditi da fabbricati; chi 
nell’80 081 ha ceduto azien- 
da senza dichiarare la relati 
va plusvalenza; chi sì è reso 
responsabile di înadempi 
menti formali di rilievo nei 
modelli 750 0 760. per l’anno 
1981. 

Sempre ai finì delle imposte 
dirette sarà tenuto d'occhio; 
chi ha dichiarato redditi da 
fabbricati superiori a 15 mi- 
lioni, che costituiscono una 
quota superiore al 40% del 
reddito complessivo; chi ha 
dichiarato. una massa sala- 
riale ai fini Inps în misura 
diversa da quella risultante 
al fisco; chi ha dichiarato per 
gli anni ‘79, ’80 e ’81 redditi 
notevolmente inferiori a quel- 


QUARANTATRÉ CATEGORIE DI CONTRIBUENTI CHE SARANNO TENUTE D'OCCHIO NEL 1985 


Questi i «sorvegliati speciali» del fisco 


li attribuibili in base al «red- 
ditometro»; le persone fisiche 
‘che hanno acquistato nell’82 
immobili di rilevante valore 
rispetto al reddito complessi 
vo dichiarato neltriennio pre- 
cedente, 

Meritevoli di particolare at- 
tenzione saranno considerati, 
infine, architetti, geometri e 
ingegneri che risultino pro- 
gettisti negli anni ’79.e ’80. e 
abbiano invece dichiarato so- 
lo redditi da lavoro dipenden- 
te e fondiario 0 abbiano del 
tutto omesso la dichiarazione 
nel periodo ’79-'81. 

«Sorvegliati. speciali» an- 
che coloro che hanno ottenu- 
to licenza di commercio o di 
pubblico esercizio nel ’79 0 
nell'80 e negli anni ’79-’81:non 
abbiano dichiarato redditi o 
abbiano dichiarato solo red- 
diti da lavoro dipendente 0 
fondiari. 

Ancora più lungo l’elenco 
per la programmazione del 
lavoro di accertamento degli 
uffici Iva. Si terrà conto, in 
sostanza, di fattori come: il 
livello delle detrazioni rispet- 
to al volume d'affari; lo sco- 
stamento rispetto al volume 
d'affari medio della catego- 
ria; la rilevanza dei crediti 
d'imposta. 


dal quale sì attendono prezio- 
se indicazioni sui movimenti 
della vittima nella serata. di 
venerdì e, possibilmente, su 
chi possa essere stato l’ultimo 
«cliente», più o meno occasio- 
nale. 

Proprio seguendo queste in- 
dagini si era riuscito ad arre- 
stare, venti giorni dopo il rin- 


venimento del cadavere di 
una prostituta, Giancarlo Se- 
bastianis, 27 anni, di Faga- 
gna, assassino confesso di Ma- 
tilde Zanette, 44 anni, di San 
Fior di Treviso, che aveva uc- 
ciso strangolandola il 23 ago- 
sto sulle piste di Beano di 
Rivolto, a poco più di venti 
chilometri da Udine. 

Il rinvenimento del cadave- 
re: dell'ultima vittima di una 
catena di delittì che ha terro- 
rizzato il mondo della prosti- 
tuzione porta a dieci il nume- 
ro degli omicidi negli ultimi 
tredici anni. Otto di. questi 
assassini sono tuttora impu- 
niti. 

Il nuovo delitto è stato sco- 
perto alle 9 di ieri mattina in 


fondo alla via Tolmino, in una | 


strada della estrema periferia 
di Udine, nella zona del rione 
di San Gottardo che porta 
all’aperta campagna, Un me- 
dico condotto, il dott. Giovan- 
ni Felice, da un primo esame 
effettuato: sul cadavere, ha 
fatto risalire la morte della 
donna da un minimo di novea 
un massimo di dodici ore pri- 
ma .del ritrovamento, il che 
significa che la Joksimovic è 
stata uccisa tra le 21 e la 
mezzanotte. È 
Giorgio Verbi 


NELLE PAGINE INTERNE | 


Vivere in Europa 
Siamo nella media 


Esperti della Cee hanno elaborato una vera e 
propria «carta degli squilibri» dalla quale risultano 
i diversi livelli di prosperità delle regioni che fanno 
parte dell'Europa dei Dieci. Se la quota media viene 
considerata pari a 100, il «punteggio» del Friuli- 
Venezia ‘Giulia è abbastanza confortante: 97,5. Il 
malinconico primato della povertà nell'Europa 
comunitaria spetta invece alla Calabria. 


«A pagina 4 


È morto a Trieste 
il pinguino Marco 


È morto il pinguino Marco, quasi un simbolo di 
Trieste. La sua vita è durata oltre 32 anni. Era noto 
dappertutto: con lui vollero farsi fotografare mini- 
stri, principi, capitani. Fu raccolto dalla motonave 
lloydiana «Europa» al largo del capo di Buona 
Speranza. Ottenne subito la «cittadinanza» triestina 
e fu ospitato nell'acquario. Rifiutò sempre di sposar- 
si: a Venezia gli presentarono ùna compagna, ma lui 
girò i tacchi e se ne andò. Sapeva cantare «Tango 
italiano», ma con voce rauca estonata. 


In pagina regionale 


La catena 
dei delitti 


UDINE — Dieci delitti in Friuli 
nel mondo. della prostituzione 
negli ultimi tredici anni, due soli 
dei quali risolti: un numero di 
‘assassini quasi sconvolgente e 
che propone molti interrogativi, 
Primo dei quali quello dell’esi- 
stenza di un eventuale maniaco. 


‘22 settembre 1971: all'interno 
della. propria auto nei pressi 
della stazione ferroviaria di Udi- 
ne viene ritrovata morente Irene 
Belletti, 35 anni, colpita da sette 
coltellate; spira durante il tra- 
sporto, all'ospedale. 


18 dicembre 1975: nella sua 
casa di via Cosattini, in pieno 
centro di Udine, viene uccisa 
Jenny Tilling..Il caso viene risol- 
to dagli inquirenti con l'arresto, 
e la successiva condanna, di un 
commesso’ di drogheria. 


22 settembre 1976: nei campi 
vicino a Moruzzo viene rinvenu- 
to crivellato di: coltellate il cada- 
vere di Maria Luisa Bernardo, 26 
anni, avvenente frequentatrice 
dei viali di Udine; la sua auto- 
vettura è ritrovata insanguinata 
a Segnacco di Tarcento. 


3 ottobre 1979: ancora in un 
campo di granoturco nella zona 
di Colugna, nei pressi di Udine, 
viene rinvenuto in avanzato sta- 
to di decomposizione il cadave- 
re di Jacqueline Brechbuler, 46 
anni, Uccisa da dieci coltellate. 


12 febbraio 1980: Maria Carla 
Bellone, una ragazza di 19 anni 
nota negli ambienti dei tossico- 
mani udinesi, viene trovata ca- 
davere in un campo di Pradama- 
no, uccisa e orrendamente sfre- 
giata ‘con due coltellate. 


9 aprile 1980: nella discarica 
di Gradisca di Sedegliano viene 
ritrovato il corpo. carbonizzato di 
un'altra. ragazza, Wilma Ghin, 
appena 18 anni, di Marano La- 
gunare; era scomparsa da sei 
settimane dopo una serata tra- 
scorsa nella discoteca di Mereto 
di Capitolo. 

24 gennaio 1983: è la volta di 
Luana Giamporcaro, una ragaz- 
za triestina di 22 anni, venuta a 
Udine per prostituirsi, il cui cor- 
po viene trovato sgozzato in un 
campo. nella zona di Lumi- 
gnacco. 

22 maggio 1984: ai margini di 
un bosco sulla Cividale-Orzano 
viene. ritrovato il cadavere di 
Maria Bucovaz, 44 anni, prosti- 
tuta ‘dalla vita particolarmente 
povera e squallida alle spalle, 
strangolata.con una calza di ny- 
lon stretta al collo. 


9 settembre 1984: sulle piste 
di Beano, viene ritrovato in 
avanzato stato di decomposizio- 
ne il cadavere di Matilde Zanet- 
te, 44 anni, di San Fior di Trevi- 
so, Per il delitto vien arrestato 
Gianluigi Sebastianis. 
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IL PICCOLO 


Domenica; 30 dicembre 1984 | 


NON SI PLACA LA POLEMICA TRA PSI E PCI DOPO LA STRAGE 


LA SCARCERAZIONE DELL'EX NAZISTA 


Craxi: stiamo facendo l'elenco 


dei 


possibili nemici dello Stato 


Martelli: alla cieca le accuse dei comunisti - Natta: non tollereremo diversivi 


ROMA — Archiviata (alme- 
no per il momento) la polemi- 
ca Craxi-Pertini sulla manca 
ta partecipazione del presi- 
dente del Consiglio ai funerali 
di Bologna in onore delle vit- 
time della strage sul treno 
Napoli-Milano, non accenna a 
placarsi la diatriba tra sociali- 
sti e comunisti sulla posizione 
assunta dal governatore per 
fronteggiare la recrudescenza 
del terrorismo, illustrata da 
Craxi e da Scalfaro nel corso 
del dibattito parlamentare 
svoltosi tre giorni fa nelle aule 
del Senato e della Camera, 
mentre l’attenzione del mon- 
do politico sì accentra sul ruo- 
lo e sulle funzioni dei servizi 
segreti. 

Craxi è tornato. sull’argo- 
mento, dopo. quanto -aveva 
detto al Senato, in un breve 
intervento televisivo nella ru- 
brica «Punto 7» (che andrà in 
onda oggi alle 12.50). Dopo 
aver ribadito di non aver Do- 
tuto sostare a Bologna per la 
cerimonia funebre, prima di 
recarsi a Napoli, «a causa del 
la neve che ha ritardato la 
partenza dell'aereo da Mila- 
no-Linate», il presidente del 
Consiglio ha rinnovato «piena 
fiducia neì servizi segreti, di 
cui — ha precisato — sono 
responsabile politico». Craxi 
ha aggiunto che, «la strage 
non ha ancora una paternità 
certa. Sto per ora facendo l’e- 
lenco dei possibili nemici del- 
lo Stato». 


Il vicesegretario del Psì | 


Martelli, in un'intervista ri 
volge frattanto dure critiche 
al Pci per non aver solidariz- 
zato con il governo dopo 
quanto è avvenuto. Martelli, 
affermato che «ancora una 
volta i comunisti hanno perso 
una buona occasione ed inve- 
ce di dire stringiamoci in uno 
sforzo comune, hanno: chia- 
mato in causa le responsabili 
tà del governo Craxi», ha 
rivendicato all’esecutivo .il 
merito di aver presentato al 
Parlamento un disegno di leg- 
ge per la riforma dei servizi 
segreti. «In più — annuncia 
Martelli — il Psi presenterà 
una proposta di legge per l’a- 
bolizione del segreto di Stato, 
quando serva». 

«I comunisti vanno alla cie- 
ca — ha aggiunto Martelli — 
come Pecchioli che ha giudi- 
cato insufficienti le risposte di 
Craxi al Senato mezz'ora pri- 
ma che il presidente del Con- 
siglio prendesse la parola»: 

Ancora più aspra la dichia- 
razione di Salvo Andò, com- 
ponente della direzione del 
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Psi, per il quale «la bassa 
speculazione compiuta anco- 
ra una volta dal Partito comu- 
nista rivela grande spregiudi- 
catezza e mancanza di senso 
morale. E' soprattutto ripu- 
gnante — aggiunge l’esponen- 
te socialista — il cinismo con 
cui si è voluto usare un fune- 
rale per lanciare ancora una 
volta il proclama di cambiare 
il governo, di cambiare le al- 
leanze tra i partiti». 

AI Psi replica il segretario 
comunista Alessandro Natta. 
«Queste grida scomposte e 
meschine — scrive Natta nel- 
l'editoriale odierno dell’“Uni- 
ta” — non ci impressionano e 
non ci impacciano. Quando 
riferiamo l’esigenza di un'al- 
ternativa democratica, abbia- 
mo ben presenti i bisogni del 
paese, la crisì dell’assetto so- 
ciale e politico imperniato 
sulla supremazia della Dc e 
l'esito negativo della espe- 


rienza della solidarietà demo- 
ceratica». 

Affermato quindi che i co- 
munisti «non intendono tolle- 
rare le lunghe inettitudini, le 
risposte deludenti, i diversivi 
perciò che riguarda il terrori- 
smo delle stragi, né incassare 
soprusi arroganti e distorsioni 
nella vita delle assemblee le- 
gislative», Natta si sofferma 
sul problema dei servizi segre- 
ti. «Questi — rileva il leader 
del Pci — non deviano per 
caso. Per caso non sì formano 
centri illegali ed eversivi co- 
me la P2; per caso non si 
giunge all’intreccio perverso 
tra mafia e pezzi dello Stato, 
uomini e gruppi di partiti». 

E qui Natta afferma che 
«nei processi degenerativi c'è 
il segno di un vecchio indiriz- 
zo politico che ha avuto come 
obiettivo essenziale quello di 
escludere dalla pratica del po- 
tere il Pci». 


Di fronte all’inasprirsi della 
polemica tra Pci e Psi, scen- 
dono in campo il vice presi- 
dente del Consiglio Arnaldo 
Forlani e il ministro degli 
esteri Giulio Andreotti, il qua- 


le si sofferma, in particolare, 

sul problema dei servizi segre- 

ti e sulle iniziative da assume- 

re per assicurare alla giustizia 

i responsabili della strage sul 
| treno. 


Il messaggio di Pertini 
dalla caserma di Selva 


ROMA — Per la prima volta nel suo settennato il Presiden- 
te Pertini farà il tradizionale discorso televisivo di fine d'anno 
agli italiani non nel palazzo del Quirinale, ma nei sobri locali 
del centro addestramento alpino dei carabinieri a Selva in Val 
Gardena, dove sta trascorrendo un'breve periodo di riposo. 

Come lo stesso Presidente aveva annunciato giovedì a 
Bologna a conclusione dei funerali per le vittime dell’attentato 
contro il rapido Napoli-Milano, l’ultimo tragico avvenimento lo 
ha indotto a introdurre nuove riflessioni nel messaggio. 

Una troupe televisiva si è dunque recata ieri nel luogo dove 
Pertini trascorre, ormai da tre anni, anche le vacanze natalizie 
per registrare il discorso del Presidente che sarà messo in onda 


domani sera. 


Ougi Marzabotto 
decide su Reder 


Il ricordo di quei tragici giorni del 1944 


MARZABOTTO — Sono so- 
lo duecento i familiari soprav- 
vissuti delle 1830 vittime di 
Marzabotto, che oggi dovran- 
no dire l’ultima parola sulla 
scarcerazione dell'assassino 
nazista Walter Reder, 69 anni, 
privo dell'avambraccio sini- 
stro e con l’altro braccio semi- 
paralizzato; ma è tutta la cit- 
tadina (4400 abitanti in tutto) 
che in queste ultime ore affol- 
la i bar, le strade, i circoli, per 
confrontarsi e discutere di 
questo caso che, al dolore an- 
cora non spento per l’eccidio, 
aggiunge dopo 40 anni anche 
la beffa. 

«Crederò al pentimento di 
Reder solo quando gli apri- 
ranno le porte della Cee e lui 
si rifiutera di uscire per espia- 
re glî orrori che ha commes- 
so», dichiara uno dei pochi 
sopravvissuti alla strage del 
1944, 

Questa mattina, alle 9.30 sa- 


ranno în prima fila nella sala 
dell’assemblea, anche se non 
saranno sostenuti dall’appos- 
gio di numerosi parenti delle 
vittime, i quali non potranno 
partecipafe pur avendo fatto 
conoscere telefonicamente la 
loro opinione al sindaco, 


In ogni caso, sarà un’assem- 
blea commovente'e carica di 
significati, in cui, sostiene 
Cruicchi, rimarrà estraneo il 
sentimento dell’odio, ma pre- 
varrà il sentimento legato alla 
memoria storica. A Marzabot- 
to sono molti a prevedere il 
bis. al verdetto con cui i suoi 
abitanti si opposero alla do- 
manda di grazia che il crimi- 
nale presentò nel ’67. 

La maggior parte dei fami- 
liari delle vittime e i pochi 
sopravvissuti non intendono 
celare dietro al silenzio il ri- 
cordo delle urla delle donne, 
degli uomini e dei bambini 
che vennero massacrati. 


PREVIGTI AUMENTI 
PER L'ANNO NUOVO _ 


ESE 
PROLUNGASGIMO 
L'842 


UNA MAPPA DI QUANTO DOVREMO PAGARE DI PIÙ O DI QUELLO CHE CI COSTERÀ MENO A PARTIRE DAL PRIMO GENNAIO 


Rincari a pioggia col nuovo anno|Come si rivaluteranno 


sui bilanci familiari degli italiani|le pensioni dell’Inps 


ROMA — Aumento del «tic- 
ket» sulle ricette per l’acqui- 
sto di medicinali da 1000 a 
1300 lire; aumento del 50 per 
cento .dei contributi per le 
«colf»; riduzione di dieci punti 
percentuali degli sconti sui 
biglietti ferroviari; nuove nor- 
me sulla classificazione degli 
alberghi (le «stelle» sostitui- 
ranno le categorie); aumenti e 
diminuzioni dei prezzi dei pro- 
dotti petroliferi; aumenti dei 
prezzi dei medicinali, del ca- 
none Rai e autoradio, delle 
tariffe postali per l'estero, dei 
fertilizzanti e della bolletta 
della luce, 

Sono queste alcune delle 
numerose novità che il 1985 
porterà agli italiani. Molte di 
questè novità sono. previste 
dalla legge finanziaria che en- 
trerà in vigore martedì primo 
gennaio; altre sono previste 
da leggi, decreti ministeriali o 
delibere già da tempo appro- 
vati ma i cui effetti si faranno 
sentire soltanto con l’anno 
che sta per cominciare. Ecco- 
ne una breve rassegna: 

«Ticket» sulle ricette medi- 
che: sale — secondo quanto 
stabilisce la legge finanziaria 
— da 1.000 a 1.300 lire. 

«Colf:: dal primo gennaio 
aumentano del 50 per cento 
gli importati delle retribuzio- 
ni convenzionali orarie in ba- 
se alle quali si pagano i contri- 
buti previdenziali a favore de- 
gli addetti ai servizi domestici 
e familiari. 

Ferrovie: gli sconti per i 
viaggi in regime di concessio‘ 
ne sulle ferrovie dello stato 
sono ulteriormente ridotti di 


“dieci punti percentuali. 


Alberghi: dal primo gen- 
naio entra in vigore la nuova 


normativa in base alla quale 
la classificazione non sara più 
in categorie (lusso, prima, se- 
conda ecc.) ma in «stelle» (fi- 
no a cinque). 


Prezzi e tariffe 


Farmaci: aumentano me- 
diamente dell’otto per cento i 
prezzi dei medicinali. 

Rai-Tv: aumenta del: 18,2 
per cento il canone di abbona- 
mento ai televisori a colore e 
del 38,5 per cento quello per i 
televisori in bianco e nero. 

Concimi: aumentano del sei 
per cento i prezzi dei fertiliz- 
zanti. 

Enel: aumenta del 7,1 per 
cento il sovrapprezzo termico 
sulle tariffe Enel per le utenze 
domestiche (un ulteriore au- 
mento del 2,4 per cento scat- 
terà in marzo). 

Elettricità: aumenta a 12 e 
5lire a chilowattora l’addizio- 
nale sulle tariffe elettriche che 
possono chiedere gli enti loca- 
li rispettivamente sulle uten- 
ze domestiche e su quelle 
commerciali. 

Poste: aumentano dell’un- 
dici per cento le tariffe postali 
per l’estero. 

Autoradio: aumenta del 13 
per cento il canone di abbona- 
mento all’autoradio. 

Prodotti petroliferi: au- 
mentano i prezzi del gasolio 
per autotrazione (più 17 lire, a 
686 lire) e per riscaldamento 
(più 16 lire a 647); diminuisco- 
no di 246 lire (a 581 lire) e di 
150 lire (a 500 lire) i prezzi del 
Gpl e del metano per auto. 

«Superbollo» di 15.000 lire 
per cavallo fiscale per gli au- 
toveicoli a Gpl e di 10.500 lire 
per quelle a metano. Per le 
auto fino a 15 cavalli fiscali il 


«superbollo» è di 165.000 lire 
per il Gpl e di 105.000 lire per 
quelle a metano. 

Gpl in bombole: aumenta 
di 101ire al chilo (a 1.048 lire) il 
prezzo del Gpl in: bombole. 

Olio combustibile: diminui- 
scono i prezzi dell'olio combu- 
stibile: meno 34 lire (a 407 lire 
al chilo) per quello «Atz», me- 
no 37 lire (448) quello «Btz» ‘e 
meno 43 lire (525) quello 
fluido. 

Fisco: scatta, dal primo 
gennaio, l'accorpamento delle 
aliquote Iva (che comporterà 
aumenti e diminuzioni dei 
prezzi a seconda dei prodotti 
che vedono la loro aliquota 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 48 85 66 13 15 
CAGLIARI 74 6 86 76 89 
FIRENZE 65 5 86 26 83 
GENOVA 33 5 85.11 75 
MILANO 264 79 73 16 
NAPOLI 23-80 18 44 58 
PALERMO 78 86 73 57 68 
ROMA 42 5 54 56 82 
TORINO 37 50 52 20. 6 
VENEZIA 66.65 26 71 59 


La colonna vincente: 
x 2:2 xbli2 xx 2201 

Montepremi 1 miliardo 227 mi- 
lioni 385.742 lire. Ai punti dodici 
andranno 18 milioni 183 mila lire; 
ai punti undici 574.400 lire e ai 
punti dieci 60 mila lire. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati cinque dodi- 


- ci, 52 undici e 479 dieci. A Trieste 


3 undici e 37 ‘dieci, a Gorizia 3 
‘undici e 39 dieci, a Udine 1 dodici, 
16 undici e 94 dieci, a Pordenone 3 
undici e 36 dieci. Il dodici di 
Udine è stato ottenuto a Santa 
Maria la Longa, presso la tratto- 
ria «Alla berlina» da un anonimo 
che ha totalizzato anche sette un- 
dici e 21 dieci, 


salire o scendere) e le norme 
sull’Iva e l’Irpef dei lavoratori 
autonomi previsti dal decre- 
to-legge Visentini. 

Liquidazioni: dal primo 
gennaio entreranno nel calco- 
lo delle indennità di fine rap- 
porto di lavoro altri 25 punti 
di contingenza «congelati». 

Benzinai: scatta la chiusura 
per gli impianti nei centri sto- 
rici che non rispondano ai 
requisiti previsti dalla legge 
sulla razionalizzazione della 
distribuzione di carburante. 

Marmellate e succhi di 
frutta: entrano  definitiva- 
mente in vigore le disposizio- 
ni che stabiliscono criteri più 
severi per la loro produzione, 
a favore dei consumatori (do- 
vranno. essere tolte dal com- 
mercio, ad esempio, le confet- 
ture preparate soltanto con 
aromi di frutta). 

Detrazioni fiscali: alla fine 
del 1985 saranno «rivalutate», 
entro un massimo del sette 
per cento, le detrazioni. per 
carichi di famiglia e per spese 
inerenti la produzione del red- 
dito da lavoro dipendente, ed. 
i relativi scaglioni di reddito. I 
nuovi importi saranno appli- 
cati sulle dichiarazioni dei 
redditi da presentare nel mag- 
gio 1986. Un aumento del 10 
per cento per il 1984 è stato 
approvato nei giorni scorsì 

-dal ministro delle finanze Vi- 
sentini, 

Tasse concessioni comuna- 
li: aumentano del sette per 
cento — secondo quanto sta- 
bilito dalla legge finanziaria 
— le tasse di occupazione 
temporanea e permanente di 
spazi ed aree pubbliche, l’im- 
posta comunale sulla pubbli- 
cità, i diritti sulle pubbliche 


affissioni e le tasse sulle con- 
cessioni comunali. 

Disoccupati: dal primo gen- 
naio le somme corrisposte 
dall’Inps a titolo di integra- 
zione salariale sono soggette 
alla ritenute d’acconto e alle 
aliquote contributive previ- 
denziali e assistenziali a cari- 
co dei lavoratori dipendenti. 
Dalla stessa data i trattamen- 
ti di disoccupazione non sono 
cumulabili con quelli pensio- 
nistici di invalidità. e di vec- 
chiaia. 

Cip: anche per il 1985, il 
comitato interministeriale 
prezzi avrà il potere di espri- 
mere pareri obbligatori e vin- 
colanti su qualsiasi aumento 
di prezzi o tariffe‘in procinto 
di essere varato da organi 
centrali o periferici dello sta- 
to, allo scopo di contenere gli 
incrementi entro il «tetto» del 
sette per cento. 

Titoli di stato: dal primo 
gennaio. prossimo i Cet. di 
nuova emissione non avranno 
più cedole semestrali ma sol- 
tanto annuali ed il loro tasso 
d’interesse non sarà più 
agganciato ai rendimenti dei 
Bot semestrali ma a quelli dei 
bot annuali. La legge finanzia- 
ria ha inoltre alzato da 10 a 12 
anni la durata massima dei 
Cct che il tesoro potrà emette- 
Te nel corso del 1985. 


BM BISCHE — Quattro «cir- 
coli culturali» di Catania sa- 
rebbero stati delle vere e pro- 
prie bische. Lo sostiene un 
rapporto dei carabinieri in ba- 
se al quale il pretore Enzo 
Serpotta ha fatto apporre i 
sigilli alle sedi del «Jolly 
club», «Europa club», «Club 
Verga» e «Unione siciliana». 


ROMA — Buone notizie per. 
i pensionati dell’Inps: con il 
primo rateo. dell’85 saranno 
corrisposti i conguagli per 1'84 
conseguenti alla rivalutazio- 
ne degli aumenti della inden- 
nità di contingenza a partire 
dal mese di maggio e alla 
attribuzione delle maggiori e 
più favorevoli detrazioni di 
imposta fissate col decreto 
del ministero delle finanze. 


Inoltre, ai pensionati ex la- 
voratori dipendenti, con de- 
correnza primo gennaio sarà 
corrisposto l'aumento dell’1,1 
per cento legato alla dinami- 
ca salariale. Pertanto le pen- 
sioni subiranno un aumento 
sia a gennaio che a febbraio, 
quando interverrà il primo 
scatto di contingenza per l’an- 
no prossimo (gli altri, come si 
sa, ci saranno il primo mag- 
gio, il primo agosto e il primo 
novembre). 

I quattro scatti trimestrali 
per la scala mobile .saranno 
regolati, nell’85, come dal 
maggio di quest'anno. Anzi- 
ché il punto unico di contin- 
genza (come è stato fino a 
maggio) negli assegni dei pen- 
sionati. andranno migliora- 
menti percentuali predeter- 
minati sulla base del tasso 
programmato di inflazione (7 
per cento) salvo conguagli in 
più o in meno in caso di sco- 
stamenti, ovviamente in più o 
in meno. Questo il quadro per: 
185: 


Lavoratori dipendenti 


Minimi con meno di 780 con- 
tributi: 345 mila 700 dal pri- 
mo gennaio; 352 mila 600 dal 
primo febbraio; 358 mila 950 
dal primo maggio; 364 mila 


100 dal primo agosto; 369 mila 
800 dal primo novembre. 

Minimi con più di 780 con- 
tributi: 368 mila 050 dal pri- 
mo gennaio; 375 mila 400 dal 
primo febbraio; 382 mila 150 
dal primo maggio; 388 mila 
250 dal primo agosto; 393 mila 
700 dal primo novembre. 

Pensioni inferiori al mini- 
mo e pensioni supplementa- 
ri: aumenti dell’1,1 per cento 
dal primo gennaio; del 2 per 
cento dal primo febbraio; 
«dell’1,8 per cento dal primo 
maggio; dell’1,6 per cento dal 
primo agosto; dell’1,4 per cen- 
to dal primo novembre. 


Lavoratori autonomi 


Da gennaio, saranno ade- 
guati anche i minimi dei lavo- 
ratori autonomi, le pensioni 
di invalidità e le pensioni 
sociali. Questa la sequenza: 

Minimi lavoratori autono- 
mi: 286 mila lire dal primo 
gennaio; 291 mila 700 dal pri- 
mo febbraio; 296 mila 950 dal 
primo maggio; 301 mila 700 
dal primo agosto; 305 mila 900 
dal primo novembre. 

Minimi pensioni di invali- 
dità (con meno di 65 anni se 
uomini, e di 60 se donne): 255 
mila 600 dal primo gennaio; 
260 mila 700 dal primo feb- 
braio; 265 mila 400 dal primo 
maggio; 269 mila 650 dal pri- 
mo agosto; 273 mila 450 dal. 
primo novembre. 

Pensioni sociali: 204 mila 
700 dal primo gennaio; 208 
mila 800 dal primo febbraio; 
212 mila 500 dal primo mag- 
gio; 215 mila 950 dal primo 
agosto; 218 mila 950 dal primo 
novembre. 

Per le pensioni superiori al 
minimo, col primo gennaio si 


avrà il miglioramento dell’1,1 
per cento legato alla dinami- 
ca salariale. Tale aumento sa- 
rà applicato all'importo della 
pensione al netto di quelli in 
cifra fissa corrisposti dal 1 
gennaio del ’76. 

Dal primo febbraio, scatte- 
ranno gli adeguamenti per 
centuali stabiliti con la legge 
finanziaria, adeguamenti ché 
saranno rapportati al 100 per 
cento dell'aumento del costo 
della vita ipotizzato per 1’85 
per gli importi di pensione 
fino al doppio del minimo 
Inps; al 90 per cento per la 
parte di pensione compresa 
tra il doppio e il triplo del 
minimo; e al 75 per cento per 
la parte residua. Questa la 
scaletta relativa: 


Pensioni. superiori al mini- 
mo: Dal primo febbraio ’85: 2 
per cento fino all’importo di 
691 mila 400.lire; 1,8 per cento 
per la parte di pensione com- 
presa tra 691 mila 401 e 1 
milione 037 mila 100 lire; 1,5 
per cento oltre quest’ultima 
cifra. 

Dal primo maggio ’85: 1,8 
per cento fino all’importo di 
705 mila 200 lire; 1,62 per cen- 
to tra 705 mila 201 e 1 milione 
057 mila 800 lire; 1,35 per cen- 
to oltre quest’ultima cifra. 

Dal primo agosto ’85: 1,6 per 
cento fino all'importo di 717 
mila 900 lire; 1,44 per cento 
tra 717 mila 901 e 1 milione 
076 mila 850 lire; 1,20 per cen- 
to oltre quest’ultima cifra. 

Dal primo novembre ’85: 1,4 
per cento fino, all'importo di 
729 mila 400 lire; 1,26 per cen- 
to tra 729 mila 401 e 1 milione 
094 mila 100 lire; 1,05 per cen- 
to oltre quest'ultima cifra. 


CO I e oggr1..t ope 
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Situazione: una profonda de- 
pressione con minimo di 1000 mil- 
libar sul Mar Libico interessa an- 
cora il Mediterraneo centrale de- 
terminando condizioni di tempo 
perturbato su tutta l'Italia. 

Tempo previsto: al Nord gene- 
ralmente nuvoloso con precipita- 
zioni nevose sui rilievi e localmen- 
te anche in pianura. Sulle regioni 
centrali tirreniche condizioni di 
variabilità con addensamenti sulle 
zone interne appenniniche. Sulle 
rimanenti regioni molto nuvoloso 
o coperto .con piogge temporali e 
nevicate sui rilievi al di sopra dei 
1000 metri. 


Il tempo che farà | 


SIR 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni meridionali. 
Venti: moderati o forti orientali. 


Mari: molto mossi, localmente 


agitati. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 4; Bolzano -8, 
2; Verona -1, 7; Venezia 2, 6; Milano —6, 6; Torino -3, 5; Cuneo 0, 2; 
Genova 7, 10; Bologna 0, 3; Firenze 6,8; Pisa 5, 11; Falconara 4, 10; 


Perugia 4, 7; Pescara 5, 9; L'Aquila 


2,7; Roma Urbe 6, 13; Fiumicino, 


6, 14: Campobasso 1, 4; Bari 10, 14; Napoli 7, 11; Potenza 4, 5; S. 
Maria di Leuca 12, 15; Reggio Calabria 8, 15; Messina 9, 15; Palermo 


10, 15; Catania 9, 16; Alghero 8, 


11; Cagliari 5, ll. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s.-2, 3; Atene s. 8, 14; 


Belgrado n. -8,--4/ Berlino n, -4,-2; Bruxelles s.-2. 


24; Copenaghen -1, 1; Dublino n. 5,10; 


Gerusalemme s. 4, 14; Johannesburg s. 16,30; Lima s. 17, 24; Lisbona 
15; Londra n. 1, 4; Los Angeles s. 11, 19; Madrid s. 3, 1 
Mosca s. -22, -13; Nuova Delhi s. 6,21; New York n. 


Pechino s. -11, -1; Rio de Janeiro 
Stoccolma neve -3, -1; Sydney p. 17, 
Varsavia n. —-7, -3. 


Bangkok s. 23, 31; Beirut s. 12, 19; 
2; Buenos Aires p. 16, 
‘Francoforte n. c5 


Montreal 
+9; Parigi 
p. 20, 28; San Francisco n. 
24; Tokyo s. 1,7; Vienna n.— 


A NAPOLI GlÀ OPERATI QUATTRO ARRESTI 


Lotta ai «botti» clandestini 
per un Capodanno tranquillo 


NAPOLI — Anno bisestile, 
si. sa, anno sfortunato. E il 
1984 è uno di quegli anni bisé- 
stili da salutare al più presto.e 
senza troppi rimpianti. Alme- 
no questo sembrano pensare ì 
napoletani che, nonostante 
l'operazione «Capodanno 
tranquillo» disposta diretta- 
mente dal capo della polizia 
su tutto il territorio nazionale, 
e già dimentichi delle decine 
di feriti che i «botti» dello 
scorso fine anno provocarono, 
si apprestano a salutare piro- 
tecnicamente l’ormai. prossi- 
ma conelusione del 1984. 


Da almeno una settimana 
la città è tutto un.crepitare di 
«botti» fatti scoppiare per 
strada da bande di ragazzini 
tanto per tenersi in allena- 
mento. Centinaia di bancarel- 
le improvvisate sono sbucate 
come funghi agli angoli di tut- 
te le strade: vi si vende di 
tutto: apparentemente solo 
innocue «stelle filanti» e «pic- 
coli razzi», ma basta chiedere 
per ottenere anche micidiali 
bombe carta da un etto cia- 
scuna, un quantitativo di pol. 
vere pirica sufficiente a portar 
via anche la mano dell’incau- 


Calabria: grave attentato 
contro dirigente del Psi 


COSENZA — Il consigliere provinciale e capo gruppo 
consiliare socialista al Comune di Cassano Jonio, in provincia 
di Cosenza, prof. Francesco Tricoci, di 45 anni, e la sua famiglia 
(moglie e due bambini) sono miracolosamente scampati a una 
strage, programmata, a quanto pare, da ambienti legati alla 


’ndrangheta. 


Nel cuore della notte scorsa, ignoti, sono penetrati nel 
magazzino dello stabile contrassegnato dal civico n. 1 di via 


Cassano Doria e dopo avervi sparso materiale combustibile ‘ 


hanno dato il locale alle fiamme distruggendo completamente 
due autovetture e provocando il parziale crollo del pavimento 
del primo piano, ove la famiglia Tricoci dormiva. 

Le fiamme che, per fortuna, non hanno raggiunto due 
bombole di gas, custodite nel magazzino, hanno, invece, 
raggiunto un edificio in costruzione, di proprietà di alcuni 
parenti dell’amministratore socialista. Gli occupanti del piano 
superiore, svegliati da un soffocante banco di fumo, hanno 


potuto mettersi in salvo. 


Carabinieri e polizia hanno subito intrapreso le- indagini. 
Tra le piste seguite, allo stato attuale viene valorizzata quella 
relativa a un recentissimo provvedimento del comune di 
Cassano, concernente il trasferimento di una mandria con circa 


300 capi di bovini che, quasi sistematicamente pascolavano in 


prossimità degli edifici scolastici, all’interno dei quali si sono, 
ripetutamente, verificati casi di epatite virale. 


to acquirente che le accenda 
male. 

Almeno nove di queste 
bombe da mortaio erano na- 
scoste sotto il letto di un im- 
provvisato quanto incoscien- 
te «fuochista» napoletano: 
Luigi Nappa, 32 anni, è stato 
arrestato per detenzione di 
materiale esplosivo. In casa 
sua gli agenti della guardia di 
finanza hanno sequestrato 
una piccola santa barbara: 
tra «bengala», botti e stelle 
filanti c'erano anche una ven- 
tina di proiettili per pistole, 

‘Altre tre persone sono state 
arrestate nell’ambito della 
stessa operazione «Capodan- 
no tranquillo». 

E difficile, comunque, che 
Capodanno sia davvero un 
Capodanno tranquillo: all’an- 
nuncio dell'operazione in cor- 
so da parte di,polizia e finan- 
za, chi non poteva fare ameno 
di «sparare» ha gia fatto 
incetta di botti. A questi irri- 
ducibili, gli artificieri rivolgo- 
no qualche consiglio per cer- 
care di ridurre al minimo i 
danni che si contano «il gior- 
no dopo». 

1) Non acquistare 
mercato clandestino; 

2) Prima di accendere con- 
trollate che non vi siano per- 
dite di polvere da sparo; po- 
trebbe scoppiarvi tra le mani; 

3) Evitare di accendere an- 
che un solo bengala, se la 
miccia di accensione è troppo 
corta (cioé meno di cinque 
centimetri); 

4) prima di accendere allon- 
tanare i bambini; 

5) Non'accendete nessun 
botto in casa; una sola scintil- 
la potrebbe provocare un in- 
cendio. 


botti al 


L'OPZIONE SARÀ VINCOLANTE PER UN PERIODO DI TRE ANNI 


Equo canone: 


C’è tempo fino al 5 marzo 
per scegliere il regime Iva 


ROMA — Importanti novi 
tà perla dichiarazione Iva ’85. 
Cambiano i modelli, predispo- 
sti sulla base delle norme del 
decreto «Visentini». Il facsi- 
mile, che sarà pubblicato sul 
supplemento della Gazzetta 
ufficiale del 31 dicembre, con- 
tiene alcune sostanziali inno- 
vazioni derivanti dall’applica- 
zione per l’anno d'imposta 
1984 delle disposizioni Iva 

Tra queste le modifiche al 
regime fiscale per l’agricoltu- 
ra e le restrizioni all’usu dei 
plafonds di esportazioni per 
ottenere agevolazioni d’impo- 
sta sulle importazioni da par- 
te di operatori abituali del- 
l’import-export. 

La principale modifica, ri- 
guardante tutti i contribuenti 
Iva, dai commercianti agli ar- 
tigiani, ai professionisti, è tut- 
tavia costituita da due caselle 
(cod. 115 e 116) inserite nei 
nuovi modelli: Sbarrando l’u- 
na o l’altra i titolari di impre- 
sa ed i lavoratori autonomi 
che finora hanno tenuto la 
contabilità semplificata, 
dovranno. scegliere, al mo- 
mento della presentazione 
della dichiarazione e per tutti 
e tre gli anni di applicazione 
del decreto Visentini prevista 
questa volta da 25 gennaio al 
5 marzo 1985, fra il nuovo 
regime forfettario (con conse- 
guente possibilità di incappa- 
re negli accertamenti indutti- 
vi) e la tenuta in alternativa 
della contabilità ordinaria. 

La dichiarazione questa 
volta dovrà essere presentata 
trail 25 gennaio eil 5 marzo e 
l'opzione varrà per tutti e tre 
gli anni, dall’85 all'87, cioè nel 
triennio di validità della «Vi 
sentini». 


Le ditte ed i lavoratori auto- 
nomi che inizieranno l’attivi- 
tà nel 1985 e seguenti, dovran- 
no optare inoltre per un siste- 
ma o per l’altro, sempre per 
gli anni fino all’87, sbarrando 
uno spazio predisposto sui 
modelli di inizio attività da 
presentare agli uffici Iva. 

Nel decreto di approvazione 
dei.nuovi stampati di dichia- 


Forze armate: 
‘alta carica 
al generale 


Mario Rossi 


UDINE — Il generale Mario 
Rossi, che in occasione del 
terremoto nel Friuli fu nomi- 
nato vice commissario straor- 
dinario del governo, assumerà 
lunedì prossimo la carica di 
presidente del Consiglio supe- 
riore delle Forze armate. 

Nato a Napoli il 2 giugno 
1922, il gen. Rossi è uscito non 
‘ancora ventenne sottotenente 
dall’accademia di artiglieria e 
Genio di Torino. Catturato 
dai tedeschi in Grecia, dopo 
1°8 settembre subì la deporta- 
zione nei campi di Polonia e 
di Germania. 
© Ha comandato a Udine il V 
reggimento artiglieria da 
campagna e la divisione mec- 
canizzata «Mantova». Duran- 
te le giornate del sisma nel 
1976, è stato il responsabile di 
tutti i soccorsi militari alle 
popolazioni che, al termine 
della sua attività nel Friuli 
Venezia Giulia, vollero tribu- 
targli, in forma solenne, la 
cittadinanza onoraria di 
Udine, 


9 e 
l’Uppi contesta 
la nota 

° 
di Palazzo 

e 2° 

Chigi 

ROMA — La segreteria na- 
zionale dell’Uppi. (sindacato 
piccoli proprietari immobilia- 
ri) non condivide l’interpreta- 
zione della presidenza del 
consiglio sul blocco dell’ag- 
giornamento Istat per l’equo 
canone fino all’agosto pros: 
simo, 

Secondo l’Uppi la nota della 
presidenza del consiglio, «non 


può avere valore di interpre- 
tazione autentica in quanto si 


razione saranno poi indicate 
le categorie che per quest’an- 
no dovranno allegare gli elen- 
chi clienti e fornitori o i soli 
elenchi clienti. In particolare 
del primo gruppo, a meno di 
modifiche dell’ultim’ora, do- 
vrebbero far parte le manifat- 
ture di prodotti chimici di 
base, di prodotti chimici de- 
stinati all'industria e all’agri- 
coltura, di prodotti medicina- 
li, di prodotti chimici di con- 
sumo, di materie plastiche, i 
commercianti all’ingrosso di 


prodotti chimici per l’indu- 
stria e di olii e grassi indu- 
striali, di prodotti chimici per 
l'agricoltura, di colori e verni- 
ci, di articoli da profumeria e 
cosmetici e le agenzie di 
viaggio. 

Il solo elenco fornitori dovra 
invece essere allegato dai 
commercianti al minuto di ge- 
neri di profumeria, da toeletta 
e per l'igiene personale, dai 
commercianti di vernici, 
smalti, colori, pennelli, sapo- 
ni, detersivi, e dai rivenditori 
di semi, concimi, antiparassi- 


‘tari, ed altri prodotti per l’a- 


gricoltura. 


Con lla pubblicazione del de- 
creto ministeriale prende così 
il via l'operazione «dichiara- 
zione Iva '85» che impegnerà 
fino al prossimo 5 marzo più 
di 4 milioni e mezzo di sogget- 
ti all'imposta. 

Il ministro Visentini vuole 
peraltro conoscere subito gli 
orientamenti dei contribuen- 
ti: ha ordinato ai propri uffici 
di comunicargli, entro il 15 
aprile, il numero di quanti 
avranno scelto di passare dal- 
la contabilità semplificata al 
Tegime ordinario. 


SORIA SEIT FINIRE I INI IO de ciente e 


riferisce a una legge emanata 
dal Parlamento, a cui spetta 
di intervenire in proposito. In 
ogni caso è compito della 
magistratura interpretare le 
leggi e diritto inviolabile di 
ogni cittadino agire in giudi- 
zio per la tutela dei propri 
diritti, senza condizionamenti 
o pregiudizi». 

La nota della presidenza del 
consiglio «è dunque inoppor- 
tuna — sostiene l’Uppi — inci- 
dendo nella sfera dei diritti 
soggettivi a favore di una ca- 
tegoria e a danno di un’altra». 


Nella sostanza poi «la nota 
di palazzo Chigi non può esse- 
re condivisa poiché travisa lo 
spirito e il senso letterale del- 
la legge, nel contesto in cui 
essa è stata emanata, che era 
quello di raffreddare per sei 
mesi l'inflazione». 

La legge dice testualmente: 
«l'articolo. 24 della legge 27 
luglio 1978 numero 392 (equo 
canone) non si applica per il 
1984», il che significa — con- 
clude l’Uppi — che l’aggiorna- 
mento Istat nori può essere — 
richiesto per tutto il restante i 
periodo del 1984, ma non che 
non possa essere richiesto nel | 
1985 0 nel 1986». | 


Domenica, 30 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


ALTRI MONDI? NO, GRAZIE 


Cosmico 


imbroglio 


Ci fu una notte dell’esta- 
te del 1969 in cui nessuno 
dormì. Le ore notturne le 
passammo a vedere sullo 
schermo. della televisione 
un avvenimento straordi- 
nario, lo sbarco dell’uomo 
sulla Luna, Per la prima 
volta. l'uomo. era uscito 
dallo spazio terrestre per 
posare il piede su un altro 
corpo celeste; il più vicino 
alla Terra, ma anche uno 
dei più mitici, caricato di 
infinite suggestioni. dalla 
fantasia e dalla poesia de- 
gli uomini. 

La televisione aveva in- 
vitato per l’occasione, co- 
m'è suo costume, ospiti ‘di 
ogni tipo, per ingannare 
l'attesa dell’evento con in: 
terviste, pareri; impressio- 
ni. V'eraho attori, scrittori, 
scienziati, uomini politici, 
musicisti. Le cose più sag- 
ge, in quell’occasione, le 
disse una bella donna, Mo- 


nica Vitti. L'intervistatore 
le chiese se lei sulla Luna 
ci sarebbe andata. «Sì, se 
sulla Luna trovassi quello 
che c'è sulla Terra; l’aria, 
l’acqua, i boschi, i fiumi, i 
fiori...» rispose Monica. 
Non ho più dimenticato 
quella risposta, perché in 
certo modo riassume tutta 
la sostanza del nio pensie- 
ro sull’avventura comples- 
sa e dispendiosissima del 
cosmo, Ricordo un'altra 
frase sull’argomento, pro- 
nunciata da Diego Fabbri. 
Il drammaturgo; parlando 
alla Fondazione Cini della 
situazione del teatro italia; 
no moderno, lamentò la 
situazione di sterilità in 
cui versava. Bisognava, se- 
condo:lui,andare. alla ri- 


cerca‘di mitiche sapessero ‘ 


infondergli una nuova vi- 
talità. Quali potevano 
essere, questi miti? «Il mi- 
to della conquista del co- 
smo, per esempio», disse 
l'oratore, 

Neanche le. parole di 
Fabbri le ho mai dimenti- 
cate, ma per la ragione 
opposta rispetto a quelle 
della Vitti. Infatti quello 
della conquista del cosmo 
è un mito che contiene 
anche un grande imbroglio 
e una grande impostura. I 
semplici, quelli che credo- 
no a ogni possibile miraco- 
lo della scienza, non lo san- 
no, o non lo sanno abba- 
stanza. 

Quando si parla delle 
imprese spaziali, bisogna 
distinguere, Ci sono quelle 
rivolte a una conoscenza 
più completa della Terra, 
ossia quasi tutte, per fortu- 
na. E ci sono quelle, alla 
fase di progetto, ancora 
nebbiose e imprecise, che 
riguardano la conquista di 
altri mondi. Le prime sono 
utilissime, e contano; una 
serie di straordinari suc- 
cessi e di vantaggi per l’uo- 
mo. Le seconde non sono 
che una perdita di tempo, 
di energie mentali e di de- 
naro; e servono soltanto ad 
alimentare un'illusione 
senza fondamento.. 

Perciò, mentre le prime 
appartengono ai capitoli 
più felici delle conquiste 
della. scienza, le seconde 
sono una ‘sorta di truffa 
chela scienza gioca a se 
stessa e all'umanità. Con 
l’avvento . delle imprese 
spaziali, l'umanità è avan- 
zata sulla strada delle co- 
noscenze scientifiche e tec. 
niche con gli stivali delle 
sette leghe. È abbastanza 
lecito pensare che la gran- 
de rivoluzione elettronica 
e computeristica, in'cui og- 
gi siamo inseriti totalmen- 
te, sia stata resa possibile 
proprio dai viaggi spaziali. 
Sulle navicelle del cosmo 
tutti i calcoli di rotta, le 


accelerazioni, o le decele- . 


razioni, la ricerca della po- 
sizione: giusta. per l’atter- 
raggio, o l’allunaggio, sono 
stati fatti con i computer 
di bordo. Si è passati dai 
calcolatori elettronici del- 
la prima generazione, in- 


| gombranti e mastodontici, 


a quelli molto più piccoli e 
miracolosi di oggi, grazie 
alle ricerche febbrili per 
dotare di essi le navi spa- 
ziali. ; 
Sono figli della ricerca 
spaziale i satelliti sofistica- 
tissimi per le telecomuni- 
cazioni, e quelli per le ri- 
cerche e le segnalazioni 
meteorologiche. I satelliti 
per le telecomunicazioni, 
come ognuno sa, rendono 
possibile, ad esempio, la 
trasmissione » simultanea 
di una immagine televisi- 
va su tutta la Terra. Sono 
altrettanti ponti televisivi, 
Uno di questi satelliti 
permette migliaia di tele- 


fonate contemporanee in 
continenti che l'oceano se- 
‘para dal nostro. Se possia- 
mo. prevedere che tempo 
farà con una settimana di 
anticipo, lo dobbiamo ai 
satelliti che possono foto- 
grafare la situazione me- 
teorologica di vastissimi 
territori della superficie 
terrestre. Le fotografie 
scattate dall’alto possono 
rivelare il grado di inqui- 
namento: dei. mari, o l’esi- 
stenza di spie che indicano 
giacimenti di petrolio o di 
altri minerali, 


Sia dunque benvenuta | 


questa ricerca, quando ha 
come fine una migliore co- 
noscenza e possesso della 
Terra. Ma essa diventa ri- 
dicola, se non pericolosa, 
quando parla di conquiste 
di altri mondi, dentro il 
sistema solare o addirittu- 
Ta fuori di esso. Queste 
conquiste non ci saranno 
mai, o non serviranno a 
Niente. Può darsi che l’uo- 
mo, con accorgimenti 
complicatissimi; riesca a 
porre il piede su Marte o su 
Venere. Potrà farlo supe- 
rando difficoltà da far riz- 


‘zare i capelli, come altissi- 


me temperature, o furiose 
tempeste. di vento, o atmo- 
sfere velenose. Ma: si trat- 
terà soltanto di un’impre- 
sa sportiva, della conqui- 
sta di un primato, e niente 
di più. 

Sappiamo con assoluta 


‘certezza che quei pianeti 


non sono abitabili, perché 
la loro atmosfera, la tem- 
peratura, le condizioni me- 
teorologiche. sono lonta- 
nissime da quelle necessa- 
rie alla vita. Affermare poi 
che lo sbarco sulla Luna, 
su Marte o Venere, può 
essere motivato .dalla ri- 
cerca di metalli preziosi è 
un’altra assurdità. Infatti 
il costo della spedizione 
sarà sempre enormemente 
superiore ad ogni possibile 
ritrovamento minerario. 
Ma il discorso diventa 
assurdamente insensato 
quando si parla di conqui- 
stare pianeti fuori del si- 
stema solare. Innanzitutto 
per arrivarci ci vorrebbero 
degli ‘anni, anche dispo- 
Înendo di un motore a ioni, 
o a fotoni, che spingesse 
l'astronave a velocità vici 
ne a quelle della luce. Gli 
ioni andrebbero raccolti 
nel vuoto, dove sono tal- 
mente rari che per farlo 
occorrerebbe'una sorta di 
imbuto dal raggio di centi: 
naia di metri. In secondo 
luogo: gli. astronauti non 
saprebbero assolutamente 
dove.arrivare, e che tipo di 


pianeti troverebbero in al- 


tri, lontanissimi sistemi 
solari, Inoltre tutto fa pen- 
sare che.essi sarebbero si- 
Imili a quelli del nostro si- 
stema, cioè inabitabili. La 
Terra è un unicum nell’u- 


‘ niverso. 


Eppure il cinema e la 
letteratura di fantascienza 
danno quasi per scontato 
che, Quando la folle umani- 
tà dei nostri tempi avrà 
totalmente inquinato la 
Terra, e l'avrà resa inabita- 
bile, sarà possibile partire 
alla ricerca di altri pianeti 
da abitare. Che importa se 
avveleniamo la Terra ela 
distruggiamo sistematica- 
mente? Tanto, poi, cam- 
bieremo pianeta, così 
come si cambia di casa o ci 
si trasferisce. ini un’altra 
città. Rappresentare que- 
sta possibilità, e insinuare 
nell'anima dei semplici e 
degli sprovveduti'che essa 
sia possibile, significa ali- 
mentare un mito assurdo, 
gonfiare la speranza di ciò 
che non sarà mai. 
| Perciò la fantascienza 
stellare non. solo. non mi 
piace, ma mi irrita profon- 
damente, La sento falsa, 
frutto di una colpevole fa- 
ciloneria ottimistica. 10 so- 
no giudicato uno scrittore 
mitico, favoloso, leggenda- 
rio, ed è perfettamente 
vero. Mai miei miti e le 
mie leggende: sono tutte 
radicate nella Terra, che è 
la nostra unica; bellissima 
patria. Tutta la mia narra- 
tiva ribadisce la terrestrità 
del destino dell’uomo. 

La Terra è l’unico luogo 
dell'universo dove si sia 
verificata la strabiliante 
epifania del dio della vita. 
Perciò, dobbiamo averne 
un religioso rispetto. Se la 
guasteremo al punto di 
tendervi impossibile la vi- 
ta, non ci sarà per noi nes- 
suna scialuppa di salva- 


taggio. E la Terra, conta-.. 


minata e distrutta, sarà la 
nostra bara. 
‘ Carlo Sgorlon 


ì L'INURBAMENTO DELLA FAUNA: UN COMPLESSO FENOMENO CHE CREA INEDITI E SORPRENDENTI EQUILIBRI | 


‘clandestini del cemento |Indovina chi viene 


Da foreste, da paludi, persino dal mare giungono sempre nuove specie animali - Nella città trovano 
cibo, rifugio, tranquillità: e rinunciano a millenarie abitudini pur di mangiare e di nidificare in pace 


La rassegna 
‘ | dei libri 


I suino? 


E° divino 


Riccardo Di Corato: «Le de- 
lizie del divin ‘porcello» — 
Idea libri, pagg. 192, lire 
30.000. 

Ghiottoneria, cultura, sto- 
ria dell'animale più generoso, 
l’unico che dia veramente tut- 
to di sé alle gioie del palato, 
ma che è anche, da sempre, il 
più incompreso e calunniato. 
Con'buona pace di moralisti, 
schizzinosi e vegetariani, ec- 
colo finalmente trovare ri- 
scatto e apoteosi in questo 
volume — secondo della colla- 
na Cinque Sensi dell’Idea Li- 
bri —, che lo vede unico ed 
eccellente protagonista. 

Oltre alla cultura e alla sto- 
ria porchesche, vengono qui 
raccontate le tradizioni e le 
tecniche di utilizzo della sua 
carne squisita. Quindi, per la 
prima volta, si presenta il ca- 
talogo dei salumi e dei salami 


_ italiani, colmando una grossa 


lacuna per la gioia e l’orienta- 
‘mento di tecnici e addetti del 


‘ settote, di estimatori gourmet 


e intenditori. 

Non manca un'antologia di 
ricette storiche (dal capostipi- 
te Apicius allo Scappi, all’im- 
mancabile Artusi), dei nostri 
celebri piatti regionali e delle 
più interessanti specialità 
della, cucina internazionale. 

Riccardo Di Corato, storico 
dell’alimentazione, , è autore 
di numerosi libri di successo, 
vincitore di diversi premi let- 
terari e della Targa Bancarel- 
la ’84 per la «Guida Petrus». 


* 

Eato 
Guillaume Apollinaire: «La 
chiamavano Lù e altre poe- 


sie» — Mondadori editore, 
pagg. 158, lire 6.000. 


Apollinaire morì nel 1918, a: 
38 anni, prima cioè di poter 
assistere al successo della sua 
poesia, della sua narrativa, 
del suo teatro. E’ considerato, 
«per dono, progetto e sapien- 
za stilistica», il padre della 
poesia moderna. 

Affascinati dalla sua perso+ 
nalità, due dei maggiori poeti 
italiani contemporanei, Gio- 
vanni Raboni e Vittorio Sere- 
ni, presentano in questo volu- 
metto/antologia’ alcune sue 
poesie particolarmente signi- 
ficative. 


DIC 
Eatol 
Molière: «Il Tartufo - Il 


Misantropo» — Garzanti, 
Pagg. 356, lire 9.500. 


Precedute da un’ampia bio- 
grafia curata da Sandro Baji- 
ni vengono presentate in que- 
sto volume, con testo a fronte, 
due delle maggiori opere di 
Molière. Il Tartufo, «opera 


i politica per eccellenza», fu 


presentato per la prima volta 
il 5 febbraio 1669 al’ Palajs- 
Royal di Parigi dopo cinque 
‘anni dalla sua stesura, Il Mi- 
santropo aridò in scena, sem- 
pre al Palajs-Royal, il 4 giu- 
gno 1666, e non ebbe molto 
Successo, riprese a essere rap- 
presentato solo dopo la morte 
di Molière. 


genti e adattabili del mondo. 


ficano, prolificano, entrano în 
competizione fra loro, crean- 
do nuovi e inediti equilibri. In 
‘città trovano cibo, rifugi, 
tranquillità, scarsezza di pre- 
datori, calore, ripari dal ven- 
to. La città, per loro, è una 
«pacchia» fin dai tempi di 
Esopo e della fiaba del topo di 
campagna e del-topo di città. 

Il fatto è che, dai tempi di 
Esopo, l’uomo ne ha combina- 
te delle belle. Ha distrutto bo- 
schi, inquinato fiumi, deviato 
corsi d’acqua, distrutto le col- 
tivazioni tradizionali, incen- 
diato î sottoboschi, irrorato la 
terra dei pesticidi, popolato il 
territorio di doppiette. Accele- 
rando così la migrazione 
degli animali verso la città. 

In questi ultimi decenni, di 
fotsennato sviluppo agricolo 
e industriale, nuove specie so- 
no arrivate, sovrapponendosi 
ai vecchi inquilini della città. 
Dopo il passero, sono giunti lo 
storno, la cornacchia, la tor- 
tora dal collare. E ancora 
poiane, aironi, gheppi e falchi 
‘pellegrini, per non parlare di 
predatori notturni come i bar- 
bagianni o il gufo reale, che 
sempre pùù spesso si annida- 
no nelle case diroccate di pe- 
riferia. 

I reali motivi del loro arrivo 
rispondono a fenomeni estre- 
mamente ‘complessi, ancora 
poco studiati, e comunque so- 
lo a livello di ipotesi. Certo'è 
che, da un giorno all’altro, 
l’intraprendente ‘esploratore 
di una specie nuova arriva e, 
come l’aquilifero romano, de- 
cide: «Hîc menebimus opti- 
me». Dando via libera all’ac- 
quartieramento di intere le- 
gioni. 

Spesso vengono perché la 
città assomiglia al loro 
ambiente. E il caso tipico del- 
le specie rupîcole, come i pic- 
cioni, le taccole, î rondoni, il 
gabbiano tridattilo. Oppure 
della sunnominata «pantiga- 
na», che nelle chiaviche ha 
ritrovato la natia palude. Ma 
ancor: più spesso, vengono 
perché, pur di mangiare e 
nidificare in pace, sono in 


Un altopiano desertico, in: 
ciso da profondissimi canon. 
Popolato da centinaia di uc- 
cellî, sorvolato ad'alta quota 
dal roteare lento deîi rapaci. 
Su quella superficie minerale, 
silenziosa; sì avverte appena 
un rombo cupo. È la corrente 
delle automobili e degliumani 
che si ingolfa nel fondo di 
quelle voragini, dando vita a 
rapide, laghi, cascate. 

Non è un'immagine surrea- 
le, o. di fantascienza. È la 
realistica fotografia dell’«al- 
tra» città, quella immobile e 
tranquilla dei tetti e delle an- 
tenne televisive, quella popo- 
lata da «loro», i clandestini 
dello spazio umano. Animali 
che hanno trovato, 0 si sono 
ricreati, nella città, il loro 
habitat, il loro territorio di 
caccia. 

E una realtà immaginabile 
per noi, confinati, nella no- 
stra vita di relazione, ai piani 
bassi delle case. Lassù si spa- 
lanca un mondo stupefacente, 
spesso ricco di vegetazione, 
pieno di tane e rifugi, irto di 
posatoi, statue, pinnacoli, an- 
tenne, eroso dalla pioggia ‘e 
dal vento, inciso da gole e 
forcelle, percorso da cenge e 
camminamenti, lontano dai 
pericoli dell’uomo più della 
stessa campagna. 

Quello dei tetti'è solo uno 
dei volti della città degli ani- 
mali. Le stesse sorprese le po- 
tremmo avere nei parchi ur- 
bani, nei ruderi dei sobborghi, 
nei viali di periferia, nelle 
piazze del centro. Oppure nel- 
la geografia sommersa delle 
acque putride, dei torrenti 
sotto volta, delle fognature, 
degli scoli. Un mondo occulto, 
una presenza negata, che pu- 
re pullula di vita, come una 
surreale Venezia sotterranea. 
Dove il re incontrastato è lui, 
il detestato ratto norvegese, 
che gli etologi considerano 
uno fra gli animali più intelli- 


Da:sempre, Triestenon è soltanto un crocevia di popoli e di 
culture. Per la sua posizione geografica è anche un punto 
d'incontro e di passaggio di animali. Qualche esempio fra i più 
clamorosi; un grifone, catturato nel 1884 nel bel mezzo del rione 
di San Luigi; o una poiana, abbattuta con una fucilata ai tempi 
del Governo militare alleato, addirittura suì frontone della 
Chiesa di S. Antonio, dove si era regalmente installata per 
abbuffarsi di inermi piccioncini. E ancora: una cicogna nera, 
catturata dai vigili del fuoco nel 1969 mentre sostava sui tetti di 
San Giacomo; oppure un avvoltoio, spinto dalla fame su 
Trieste alla fine del secolo scorso, e naturalmente impallinato. 

A Trieste, il caso del capriolo che si smarrisce e si spinge 
nelle vie della periferia e, talvolta, nel centro, non è infrequente. 
Ma è, la sua, una presenza casuale, non voluta, dovuta allo 
stretto contatto! fra l'ambiente urbano e il bosco circostante 
che caratterizza il capoluogo regionale, e ne fa quasi un. caso 
unico in Italia. Una presenza, quella del capriolo, che è la spia 
di un secondo fatto positivo: la tradizione di caccia e di cattura 
che a Trieste è nettamente meno spinta, ad esempio, che in 
Friuli, e ciò forse a causa della forte componente zoofila della 
cultura mitteleuropea. 

Non è ‘però basandosi su questi passaggi episodici e 
involontari che possiamo parlare di inurbamento della fauna a 
‘Trieste. Quella degli inquilini stabili della città è una presenza 
meno clamorosa, meno appariscente. Non fa mai notizia sui 
giornali. Eccone qualche esempio. 

L’EDREDONE — Due mesi fa si è installato fra le barche di 
una società velica della sacchetta nientemeno che il primo 
edredone dell’Adriatico, un paperotto che dal Nora Europa si 
era spinto finora solo © visodicamente nel Nord del Tirreno e 
alle foci del Rodano i. »atuffolone di piume sguazza, si tuffa in 
cerca di molluschi, lancia strani segnali e,si avvicina all'uomo 
senza farsi troppo intimidire. E il primo che si sia maì visto 
all'interno di un porto italiano, il primo — forse — di una nuova 
rotta di trasferimento della sua specie. 

LO STORNO — E il principale responsabile dello schia- 
mazzo che proviene dagli alberi del viale XX Settembre. 
Secondo gli studiosi, si sarebbe inurbato alla fine del secolo 
| scorso. All’inizio si fermava stagionalmente, solo per svernare 
nelle vie del centro. Ora ha mutato abitudini e si è stabilizzato 
in città. Ha scoperto che, per nidificare, le grondaie sono forse 


Vengono da ogni parte, dal- 
le foreste, dalle paludi, persi 
no dal mare. Sì nutrono, nidi- 


RIEDITO «DANTE E FIRENZE» DI ODDONE ZENATTI 


grado di adattarsi, rinuncian- 
do alle loro millenarie abitu- 
dini, 


Qualche tempo fa, delinean- 
do il quadro storico delle isti- 
tuzioni culturali triestine per 
una pubblicazione patrocina- 
ta dalla Provincia, Elio Apih 
insisteva sulla necessità di 
allargare le indagini di storia 
della cultura cittadina fuori 
dei consueti nomi e del limita- 
to ambito della letteratura ri- 
cordando come a Trieste fos- 
sero stati operosi, o si fossero 
formati, molti altri studiosi di 
valore, attivi nei diversi cam- 
pi del sapere umanistico e 
scientifico, ma sacrificati ri- 
spetto ai numi delle patrie 
lettere (Saba, Svevo, Stupa- 
rich, Slataper). 

Proprio il giudizio drastico 
che l’autore del «Mio Carso» 
aveva dato alla pretesa incul- 
tura triestina aveva rappre- 
sentato a lungo una remora a 
ricerche nella direzione sug- 
gerita da Apih, ricerche che 
solo di recente (nel rinnovato 
interesse per le vicende della 
cultura positivistica italiana 
ed europea, troppo sommaria- 
mente liquidata dalla storio- 
grafia idealistica) hanno. co- 
minciato a trovare dei cultori. 

Im questo senso si pone la 
riscoperta di due intellettuali 
come Salomone Morpurgo e 
Oddone Zenatti. Sul primo 


.già nel 1973’ Alfredo Stussi 


aveva scritto un ampio e do- 
cumentatissimo saggio negli 
«Studi mediolatini e volgari», 
in cui illustrava l'eccezionale 
valore di quell’insigne filologo 
e studioso di codici, irredenti- 
sta animoso, amico e collabo- 
Tatore di Carducci, promotore 
di riviste di storia della lette- 
Tatura e, insieme con suo fra- 
tello Albino, fondatore del- 
l’«Archivio storico per Trie- 
Ste, l’Istria e il Trentino» (pe- 
riodico il cui. titolo era già 
tutto un preciso programma 
politico). 

Per il secondo, morto a Ro- 
ma a 35 anni, nel 1901, nel 
pieno dell'impegno culturaa- 
le, mancava qualsiasi coritri- 
buto serio, nonosante la sua 
levatura di studioso. A colma- 
Te almeno in parte tale lacuna 
giunge la ristampa di quella 
che è la sua impresa maggio- 


Te, «Dante e Firenze. Prose 


antiche», con note illustrative 
e appendici di Oddone Zenat- 
ti, apparsa originariamente, 
hel 1902, postuma, nella pre- 
Stigiosa «Biblioteca scolasti- 
ca di classici italiani» di Car- 
ducci e ora ristampata, con 
una sintetica e densa presen- 
tazione di Franco Cardini, 
dalla Sansoni (pagg. XXX/ 
538, lire 20.000). 

Il volume, che l’autore ave- 
va concepito (modestamen- 
te), come un testo ausiliare 
per gli studenti di liceo desi- 


‘iderosi di approfondire le pro- 


prie cognizioni di storia lette- 
raria, è in realtà un monu- 
mento della storiografia lette- 
raria positivistica al suo più 
alto livello. ) 
L'opera raccoglie infatti le 
principali testimonianze tre- 


D © i I ° h © ° 
Un monumento della storiografia letteraria positivistica 
che propizia la riscoperta di un illustre studioso triestino 


centesche su Dante e la Firen- 
ze del suo tempo — Graziolo 
Bambaglioli, Giovanni Villa- 
ni, Antonio Pucci, il Petrarca 
e, in particolare, il Boccaccio 
—, corredate da un imponente 
apparato erudito, storico e fi- 
lologico, che dimostra l’ecce- 
zionale padronanza della ma- 
teria da parte di Zenatti, otti- 
mo conoscitore non solo degli 
seritti di Hortis, triestino co- 
me lui, ma anche di Gregory, 
di De Nolhac e degli altri mag- 
giori studiosi europei a luì 
contemporanei, oltre che dei 
codici e dei manoscritti tre- 
centeschi in qualche modo 
concernenti l'argomento pre- 
scelto. 

Alle vere e proprie note al 
testo, autentiche dissertazio- 
ni critiche di vasto respiro, 
segue una cospicua appendi- 
ce di precisazioni e puntualiz- 
zazioni, di aggiunte e correzio- 
ni, che attestano il rigore e 
l'impegno appassionato con 
cui lo studioso triestino sì ac- 
cinge all’impresa. Il suo lavo- 


To si protrasse per dieci anni | 


(anche a causa delle frequenti 
malattie, che lo dovevano 
portare immaturamente alla 
tomba), prima di trovare com- 
pimento, anche se un secondo 


‘volume era in progettazione 


per approfondire e chiarire ul- 
teriormente la complessa ma- 
teria dantesca. 

Questo «dossier» sul poeta 
fiorentino — che non è un 
semplice manuale liceale, 
bensì uno strumento di lavoro 
ancor oggi prezioso: per chi si 
occupi di Dante e della socie- 
tà in cui egli operò — se da un 
lato costituisce una rilevante 
prova della grande partecipa- 
zione degli studiosi dell’Ita- 
lietta unitaria ai problemi 
scolastici (alla soluzione dei 
quali cercavano di provvede- 
re stampando opere di altissi- 
mo livello scientifico), dall’al- 
tro è una conferma del valore 
di Oddone Zenatti, della sua 
‘ampia e soda cultura, delle 
sue doti di paziente ricercato- 
re di archivi e biblioteche; 
della sua passione etico/poli- 
tica e civile. 

L'indagine documentaria 
su Dante, infatti, non nasce a 
caso. Come ricorda Cardini 
nella presentazione, essa sì 
spiega nella temperie spiri- 
tuale del secondo Ottocento 
italiano, epoca nella. quale 
Dante fu considerato e idea- 
lizzato come il vate politico e 
morale della patria finalmen- 
te unita, il profeta dell’indi- 
pendenza nazionale e dell’an- 
ticlericalismo più acceso, 
l'esempio dell’intellettuale ci- 
vilmente impegnato nella vita 
della propria città, 

In questa prospettiva era 
ovvio che Zenatti sì, desse a 
raccogliere tutta la documen- 
tazione letteraria disponibile 
per suffragare tale immagine 
«militante»; e se nell'impresa 
qualche forzatura può esservi 
stata, resta indiscusso il meri- 
to scientifico della sua ricer- 


È questo il caso degli ani- 
mali più intelligenti, capaci di 
modificare comportamento 
non geneticamente, ma per 
imitazione culturale. Sono la 
volpe, la cornacchia e i gab- 
biani comuni, che nelle città 
stanno ormai entrando in 
competizione con ì colombi. O 
îl gabbiano reale, che da pò- 
chissimo — abbandonati gli 
abituali isolotti — ha impara- 
to a nidificare sui tetti di 
Roma. 

L'ambiente umano aiuta în- 
somma gli animali più simili 
all’uomo. Ma sono gli animali, 
proprio per questo, anche me- 
no preziosi e «unici», meno 
legati all’autenticità dell’am- 
biente naturale. L'uomo aiuta 
le specie più duttili ed ecletti- 
che, e proprio per questo più 
banali. Come nel caso della: 
botanica; la presenza dell’uo- 
mo e del benessere, che siî 
manifesta negli scarti alimen- 
tari, tende a nutrîre specie 
che, oltre a' diventare spesso 
infestanti (i colombi), banaliz- 
zano appunto l’ambiente, ro- 
vinandone l’identità origina- 
ria. Una situazione che offre 
impressionanti analogie con 
le culture umane più povere, 
cancellate dall’aggressione 
del consumismo. 

Paolo Rumiz 

(Disegno di Giulio Stagni) 


ca, fondata su un formidabile 
apparato erudito e sulla di- 
scussione puntuale delle tesi 
più accreditate della storio- 
grafia a lui coeva. 

Da questo ponderoso sforzo 
critico Zenatti ricavava. un 
profilo dantesco oltremodo vi- 
vo e storicamente affidabile, 
nel quale le ragioni dell’arte si 
trovavano. indissolubilmente 
connesse con quelle della po- 
litica e. della» storia. 

Nell’incompiuto «Avverti- 
mento» all'opera, un po’ il suo 
testamento spirituale, Zenat- 
ti scrisse una pagina tuttora 
valida di esegesi dantesca, in 
cui réstituiva al poeta la sua 
compiutezza interiore e arti- 
stica, indicando a chi volesse 
fare della vera critica — e non 
solo delle retoriche letture 
estetizzanti — la via più adat- 
ta per comprendere Dante 
nella sua integrale storicità. 


Fulvio Salimbeni 


UN LIBRO PER TUTTI! 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


meglio del cavo degli alberi, e ha popolato i sottotetti della 
periferia. b 

LA CORNACCHIA GRIGIA — Quello della cornacchia 
grigia è uno dei più stupefacenti esempi di adattamento 
culturale all'ambiente umano. L’inurbamento è iniziato alla 
spicciolata, qualche decennio fa, a opera degli individui più 
versatili e intraprendenti, meno timorosi della presenza uma- 
na. Questi hanno trascinato gli altri, più timidi, e hanno 
occupato stabilmente le aree verdi della città. È stata. negli 
ultimi tempi, un’immigrazione in massa, dovuta in gran parte 
all'eliminazione degli ultimi boschi di pianura per scope 
agricolo. Molti individuì sono rimasti in campagna, e nel 
comportamento si differenziano nettamente dai loro «cugini» 
di città (si lasciano avvicinare molto meno dall'uomo), pur in 
assenza di differenze genetiche. 


I GABBIANI COMUNI — Sono il «non plus ultra» dell’a- 
dattabilità animale. Nuotano, camminano e volano egualmen- 
te bene. Si nutrono di qualsiasi cosa e.da grandì netturbini del 
mare stanno diventando netturbini di città e di campagna. 
Prima erano conosciuti solo per il tradizionale codazzo alle 
barche da pesca, rissosi nell’accaparrarsi la parte non commer- 
ciale del pescato. Oggi è diventato abituale vederli stridere in 
massa dietro ai trattori che sventrano le zolle di terra snidando 
topi, larve, talpe, insetti e altre golosità del genere. Da poco 
frequentano anche le discariche di città. A Trieste il loro 
aumento numerico è stato nettissimo dal dopoguerra in poi. 

IL GABBIANO REALE — Ai bei tempi si nutrivano solo di 
pesce. Ora si spingono sempre più nel centro città. «Nell’am- 
biente urbano — spiega l’ornitologo Fabio Perco — il gabbiano 
reale ha trovato una risorsa alimentare aggiuntiva. Potrei 
citare non so quanti casi di cortili interni del centro in cui i 
gabbiani contendono ormai il cibo ai colombi». Non ha ancora 
imparato a nidificare in città, anche se altrove (a Roma per 
esempio), alcuni individui più intraprendenti già lo fanno. 

IL GABBIANO TRIDATTILO — È un personaggio selvati- 
co, quasi misantropo, al contrario dei suoi sfacciati e onnipre- 
senti «cugini». Si serve della città solo per appollaiarsi nel 
mezzo di qualche parete verticale. Viene dal Nord Europa, dove 
frequenta le falesie a picco sul mare. Nel Mediterraneo è ancora 
molto raro, ma a Trieste è facile vederlo di vedetta sul frontone 
della Pescheria centrale. Sembrerebbe una scelta dovuta a 
basso interesse alimentare e invece no. Il tridattilo non tocca 
né il pescato né gli immondezzai. Il suo territorio di caccia resta 
‘ancora il mare aperto. 

LA GHIANDAIA — Da tempo immemorabile si era instal- 
lata nei grandi parchi e nel circondario della città. Ora 
comincia ad adattarsi a vivere anche nelle zone più abitate del 
centro. «E stata trovata nidifcante sugli alberi di viale d’An- 
nunzio — spiega Fabio Perco — quasi all’altezza dei passanti». 

LA TORTORA DAL COLLARE — Pochi lo sanno ma, 
prima della guerra, a Trieste la tortora non esisteva. È arrivata 
da Oriente, da un giorno all’altro, installandosi in massa in 
città. Una migrazione misteriosa, che gli studiosi forse non 
riusciranno mai a spiegare. 

IL PASSERO — È adattato da sempre all'uomo. A Trieste 
vive una sottospecie completamente diversa da quella esisten- 
te nel resto d’Italia (Passer italicus). È il «Passer domesticus», 0 
oltremontano, tipico dell’area centroeuropea. 

LA TACCOLA — Una colonia di questo che viene conside- 
rato dagli etologi come uno fra i più intelligenti dei corvidi, ha 
militarmente occupato i pinnacoli della Chiesa gotica evangeli- 
ca. Da anni è conosciuta nell’Italia centrale e meridionale come 
una stabile abitatrice di campanili: a Trieste nel passato non si 
era però mai avvicinata alla cerchia cittadina. Ora, da qualche 
anno, si è trasferita in largo Pamphili, con grande preoccupa- 
zione dei colombi della vicina piazza Vittorio Veneto (divoratri- 
ci di uova dipiccione, le taccole potrebbero essere per quest'ul- 
timo un ottimo «regolatore demografico»). 

IRAPACI— Sono molto più numerosi di quanto si creda. A 
parte la civetta, urbanizzata da tempo, c'è per esempio il 
barbagianni, che compie incursioni sempre meno sporadiche 
nell’area portuale o nelle discariche, in cerca di topi e altri 
piccoli mammiferi. Una sorpresa è, infine, il gufo reale, che 
nidifica fuori città, ma che si spinge in cerca di cibo fino a 
Servola o a Roiano. 


P, Rum. 


Sopra, un edredone e un gabbiano tridattilo fotografati da 
Paolo Utmar rispettivamente nella Sacchetta e alla Pescheria 
centrale di Trieste. 


Pag. 4 


DALL'INTERNO 


SIAMO AL SESTO POSTO FRA LE REGIONI ITALIANE: 


Il Friuli-Venezia Giulia sfiora 
la quota media di ricchezza Cee 


| Alla Calabria il malinconico primato della povertà in Europa, Grecia esclusa 


». ROMA — Il Friuli-Venezia 
| Giulia è a soli 2 punti e mezzo 
di distacco dal valore. medio 
| di prosperità delle regioni che 
| fanno parte dell'Europa co- 
munitaria, Il dato emerge da 
| una sorta di «carta degli squi- 
{ libri» elaborata da. esperti 
economici della Cee, secondo 
‘la quale il primato della po- 
- vertà spetta alla Calabria. 
Se l'Europa dei «Dieci», su 
‘ scala mondiale, è un’area pro- 
| spera e relativamente omoge- 
nea, guardando più da vicino 
{ la distribuzione territoriale 
della ricchezza ci si accorge 
che le diseguaglianze sono an- 
cora molto pronunciate. 
L’asse su cui si sviluppano 
le disparità territoriali non è 
solo quello «tradizionale» 
Nord/Sud ma anche e soprat- 
| tutto quello centro/periferia. 
i La ricchezza è concentrata 


attorno al baricentro fisico 
del continente. Le aree geo- 
graficamente «marginali» co- 
me il Mezzogiorno, la Grecia, 
la Gran Bretagna settentrio- 
nale e l'Irlanda, sono anche 
quelle economicamente meno 
sviluppate. 

La commissione europea ha 
pubblicato recentemente un 
rapporto sulla situazione e l’e- 
voluzione, socio/economica 
delle regioni della Comunità. 

In particolare, dagli indica- 
tori economico/sociali presi a 
campione, risulta che la regio- 
ne più povera d'Europa — 
escludendo le regioni greche 
per le quali tali indicatori non 
sono pervenuti — è la Cala- 
bria; la più ricca è la regione 
di Amburgo. 

La «carta degli squilibri» in 
Europa disegnati sulla base di 
indici misuratori del grado di 


sviluppo (costruiti. miscelan- 
do le variabili. del prodotto 
interno lordo e del tasso di 
disoccupazione) divide le re- 
gioni europee in sei classi cor- 
rispondenti al loro scarto ri- 
spetto al valore medio 100: tre 
classi si situano sotto tale va- 
lore, le altre tre al di sopra. 

La prima categoria (indice 
inferiore a 72), qualle che pre- 
senta gli squilibri regionali 
più gravi comprende essen- 
zialmente regioni situate alla 
periferia della Cee: Mezzogior- 
no, Corsica, la quasi totalità 
delle regioni greche, l'Irlanda 
e l’Ulster. Le tre classi al di 
sopra della media comunita- 
ria corrispondono prevalente- 
mente all’area centrale della 
Cee (Baviera, Amburgo, la re- 
gione di Parigi, quasi tutta 
l'Olanda, l'Alta Normandia). 
La loro popolazione è di circa 


Carnevale 
Un drago 
‘ Solcherà 
‘il Canal 
: Grande 


VENEZIA — È già in pieno 

! svolgimento, a Venezia, la 
preparazione del prossimo 
carnevale, che richiamerà sul- 

! la laguna molte centinaia di 
| migliaia di persone tra il 9 e il 

19 febbraio 1985. È un lavoro 
| imponente ‘che coinvolge il 
| Comune, il teatro La Fenice, 
| le forze dell’ordine. E poi l’Aci, 
| che organizza un servizio di 
| informazioni telefonico, glì al- 

bergatori, che si preparano ad 
è accogliere la valanga di ospi- 

ti, le ferrovie e l’azienda di 
* trasporti veneziana, che stan- 
no predisponendo «corse» 
straordinarie per far fronte al- 
l’incalcolabile affluenza. Ci 
sarà anche un servizio telefo- 
nico per aiutare le persone 
| che si smarriranno nella gran 
confusione. 

Per quanto riguarda l’a- 
spetto finanziario, il Comune 
non intende stanziare somme 
più elevate che in passato, 
confidando per le spese ecce- 
denti nell'impegno degli 
sponsor che già quest'anno si 
sono rivelati assai disponibili. 
Ma come sarà questo carne- 

| vale, che secondo l’assessore 
: al turismo Maurizio Cecconi 
dovrà essere, più che mai, «un 

| carnevale della città». 
Novità e riproposte, anche 
{ di cose antiche, si intrecce- 
ranno tra loro in quei dieci 
f giorni di febbraio: i sommoz- 
î zatori di Mestre daranno vita 
i perla prima volta a un drago- 
serpente che apparirà e scom- 
parirà tra le onde del Canal 
Grande, mentre in bacino San 
Marco tornerà la «macchina 
dei fuochi» che tanto successo 
ha riscosso nel 1984. «Venezia 
ei mondi della fantasia» sarà 
il tema del carnevale della 
strada. Nelle calli e nei campi 
veneziani sarà di scena l’im- 
maginario: dalle antiche dan- 
zé dell’Africa all’affascinante 
e misterioso flamenco fino al- 

l’attuale break-dance. 

Per quanto riguarda l’unica 
«piazza» di Venezia, quella di 
San Marco, ogni programma 
dovrà fare i conti con le per- 
plessità manifestate da molte 
persone nei mesi scorsi e in 
particolare dalla soprinten- 
denza ai beni ambientali e 
architettonici di Venezia, 
Margherita Asso. Tra l’altro, è 
stato deciso di tenere relati- 
vamente basso il volume degli 
altoparlanti che diffonderan- 
no musica in piazza per non 
danneggiare con le vibrazioni 
i preziosi mosaici della basi- 
lica. 


LA OA 


138 milioni di abitanti, pari a 
poco meno della metà della 
popolazione Cee. 

Tutte le regioni italiane —, 
conla sola eccezione della Val 
d’Aosta — appartengono alle 
prime quattro classi. Se si 
presciride dalle regioni’ gre- 
che, italiana, come si è detto, 
la regione più povera — la 
Calabria — il cui indice (30,3) 
è cinque volte inferiore a quel- 
lo della regione più prospera, 
Amburgo (154,4). 

Nella graduatoria delle re- 
gioni italiane, la Val d’Aosta 
(126,5) è seguita da Lombar- 
dia (113,6), Trentino/Alto Adi- 
ge (106,3), Emilia/Romagna 
(102,7), Piemonte (100,7), e 
Friuli/Venezia Giulia (97,5). In 
basso la graduatoria è chiusa 
da Basilicata (44,7), Campa- 
nia (44,7), Sardegna (40,5) e 
| Calabria (30,3). 


DOPO L’IDENTIFICAZIONE DELL’ASSASSINO 


Catania perquisita a tappeto 


CATANIA — Sono state in- 
tensificate le indagini per fare 
piena luce sull’assassinio del 
giornalista Giuseppe Fava, 
fondatore e direttore della ri- 
vista «I Siciliani», dopo la no- 
tifica in carcere del mandato 
di cattura a carico del presun- 
to killer, il pregiudicato cata- 
nese Domenico Lo Faro. 

Polizia e carabinieri stanno 
effettuando perquisizioni a 
tappeto nelle abitazioni di fa- 
‘miliari e amici del presunto 
assassino. A quanto pare si 
starebbe cercando l’arma del 
delitto, una pistola calibro 
7.65, ma anche altri reperti 
che nonvengono però indi- 
cati. 

Le perquisizioni stanno ri- 
guardando anche covi e ria- 
scondigli di pregiucati del 


er l’arma del delitto Fava 


clan Ferlito, con i quali, in 
passato, Lo Faro ha compiuto 
rapine e furti. 

Domenico Lo Faro, che era 
stato arrestato il 13, maggio 
scorso per una rapina, ha un 


passato particolarmente tur-- 


bolento: sorpreso ad otto anni 
a rubare un'automobile, fu fe- 
rito con una pistolettata' allo 
stomaco a 12 anni da un coe- 
taneo e finì per la prima volta 
in manette a 14 anni per avere 
accoltellato un «rivale». Poi, 
nei dieci anni successivi, è 
stato un continuo peregrinare 
da un carcere all’altro per fur- 
ti e rapine. Lo Faro sarà inter- 
rogato il 2 gennaio, 

Nessuna conferma o smen- 
tita si è avuta nel frattempo al 
palazzo di giustizia di Catania 
sulla lettera anonima che sa- 


rebbe stata inviata da una 
donna con la quale sarebbero 
state indicate agli inquirenti 
le iniziali del presunto killer. 

Una perizia grafica, che sa- 
rebbe stata già disposta sulla 
lettera, potrebbe aggiungere 
nuovi elementi alla vicenda. 
La lettera infatti sembrerebbe 
scritta con una mano sicura e 
da una persona dotata di una 
discreta cultura. 

Verrebbe pertanto a cadere 
l'ipotesi avanzata in un primo 
momento che a scrivere la 
lettera possa essere stata 
un’amica dello stesso killer di 
Giuseppe Fava. Si starebbe, 
inoltre, cercando il sacerdote 
che dalla stessa donna, in 
confessione, avrebbe.avuto ri- 
ferito il nome, del ‘presunto 
assassino. 


SECONDO LA CORTE COSTITUZIONALE 


Valida anche l'immunità 
degli europarlamentari 


ROMA — Gli italiani membri del Parlamento europeo 
continueranno a godere dell’immunità parlamentare loro assi- 
curata dal trattato di Bruxelles del 1965, che ha esteso ai 
deputati europei le stesse guarentigie accordate ai deputati 
nazionali. La Corte costituzionale, con sentenza pubblicata ieri, 
ha escluso che la legge 3 maggio 1966 n. 437, esecutiva del 
trattato, sia da considerarsi illegittima perché approvata col 
procedimento ordinario (anziché con doppia votazione della 
Camera e del Senato) pur essendo destinata a innovare e 
ampliare una norma costituzionale. 

I privilegi e le immunità parlamentari sono infatti regolati 
dall’art. 68 della Costituzione. La sentenza, una delle ultime di 
quest'anno (porta il n. 300) esclude inoltre che l'estensione 
dell'immunità ai parlamentari europei violi i precetti costitu- 
zionali sull’eguaglianza giuridica. 

La questione era stata sollevata nell’aprile 1982 dal tribu- 
nale di Venezia durante il processo contro Carlo Cicuttini, 
imputato di strage, che vedeva indiziato di favoreggiamento il 
segretario politico del Msi Giorgio Almirante, contemporanea: 
mente deputato nazionale ed europeo. L'autorizzazione a 
procedere era stata concessa dalla Camera nell'81; in attesa di 
‘una decisione del Parlamento europeo i giudici veneziani 
avevano sollevato questione di costituzionalità della legge 
esecutiva del trattato di Bruxelles. 

Sempre nell'82, a dicembre, analoga questione era stata 
sollevata dal pretore di Trieste, costretto a chiedere al Parla: 
mento di Strasburgo l'autorizzazione a procedere contro Man- 
lio Cecovini per diffamazione aggravata. Anche Cecovini (l’ex 
sindaco di Trieste e leader-della lista dei «meloni») era in quel 


momento deputato europeo. 


Nel dichiarare valida la legge esecutiva del trattato di 
Bruxelles, la Corte costituzionale ha ammesso «la sostanziale 
concordia della dottrina, della giurisprudenza e del legislatore 
nell’escludere che integrazioni della Costituzione siano in 
genere possibili con legge ordinaria». 


MARCO PANNELLA PROMUOVE UNA CAMPAGNA INTERNAZIONALE 


VAT DITA RIA AR MVS 1 


ROMA — «Il flagello della 
droga è mondiale, o comun- 
que dilagante nei paesi di de- 
mocrazia politica e in quelli 
del terzo mondo. È a questo 
livello, progressivamente, che 
esso va combattuto e stronca- 
to nelle sue cause stesse e non 
solamente compresso nei suoi 
effetti». E quanto ha afferma- 
to ieri mattina il leader radi- 
cale Marco Pannella in una 
conferenza stampa tenuta.a 
Montecitorio per rilanciare la 
proposta dell’abolizione a li- 
vello internazionale delle nor- 
mative che proibiscono l’uso 
di sostanze stupefacenti. 

«La Comunità europea — 
ha detto Pannella — potrebbe 
emanare una direttiva anti- 
proibizionistica che coinvol- 
gerebbe tutti i paesi compo- 
nenti la Cee e, molto probabil- 
o mente, i 65 paesi dell’Africa, 
dei Caraibi e del Pacifico per 
un totale di oltre 600 milioni 
di persone. Gli Usa e il resto 
© del continente americano po- 


(oe nn nc 


trebbero seguire, se non pre- j 


cedere, l’Europa in questa 
battaglia anti- 
proibizionistica per:la legaliz- 
zazone degli stupefacenti». 

Il leader radicale ha poi 
spiegato che a questa «batta- 
glia» si accinge la lega inter- 
nazionale anti- 
proibizionistica che promuo- 
verà nell'estate prossima una 
manifestazione a New York e 
nell'inverno successivo un’al- 
tra a Tokio. 

Marco Pannella ha sottoli- 
neato che milioni di drogati 
non possono essere considera- 
ti di per sé violenti, anche se 
la loro condizione è patologi- 
ca. Essi hanno un carattere 
innocuo, non criminale e, in 
ultima analisi, vanno equipa- 
rati agli alcolizzati. Sono le 
leggi e la concezione statali- 
stica della società che trasfor- 
ma oggi il drogato in un mo- 
‘stro o un indemoniato. Uscire 
da questa logica significa ri- 
solvere il problema alla ra- 


«Bisogna abolire in tutto il mondo 


le leggi che puniscono i drogati» 


dice. 

Quindi Marco Pannella ha 
elencato alcuni obiettivi: che 
possono essere. automatica- 
mente conseguiti con la lega- 
lizzazione delle droghe. In-tal 
modo milioni e milioni di per- 
sone drogate, infelici ma miti 
fino all’abulia, non satanno 
più costrette a esercitare vio- 
lenza. Caduta la loro condizio- 
ne di clandestinità e di perico- 
losità sociale si potrà imporre 
un colpo letale all’attuale cri- 
minalità organizzata. 

L’odierna concezione re- 
pressiva fa sì che venga favo- 
rito un ingente accumulo di 
profitti dal crimine organizza- 
to. Liberalizzare la droga, au- 
tomaticamente, vuol dire li- 
beralizzare 1’80 per cento delle 
forze di polizia e della magi- 
stratura, che potrebbero esse- 
re impegnati in altri compiti 
contro il crimine. Automati- 
camente, diminuirebbe del 60 
per cento la popolazione car- 
ceraria. 


I figli 

di Ciancimino 
sparirono 

con 500 milioni 


PALERMO — Giovanni e 
Sergio Ciancimino, figli del- 
l’ex sindaco di Palermo, Vito, 
subito dopo l’arresto del pa- 
dre incassarono presso la sede 
Tomana del Banco di Santo 
Spirito 484 milioni, cambian- 
do un assegno emesso dal 
conte Romolo Vaselli. 

A compiere materialmente 
l’operazione fu Giovanni 
Ciancimino, al quale l’asse- 
gno era stato intestato. Subi- 
to dopo avere incassato il de- 
naro, i figli di Vito Ciancimi- 
no, che frattanto erano stati 
raggiunti da una comunica- 
zione giudiziaria per aver 
compiuto nel 1976 in Canada 
un’operazione immobiliare 
per circa due miliardi, spari- 
vano dalla circolazione. 

La notizia dell’operazione 

| bancaria era stata fornita il 13 
dicembre scorso dal capo- 
gruppo comunista al comune 
di Roma Pietro Salvagni alla 
commissione antimafia. 

Salvagni ha confermato, 
ota, ogni cosa al giudice 
istruttore di Palermo Giovan- 
ni Falcone, al quale l’espo- 
nente politico romano si è 
presentato spontaneamente, 
accompagnato da due funzio- 
nari del Banco di Santo Spiri- 
to che, a quanto pare, diedero 
materialmente corso all’ope- 
tazione, n 

Romolo Vaselli avrebbe so- 
stenuto, nel corso di un inter- 
rogatorio al quale era stato 
sottoposto nei giorni scorsi a 
Roma dal dott. Falcone, di 
‘avere consegnato l’assegno al 
figlio di Ciancimino, in quan- 
to la somma di denaro era da 
lui dovuta all’ex sindaco di 
Palermo per l’acquisto di me- 
tà del pacchetto azionario 
della «Etna costruzioni». 
rene 

1982 — 1984 


1 ; 
Maria 
con amore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


L-@us-—@—@<ri 


Nell’VIII anniversario della 
morte di 


Francesco Bonmassar 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto e 
i familiari 
Trieste, 30 dicembre 1984 
rr cr@ri 


IL PICCOLO 


T 


“Noi abbiamo riconosciuto 
e creduto all'amore che Dio 
ha per noi» 

(I Gv. 4,16) 


È tornata alla casa del Padre 


Natalia Murani 
ved. Gividin 


mamma di sacerdote 


Certo della Sua intercessione 
nella Comunione dei Santi, La 
ricorda. il figlio don MARIO, 
unitamente ai parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al cugino, dott. RENZO 
CESCON, alla signora SERPI 
che L'ha amorevolmente assisti- 
ta, ai signori medici e al perso- 
nale della clinica Igea, alle reli- 
giose e a tutte le persone che Le 
sono state vicine, 

I funerali seguiranno domani, 
lunedì, alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia, dove 
sarà concelebrata la Messa ese- 
quiale. 


Trieste-Muggia, 
30 dicembre 1984 


Partecipano alla triste circo- 
stanza i nipotì: VASCO, LIBE- 
RA e PIERGIORGIO MURA: 
NI, MIDI e VALERIO PO- 
STOGNA, 


Muggia-Trieste, 
30 dicembre 1984 


Partecipano al lutto per la 
perdita della zia 


Natalia 


i nipoti: ANTONIETTA VIL- 
LIO, SANTA PANGHER con i 
figli GIUSEPPE PANGHER, 
GIANFRANCO PANGHER con 
le rispettive famiglie. 


‘Trieste-Muggia, 
30 dicembre 1984 


Partecipano al lutto SERGIO 
FONDA e famiglia. © : 


Trieste, 30. dicembre 1984 


Si associano al dolore del 
«PADRE» don MARIO per la 
morte della mamma 


Natalia 


FEDORA, FRANCESCO e 
BARBARA, CHIARA SERPI. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


È vicina a don MARIO con 
affetto la Cappella Corale di 
Sant'Antonio Nuovo. 


Trieste, 30. dicembre 1984 


FABIO, ANNAMARIA e LIN- 
DA, SERGIO, LINDA e AUGU- 
STA ricordando la Madre di don 
MARIO, uniscono il loro cuore e 
le loro preghiere a quelle del 
loro padre nella Fede. 


Trieste, 30. dicembre 1984 ‘ 


Il Presbiterio, le suore, i Grup- 
pi e tutta la Comunità di S. 
‘Antonio Nuovo si stringono af- 
fettuosamente attorno al Parro- 
co, pregando. in suffragio..della 
sua carissima Mamma. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


La Comunità del SEMINA- 
RIO è vicina a don MARIO, 
unita nella preghiera. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Sono vicini in questo triste 
momento ENZO, GIULIANA, 
A e MARCO. DI|SCIA- 

CIO. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


t 


È mancato ai suoi cari 


Antonio Germani 


Ne danno il triste annuncio la 
sua cara IDA, figli, sorelle, nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore, 

Nel contempo, si ringraziano 
sentitamente tutti quanti parte- 
ciperanno al loro dolore. 


‘Trieste, 30 dicembre 1984 


Ti 


È mancato al nostro affetto 


Mario Bosini 


Ne danno. il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie TERESA, la figlia RITA ela 
nipote SAMANTHA. 


Trieste, 30 dicembre 1984 
Co __cccet©+i 


A 49 giorni dalla perdita della 
mia 


Annita Fazzi 
in Vigentini 


tingrazio tutti coloro che hanno. 


partecipato al mio dolore. 
Il marito 
ITALICO VIGENTINI 
Trieste, 30. dicembre 1984 
"i 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Boris Bevilacqua 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


rr 


ADRIANA e FIORELLA rin- 
graziano tutti coloro che hanno 
partecipato al dolore per la per- 
dita del loro caro 


Franco Fontanot 


Trieste, 30 dicembre 1984 
- } 
‘Ricorre il 1.0 gennaio il secon- 


do anniversario della scompar- 
sa di 


Lola Loria 


Mamma, papà, RUDI e tutti 
gli amici La ricordano con infi- 
nito affetto e rimpianto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
l’°1 gennaio alle ore 18.30 nella 
chiesa di S. Marco Evangelista. 


Trieste, 30 dicembre 1984 
PP sione 


Il giorno 28 dicembre 1984 è 


mancato all'affetto dei suoi cari 


Italo Maschietto 


di anni 65 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ELSA, il genero 
MILAN, le nipoti MICHELA e 
CRISTINA, la Sua adorata ME- 
LINA, i fratelli UGO e BRUNO, 
le cognate, i nipoti e parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani:31 alle 12 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Ciao 


nonno Italo 


Sarai sempre con noi; MI- 
CHELA, CRISTINA. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Ciao 


Italo 


— PINA. 
Trieste, 30 dicembre 1984 


Ciao 


Italo, 


— la cognata ROMANA. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


‘Ti ricorderemo sempre: FUL- 
VIO, PATRIZIA, FABRIZIO, 
LAURA, 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipano al dolore di ME- 


‘LINA e BRUNO le famiglie: 


SULLI, COSSUTTA, FILIPPO, 
STOCCA, GHERGORINA, DE 
FRANZA, ARGENTIN, FER- 
RANTE. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Il Consiglio direttivo e il 
Gruppo arbitri di Coppa Trieste 
partecipano al lutto dell'amico 


Trieste, 30 dicembre 1984 


GIOVANNA, MARIA, BAR- 
BARA e LINO partecipano co- 
sternati per la scomparsa del 
caro 


Italo 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 4 
— famiglie GIACOMELLI ‘e 
CRASNA 


Trieste, 30 dicembre 1984 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Petracco 
ved. Franceschetti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ERNA conil marito, nipoti 
e pronipoti (assenti) e l'amica 
MARIA. 

Un ringraziamento particola- 
re alle Suore Orsoline, 

I funerali seguiranno domani 
alle 8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 30 dicembre 1984 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cati 


Rocco Madriz 
di anni 86 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie e i figli unitamente ai 
parenti tutti. 

Ifunerali seguiranno lunedì 31 
dicembre alle ore 11 partendo 
dalla Cappella di San Giusto 
per la Chiesa di San Rocco. 


Gorizia, 30 dicembre 1984 


Pr @@ 


BRIGIDA NUSSDORFER e 
figli vicini nel dolore ad ADRIA- 
NA per la perdita del marito 


Franco Fontanot 


Trieste, 30 dicembre 1984 


orari 
La moglie e i figli di 
Giovanni Gustin 
(Fogo) 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto essere loro vici- 
ni in questo triste momento. 


Un grazie particolare vada.al 
dott. OREL. 


Trieste, 30 dicembre 1984 
CITATI 
I familiari di 
Anna Delise 
ved. Zanon 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


ER IERI 


31-12-1974 


Giovanna Gregori 
ved. Calligaris 
(Nina) 


Il tempo, mamma cara, non 
cancella il nostro dolore. 

I figli ELDA, RENATO, 

la nuora e nipoti 


‘Trieste, 30 dicembre 1984 
VSS I II TI II 


31-12-1984 


T 


«La tua gioia di vivere re- 
stera sempre nell'animo di 
noi tutti». 
A. seguito dell’improvvisa e 
immatura scomparsa del nostro 


caro 


Milan. Tatalovit 


ne danno il' triste annuncio: la 
mamma EMMA e papà ZIKA; la 
sorella JOZA e MICHELE;:la 
nonna ANTONIA e zio SAVO; 
gli zii, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11,15 dall'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Mio adorato 


Milan 


sarai sempre nel mio, cuore, 
Dio Ti dia la Pace eterna. 
— MERI 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 

_ SONE GERETTI e fami- 
ia 

— famiglia LOSAPIO 
— famiglia PETOELLO 
— famiglia BETTUZZI 
— famiglia MAROTTA 
— famiglia BLASIZZO 
— famiglia CHERVATIN 
— l'amico GIOVANNI 
—'amici RANKO e VLASTA 
— ANTE 
— .TILLE 
— VALENTINO e famiglia » 
— DESY 
e tutti quelli che hanno avuto 
occasione di conoscere il Suo 
«grande cuore» e la Sua bontà 
per il prossimo. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
SUMBERAZZI. A 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipano al dolore di ME- 


RI e familiari gli amici e le 


colleghe. 
Trieste, 30. dicembre 1984 


t 


Il 29-dicembre si è spento il 
nostro caro 


Guido Benuzzi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie RATERINA, la 
figlia FLAVIA con DAVIDE e 
MARGHERITA. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. PREMUDA, ai medici e al 
personale tutto del Sanatorio 
Triestino. 3 

Tfunerali seguiranno lunedì 31 
dicembre alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


FELICE, PIERO e GIANNI 
BENUZZI conle rispettive fami- 
glie danno il triste annuncio 
della morte del fratello 


Guido: 
avvenuta sabato 29 dopo lunga 
malattia. 
| Trieste, 30 dicembre 1984 
CL» 


t 


Mi hai lasciato solo nel mio 
dolore 


Elena Modic 


Ti piange il tuo inconsolabile 
GIUSEPPE HROVATH, con 
tutti coloro che ti hanno cono- 
sciuta. 

I funerali seguiranno lunedì 31 
alle ore 10.45 dalla Cappella del: 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


t 


Lontano dalla sua Trieste.il 28 
dicembre 1984 il nostro caro 


Paolo Gabrielli 


ha cessato di vivere. 
1 fratelli, le sorelle lo comuni- 
cano a quanti Gli vollero bene. 


Los Angeles, Toronto, 
‘Trieste, 30 dicembre 1984 


e er 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Teresa Vatovec 
ved. Riosa 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Trieste, 30 dicembre 1984 
Co _ _—__l 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano com- 
mossi tutti coloro che hanno 
partecipato in vario modo al 
loro GOT per la perdita della 
loro cara mamma e nonna 


Emilia. ved. Tellini 


Trieste; 30 dicembre 1984 
esci 


La famiglia JURINCICH rin- 
grazia di cuore tutti coloro che 
hanno partecipato alloro dolore 
per la scomparsa di 


Valeria Visentin 
ved. Jurincich 


Trieste, 30 dicembre 1984 
TIENI 
I ANNIVERSARIO 


Fabio Battilana 


eri, sei e rimarrai sempre con 
nol. É 
Famiglia LARNIANI 
‘Trieste, 30 dicembre 1984 


STILISTA E ATI 


Domenica, 30 dicembre 1984 


t 


Il giorno 28 dicembre è man- 
cato al nostro affetto 


Elia Paliaga 
; (Elio) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIA con il marito OVI- 
DIO CORNACHIN e. PIERO 
con la moglie NELLA, i nipoti 
SERGIO, MAURIZIO e 
ADRIANO con ARIANNA, la 
sorella GIOVANNA, la: cognata 
MARIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
31 corrente alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipa al dolore la famiglia 
MECH. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
CORNACHIN-MORTERRA. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: CA- 
STRO, VOLPI, CARPANI, 
OLIVA. 


Trieste; 30 dicembre 1984 


t 


Il giorno 28'dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Oscar Pinton 


Ne danno il doloroso annun- 
cio lamoglie, il fratello, cognata, 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore.10 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Profondamente addolorati 
per la perdita dell'amico 


Oscar Pinton 


sono vicini ad ANTONIETTA le 
famiglie di CLAUDIO PALIA- 
GA e WALTER GANT. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipano al lutto ALDO e 
LICIA. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


t 


Il giorno 29 dicembre 1984 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Tommasini 
Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, le nuore, il 
genero, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 2 gennaio alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. ‘ 


Trieste, 30 dicembre 1984 


È spirata serenamente la 
nostra cara 


Rosa Padovan 
ved. :Debelli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORDANO e PIERO, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 31 
dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


t 


Dopo lunghe sofferenze lonta- 
no dalla sua amata Trieste, ciha 
lasciati per sempre 


Bruno Cortese 


Addolorate ne danno il triste 
annuncio le sorelle VIOLETTA, 
MARIA, BRUNA. 


Trieste-Sydney, 
30 dicembre 1984 
[___c__re 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Antonia Hersich 
ved. Bandera 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore, 


Trieste, 30. dicembre 1984 
rr ec 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Guido Pontini 


ringraziano. sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 
Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Lucia Marcolini 
ved. Montanaro 


La ricordano ì figli FERRUC- 
CIO ed ETTA e parenti tutti. 


Trieste, 30. dicembre. 1984 
n 
Oggi sono tre anni che non sei 


più con noi. 
‘Ti ricordiamo con amore 


Pietro Dessardo 
I Tuoi cari 
Trieste, 30 dicembre 1984 
| ——@"@@/99rcctssrusi 
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Il 26 dicembre è mancato 


improvvisamente il nostrò caro 


Duilio Visnovic 


Ne danno il doloroso annun- 
cio: la moglié GRAZIELLA, i 
figli CRISTIANO e DOMIZIA- 
NA, i genitori GIULIO ‘e' AL- 
BERTA, gli zii, le zie, i cognati, i 
cugini e i parentì tutti. 

I funerali seguiranno domani 
31 dicembre alle ore 11.30; dalla 


chiesa di Servola. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipano i colleghi di la- 
VOro. H 


Trieste, 30 dicembre 1984 


Partecipano al dolore per la 
prematura scomparsa del caro 
Duilio 
il cognato GIORGIO e MANUE- 
LA, la famiglia GIORDANO BI- 
GOTTO e GUGLIELMO, ED- 


DA, INGRID ed EMANUELA 
TOGNAN. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


1 


Il giorno 28 ci ha lasciati la 


nostra buona mamma e nonna 


Maria Ratissa 
in Sandrin 


Addolorati, lo. annunciano il 
marito ENRICO, la sorella AN- 
GELINA, i figli SERGIO e 
CLAUDIA, il genero SILVIO e 
la nuora SILVA, e i nipoti PA- 
TRIZIA, SERVIO, MASSIMO, 
ALESSANDRO e MITHYANA. 

I funerali seguiranno domani 


31 corr. alle ore 11.30 partendo 


dalla cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


t 


11 29 corrente’ci ha lasciati la 
nostra cara 


Vittoria. Bonin 
ved. Prelaz 


Ne danno.il triste annuncio la 
figlia ROMANITA, il genero 
EGONE, la nipote EMANUELA 
con il marito ROBERTO, la so- 
Tella ALBINA, i cognati EMI- 
LIO e VERONICA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 31 
dicembre alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


i 


Si è spenta la cara 


Linda Dagostinis 


Ne danno il triste annuncio.la 
famiglia NATALON,; con i pa- 
renti e amici tutti. 

Ifunerali seguiranno lunedì 31 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 


È spirato 


Leopoldo Baroni 


Ne da il triste annuncio dla 
figlia EMMA unitamente. ai pa- 
renti tutti. ; 

I funerali seguiranno domani 
31 dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 30 dicembre 1984 
IZ RI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giovanni Geromella 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

La S. Messa in suffragio verrà 
celebrata lunedì 31 alle ore 9.30 
nella chiesa di S, Antonio Tau- 
maturgo. 

Trieste, 30 dicembre 1984 
tesine 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Sergio Sablich 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore. 
Trieste, 30 dicembre 1984 
[=-———— {| 
I familiari di 


‘ Leandro Del Bianco 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


‘Trieste, 30 dicembre 1984 


---r——_ 
I ANNIVERSARIO 


Fabio Battilana 


Dal meraviglioso tempo... l’o- 
de della presenza è tra noi; con 
la Fede nel Mistero la Tua «vi- 
tanica, figlio e fratello ado- 
rato. 


Trieste, 30 dicembre. 1984 
RENI TI ERI e 


RI e TOA <<< zzz: IIS: II iii iii iii 


— Domenica, 30 dicembre 1984 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL DECISIVO INTERVENTO DEL SINDACO SMUOVE I SINDACATI 


DOPO CUFFARO, ECCO COLONI 


Si sbloccano gli straordinari al Comune |Un’altra legge 


Ora diminuiranno le monta 


Si è concordato di dare finalmente corso alle trattative per l'applicazione del nuovo contratto 


Torneranno a lavorare an- 
che in straordinario i dipen- 
i denti del Comune. I.sindacati 
hanno infatti deciso di. so- 
spendere il blocco delle ore. 
straordinarie attuato a soste- 
gno della vertenza per l’appli- 
cazione dei nuovi contratti 
del personale. L’agitazione 
aveva creato particolari disa- 
gi nel settore. della nettezza 
urbana per l'accumulo delle 
immondizie inevase. Ora, seb- 
bene molto gradualmente, la 
situazione in città dovrebbe 
riprendere la strada della nor- 
malità. 

«Il recupero delle immondi- 
zie non potrà però essere 
immediato — spiegano i sin-, 
dacati — permangono una se- 
rie di difficoltà che non hanno 
nulla a che vedere con lo scio- 
pero, Come. l’organizzazione 
del lavoro ela carenza di au- 
tomezzi». Le montagne di sac- 
chetti di naylon non scompa- 


riranno quindi in tempi bre- 
vissimi. 

L'annuncio della sospensio- 
ne del blocco degli straordina- 
ri è stato dato al termine di 
una riunione che si è svolta 
ieri al municipio fra ì tre se- 
gretari delle confederazioni 
siridacali (Sossi per la Cgil, 
Pitacco per la Cisl e Vindignì 
per la Uil), il sindaco Franco 
‘Richetti — il cui intervento è 
stato decisivo — e l'assessore 


‘ al personale Alfiero Seri, 


In sostanza sindacati e Co- 
‘mune sono riusciti a raggiun- 
gere un’intesa.che permetterà 
di partire con.le trattative per 
l'applicazione del nuovo con- 
tratto. «Dopo tanti tira e mol- 
la abbiamo verificato la di- 
sponibilità del sindaco a farsi 
carico del problema — dice 
Salvatore Vindigni —. E ci è 
sembrato un presupposto es- 
senziale -per poter iniziare la 
trattativa. Si è concordato 


dunque di sedere a un tavolo 
comune fin dal tre di gen- 
naio». 

L'approvazione dei primi 
provvedimenti per dare il via 
alle nuove norme sarà così 
scandita da precise scadenze 
temporali. Ma l’accordo di 
massima non è l’unico risulta- 
to raggiunto durante la riu- 
nione, nella quale si sono af- 
frontati anche i problemi fi- 
nanziari di alcuni servizi e la 
copertura dei posti ancora 
scoperti . nella pianta orga- 
nica. 

L’amministrazione ha' ga- 
rantito che nel bilancio ’85 
sarà. prevista una somma a 
disponibilità immediata per 
coprire le esigenze più urgen: 
ti. E secondo ì sindacati, an- 
che se rimangono le difficoltà 
legate a questo anno appena 
trascorso, l’iniziativa. segna 
una svolta importante. 

Il protocollo d’intesa po- 


trebbe comunque rappresen- 
tare il primo passo verso la 


te il nodo dei livelli retributi- 
vi. Dai dati forniti:dalle orga- 


ne di rifiuti per il Geofisico 


La proposta già presentata alla Camera 


Adesso sono due le propo- | della geofisica applicata. 
ste di legge sulla riforma del | I punti essenziali della pro- 


— 


AVVISO 


gli uffici pubblicità de 
IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/b x 
DOMANI LUNEDÌ 31 DICEMBRE 


osserveranno il seguente orario: dalle ore 8.30 alle 12 


MARTEDÌ i GENNAIO 


saranno aperti con il seguente orario: 16.30 - 18.30 


nizzazioni sindacali risulta in- 
fatti che ben 2354 dei 4226 
dipendenti comunali sono in- 
quadrati fra il terzo e il quarto 
livello, mentre gli alti dirigen- 
ti soho. solo 22. 


conclusione di una vertenza 
iniziata molti mesi fa e che ha 
visto contrapposti Comune e. 
personale. Oggetto del con- 
tendere, l'applicazione dei 
nuovi contratti e in particola- 


Ma una donna si frattura una gamba: 
inciampando sui sacchi di immondizie 


L'«alta marea» delle immondizie, che ha fatto «tracimare» 
un po’ dovunque i cassonetti per le vie cittadine, è la causa di 
una pericolosa caduta di un’ottuagenaria, che si trova ora 
ricoverata nel reparto ortopedico ‘dell'ospedale Maggiore, con 
la prognosi di una quarantina di giorni. La vittima delle 
«scovaze» è la pensionata Anita Balestra Trori; di 85 anni, 
abitante al numero 1 della Rotonda del Boschetto. Nel rincasa- 
Te, poco dopo le 13, la donna è inciampata in un cumulo di 
immondizie lasciate a terra all'altezza deltabacchino trala via 
Giulia e la Rotonda del Boschetto ed è stramazzata al suolo, 
riportando la frattura del femore destro. Soccorsa da alcuni 
passanti, l’infortunata è stata accompagnata al nosocomio dal 
proprio nipote. 


Geofisico. A quella dell’on. 
Antonino Cuffaro (Pci), illu- 
strata nei giorni scorsi alla 
stampa, se ne è aggiunta 
un’altra dei partiti di governo, 
su iniziativa dell’on. Sergio 
Coloni. Il testo della proposta 
è già stato presentato alla 
Camera e reca la firma degli 
on. Decarli (Psi), Di Re (Pri), 
Sterpa (Pli), e numerosi altri 
fra cui il presidente della com- 
missione istruzione Casati e 
Yon. Tesini, responsabile de 
del settore. 

Lo scopo è quello di garanti- 
re all'ente quella flessibilità 
operativa indispensabile al 
suo corretto sviluppo, nell’ot- 
tica di un suo potenziamento 
nei mezzi e nel personale, tale 
da assicurare al Paese una 
struttura adeguata alle cre- 
scenti esigenze di attività di 
ricerca e di servizi nel settore 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sacra Famiglia — Il sole 
sorge alle 7.46 ‘e tramonta alle 
16.30; la luna si leva alle 12.12.e 
cala alle 23.50... 

Ieri; temperatura massima gra: 
di 4,3, minima gradi 2,9; pressione 
millibar 1025,2 stazionaria; umidi 
tà 53 per cento; vento km/h 38; 
mare agitato con temperatura, in 
superficie, di gradi 4,5. (Datiforniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 

«alle. ore 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramate). 

Maree: oggi, alta alle 3.37 concem 
29 sopra il livello medio; bassa alle 

11.48 con cm 8, alle 14.23 con cem 7 
e alle 20.16 con cm 19 sotto 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20.30; via Giulia 
1, tel. 795369; via S. Giusto 1, tel. 

1794115; via Felluga 46, tel. 793395; 

via Mascagni. 2, tel. 820002; via 
Mazzini 43, tel. 631785; via Tor S. 
Piero 2, tel. 421040. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: via Giulia 1; via S. 
Giusto 1; via Felluga 46; via Ma- 
scagni 2. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 

"Mazzini 43, ‘via Tor S. Piero 2. 

Farmacie aperte solo dalle 8,30 
alle 13, Dalle 13. in poi (servizio 
diurno e notturno) solo a chiama- 
ta: Prosecco, tel. 225141; Aquilinia, 
tel. 274630. Ò 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore, 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ‘ore 8-20. Tel. 7761. 


L'INVERNO SI SCATENA: BORA A OTTANTA, CARSO SOTTO ZERO E NEVISCHIO IN QUOTA 


si 


Freddo e raffiche di bora a 
‘ottanta orari ieri sulla città e 
sul Carso. Nel porto il lavoro 
è stato sospeso dall'altra sera 
al molo settimo, adibito ai 
contenitori. Le raffiche di 
vento, infatti, rendono estre- 
mamente pericoloso lo spo- 
stamento dei container. Si è 
lavorato solamente su, due 
navi attraccate nel porto 
franco vecchio. La chiatta 
per il trasporto del carbone 
alla centrale termoelettrica 
di Monfalcone della Socomar 
mon ha potuto prendere il 
mare. 

La bora ha provocato, in 
piazza Sant'Antonio Nuovo, 
la caduta dal piedistallo di 
ùna grande scultura, opera 
dello scultore friulano Gior- 
gio Celiberti, La scultura ha 
riportato danni non gravi. In 
un appartamento di via della 
Guardia è crollato il soffitto 
di una camera: î calcinacci 


GITA DI GRUPPO... ALL'OSPEDALE DI SAN VITO 


Per evitare il corpo di un gatto 
esce di strada nel Pordenonese 


Per evitare un gatto morto 
che giaceva in mezzo alla stra- 
da sono finiti nel fosso con la 
macchina. Protagonisti del- 
l'incidente quattro giovani 


triestini che stavano andando . 


a sciare. nel Pordenonese. Il 
fatto si è verificato verso le 
7.50 ‘a Orcenico di Zoppola 


° e 
Qui benzina 

Questo l'elenco degli impianti 
di distribuzione carburanti che 
sono aperti oggi: piazza Caduti 
per la ‘Libertà, Muggia. (anche 
gasolio); largo Piave (anche gaso- 
lio); largo Barriera vecchia 18/b; 
‘piazza Verdi; viale Campi Elisi 59 
(anche gasolio); rotonda del Bo- 
schetto; via Baiamonti 4; riva Na- 
zario. Sauro 6/1 (anche gasolio); 
viale Miramare ,233/1;j via dell’I- 
stria 212 (anche gasolio); largo 
Roiano 3/5 (anche gasolio); statale 
202 Opicina, quadrivio (anche ga- 
‘solio); via Giulia 2, Giardino pub- 
blico; riva Ottaviano Augusto 2 
' (anche gasolio); piazza Libertà 3; 
via Fabio Severo 2/7; via Baia- 
monti 48 (anche gasolio); via Loc- 
chi l/a; via Fabio Severo 2/8; piaz- 


sulla statale Pontebbana. 

Sulla «Fiat» 127 guidata da 
Sandra Borini di 23 anni abi- 
tante in via Patrizio 26, viag- 
giavano altri due giovani: Ro- 
berto Monticolo di 25 anni via 
Mitri 9, Elisabetta Bojkow di 
18 anni abitante in via Giusti- 
nelli e Paolo Piccini di 18 anni 
abitante in via Bellosguardo 
40. 

Per evitare l’animale la ‘gui- 
datrice ha sterzato brusca- 
mente e l’auto ha urtato di 
striscio un platano e si è poi 
rovesciata nel fossato che co- 
steggia la Pontebbana. Tutti 
e quattro sono rimasti feriti e 
sono stati trasportati all’ospe- 
dale civile di San Vito. 

La più grave si è rivelata 
Sandra Borini per la quale è 
stata stilata una prognosi di 
guarigione di 40 giorni, Cin- 
que giorni di prognosi per Ro- 
berto Monticolo, 25 giorni per 
Elisabetta Bojkow e una setti- 
mana: per. Paolo Piccini. Sul 
posto una pattuglia della pol- 


za Sansovino 6; via Piccardi 46. | strada di Pordenone. 


il porto paralizzato dalle raffiche 


Si è rovesciata una statua in piazza 


hanno ferito leggermente una 
donna che si trovava a letto. 
I vigili del fuoco, in matti- 
nata, hanno. compiuto una 
ventina di interventi per ri- 
muovere camini, tegole, an: 
tenne della televisione e car- 
telloni pubblicitari perico- 
lanti. E’ stato anche rinviato 
l’incontro per gli auguri di 
fine d’anno fra le motovedet- 
te italiane e jugoslave che si 
doveva svolgere nel golfo, 
con immersione di sommoz- 
zatori. Per le forti raffiche di 
bora anche il porto di Mon- 
falcone è stato chiuso con il 
blocco di tutte le operazioni. 
Il termometro è precipitato 
nella notte fra venerdì e 
sabato. Alle 7 dì ieri l’ufficio 
metereologico segnalava 3 
gradi positivi mentre sull’al- 
tipiano carsico il termometro 
è rimasto sempre sotto lo 
zero. Temperature rigide; an- 
‘che nel resto della regione, 


posta di legge prevedono la 
possibilità, per l'Ogs, di auto- 
regolamentarsi sul piano am- 
ministrativo e contabile, non- 
ché — essendo esclusa dalla 
legge 20 marzo 1975 n. 70—la 
facoltà di avere contratti di 
lavoro di tipo privatistico pur 
‘appartenendo al settore pub- 
blico. Altro punto rilevante: 
la vigilanza viene affidata, co- 
me è più logico, al ministro 
per la ricerca scientifica e tec- 
nologica; anziché al ministero 
della pubblica istruzione. 

Vengono inoltre definiti .il 
suo ruolo e i suoi compiti 
specifici, con particolare rife- 
rimento ai settori della geofi- 
sica applicata attinente ai 
settori produttivi in genere. 
La proposta di legge prevede 
anche una più completa e 
razionale formulazione degli 
organi amministrativi del- 
l'’Ogs e della loro autonomia 
decisionale. 

‘Per quanto concerne la par- 
te finanziaria, si prevede un 
adeguamento dei finanzia- 
menti da parte dello Stato su 
base quinquennale che, a par- 
tire dal 1985, possa assicurare 
un’erogazione complessiva di 
almeno 26 mila milioni, suddi- 
visi in 4000 nel 1985, 5000 nel 
1986, 5000 nel 1987, 6000 nel 
1988 e 6000 nel 1989. 

«Esprimo la mia più viva 
soddisfazione per il concretiz- 
zarsi dell’azione legislativa in 
favore dell’Osservatorio» ha 
detto in proposito il presiden- 
te del Geofisico, prof. Cesare 
Roda. «Le norme proposte ot- 
temperano alle esigenze nor- 
mative indispensabili per un 
concreto rilancio dell’ente e in 


prospettiva assicurano la so- 


luzione dei problemi gestiona- 
li che, attualmente ne frenano 
lo slancio in.un contesto na- 
zionale che esige la massima 
operatività in un.settore vita- 
le per l'economia nazionale. 
' «Nel mio impegno persona- 
le in favore dell’ente — con- 
clude Roda — mi conforta 
l'iniziativa parlamentare per 
‘un riordino globale delle pro- 
blematiche esistenti. Auspico 


| che tale iniziativa trovi rapida 


attuazione onde permettere 
all'Osservatorio Geofisico di 
Trieste di esprimere al meglio 
tutte le sue potenzialità». 


FUSIONE TEMPORANEA CON LA DIVISIONE OSPEDALIERA 


Al Burlo la clinica ostetrica 


chiude nuovamente per fer 


automobile con quattro triestini p Le 


. Al Burlo anno nuovo è pro- 
‘blemi vecchi. Dal primo gen- 
naio, con ogni probabilità, la 
Clinica ostetrica dell’ospeda- 
le infantile ‘chiuderà di nuovo 
i battenti, così come aveva 
fatto lo scorso agosto. Il moti- 
vo è quello di sempre: la 


carenza di personale, Nella. 


struttura. diretta da, Domeni- 
co Pecorari.lo staff è sull’orlo 
dell’esasperazione. Mancano 
infermiere, ostetriche e medi- 
ci per far fronte al.carico di 
lavoro giornaliero, C'è chi non 
va in ferie dal 1988. 

Per questa ragione, lo stes- 


Danno fuoco alla porta di una casa 


Ignoti vandali hanno dato fuoco ieri sera alla porta di un 


MERCOLEDÌ 2 GENNAIO 


rimarranno aperti con il normale orario: 
8.30.- 12.30 e. 15-19 


DEIRA, 
MOZZA 


LA CASSA RURALE DI OPICINA | 
PRESENTE ANCHE A MUGGIA 


Un provvedimento di carattere generale di re- 
cente emanazione consente anche alle Casse 
Rurali ed Artigiane più ampi margini operativi 
sotto il profilo territoriale. 

Anche la Cassa Rurale di Opicina pertanto potrà 
d'ora in avanti estendere la propria operatività 
all'intero territorio del Comune di Muggia. 
Nel segnalare tale nuova possibilità si coglie 
l'occasione per porgere alla stimata clientela del 
Comune di Muggia ed anche ai potenziali fruito- 
ri dei nostri servizi i migliori auguri di Buon 
Anno Nuovo. 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
HRANILNICA IN POSOJILNICA 
TRIESTE - OPICINA 


LALISsA 


MOBIL 
SEDIA 


MOBILI E SEDIE 
PER L'ARREDAMENTO 


VIA FLAVIA DI STRAMARE 95/A 
TEL, 232360 AQUILINIA Autobus 27-47-49 [ampio parcheggio) 


OREFICERIA-OROLOGERIA LAURENTI STIGLIANI 


VI OFFRE VASTO ASSORTIMENTO D'OREFICERIA. E 
QUADRI DELLE MIGLIORI MARCHE 


E INOLTRE OROLOGI 


MLA 


SDA ‘ È E 
ATA 
TRIESTE - TEL. 723240 


LARGO SARTORIO: 4 


| spendere l’attività sperando 


di accelerare i tempi di un 
intervento da parte della Re- 
gione, L'amministrazione, in- 
fatti, avrebbe già dovuto 
emettere da tempo una deli- 
bera relativa all’assunzione di 
almeno un assistente medico 
per la \clinica'universitaria. 
C'è stato un incontro giorni 
fa tra gli operatori del reparto, 
Un gruppo di gestanti assisti- 
te dall’équipe di Pecorari e. il 
segretario  dell’assessore re- 


gionale alla Sanità, Napolita- 


No. Alle'pazienti, allarmate 
dall’ipotesi di non poter esse- 


so primario ha deciso di so- | re seguite fino alla fine della 
LS STEIN RIA II 


5 ; a è 5 " 

«Topi» all'opera in via Raffineria 

: Due orologi, due bracciali, due gemelli, due ciondoli ‘e una 
fede: è quanto gli ignoti hanno rubato dalla camera da letto di 
Roberto Perion, di 27 anni, abitante al terzo piano di via 
Raffineria 4. Il furto è stato compiuto tra le sette del mattino e 
mezzogiorno, mentre il padrone di casa‘era assente. Al ritorno 
ha ‘notato sulla porta d'entrata le tacche di un cacciavite. 
Alcuni inquilini avevano visto, verso le dieci, .una' zingara 
aggirarsi per le scale dello stabile. 


‘PROVINCIA DI TRIESTE 


l'anno che stiamo lasciando alle spalle è stato un anno difficile, impegnato 
nella ricerca di un dialogo tra le varie componenti della nostra provincia per. 
trovare una strada comune sulla quale costruireun futuro più dignitoso e più 
sereno; | problemi che abbiamo da risolvere insieme sono molteplici e difficili; 
collegati a realtà politiche che spesso sono indipendenti dalla nostra volontà; 
sono convinto come Presidente della Provincia che se alla base c'è una volontà 
comune di intenti ogni ostacolo potrà essere superato. Troppi anni sono ‘stati 
perduti nello scontro anziché nel confronto sui grandi temi che ci legano alla 
nostra difficile posizione di area di confine. Quest'anno perla prima volta dopo 
anni di tensione ci troviamo a convergere su scelte che da tempo sono state 
indicate come le più idonee a risolvere i problemi economici dell'area giuliana. 
E un segnale positivo che collegato alnuovo corso politico apertosi în regione, 
con una dichiarata disponibilità a valorizzare le Province come enti fondamen- 
tali di ‘sviluppo e pianificazione territoriale, dovrebbe costituire là premessa 
per un reale avanzamento del livello di vita di Trieste e della sua Provincia. 
! segnali di attenzione e disponibilità emersi dai provvedimenti del consiglio 
dei Ministri sui nuovi finanziamenti per la nostra area fanno sperare che il 1985 
sarà un'anno di maggiore respiro dopo lunghe e snervanti lacerazioni della 
nostra economia. Se sapremo Valorizzare questa ritrovata unità di intenti; se 
+ ognuno di noi saprà umilmente svolgere con impegno il compito al quale è 
. chiamato; se ci apriremo al confronto su posizioni di unità che permettano dî 
ottenere il massimo dai provvedimenti regionali e governativi sono convinto 
che la'storia di queste terre potrà iniziare un nuovo. corso. 
E quindi con questi auspici e con queste premesse 'che ad ognuno di voi 
auguro un felice 1985 convinto'chè la tragedia che ha turbato le coscienze, con 
la strage del rapido Napoli-Milano, costituirà un richiamo a collegarci sempre 
di più e meglio alle istituzioni democratiche che possono sopravvivere 
soltanto: con la collaborazione fattiva di tutti noi. Buon 1985. 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


Cittadini della Provincia di Trieste, 


Botte da orbi, a San Luigi, 
su an'anziana donna rapinata 
di una borsetta che conteneva 
solamente undicimila lire. 
Vittima del brutale episodio è 
la pensionata Ester Collavini, 
di 70 anni, abitante in via 
Biasoletto 2, la quale ora si 
trova ricoverata nella divisio- 
ne neurochirurgica dell’ospe- 
dale di Cattinara con la pro- 
gnosi di una decina di giorni 
salvo complicazioni. Del rapi- 
hatore o dei rapinatori, nessu- 
na traccia. 

L'aggressione è avvenuta 
Verso le 18, in via dei Mille, 
alla fermata dell’autobus 
«25». L'anziana signora stava 
attendendo il mezzo pubblico, 
quando è stata assalita alle 
spalle da qualcuno che l'ha 
colpita più volte:al capo pro- 
vocandole una ferita lacero 
contusa alla nuca, contusioni 
ed escoriazioni alla fronte e 
alla tempia destra nonché un 
trauma cranico seguito da 
amnesia retrograda. 

Stordita, la malcapitata an- 
ziana signora non ha potuto 
trattenere la borsetta che le è 
stata strappata dal braccio. 


prof. Gianni. Marchio 


gravidanza dai medici di fidu- 
cia, Napolitano ha assicurato 
che nel corso della prima riu- 
nione della giunta regionale, 
il 4 gennaio, verrà discusso il 
provvedimento di assunzione 
del personale ‘mancante. 

' Intanto, dal primo gennaio 
al 4 — e forse anche dbpo, se 
dalla riunione di giunta non 
scatterà l’atteso via libera — 
la Clinica quasi sicuramente 
non funzionerà. Tutto il lavo- 
ro del reparto verrà assunto, 
come in precedenza, dalla di- 
Visione ospedaliera di Giam- 
paolo Mandruzzato. Nessuno 
scompenso dunque dal punto 
di vista del servizio, come rile- 
va anche la direzione sanita- 
ria del Burlo. 


A.L. 


MI POSTI AUTO — Sette nuovi 
posti macchina riservati a veicoli 
di minorati fisici sono stati istituiti 
in piazza Puecher 8, in viale D'An- 
nunzio 29, in via Sinico 68, in 
piazza Foraggi 6/1, in via Piceolo- 
mini 13, in via Felluga 92 e in viale 
Miramare 9. I veicoli în sosta abu- 
siva saranno rimossì d'autorità. 


BRUTALE AGGRESSIONE A UNA PENSIONATA 
Prima picchiata per strada 


poi rapinata di poche lire 


Core abbiamo detto, nell’in- 
terno c’erano solamente undi- 
ci mila lire, oltre alla carta 
d’identità. Soccorsa da alcuni 
passanti è stata accompagna- 
ta all'ospedale di Cattinara, 
dove il medico di turno all’a- 
stanteria ha fatto intervenire 
una pattuglia della squadra 
Volante. EIA 

Vana la battuta nel rione di 
San Luigi. 


MI PROCURATORE — Il dott. 
Euro Buzzi è diventato procurato- 
re legale. In apertura dell’udienza 
al Tribunale penale, egli ha presta- 
to il giuramento di rito nelle mani 
del presidente dott. Mario Tram- 
pus. Al termine della breve ceri- 
monia, il collegio giudicante, il 
pubblico ministero dott. Drigani e 
molti avvocati presenti in aula si 
sono vivamente felicitati con il 
neoprofessionista. UÙ 


Il PARCHEGGIO — Per far fron- 

te alla carenza di posti auto, un 
nuovo parcheggio a spina di pesce 
è stato istituito sul. marciapiede 
dei numeri dispari del viale Mira- 
mare, nel tratto compreso tra la 
Via degli Stella e la Scala al Belve- 
dere, di fronte all'edificio contras- 
segnato dal civico numero 9,, 


appartamento al secondo piano di via Fabio Severo 97. Ci 
abita Bruna Maffioli vedova Bonazza che però in questi giorni 
è a Treviso, L'allarme è stato dato da Anna Pesaro che abita 
nella stessa casa. I vigili del fuoco accorsi sul posto agli ordini 
del caposquadra Concas hanno spento le fiamme in pochi 
minuti. Sul posto anche la polizia che ritiene l’episodio solo 
uno scherzo folle. Se nell’appartamento o in quelli vicini ci 
fosse stata qualche persona addormentata avrebbe potuto 
infatti morire intrappolata tra le fiamme o soffocata dal fumo. 


È tempo di Strenne e allora... 


:-. se pensate a un dono la DARWIL vi offre 
il massimo con il minimo di spesa, perché i 
prezzi praticati sono realmente da regalo. 
Per ogni acquisto un simpatico omaggio! 


LUNEDI’ 31 DICEMBRE APERTO 


SU TUTTI. 
I GIOIELLI 
SCONTI 
FINO. 
AL 50% 


per la pubblicità su IL PICCOLO rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, telefoni (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
«Italia 36; telefono: (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9j telefono (0432) 203924 


AUGURI 


PER UN 


1985 
D'ORO! 


Comune effettuata) 


BRACCIALI 

IN ORO 

18 CARATI 
DA L. 100.000 


OROLOGERIE - GIOIELLERIE - OREFICERIE - ARGENTERIE DARWIL TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO 4 
DAL 2 AL 7 GENNAIO CHIUSO PER INVENTARIO 
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IL PICCOLO. 


Domenica, 30 dicembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRENOTAZIONI (AGLI SGOCCIOLI NEI RISTORANTI PER IL CENONE DI SAN SILVESTRO 


Diminuiti quest'anno i locali che organizzano il veglione - La gente preferisce rimanere a casa 
Sul Carso i prezzi più contenuti - Anche i clienti delle discoteche subiranno un piccolo salasso 


Centomila lire a testa non 
basteranno, in vari locali di 
Trieste, per passare la mezza- 
notte in compagnia. Il «cha- 
chet» dei.cenoni di Capodan- 
no non è così alto in partenza, 
ma si fa presto a spendere un 
bigliettone, e oltre, ordinando 
vino a tavola, la bottiglia di 
spumante (quello nazionale 
peserà sul conto per 20 0:30 
mila lire almeno) e persino 
l’acqua minerale, tutte bevan- 
de quasi sempre escluse. dal 
preventivo. 

Nei.ristoranti e nelle tratto- 
Tie dove si paga un podi 
meno è già tutto esaurito. 
Altrove le prenotazioni sono 
agli sgoccioli. 

Pér San Silvestro, la ‘ten- 
denza è quella di restare a 
casa, a fare la festa comunque 
in famiglia. Ma gli appassio- 
nati dei cotillons, dei balli con 
orchestrina, del menu: fisso 
(varia a seconda del prezzo il 


numero delle portate) sono 
più di quanti non sì creda. 
Piuttosto sono i locali che 
organizzano il veglione ad es- 
sere diminuiti di consistenza. 
Così che i festanti pubblici si 


trovano a distribuirsi fra me- | 


no-ristoranti. 

E’ sintomatico che alcuni 
esercizi «bene» abbiano smes- 
so la pratica del cenone, of- 
«frendo alla clientela solo le 
consumazioni alla carta, .co- 
me se il 31 dicembre fosse un 
‘giorno qualsiasi. 

Altri, addirittura, sebbene 
in centro, hanno deciso la 
chiusura per San Silvestro. 

«L'anno scorso. è ‘andata 
male, quest'anno ci pareva 
che ci fossero poche prenota- 
zioni» — dice lo chef di un 
posto alla moda delle Rive, 
che .il 31 resterà buio: 

Gli esercizi piu abituè, 
come detto, sono esauriti. La 


[Im poche 


righe * 


Negozi: deroghe e turni di riposo 


Il Comune, interpellate le associazioni e- organizzazioni 
sindacali e di categoria, ha disposto per le giornate di domani e 
‘mercoledì 2 gennaio la deroga all'obbligo del turno di chiusura 
per gli esercizi di pasticceria-panetteria che seguono la discipli- 
na prevista per le pasticcerie. Gli esercizi in questione osserve- 
ranno il turno di chiusura nella giornata di martedì 1 gennaio. 
Dal canto suo; l'Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) 

. Ticorda che, a partire da martedì 2 gennaio, venendo a cessare 
le deroghe di fine d’anno, ritorna integralmente operante 
l’obbligatcrietà delle chiusure settimanali a turno dei pubblici 
esercizi. Contemporaneamente subentra l’obbligo dell’esposi- 
zione degli appositi cartelli indicanti la giornata di «riposo» di 
ogni singolo esercizio, cartelli che ‘possono essere ritirati nella 
sede associativa di via Roma 28. si 


“Nuove sepolture a Sant'Anna 


Nel cimitero comunale di Sant'Anna verrà prossimamente 
svapprestata a nuove sepolture, parte del campo XIII (cripte a 
È loculi comuni) e precisamente i loculi dal n. 145 al n. 288, ove 
f giacciono i resti mortali dei deceduti ivi sepolti dal 12.10. 1974 al 
| 30.10.1974. Coloro che desiderassero far conservare i resti 
f mortali dei propri defunti mediante il trasferimento in altra 
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‘sepoltura, ‘potranno rivolgersi alla.custodia del cimitero oppure 
alla sezione cimiteri della ripartizione XII-Lavori pubblici del 
Comune (passo Costanzi 2; 1V-piano;stanza n. 427), dalle 8 alle 
10 da domani all’11 gennaio, esclusi i sabati e le giornate 
festive, muniti di un documento di identità personale e del 
t proprio numero di codice fiscale. Trascorso tale termine i resti 


? mortali verranno deposti nell'ossario del Comune e non saran- 


i no più individuabili. 


| Serata benefica per San Silvestro 


hi Nell'ambito del veglione di S. Silvestro alla. Stazione 

È marittima si svolgerà un’estrazione benefica il cui ricavato sarà 
î devoluto a favore dell’associazione «Amici del cuore». A questo 

ì È scopo sì stanno raccogliendo omaggi e premi presso ditte e 

* negozi della città. Nel corso della serata si esibirà il cantautore 
Lorenzo Pilat, già Pilade nel clan di Celentano. 


i Grande viabilità contestata 


Ì Il consiglio rionale di Valmaura-Borgo San Sergio, in 
‘ merito alla variante al piano regolatore riguardante il progetto 
è» della grande viabilità ‘esprime in una nota «parere non favore- 
{ vole» inquanto il raggio di curvatura del viadotto n. 9, come già 
î ampiamente raccomandato dal consiglio rionale, non sarebbe 
| stato adeguato alle norme prescritte dall’Anas. Inoltre, non 
® ‘eomparirebbe l'eliminazione: dello: ‘svincolo n.3 — di quellile H 
come ripetutamente chiestà: Neglii incontri con l’amministrazio- 
ne comunale e con l'assessore DI lavori pubblici. 


: Coadiutori dattilografi e Cisl 


La Cisl statali organizza un'corso-per gli ammessi agli orali 

‘ del concorso a 275 posti di coadiutorè dattilografo nel Ministero 

‘ di Grazia e Giustizia pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 157 

* del 9 giugno 1983. Informa inoltre che sono a disposizione le 
È i dispense su diritti e doveri degli impiegati civili dello stato. Per 
informazioni rivolgersi alla Cisl-Piazza Libertà 6 (III piano, tel. 


È 410909). 


A difesa di tutti gli animali. 


Le adesioni al movimento dei Blu voluto dal regista 
fiorentino Franco Zeffirelli per salvare gli animali da stenti e 
sofferenze si accettano presso la sede del raggruppamento 
Escursionisti speleologici triestini, in via Corridoni 17. Gli uffici 
sono aperti tutti i giorni dalle 17 alle 20, eseluse le domeniche ei 


festivi. 


| STATO CIVILE ©. 


NATI: De Giusti Lorenzo Maria, 
Dandri Anna, Dolzani Giulia, Za- 


nardi Davide, Olivo Giulia, Degen- .| 


naro Stefano, Mantovani Luca. 
MORTI: Canzian Ettore; di anni 
87; Mesesnel Luigi, 88; Tommasini 


Giuseppe, 82; Fabbri Giuseppe, 


42; Lapagna ‘Remigio, ;68;- Ulian 
Enrica, 92; Maschietto Italo, 65; 
x Petraco Maria ved. Franceschetti, 
90; Degostinis Linda, 78; Giannac- 
i caro Leonardo, 70; Buzzi-Ercolino 


Per le tue 


VIA_ SETTEFONTANE ‘9. TEL 768277 


() bemboniere 
iacagiò 


‘Adriano, 41; Cieri Alessandro, 82; 
Padovan Rosa ved: Debelli, 94; 
Pinton Oscar, 65. 
PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO; Zubin Franco; impiegato, 
con Bruniera Gianna, farmacista; 
Sponton Giuseppe, guardia di fi- 
nanza, con Todone Lorena, stu- 
dentessa; Crisman Giorgio, impi 
gato, con Penzo Maria Gabriella, 
casalinga; Benci Germano, au 
sta, con Tellini Solidea, impiegata; 
Bencic Maurizio, impiegato, con 
Habian Amelia, impiegata; Ram- 
pino Alberto, farmacista, con An- 
nese Marina impiegata; Persi 


fabbro, con Ball Bruna, pensio- 
nata. 


BOMBONIERE s7] 


ba Sp piga> 


Via San Spiridione6/b 
PARTECIPAZIONI | 


BOMBONIERE 


Viola 


V.LE D'ANNUNZIO 12 


I 


si compra e si vende 
al suo giusto valore*in 


Corso Italia 28 
PRIMO.PIANO, .;.... |, 


Deposito 

e 

centro 

vendite " 
PERMAFLEX e ONDAF EX 
con possibilità di scelta fra 
centinaia di modelli 

® Consegne immediate e 


casa del 


materasso ci osmo 
Trieste, via Svevo 6, tel: 764424 
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Bomboniere 


Regali | 


VIALE XX SETTEMBRE 21 


28 veg 


.| perlatua 2 
‘Matrimoniale 


©) 


italia 1 


“gall. protti2 


gente ama andare sul sicuro, 
non foss'altro per tradizione. 
Fra questi locali, costretti a 
rifiutare qualsiasi prenotazio- 
ne, ce ne sono alcuni monopo- 
lizzati da grandi compagnie di 
amici che hanno requisito tut- 
ti i tavoli. 

Sul Carso 1 prezzi sono più 
contenuti che in città, ma lun- 
go.il mare, da Sistiana a Mug- 
gia, il veglione costa come in 
centro. 


L’orchestrina è il pezzo forte 
delle serate più osè. 65 mila 
lire per un menu che costereb- 
be, in qualsiasi altro giorno 
dell’anno, meno della ‘metà 
viene giustificato appunto 
dalla spesa per i musicanti. — 
C'è lo spumante compreso? 
«Ma lei sa cosa costano gli 
orchestrali?».. 

Per prenotare, quasi dap- 
pertutto bisogna versare l’in- 
tero prezzo in anticipo. Pochi 


sono i ristoranti che si accon- 
tentano di un acconto. 

Si faranno le ore piccole. E 
c'è chi offre la spaghettata di 
mezzanotte, chi la pasta e fa- 
gioli alle 0,3.* 

Per la prima volta, que- 
st’'anno, la Stazione maritti 
ma darà spazio per un veglio- 
ne di Capodanno nei saloni di 
imbarco della prima classe, 
più recentemente trasformati 
nella hall del Prix Italia. Ce- 
nare buffet freddo, spumante 
a parte, e ballare fino alle 6 
della mattina del primo, costa 
60 mila lire a testa. 

I prezzi sono quello che so- 
no. Anche andare in discoteca 
è un piecolo salasso. Fuori 
città, buffet e piano bar ven- 
gono offerti, mezza bottiglia 
di cino compresa, a 70 mila 
lire. 

E un ritrovo per giovani, 
tramezzini e pasticcini, una 

| bottiglia di spumante per 


Piazza Unità, magia di luci 


quattro, disco-music a piace- 
re, non costa meno di 30 mila 
lire. 

Ogni altra consumazione è 
a parte (e nella notte più lun- 
ga dell'anno le tentazioni a 
consumare sono tante), 

Il'richiamo del veglione, in 
ristorante o, în discoteca che 
sia, è meno acuto di un 
tempo. 

Già la passata festa di Nata- 
le ha dimostrato che la ten- 
denza è a restare tra le quat- 
tro mura domestiche: sì spen- 
de meno, si fa quello. che.si 
vuole, ci si trova fra amici. Ma 
anche nell'organizzazione del- 
le festicciole ristrette c'è sem- 
pre più difficoltà. 

Il vero problema è come 
divertirsi a. Capodanno, per 
un Capodanno propiziatorio 
di gioia e benessere nell’anno 
nuovo. 

Baldovino Ulcigrai 


FINANZIATO DALLA CASSA DI RISPARMIO 


Corso di informatica 
da gennaio a luglio 
al Centro di calcolo 


Dopo l'esame, buone prospettive. occupazionali 


Anche quest’anno, grazie 
all'intervento della Cassa di 
risparmio di Trieste, riprende 
il 22 gennaio il corso di infor- 
matica (formazione e specia- 
lizzazione di personale per l’e- 
laborazione automatica) isti- 
tuito dal Centro ‘di calcolo 
dell’Università in via del Ron- 
co ll. 

Il corso, altamente. qualifi- 
cato, fornisce serie garanzie di 
sbocco nel mondo del lavoro e 
i risultati lo dimostrano: 18 
allievi hanno terminato la ses- 
sione di studi precedenti, die- 
ci sono stati assunti dall’In- 
formatica spa prima del ter- 
mine delle lezioni, due rispet- 
tivamente dal Lloyd Adriati- 
co e dalla Sip, altri stanno 
vagliando proposte di enti 
pubblici e privati. 

Da sottolineare che senza la 
«sponsorizzazione» della Cas- 


Basterebbe questa immagine di Prazia Unità con il mare rischiarato dagli abeti luminosi allestiti dal Comune per ne cambiare 


idea a chi è ancota perplesso sulle possibilità turistiche di Trieste. Non sono molte le città che offrono'uno Scenario così 
suggestivo in un cupo giorno invernale : 


In memoria di Arrigo Pellegrini 
dalle famiglie Stabile, Verdecchia 
30.000; dai colleghi del fratello 
60.000; dalla famiglia Cometa 
20.000; dalle famiglie Furlan, Ceco- 
tin, Mioc, Konradter, Veneziani, 
‘Petronio 30.000; dalla famiglia 
Ciuk: 20.000; da Zolli, Leda, Pino 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
' In memoria di, Arrigo Taboga 
dalle famiglie Valle Flaiban E. e G. 
Boldrini 50.000 pro Fondo dott. 
Edoardo Mazzucato (Ass. medica 
triestina). 

In memoria del cap. Gualtiero 
Sandrinelli (30-12) ‘dalla moglie 
Ester 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Santinello 
nel 40.0 anniversario (31-12) dai 
figli Neva e Spartaco e dalla sorel- 
la Sisi 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In mémoria di Bianca Mazzon 
nel XII anniversario (30-12) dalle 
figlie 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Francesco Bon- 
Îmassar nell'VIII anniversario (30- 
12) dai familiari 200.000; dalla co- 
‘gnata e nipote 20.000 pro Borsa di 
studio Francesco Bonmassar 
(Ospedali Riuniti). 

In memoria di Maria Ivulli Saba- 

tini nel X anniversario (30-12) dalle 
sorelle Rita e Giorgina 20.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione, 
20.000 pro Sogit. 
‘In memoria di Luigi Martin nel 
VI anniversario (30-12) dalla mo- 
glie e figlia 50.000 pro Associazione 
Cai XXX Ottobre. 

In memoria di Eugenio Goslino 
per l'onomastico (30-12) da mam- 
ma e papà 50.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo; dai nipoti 
Pierpaolo Stefano Michele è Fran- 
co. 20.000 pro Astad (rifugio. ani- 
mali). 

In memoria di Gaetano Bin nel 
7.0 anniversario (31-12) da Gina 
Vatua ved. Bin 100.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Ada Sanzin Musi- 
na nel IV anniversario (31:12) da 
Nella Francesconi 15,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Mestroni 
‘per il compleanno (31-12) dalla mo- 
glie Ida'e figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Mattei 
nel IX anniversario (31-12) dalla 
moglie 20.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Giordano Andri 
nell'anniversario da Marinella, Ti 
to e Paola Bonetti 30.000 pro So- 
cietà Ginnastica Triestina; dalla 
sorella Gina 20,000 pro Astad. 

In memoria di Ondina Deyak 
(1.1.81) dalla sorella Thea 50.000 
pro:Pro Senectute, 50.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Marina Rismondo 
nel XII anniversario (1-1) dalla 
mamma 50.000 pro Associazione 
Amici del Cuore; dalla zia Anna 
20.000; dalla famiglia Czerwenka 
20.000 pro Ospedale Infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria della mamma e del 
papà (1-1) dalla figlia Genia 5000 
pro Istituto Rittmeyer, 5000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Ilda e zia Seza da 
Genia 5000 pro Istituto Rittmeyer, 
5000 pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Mario Langella 
nel IX anniversario dai familiari 
50.000 pro Comunità Famiglia 
Opicina, 20.000; pro. Ass. italiana 
ricerca sul cancro (Milano). 


|| Elargizioni dei lettori 


In memoria dell'avvocato Bruno 
Fano (1-1) dalla moglie 200.000 pro 
Pro Senectute, 200.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

In memoria di Anita Giurgola 
nell’anniversario (26-12) da Ersilia 
Bonivento 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Attilio Grego nel 
59.0 anniversario da Alberta Gre- 
go Piera e Lidia Grego 40.000; da 
Guido e Laura Poillucci 20.000 pro 
Liceo Dante Alighieri Fondo «At- 
tilio Grego». 

In memoria di Fernando Faven- 
to 28.12.1978 da Clorinda e Mariel- 
la 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In, memoria del nipote Paolo 
Hieke nel I anniversario da Ada 
Micopulo 50.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Maria Lenti ved. 
Pescatori dalla fam. Benolli 30.000 
pro Centro tumori Lovenait. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Colombi 20.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale). 

In memoria di Giovanni Poberai 
da Gabriella Brana 10.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina. 

In memoria di Maria Pitacco da 
‘Enrico Cos 15.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Virgilio Persici da 
Guido Giulia:Cervi 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Papa Giovanni da 
Carla 20.000 pro Astad rifugio ani- 
mali. 

In memoria di Pia Clemente ved. 
Pellarin dai figli 200.000 pro Divi- 
sione cardiologica Osp. riuniti 
(prof. Camerini); da Elena Gabriel- 
li 30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Francesco e Patrizia Ga- 
brielli 50,000 pro Chiesa Immaco- 
lato cuore di Maria; dalle fam. 
Butti, Asperti, Botteri, Nicoletti, 
Gherbaz, Pogorevaz 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
miglia Weiss 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 20.000 pro Croce 
Rossa. 

In memoria di Angelo Perlin da- 
gli inquilini del n. 72 di via Fabio 
Severo 131.000 pro. Gene tumori 
Lovenati. 

In mémoria di Iolanda de Nardo 
da Marcella Simonini 10.000' pro 
Enpa. 

In memoria di Gemma Bernar- 
dis ved. Mosetti dalle amiche Ma- 
rinelli, Carini, Giurin,Sgurdeos 
40.000 pro Lega nazionale. 

‘In memoria della mamma dalla 
figlia Bruna 20.000. pro..Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Aurelia Lussich 
Umek da Ada e Fulvia Illeni 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Ladini 
da Adriana, Francese, Giona, Ko- 
chy, Marisa, Zucca 60.000 pro Rifu- 
gio animali, Astad. 

In memoria di Paolo Liuni dalle 
famiglie Venier Bergamasco 
15.000, da Virgilio Venier 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emilia Vremez 
ved. Hrovatin dal personalè della 
stazione radio. costiera P.T. di 
‘Trieste 160.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Paolo Giorgi dai 
genitori 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Antonia e Biagio 


Giacca dalla famiglia Giacca 
20.000 pro rifugio animali Astad. 
In memoria di Bruno Davi dalle 
famiglie Davi Giordano,50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


(Montenero) 


sa di risparmio a sostegno di 
questa iniziativa «di succes- 
so» per il secondo anno conse- 
cutivo, il Centro. di' calcolo 
non avrebbe potuto riprende- 
re l’attività didattica poiché 
in base allo statuto può forni- 
Te determinate prestazioni s0- 
lo per conto terzi. 


Per accedere al corso, limi- 
tato a 35 posti, (l’altr'anno le 
richieste sono state 175, gli 
ammessi alla selezione 148).è 
necessario come titolo mini- 
mo il diploma di scuola media 
superiore e una conoscenza 
scolastica della lingua in- 
glese. 


Le domande, in carta libera 
e.corredate dal titolo di studio 


«vanno in dirizzate al direttore 


del Centro di calcolo, in via 
del Ronco 11, entro e non 
oltre il 12 gennaio. 


L'esame di ammissione, 
consistente in una prova 
scritta, è fissato per il 15 gen- 
naio. 

Il corso, la cui frequenza è 
obbligatoria pena l’esclusio- 
ne, comprende 180 ore di le- 
zione. e un grosso lavoro di 
esercitazione e ‘applicazione 
sui calcolatori del Centro per 
un totale aggiuntivo di 54 ore. 


Gli allievi saranno seguiti 
da tre tecnici e dodici docenti 
per sei materie di insegna- 
mento: introduzione alla pro- 
grammazione, introduzione ai 
calcolatori, linguaggi gestio- 
nali (Cobol), software (pro- 
grammi) di base, analisi e pro- 
gettazione ‘di procedure, lin- 
guaggi algebrici;(Fortran 77). 

Il periodo di studio, si con- 
cluderà nel mese di luglio con 
un certificato di profitto, pre- 
vio esame finale. 

Durante il corso gli studenti 
avranno libero accesso al 
macchinario, usufruendo di 
tutte le risorse di calcolo. 

Emanuela Lanza 


I PONTE — Preso atto dell'esito 
positivo delle prove di carico re- 
centemente effettuate sul ponte 
della ex linea ferroviaria Trieste- 
Pola posto all'altezza del numero 
189 della via delle Campanelle, 
sono stati disposti sul medesimo il 
divieto di transito per tutti i veico- 
li aventi peso a pieno carico) supe- 
riore alle 14 tonnellate e il limite di 
VEE di 20 kmh per tutti. i vei- 
coli. 


i 


In memoria di Iolanda Piccinini 
ved. Giammetta dalle fam. Bertuz- 
zi Metrano, 20.000. pro Reparto 
emodialisi (Osp. riuniti). 

In memoria dei defunti da S\P.S; 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Luciano Dreossi 
dalla fam. Bruno Feruglio 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Federico Cravos 
Ortar per il S. Natale dalla mam- 
ma e sorella 30.000 pro Chiesa Sen 
Luigi Gonzaga. 

In memoria dei cari defunti da 
Liliana Sommariva 50.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale). 

In memoria di Guido Corrado 
per il S. Natale da Anita Solari 
30.000 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Angela Canarutto 
da Romana, Maurizio Canarutto 
30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giulio Cravos- 
Ortar per il S. Natale dalla figlia 
30.000 pro Chiesa San Luigi Gon- 
zaga. 

In memoria di Giacomo Crisma- 
ni da Albina Derosa 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Maria Braico da 
Anna Ramani e famiglie Giorgesi 
e Zucca 100.000 pro Centro "tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giorgia Berzè da 
Sergio De Monte e famiglia 30.000 
pro Ist. infanzia Burlo Garofolo 
(bambini neurolesi). 

In memoria di Maria Bloccari da 
Stella e Sergio De Monte 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria ‘di Emilio Bratina 
dai colleghi di reparto della figlia 
167.000 pro Poveri della parroc- 
chia «Immacolato cuore di Maria». 

In memoria di Antonio Bensi dai 
fratelli Glavich 50.000 pro Lega ita! 
contro i tumori Manni; dalla fam. 
Saccari 50.000 pro Divis. Cardiolo- 
gica Osp, riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Gina Blason dalle 
‘amiche Gisella, Maria, Nella, Li- 
dia, Vanda, Anita 35.000 pro Divi- 
sione cardiologica Osp. riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria di Luigi Macor ved. 
Godina. da Alma Ellero Oblak 
40.000 pro Reparto oncologico 
Osp. riuniti (prof. Marinuzzi). 

Per Lord da Colombi 10.000 pro 
Astad. i 

Da'parte di N.N. 40.000 pro Avo, 
40.000 pro Comunità S. Martino al 
campo, 40.000 ‘pro Mani tese, 
40.000 pro Oratorio salesiano-don 
Bosco (missione Makkalé), 40.000 
pro Astad. 

Da parte di Natalia e Armanda 
‘Bosisio 200.000 pro Croce Rossa 
italiana. 

In memoria di Bortolo Di Drù- 
sco dai cugini Ines e Piero Drusco- 
vich 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di ‘Luciano De Lo- 
renzi da N.N. 50.000 pro Caritas 
«Fame nel mondo», 50.000 pro Isti- 
tuto ‘triestino interventi sociali, 
20.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 

In memoria di Mercede Telliniin 
Ferfila dagli inquilini dello stabile 
n, 1 di via Mantegna 110.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Luciano Zamboni 
dalla moglie e figli 200.000 po 
Fondo «Serravallo». 

In memoria di Sergio Volpi ha 
‘Anita Fabricci e marito 10.000 pro 
Ospedale S. Santorio. 


In memoria di Milly Brumati I 


dalla famiglia Ercolani 1.000.000 
pro Agmen. 

In memoria di Paolo Fonda per 
il S. Natale da mamma e papà 
50.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo (Centro scuola), 50.000 pro 
TI Gruppo della sezione speleologi- 
ca del soccorso alpino - Cai. 

In memoria di Alba Stockel:Ma- 


tas da Tito e Dino Garbin, Laura e ; 


Bruno Novi, Bruna e Walter Pa- 
squalis, Franca e Fabio Garbin 
100,000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Carmela Benes 
ved. Voltolina dalla famiglia Ran- 
do 10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Alessandro Ta- 
maro dalle famiglie Pirona e Sal- 
varo 40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Tullia, Linda e Paola 
Giraldi 40.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

In memoria di Iginia Silvestri da 
Elvira e Marino Fratnik e. Lidia 
Susa 20.000 pro Pro Senectute; 
dalle sorelle Petropoli e famiglie 
30.000 pro Istituto Rittmeyer; dai 
fratelli Fratnik e famiglie 100.000, 
dal personale della Ragioneria 
provinciale dello Stato e Rebeni 
140.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del dott. Renzo Pe- 
corari dalla famiglia Iaut 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Pia Pellarin da 
Antonia Sablich' e. Laura Pride 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 


È 


Prestigio, precisione e stile nei nostri 


SENO - PIERRE DEN - CASIO 
NEVAR 


VIA MAIOLICA ‘15/C - TEL. 767277" 


(vicino al Mercato Coperto) 


e Nova per i vostri ragazzi 
i divertenti scacciapensieri! 


In memoria di Vinicio Mariani 
dai condomini dello stabile n. 20 dì 
via ‘Bergamino 75.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 

In memoria dei genitori Enzo e 
‘Sina dalla figlia 10.000 pro Fondo 
studio e cura delle malattie epato- 
biliari. 

In memoria di Enrico Ferrari da 
Elly e Luciano 10.000 pro “Domus 
Lucis ‘Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Claudio 
dai dipendenti della Snc Vaka 
170.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giulio Cramer 
dalla moglie 10.000 pro Fondo stu- 
dio e cura delle malattie epatobi- 
liari. 

Da parte dell'Unione ex'allievi di 


Don Bosco 200.000 pro Oratorio || 


salesiano (Missione Makallè). 
In memoria dì Anna ved. Zanon 


dagli, amici Bonivento, Lanceri,' 


Marzotti, Rabusin, Radovani 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore e 20.000 pro Movimento apo- 
Stolico ciechi. 

In memoria di Donatello Visini 
dalle famiglie Cillia, Radin, Bia- 
giotti e Cobelli 50.000 pro Associa- 
zione per la ricerca sul cancro 
(Milano); da Giuliano e Luisella 
Agolini 50.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Aurelio Sossi, Ro- 
dolfo Sossi, Bogatez, Marina, Si- 
kur, Lakovi& 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Urbino 
dai condomini e inquilini. dello 
stabile n. 3/1 di Pendice Scoglietto 
AI pro. Centro tumori Love- 
nati. 


GARAGE REGINA sas 


ESPOSIZIONE e VENDITA e ASSISTENZA 
E RICAMBI ORIGINALI BMW 


AUGURA BUON 1985 


il..salotto di | 


per la vendita dell'oro a peso 


SI RITIRA L'ORO VECCHIO 
RISERVATISSIMO 


Ore 10-12 e 16-18.30.- Tel. 68957 - Via S. Nicolò 22, Il p. 


BMW320î BAUR CABRIO | 


RAFFINERIA 6 »- TELEFONO 725345 | 


a cura della 
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SCONTI... 
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VIA CONTI 12 - TELEFONO 772298 
CAMPO S. GIACOMO 14 


TECNOFOTO 


Sviluppo diapositive 
in 2 ore 


Stampe a colori 
in giornata 


; 


COH. SL CON 


ASCENSORI - 
SCALE MOBILI - 


MONTACARICHI 


<a 
FIAM MARCIAPIEDI MOBILI 


> 


CONSULENZE - ASSISTENZA 
PREVENTIVI - PROGETTI 


GLI OPERATORI DI TRIESTE 
AUGURANO ALLA CLIENTELA 
UN BUON 1985 


AGENTE PER ; 
TRIESTE - GORIZIA - GRADO - MONFALCONE: 


BARICH BENITO 


VIA GAMBINI. 55/B - TRIESTE - TEL. 040/722396 


CONCESSIONARI PER INSTALLAZIONI 
MANUTENZIONI E RIPARAZIONI: 


BARICH BENITO & ©. snc 


VIA, GAMBINI ‘55/B -. TRIESTE - TEL, 040/722396 


MINGOT di FRANCO MINGOT 


VIA  MAOVAZ. 10 - (TRIESTE - TEL. 040/281187 


R.I.M.A.C.0. di CORETTI MARINO 


VIA -FLAVIA :108 - TRIESTE - TEL. 040/827524 


i Domenica, 30 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


Papi. 


fi 


=== 


GIORNALE DI TRIESTE 


| L'economia di confine 
| fra errori e speranze 


Un'attenta analisi storica di Mario Dassovich del'problema 


Giustamente è stato 
scritto giorni fa su «Il Pic- 
colo» — con riferimento al- 
l’abolizione della tassa. ju- 
goslava sull’espatrio — che 
è necessario porsi urgente- 
mente il problema di «uti- 
lizzare attivamente il confi- 
ne invece di farsi utilizzare 
passivamente da esso»: e 
che determinate situazioni 
settoriali contingenti non 
debbono allentare la ten- 
sione «sugli altri grandi te- 


{mi dell'economia di confi- 


ne» (marineria, siderurgia, 
} © ricerca scientifica, ecc.) 
Lasciando ad altri il non 
facile compito di proporre 
soluzioni concrete per il 
problema surricordato, 
può riuscire utile in questa 
sede un riesame dei danni 
esperiti in passato in rela- 
zione all’utilizzazione pas- 
siva delle popolazioni loca- 
li nelle «economie di ‘confi- 
ne». Una «utilizzazione 
passiva», quella ora accen- 
nata, che da più di sessan- 
t'anni continua ad essere 
funzione di una deprecabi- 
le confusione tra economia 
e politica nelle relazioni di- 
plomatiche italo-jugoslave. 
Progenitore della ora de- 
precata «confusione» nei 
rapporti italo-jugoslavi fu 
probabilmente il «conte» 
Sforza. Questo ministro de- 
gli ‘esteri italiano ‘non si 
peritò, infatti, nel 1920 di 
scavalcare il Parlamento 
italiano nel garantire per- 
sonalmente ai diplomatici 
jugoslavi la consegna di 
‘una parte dell’area portua- 
le fiumana (identificabile 
col cosiddetto «Porto Ba- 
TOSS»). ‘ 
Sforza fu seguito nell’or- 


dine da Benito Mussolini, 
che nel,1924, col trattato di 
Roma, credette utili altri 
cedimenti. In particolare 
oltre. a varie cessioni alla 
Jugoslavia — fra le quali la 
perdita definitiva della se- 
conda metà del canale del- 
la Fiumara anticamente 
«porto» di Fiume, la conse- 
gna «in uso» alla Jugosla- 
via del più importante 
bacino del porto fiumano 
con la conseguente lunga 
completa inutilizzazione di 
quegli impianti, ecc — fu 
allora pattuito un partico- 
lare regime di scambi confi- 
nari: e quest’ultimo accor- 
do si rivelò in pochi anni 
disastroso per l'economia 
fiumana, tanto da richiede- 
re successivamente la crea- 
zione da parte di Roma 
della «zona franca del Car- 
naro». 

Fu poila volta di Galeaz- 
zo Ciano e dei suoi accordi 
con Stojadinovié del 1937, 
comprendenti — oltre ad 
alcune intese chiaramente 
politiche — l'impegno delle 
due parti di consolidare ed 
ampliare i propri scambi 
commerciali nonché di «ri- 
cercare le condizioni\di una 
collaborazione economica 
più estesa». Madrina degli 
accordi apparve la Germa- 
nia nazista, mentre il ruolo 
di vittima di turno sembrò 
essere assunto dall’Austria 
in prima persona ma indi- 
rettamente anche da 
Trieste. 

Di modo che Tamaro — 
citando Masi e Guarneri — 
ebbe a commentare: dopo 
l’exploit di Ciano la Ger- 
mania nazista continuò ad 
‘operare per proprio conto 


nell’Europa danubiana 
«senza alcun legame di in- 
teressi con noi», mentre 
l’Austria trovò allora un'al- 
tra ragione di distacco dal- 
l’Italia. poiché «dovendosi 
estendere alla Jugoslavia i 
favori già concessi agli altri 
Stati danubiani e costando 
l’estenderli sacrifici insop- 
portabili, quei favori dovet- 
tero essere aboliti». 

Nella solita confusione 
fra economia e politica, 
Ciano credette poi di essere 
riuscito. a far tacere defini- 
tivamente i «capi agitato- 
ri» italiani della Dalmazia, 
in nome di una visione «lar- 
ga e lontana» e' non condi- 
zionata da «piccoli proble- 
mi di carattere personale». 

E si arrivò infine alle «ini- 
ziative» del ministero Mo- 
ro-Rumor e agli accordi di 
Osimo del 1975. Si tratta di 
una storia ben nota agli 
attenti lettori de «Il Picco- 
lo», di una storia appesan- 
tita tuttora da ingombranti 
eredità: la «scatola vuota» 
della Zona franca indu- 
striale carsica che fra con- 
trastanti dichiarazioni non 
si riesce ancora a smaltire, 
le claudicanti intese econo- 
miche generali nelle quali 
non si riesce a far entrare il 
non irrilevante problema 
della pesca in Adriatico, gli 
interrogativi sui program- 
mi jugoslavi di utilizzazio- 
ne degli investimenti «co- 
muni» dei due Paesi anche 
in relazione ad uno scaval- 
camento di Trieste nella 
realizzazione del prolunga- 
mento dell'autostrada Lu- 


biana-Prevallo in direzione 
di Nuova Gorizia, ecc. 
Mario Dassovich 


| SEGNALAZIONI 


«Anche gli istriani amano ridersi addosso» 


Siamo dolenti per l’indigna- 
zione che il nostro modesto 
lavoro di collazione ha susci- 
tato in Giuricin. Spiace so- 
prattutto che non ci sia stata 
data l'opportunità. di discu- 
terne al Circolo della Stampa, 
in occasione della presenta- 
zione del libro (cui Giuricin, 
peraltro, aveva assicurato di 
partecipare): avremmo certa- 
mente approfondito il discor- 
so con ampiezza e possibilità 
di palleggio dialettico mag- 
giori di quelle offerte da que- 
ste pur ospitalissime colonne. 

Cercando di riassumere: 
«Istria comicissima» non in- 
tende essere offensiva per nes- 
suno. Siamo istriani noi stes- 
si, e comunque costituzional- 
mente incapaci di «passare il 
dito sulla piaga», cioè di iro- 
nizzare su difetti autenticio o 
vissuti come tali. Nel momen- 
to in cui li ipotizziamo, anzi, li 
svuotiamo di ogni contenuto 
reale. Il libro offre, piuttosto, 
amplificazioni di certe carat- 
teristiche tipiche delle genti 
istriane (la parsimonia in pri- 
mis), che, secondo noi, valgo- 
no esattamente quanto un'af- 
fettuosa caricatura. 

Le parole, inoltre, sono puri 
suoni o rappresentazioni gra- 
fiche. A caricarle di valori 
emotivi, soprattutto in casi 
come questi, provvede lo spi- 
Tito con cui vengono pronun- 
ciate. Amicizia e confidenza 
sono funzione dirette della 
possibilità di usare termini 
semanticamente oltraggiosi 
annullandone il valore (pro- 
prio perché stima e simpatia 
non vengono neppure sfiora- 
te) e conferendo loro, al con- 
trario, una nuova valenza po- 
sitiva. 

Se all'origine delle battute 
raccolte c'è qualche lontano 
risentimento legato alla diffi- 
cile condizione. triestina del 
dopoguerra, quando la mas- 
siccia immigrazione dei pro- 
fugpìi ha appesantito una già 
critica situazione abitativa e 
occupazionale, pensiamo di 


ORE DELLA CITTA' 


Gli aiuti 
per Makallè 


Continua la gara di solida- 
rietà per la missione salesiana 
di Makallè, in Etiopia. Vedia- 
mo le cifre: da Trieste, com- 
plessivamente, sono partite fi- 
no a ieri 114.697.650 lire; men- 
tre da tutta Italia a don Batti- 
sti, a Roma, sono giunti quasi 
500 milioni che sono stati su- 
bito trasformati.in derrate ali- 
mentari e medicinali. 

‘A don Battisti abbiamo an- 
che inviato giorni fa 9.181.100 
lire, cifra questa raccolta tra- 
mite le elargizioni de «Il Pic- 
colo». Un secondo assegno, su- 
‘periore ai cinque milioni, par- 
tirà agli inizi della prossima 
settimana. 

Segnaliamo, in particolare, 
l'iniziativa delle classi quinte 
della scuola elementare Duca 
d’Aosta che con una pesca di 
beneficenza hanno raccolto e 
versato al «Piccolo» per Ma- 
Kallè 520.000, 


Presepio parlante RdR 


E' facile vedere.il «presepio par- 

lante», della «Repubblica dei ra- 
gazzi di don Edoardo Marzari», giun- 
to al suo trentesimo Natale e allestito 
nella sede di largo Papa Giovanni, 
L'ingresso è libero ma non è semplice. 
Si è ricevuti nelle «sale di rappresen- 
tanza» di Palazzo Vivante ‘dalle 
«guardie della RAR» in divisa e si è 
invitati ad attendere. Nella sala del 
presepio si è ammessi a gruppi e, 
‘allora, si capisce il perché dell’attesa. 
La Rievocazione della Natività, 'un 
avvincente snodarsi di musiche, voci, 
luci improyvise e in dissolvenza, av: 
vince gli spettatori per circa venti 
minuti. Dopo si ha la possibilità di 
visitare l'interessante mostra dei pre- 
sepi (collezione del concittadino Ado- 
ne Castagnaro), dove spicca la realiz- 
zazione del primo presepio della cri- 
stianità, quello che Francesco d'Assi- 
si realizzò a Greccio, nella notte del 
Natale 1223. Aperto oggi dalle 15 alle 
17.30. Seguiranno altri due pomeriggi 
nelle domeniche 6 e 13 gennaio. 


Da Noemi 


T collant più pazzi.e più sexy per 
festeggiare 1’85. Vieni ti aspettia- 
mo. Noemi, via Carducci 30, Trieste. 


Piccolo albo 


La persona che venerdì 28 dicem- 
bre, in via Donizetti, con una.«Visa» 
rossa ha danneggiato una, «A 112» 
‘grigio metallizzato e poi si è allonta- 


‘’ nata, è cortesemente pregata di pre- 


reresene 


sentarsi al più presto al negozio di via 
Donizetti 1 essendo stata vista da più 
persone. 


domani 
negozi aperti 


Domani; lunedì, 

i negozi 
Universaltecnica. e 
Fulvio Bacchelli 
rimarranno aperti 
con il consueto 
orario feriale 


UNIVERSALTECNICA 
a Trieste in 

Corso Saba 18 

Piazza Goldoni 1 

Via Zudecche 1 


FULVIO BACCHELLI 


in Via Machiavelli 3 


| Messa. per mons. Drius 


Mercoledì 2. gennaio, come ogni 


‘anno, alle 18 nella chiesa dei sale- ‘ 


siani si celebrerà a cura degli ex 
allievi dell’antico Oratorio di via Na- 
vali, la messa in suffragio di mons. 
Francesco Drius, nel settimo anniver- 
sario della morte. E' un atto di grati- 
tudine di tante persone ormai anzia- 
ne verso illoro indimenticabile edu- 
catore di quando erano giovani. Ver- 
Tanno'accomunati nella preghiera an- 
che'gli ex allievi defunti. 


Stravisi premiato | 


Alla quinta biennale internazio- 

nale di fotografia elaborata, in- 
detta dalle gallerie statali di Pirano e 
Capodistria, hanno partecipato 202 
autori, di 18 nazioni. La giuria, com- 
posta da critici d’arte e fotografi slo- 
veni e'italiani, ha assegnato una me- 
daglia d'oro al concittadino Tullio 
Stravisi, presidente del Circolo foto- 
grafico triestino. La mostra allestita 
alla galleria «La Loggia» di Capodi- 
stria, si trasferirà a partire dal 9 
gennaio, a Lubiana. 


Patrono di Cherso 


Mercoledì 2 gennaio, con inizio 

‘alle 16, mons. Antonio: Vitale 
Bommarco, arcivescovo di Gorizia, 
celebrerà nella chiesa di San Giaco- 
‘mo una messa nella ricorrenza delle 
festività di San Isidoro, patrono di 
Cherso. 


Mostra filatelica 


‘Resterà aperta ancora oggi nelle 

“sale del Circolo filatelico del do- 
polavoro ferroviario (piazza Vittorio 
Veneto) la mostra del socio Lino Feli- 
cian dal titolo «Calendari da barbiere 
e di altre epoche» (9-12 e 15-19). 


Gruppo «Discopea» 


Si è costituito il gruppo triestino 

di audizione e ricerca metafonica, 
che vuole dimostrare con metodi ri- 
gorosamente scientifici (avvalendosi 
di radio, registratore e anche compu- 
ter) la soppravvivenza oltre la morte. 
Si prega coloro che fossero interessati 
allo studio del fenomeno delle «Voci» 
paranormali, di telefonare, dalle 18-20 
al n. 796353. Il gruppo è aperto a 
nuove adesioni. 


Nozze d'oro 


i 


Cinquant'anni fa, nella chiesa di 

San Giacomo, si sposerono Gio- 
vanni Cumar e Luigia Franchi. Oggi 
ricorderanno quella giornata e le tan- 
te trascorse assieme con figli, nipoti, 
parenti e amici 


î si 


Oggi, nella chiesa dei Santi Er- 
macora e Fortunato, Nicolò 
Degrassi e Giuseppina Colomban ri- 
corderanno i loro «sì» pronunciati 
cinquant'anni fa a Isola d'Istria. Sa- 
tanno affettuosamente festeggiati 
dalla figlia, dal genero, dai nipoti, 
dalle sorelle, dai cognati e da parenti 
e amici. 


Francesco D’Introno e Addolora- 

ta Scatigno festeggeranno oggi i 
loro cinquant'anni di vita in comune 
attorniati con affetto da figli, nuora, 
nipoti ‘e parenti tutti. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Mostre d’arte 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
GIANNI BRUMATTI 
[GG e me n um si ps so ps a ps | | fm a a a n 
Galleria Cartesius 
Trieste di 
ALDO BRESSANUTTI 


000000000000000290NN0000O 


Galleria «Al Corso» 


Corso Italia, 9 
CUCCHI , ‘ 


0008000RNPON0NNNI0NnINA 


Alla Sfera 


Pascoli 42 
Espone 
LIVIO. ZOPPOLATO 


Sala esposizioni della 

Provincia di Trieste 

Piazza Vittorio Veneto 4 
LIDO DAMBROSI 


È espone | / 
immagini della Val Rosandra 


dal 29 dicembre al 12 gennaio- 


DNIONNONANNRCccnRNCO Gdo 


Da «Zerial arredamenti» 


Via Settefontane, 62 

continua con successo la rasse- 
gna collettiva di opere pittori- 
che e sculture di: 
Vera Burlini, Salvatore Busi- 
co, Lucio Covra, Lido Dam- 
brosi, Fulvio Hirst, Proteo 
Hirst, Alba Hrelia, Renato 
Manuelli, Laura Piazza, Giu- 
seppe Ricci,, Mario Rigoni, 
Adriana Scarizza, Fausto 
Spinelli, Luigi Tamburini, 
Lodovico Zabotto. 


seguenti orari: . 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
; AVVISO 


Si informa che domani gli sportelli della Cassa osserveranno i 
Sede Centrale, Filiali e Agenzie 
Ufficio Pegno e Centri Servizi 


Esattoria e' Tesorerie 


dalle ore 8.20 alle ore 11.20 
dalle ore 8.05 alle ore 11.05 


dalle ore 8 alle ore 11 


Nozze d'oro 


“Antonio Fasano e Alma Canziani 

ricorderanno stamane, alle 11, 
nella chiesa di San Vincenzo de’ Pao- 
li, i cinquant'anni di matrimonio. Si 
sposarono, infatti, il 30 dicembre 1934 
nella chiesa di San Giacomo. Tanti 
carissimi auguri da figli, nuore, nipoti 
e parenti tutti. 


Bruno Paulin ed Emilia Rusich 
celebreranno oggi le loro nozze 
d'oro: si sposarono, infatti, il 30 di- 
cembre 1934 nella chiesa di San Vin- 
cenzo de' Paoli. Augurano loro anco- 
ratanta felicità le figlie Rosa e Bruna, 
i generi, i nipoti e parenti tutti. 


Cinquant'anni di vita vissuta in- 

sieme anche per Cesare Roncelli 
e Luigia Sau che sì unirono in matri- 
monio a Trieste nel 1934. Congratula- 
zioni e auguri da figli, genero, nuore, 
nipoti e parenti tutti. 


i n 
-.. 


da A 
Nozze d'oro anche pet Stefano 
Zupin e Bernarda Stefancic che sì 
‘sposarono a Villa Decani il 30 dicem- 
bre 1934. Stamane, alle 10.15, assieme 
‘a figli, nipoti e pronipoti, quest'ultimi 
‘arrivati da Melbourne, sì ritroveran- 
no nella chiesa del Buon Pastore di 
via dell'Istria, per assistere a una 
messa: i 


Sagre istriane 

Alcune-sagre del comune di Por- 

tole d'Istria saranno ricordate og- 
gi a Trieste nella sede della «Casa 
‘madre degli istriani, fiumani e dalma- 
ti». (via Pellico 2), con un incontro di 
conterranei provenienti anche da al- 
tre province. Precederà, alle 16, la 
celebrazione di una messa che sarà 
celebrata da mons. Carletti nella 
Chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo. 


Boutique Adriana 
Via Tor Bandena 3. Vendita pro- 
mozionale dal 30% all'80%. Com. 
com. 9.11.1984. 


RADIO-TAXI 


TEL. 775665 
SERVIZIO 24 ORE SU 24 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


averla, con la nostra «operi- 
na», definitivamente devita- 
lizzata, imbalsamata ‘quasi, 
per consegnarla, se del caso, 
‘al. patrimonio. storico delle 
tradizioni locali. 

Tutto questo e molto di più 
avremmo potuto dire a Giuri- 
cin se, come ripetutamente 
assicurato, fosse stato presen- 
te in sala. Avremmo potuto 
spiegargli anche come buona 
parte del materiale ci sia sta- 
to fornito proprio da istriani, i 
quali evidentemente (come 
capita oggi ai carabinieri, che, 
dopo due libri compilati da 
estranei, ora le barzellette le 
gestiscono in proprio), amano 
«ridersi addosso». 

La sua assenza è pesata, 
soprattutto, perché alla fine 


concerto straordinario...» 


Croce rossa: italiana». 


natalizia? 
Seguono 16 firme. 


L'attesa di un concerto 


Nelle «Cronache degli spettacoli», «Il Piecolo» del 23 
agosto scorso, con un titolo su tre colonne, annunciava: 
«Un. eccezionale avvenimento musicale arricchirà la 
stagione invernale triestina... Lunedì 3 dicembre il mezzo 
soprano. Lucia Valentini Terrani terrà a Trieste un 


Infatti — citiamo sempre testualmente — «la presti 
giosa interprete, fra le più contese dai teatri di tutto il 
mondo, con squisita sensibilità, ha voluto così donare un 
suo recital al pubblico triestino. Lucia Valentini Terrani 
canterà, infatti, per beneficenza, destinando il ricavato 
del concerto all’Unicef e alla sezione di Trieste della 


Siamo ormai alla fine dì dicembre e non solo l’atteso 
concerto non ha avuto luogo, ma, a quanto pare; 
nessuno degli organizzatori s'è preso la briga di'fornire 
qualche spiegazione in proposito. ‘Corre voce, peraltro, 
che tanto il Politeama Rossetti quanto il Teatro Verdi 
abbiano negato la sala alla grande cantante. 

Mentre da ogni dove si levano (fondate) lamentele 
sulla progressiva emarginazione di Trieste in tutti i 
campi e sulle crisi ricorrenti dei Teatri, quali cittadini — 

| e soci pure della Società dei concerti, dell’Associazione 
«Amici della lirica» nonché abbonati al Teatro Verdì — 
desidereremmo che qualcuno spiegasse pubblicamente, 
in modo chiaro ed esauriente chi — e per quali motivi? — 
ha deciso di privare la città, il pubblico degli appassio- 
nati, l’Unicef e la Croce Rossa di una. simile strenna 


del dibattito non ci sono stati 
rilievi sul tipo di quelli solle- 
vati nella lettera. Forse per- 
ché i presenti, inclusi don 
Giuseppe Radole, il prof. Bru- 
no Maier, il presidente del 
gruppo cronisti Giorgio Cesa- 
Te, il regista Ugo Amodeo, che 
in sede di presentazione han- 
no detto qualche parola di 
apprezzamento per la nostra 
fatica, erano tutti dei «troglo- 
diti», o comunque inferiori an- 
che alle «tribù non rivierasche 
del Ruanda o del Burundi». 

Disertata la presentazione, 
sarebbe stato opportuno che 
il compilatore del j'accuse an- 
dasse almeno a leggersi la 
prefazione. Si sarebbe rispar- 
miato la fatica di stendere'un 
paio di cartelle per arrivare 


alle nostre stesse conclusioni. 
Scrivendo che «l’unica diffe- 
renza lecita tra gli istriani di 
Trieste e gli istriani delle ‘altre 
aree dell’Istria è quella che si 
riscontra ‘tra corregionali di 
città e corregionali di provin- 
cia», laddove noi sottolineia- 
mo il fatto che «le barzellette 
ripropongono. l'antico ’’con- 
trasto” tra campagna e città e 
che percorre tutta la storia 
della nostra letteratura». 


‘Ancora una parola sulle «di- 
sgressioni» storiche contenu- 
te nella lettera (tra l’altro il 
vocabolo nella lingua italiana 
non esiste: la sostituzione del 
delatino conil dys peggiorati- 
vo greco è uno di quei lapsus 
che avrebbero fatto la felicità 
di nonno Sigmund). Ci.sem- 
brano insistere eccessivamen- 
te sulla storia di duemila e più 
anni fa. 


Cercare di interpretare il 
presente alla sua luce è cosa 
che altri hanno già fatto, ai 
tempi in cui Giuricin andava 
a scuola, e con esiti nori buo- 
ni. Si potrebbe anche obietta- 
re che una divaricazione' me- 
dioevale e un diverso destino 
storico-politico-funzionale, 
tra Trieste e Istria, esistono. 
Ma non è il caso di farla trop- 
po lunga, tirando in ballo ele- 
menti che poco o nulla hanno 
a che fare con il volumetto. 


Ci spiace, lo ripetiamo, di 
aver involontariamente forni- 
to a Giuricin un'occasione per 
indignarsi. Riaffermiamo a lui 
e a. quanti possono essersi 
sentiti feriti da «Istria comi- 
cissima», la nostra volontà di 
non offéndere nessuno. E, poi- 
ché l’oscenità, la malizia, l’of- 
fesa, stanno in grande misura 
nel cuore e nella mente di chi 
guarda, ascolta o legge, nel- 
l'imminenza di un nuovo an- 
no manzoniano, invitiamo 
tutti a meditare, durante que- 
ste feste, sull'antico «Omnia 
munda mundis». 


Roberto Danese 
Luciano Santin 


Rassegna delle gallerie 


Il rinnovarsi nel tempo di Gianni Brumatti 
La Trieste che cambia vista da Bomben 


In occasione delle festività nata- 
lizie, la galleria d'arte Rettori Trib- 
bio propone una personale di 
Gianni Brumatti, pittore tra i più 
‘amati e seguiti dal pubblico trie- 
stino. 

Di indole schiva e riservata, que- 
sto artista si è sempre tenuto, per 
tutti i sessant'anni della sua car- 
riera, fuori da ogni disputa, pur 
godendo costantemente dell’ap- 
prezzamento della critica. 

E uno dei primi meriti di Bru- 
matti andrà proprio rintracciato 


in' quel suo attento e misurato! 
rinnovafsi nel tempo, seguendo 


sempre una linea’ coerente e ri- 
spondere alle proprie istanze co- 
municative con leale sincerità 
innanzitutto verso se stesso. 
Un’evoluzione che pare svolgersi 
secondo un continuo perfeziona- 
mento che nulla contraddice delle 
formulazioni originarie: legato so- 
stanzialmente alla tradizione figu- 
rativa, Brumatti ha guardato alle 
esperienze contemporanee con 


‘sguardo. disincantato, ma senza 


pregiudizi, distillando con piena 
autonomia .solo ciò che avrebbe 
apportato un reale arricchimento 
‘al proprio apparato espressivo. 

In tal modo l’artista triestino è 
riuscito a’ mantenere il proprio 
discorso motivato nell'ambito di 
un fare inconfondibilmente mo- 
derno, senza mai aderire a qualsi- 
voglia moda propaganda. 

Brumatti ha, infatti, scelto sem- 
pre di parlare di cose sentite attra- 
verso un linguaggio comprensibile 
e egualmente pregnante e perso- 
nalissimo, ancorché partecipe del 
nostro tempo. Lo rivelano: imme- 
diatamente quei caratteristici ri- 
porti materici e quelle, assonanze 
coloristiche spesso libere da vinco- 
lanti obbedienze realistiche: una 
sorta di «informalismo costipato» 
che trova nel ductus tremulo e 
serpeggiante e nelle pennellate sfi- 
lacciate e vibranti, una pertinente 
interpretazione dell’irregolarità 
formale del Carso. 

Invero l’impianto segnico, che 
‘appare a prima vista ricco e opu- 
lento di colore, è quanto mai scar- 
no di materia cromatica, nonché 
estremamente sintetico nella defi- 
nizione figurale che si spinge verso 
Vigorose sprezzature‘ espressio- 
iste. 

Anche, gli intrecci direzionati, 
spesso passibili di una lettura au- 
tonoma in chiave decorativa, non 
sono fini a se stessi espletando. 
viceversa il compito essenziale di 
sollecitare e sorreggere la compo- 


sizione e garantendo nel contempo 
una cadenza ritmica unitaria. 

Ultimamente i personaggi, pri- 
ma appena accennati, hanno ac- 
quisito — pur rimanendo semplifi- 
cati nelle connotazioni individuali 
— una maggior definizione d'insie- 
me e si accampano con una nuova 
dimensione in un loro spazio senza 
comunque ‘soverchiare la premi- 
nenza dell’accezione. paesaggi 
stica. 

Del resto la scelta scenografica 
non cambia e ritiene quella distin- 
tiva-lunghezza focale grandango- 
lare che privilegia, in abili inqua- 
drature, un orizzonte alto con pre- 
valenza della terra sul cielo. Con 
questa sua sapienza tecnica e 
compositiva Brumatti fa dunque 
apparire facile una pittura diffici- 
le, che egli però domina con consu- 
mata esperienza dopo averla pa- 
zientemente . 

C'è alla base una fede in un certo 
modo ‘di far pittura che emerge 
tuttora viva e presente, con ardore 
‘ancora giovanile; nelle ultime ope- 
re, a rimarcare una lunga testimo- 
nianza di dignità umana e d'arti. 
sta che si spera qualcuno delle 
nuove generazioni possa racco- 


liere. 
È V. S. 


‘a’ 

Furio Bomben, figlio d'arte e 
compagno di vita di un'artista: 
come. non soggiacere al fascino 
‘arcano dell'olio (e dell'incisione) 
figurativi? E poi, abitare a Trieste, 
‘una Trieste che, ti svegli domani, e 
un altro pezzetto è sparito, magari 
per il.bene di tutti ma....tra dieci 
‘anni chi, di quelli che sono natio 
sono rimasti nonostante tutto, sa- 
prà dov'era (e com'era) via delle 
Candele, la fontana di Crosada, 
quella di'via dell'Olio e altri bran- 
delli più malinconici che pittore- 
schi di un mondo di appena ieri? 

E poi-il Carso: dev'essere con- 
dannato a essere ritratto solo nel 
rosseggiare dell'autunno e nella 
brullità di fine inverno? Per fortu- 
na che c'è un Bomben:che ce lo ha 
conservato sotto specie di una ben 
amata, Val Rosandra coperta da 
una non spessa, ma eccezionale 
coltrina di neve. " 

Ecco il Bomben che troviamo, 
‘caldo è affettuoso come dovrebbe- 
ro essere le feste che stiamo attra- 
versando, ‘alla. Galleria Minerva, 
presentato in catalogo da un criti 
co. d'eccezione: la moglie Mara, 
coni suoi teneri e deliziosi «Silenzi 
d'autunno». 

M. C. 


BANCATEL - CRT: attualità nel sistema di dialogo uomo-macchina 


Si chiama BANCATEL 
il più recente dei servizi che la 
Cassa di Risparmio di Trieste 
mette a disposizione della pro- 


pria Clientela. 


BANCATEL è 
ma — sofisticato nel concetto, 
semplicissimo nell’uso — che 
consente ai correntisti della 


“SCUSI, 


mi vuol favorire 


VUL 


il 


pIertitn==== 


MIDA 


Ul 


il siste- 


(TTTULTTTOT 


CRT di «accedere» in tempo 
reale ai calcolatori, per ottene- 


re con la massima 


rapidità, 


precisione e riservatezza, at- 
traverso il. telefono, importanti informazioni quali il-saldo del 


conto, l’esitò di Un assegno emesso O l’esistenza di un’opera- 
zione in base all’importo: notizie che, finora, era possibile avere 
solo recandosi personalmente in banca, con evidenti perdite 


di tempo. 


Agli utilizzatori del sistema BANCATEL è sufficiente di- 
sporre di un piccolo trasmettitore tascabile; fornito dalla CRT, 
che da qualunque telefono — anche pubblico — può collegarsi al- 


BANCATEL Ert 


l’unità di controllo. 


/ 


il saldo?” 


Studio Mark 


ENTIERÌ, 


La. riservatezza per il 
cliente è massima: addirittura 
è lui stesso che crea sulla ta- 
stiera e si attribuisce il codice 
segreto necessario per avere 

‘ accesso alle informazioni. 


L'unità di controllo rice- 
ve la «domanda»; la traduce 
e la concentra verso il calco- 

* latore che, sintetizzando op- 
portunamente i vari fonemi, 
converte il.messaggio in parole 
‘e frasi verso il telefono chia- 


mante. 


la CRT per prima presenta a Trieste. 


servizi offerti. 


Tralasciando. i processi attraverso i. quali al nostro orec- 
chio può giungere nitida e precisa l'informazione desiderata, va 
sottolineato l’aspetto innovativo del servizio BANCATEL, che 


Esso si aggiunge ai tanti. altri che conferiscono alla CRT 
quell’immagine di banca aperta alle soluzioni più avanzate: solu- 
zioni che concorrono. a perfezionare ogni giorno la qualità dei 
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SI MOLTIPLICANO LE PRESE DI POSIZIONE E LE AZIONI CONTRO L'INQUINAMENTO DEL MARE E DEL TERRITORIO 


«L'Alto Adriatico sia dichiarato|Sotto controllo 
zona ad alto rischio ambientale» l'aria a 


Scende in campo il sindacato convinto ormai che occupazione ed ecologia possano andare d'accordo 


Gli: inquinatori hanno un 
nemico in più. E’ il sindacato 
che ha deciso di entrare a 
pieno titolo nella battaglia 
ecologica lanciando un ver- 
tenza contro l'inquinamento 
dell'Alto Adriatico e del baci- 
no del Po. 

Nei giorni scorsi i rappre- 
sentanti di Cgil-Cisl e Uil si 
sono riuniti a Roma per coor- 
dinare le linee essenziali di un 
piano operativo che prenderà 
il via nel 1985 e vedrà impe- 
gnate alcune regioni coinvol 
te nel problema: Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia 
Romagna, Marche, Abruzzo e 
Friuli-Venezia Giulia. 

Anche nelle nostre zone, in- 
fatti, dove pure il fenomeno 
dell’inquinamento non ha 
raggiunto livelli di guardia, è 
necessario intervenire, secon- 
do il sindacato, per evitare 
che la situazione possa volge- 
re al peggio. Le questioni da 
affrontare, qui come altruve, 
sono quelle fin troppo note: la 
necessità di un ulteriore con- 


tenimento del fosforo nei de- 
tersivi (causa dell’enorme 
proliferazione di alghe rosse) e 
quella di una serie di inter- 
venti organici per disinquina- 
Te le acque, agendo sia sugli 
scarichi industriali che su 
quelli agricoli e civili. 

La disattenzione e l’incuria 
verso tutto questo —afferma- 
no Cgil-Cisl e Uil — non porta- 
no soltanto al mare sporco e 
‘alla crisi del turismo, ma an- 
che alle morie di pesci, alle 
coltivazioni che si estinguono, 
ai terreni che rischiano di non 
dare più prodotti ortofrutti- 
coli. 

Nel golfo di Trieste, si legge 
in una ricerca curata dall’Isti- 
tuto di merceologia dell’uni- 
versità, l'inquinamento da 
detersivi, sebbene non allar- 
mante, raggiunge livelli mag- 
giori in alcune ore della gior- 
nata, quelle che coincidono 
con l'aumento dell’attività 
domestica e industriale deter- 


gente. Altro fattore di inqui- 
namento è rappresentato dai 


‘piccoli porticcioli per imbar- 
cazioni da diporto dove i resi- 
dui dei detergenti si fermano 
nell’acqua stagnante. 

Quanto agli scarichi indu- 
striali e agli idrocarburi, i si- 
Stemi di sicurezza e di depura- 
zione adottati nei nostri im- 
pianti industriali sembrereb- 
bero garantire una certa tran- 
quillità. Un po’ meno rassicu- 
Tante appare invece la situa- 
zione sul fronte dell’inquina- 
mento micro-biologico e da 
liquami urbani anche se è già 
stata progettata una condot- 
ta sottomarina per incanalare 
queste sostanze al largo del 
golfo. 

Per l'emergenza anti- 
inquinamento il sindacato in- 
dica due fasi essenziali. La 
prima prevede di chiamare in 
causa il governo che' dovrà 
dichiarare tutto l’Alto Adria- 
tico una zona di rischio am- 
bientale e prevedere interven- 
ti straordinari congiunti con 


le regioni per diminuire gli 
apporti inquinanti. 


TRIESTINO EMIGRATO ACCOLTO CON LE NOTE DI UN SUO MOTIVO 


"= lui 


La legge sul contenimento 
di fosforo nei. detersivi dovrà 
essere ancora più restrittiva; 
le reti fognarie e di depurazio- 
ne nelle città andranno riviste 
e eventualmente: rifatte; la 
concimazione sintetica dei 
suoli dovrà essere ridotta; 
infine, gli scarichi industriali 
dovranno essere controllati 
attraverso la rigorosa applica- 
zione della legge Merli. 

La seconda fase, più a lungo 
termine, comprende aiuti a 
sostegno delle aziende che sa- 
ranno costrette a ristruttura- 
re anche in modo traumatico. 
Gli stabilimenti produttori di 
fosforo per i detersivi e per i 
fertilizzanti che potrebbero 
trovarsi in difficoltà se una 
legge di contenimento venisse 
approvata. In questo caso il 
sindacato chiede «sostegni di 
emergenza», come la cassa in- 
tegrazione guadagni, che pos- 
sano sorreggere piani gradua- 
li di ristrutturazione. 

Intanto, nei primi giorni di 
gennaio Cgil-Cisl e Uil presen- 


DAL GIUDICE CHE INDAGA SULLE PRESUNTE DEVIAZIONI DEI SOSPETTI 


Rientro con la banda Sentiti su Peteano due ufficiali 
SIE ge rocuratore di Gorizia 


e l'ex 


VENEZIA — L’ex procura- 
tore della Repubblica di Gori- 
zia Bruno Pascoli e due uffi- 
ciali dei carabinieri, il gen. 
Dino Mingarelli e il col. Anto- 
nio: Chierico, sono stati inter- 
rogati nei giorni scorsi ‘dal 
giudice.istruttore del tribuna- 
le di Venezia, Felice Casson, 
che. conduce l'inchiesta sulla 
strage di Peteano, nella quale, 
il 30 maggio 1972, morirono 
tre carabinieri e un quarto 
Timase gravemente ferito. Sui 
contenuti degli interrogatori 
non sono trapelate indiscre- 
zioni. 

Il giudice Casson non ha 


teranno alla stampa naziona- 
le la loro piattaforma che ver- 
rà inviata anche alle forze 
politiche. 

Ma, al di là delle indicazioni 
operative, il dato più signifi- 
cativo dell'iniziativa è il fatto 
che il sindacato, superando 
reticenze e contraddizioni in- 
terne, abbia deciso di lanciar- 
si ufficialmente nella guerra a 
favore dell'ecologia, 

Il tema, infatti, è stato per 
lungo tempo un punto scabro- 
so per le organizzazioni dei 
lavoratori. Consistenti settori 
del sindacato temevano che 
una regolamentazione degli 
scarichi nelle industrie potes- 
se avere come conseguenza 
una diminuzione dei posti di 
lavoro. E:affrontare un proble- 
‘ma del genere in un momento 
di crisi poteva sembrare ad 
alcuni non'troppo opportuno. 

Ora il sindacato ha capito 
che controllo della natura e 
maggiore occupazione posso- 
no andare d'accordo. 

Marina Nemeth 


di giustizia, tuttavia, il dott. 
Casson starebbe conducendo 
degli accertamenti su alcune 
presunte irregolarità nella 
conduzione delle indagini nel- 
le fasi successive all’attentato 
di Peteano, in particolare per 
quanto riguarderebbe l’attivi- 
tà del circolo «ordinovista» di 
Udine. Di esso avrebbero fat- 
to parte Carlo Cicuttini e Vin- 
cenzo Vinciguerra, i due prin- 
cipali accusati della strage. 


Per quanto riguarda l’in- 
chiesta sulla strage il magi- 
strato veneziano' avrebbe di- 


Rete di rilevamento degli elementi inquinanti 


ne i territori maggiormente 
sottoposti alla diffusione nel- 
l'atmosfera di elementi inqui- 
nanti e: per studiare i fattori 
climatici e le componenti me- 
teorologiche del Friuli - Vene- 
zia Giulia», 

«Deve essere questa la stra- 
da da percorrere — ha ancora 
sostenuto Renzulli — per evi- 
tare di giungere ad un perico- 
loso degrado dell'ambiente e, 
quindi, a condizioni difficili 
per la vita umana». 

Parallelamente ‘a. questo 
primo provvedimento, la Re- 
gione ha anche deciso di co- 
stituire un, gruppo di lavoro 
per lo studio globale di tali 
problematiche e per la predi- 
sposizione degli elementi ne- 
cessari all’organizzazione del- 
la conferenza regionale sugli 
inquinamenti. 

L'incontro, quale obiettivo 
principale, intende pervenire 
ad un coordinamento e ad 
una «omogeneizzazione» tec- 
nico-funzionale delle attività 
‘antinquinamento 


Sugli sviluppi di un’indagi- 
ne compiuta sugli inconve- 
nienti registrati nella zona in- 
dustriale di Rivoli di Osoppo 
(Udine) l’amministrazione re- 
gionale ha predisposto un di- 
segno di legge che prefigura 
un finanziamento straordina- 
rio di 500 milioni a favore 
della provincia. di Udine per 
mettere in opera una moder- 
na rete di rilevamento dei dati 
chimico-fisici e metereologici 
dell’area da tenere sotto con- 
trollo, 

La gestione di questo siste- 
ma d'allarme contro possibili 
inquinamenti e la valutazione 
e l’elaborazione dei. relativi 
risultati, verrà affidata alla 
provincia di Udine che potrà 
avvalersi di centri di studi e di 
ricerche specializzate. 

«Si tratta comunque — ha 
rilevato l'assessore alla sanità 
Gabriele Renzulli — di un pri- 
mo necessario provvedimen- 
to, al quale faranno seguito, in 
breve tempo, ulteriori iniziati 
ve per porre sotto osservazio- 


benvenuto 


1985 


a cura della SPE 


Bar ristorante 


ROMA 


BRUGNERA, piazza Roma 6 


annuncia che è aperto con ampia 
sala da pranzo 


VEGLIONE DI FINE ANNO L. 40.000 a persona 


Per prenotazioni tel. 0434/623055 


Antica Trattoria LA PRIMULA 


Augura Felice Anno Nuovo 
S, QUIRINO - TEL. 0434/91005 


TRATTORIA «ALLA PRSA» 


BASOVIZZA DA ANGELA 


ringrazia ‘tutti gli amici 


e clienti per le attestazioni 
di affetto ricevute 
per cessazione dell'attività 


VIA GRUDEN 29 - BASOVIZZA 


sposto una nuova perizia foni- 


co-glottologica sul nastro do- 
ve è incisa la voce dello scono- 
sciuto che telefonò la notte 
della strage ai carabinieri per 
avvertire che una automobile 
sospetta, una «Fiat 500», era 
parcheggiata alla periferia di 
Peteano, un paesino in pro- 
Vvincia di Gorizia. La «500» — 
come 'è noto — era imbottita 
di esplosivo e lo scoppio pro- 
vocò la morte dei militari, 
Per tornare a Cicuttini e 
Vinciguerra, militanti di «Or- 
dine nuovo» e amici di Franco 
Freda, il primo è latitante in 


RONCHI — Arrivo con la 
barida ieri sera all’aeroporto 
di Ronchi dei coniugi triestini 
Anita e Silvano Persoglia. I 
due erano stati per tanti anni 
‘emigrati in Australia, ed era- 
no anche tornati temporanea- 
mente a Trieste Ora sono 
rientrati definitavamente nel- 


| la loro città dopo altri dodici 
mesi trascorsi nel continente 
nuovissimo. Quest'ultimo pe- 
riodo di lontananza da casa 
ha stretto talmente il cuore a 
Silvano da indurlo a divenire 
poeta e compositore. 
Gli amici dell’associazione 
alpinistica «XXX Ottobre», 


| hanno così portato ieri all’ae- 
roporto addirittura.la banda 
«Triestinissima» logicamente 
perché accogliesse i Persoglia 
con le note della canzone 
scritta da Silvano. 
Nella foto Silvano Persoglia 
è al centro e abbraccia la 
moglie 


invece confermato.le notizie, 
riportate ieri da alcuni giorna- 
li, secondo le quali nei con- 
fronti del magistrato e dei due 
ufficiali sarebbero stati emes- 
sì dei provvedimenti di carat- 
tere istruttorio. Secondo 
quanto si è appreso a palazzo 


Morto. ex. sovrintendente bibliografico 
PORDENONE —E' morto a Verona, alla vigilia di Natale, il 

prof. Renato Papò, già sovrintendente bibliografico per le Tre 

Venezie. Aveva 79 anni. Aveva contribuito alla nascita della 


Spagna, sospettato di far par- 
te delle squadre anti Eta che 
operano nella regione basca, 
il secondo è in carcere e qual- 
che mese fa ha incominciato a 
collaborare con la giustizia, 
confermando del resto le pro- 
ve che gli inquirenti avevano 
già raccolto. 

Entrambi erano stati con- 
dannati a dodici anni di reclu- 
sione per il fallito dirottamen- 
to aereo di Ronchi dei Legio- 
nari. Alla preparazione della 
strage avrebbe concorso an- 
che un ordinovista padovano, 
Ivano Boccaccio, ma la sua 
posizione è stata stralciata 
perché cinque mesi dopo, 
durante. l’assalto all’aereo, 
venne colpito da un tiratore 
scelto della polizia e morì. 

Dopo aver individuato i pre- 
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RISIORAI 
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porgono alla clientela 
un cordiale augurio di Buon Anno 


biblioteca civica di Pordenone e si era prodigato per dotarla 
delle attrezzature necessarie. Nel ’69 il Comune gli conferì la 
cittadinanza onoraria per meriti culturali. x 


sunti responsabili della stra- 
ge, il giudice Casson ha aper- 
to il capitolo delle deviazioni. 


ERA UNA DELLE ATTRAZIONI DEL CAPOLUOGO GIULIANO, NÉ PIÙ NÉ MENO DEL CASTELLO DI MIRAMARE 


Finisce qui dopo trentadue anni la storia di Marco 
pinguino naturalizzato triestino noto in tutto il mondo 


È morto Marco, il pinguino 
dell'Acquario di Trieste, che 
nel 1985 avrebbe compiuto 33 
anni. Era un personaggio po- 
polarissimo non. soltanto. a 


* Trieste ma nel mondo, e tra i 
©. personaggi che hanno voluto 


conoscere ci sono principi, mi- 


x Ristri, capitani d’industria, 


scrittori e attori per non par- 


- lare dei bambini. L’ambascia- 


i 


i 


t 


trice statunitense Clara Boot- 
‘he Luce chiese di essere foto- 
grafata con lui per portare 
con se questa. caratteristica 
immagine di Trieste. 


‘A Marco si sono interessati i 


- quotidiani e i periodici di 


mezzo mondo. Telvisioni di 
‘stato e private gli hanno dedi- 
cato ampi servizi e. il pinguino 
è entrato da protagonista 


“anche in un testo per le scuole 
* elementari. 


‘Anche la sua storia è fuori 
dal comune. Nell'aprile del 
*53, al largo del Capo di Buona 
Speranza, il capitano d’arme 
Giovanni Barrera, nostromo 


i della nave lloydiana «Euro- 


pa» stava guardando il mare 


. appoggiato a una paratia del- 


la motonave e notò due foche 


_. che stavano inseguendo un 


solo 30 


piccolo animale, un pinguino. 
Quando si accorse che la be- 
stiola stava per soccombere, 
agguantò un sacco, scese pre- 
cipitosamente la scaletta di 
bordo e. con il rudimentale 
mezzo marinaro la trasse in 
salvo, 

Quel gesto segnò una svolta 
nella vita del vecchio lupo di 
mare: all'insaputa del coman- 
dante nascose il cucciolo nel- 
la propria cabina, gli procurò 
una vaschetta per fare il ba- 
gno e. con’ mille espedienti 
riuscì a trovargli la quotidia- 
na razione di pesce. Gli dette 
anche un nome, come avreb- 
be voluto chiamare un figlio 
inutilmente sognato. 

L’«Europa» stava navigan- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 2943 
Gorizia di 0 
Monfalcone 39. 55 
Pordenone 49 
Udine 457 


secondi... 


. vi rubiamo solo 30 secondi per 
farvi i migliori auguri‘ di un felice 1985 


da parte ‘di tutti noi. 


nuovi magazzini gerbini 


Trieste - Via Rossetti, 6 - Via Giotto, 8 


do a pieno carico. Trieste era 
ancora lontana e Barrera do- 
vette decidersi a confessare al 
comandante che c'era un 
clandestino a bordo. L’ufficia- 
le comprese, acconsentì che il 
pinguino uscisse dalla cabina 
del papà adottivo e gli fece 
‘preparare una spaziosa pisci- 
na personale. 

Dopo un mese giunse dolo- 
rosissimo il momento del di- 
stacco, e nessuno sorrise 
quando l’uomo che aveva na- 

| vigato tutti i mari del mondo 
e aveva visto centinaia di vol- 
te la morte in faccia, si conge- 
dò piangendo dal suo Marco. 
La bestiola ‘fu accolta all’Ac- 
quario e da allora è stata, 
corne il castello di Miramare, 
«una delle attrazioni triestine, 


Vivendo tra gli uomini Mar- 
co aveva finito con l’acquisire 
le loro abitudini e le loro de- 
bolezze. Era curioso e vanito- 
sissimo e non appena spunta- 
va l’obiettivo di un fotografo 


sì metteva in posa come una 
star mentre se il turista aveva. 
tra le mani una cinepresa 
camminava, scendeva le sca- 
le, si tuffava nella piscina e 
faceva dispetti al pesce co- 


lombo dell’acquario cui ha 
pressoché distrutto la coda. 

Un giorno decisero di tro- 
vargli una compagna, e la pro- 
messa sposa fu. ricevuta con 
tutti. gli onori a Venezia, do- 
V'era giunta con un’altra na 
ve. Ma non appena la'vide, 
Marco girò sui tacchi e non ne 
volle ‘sapere della consorte, 
che dovette essere sistemata 
altrove. 

Per oltre trent'anni la «be- 
stiola in frac» ha tenuto ban- 
co a Trieste vezzeggiata, foto- 
grafata e ripresa dalle teleca- 
mere. All’annuale benedizio- 
ne degli animali alla Rotonda 
del Boschetto si sentiva final- 
mente a proprio agio: nono- 
stante una moltitudine di ca- 
ni, gatti, criceti e altre specie, 
il superbello e il più ammirato 
era sempre lui. 

Forse perché con voce roca 
e stonatissima, sapeva persi- 
no cantare «Tango italiano». 

Miranda Rotteri 


| In poche righe | 


Domani in Carnia la Marcia della pace 


UDINE — Domani sera si svolgerà in Carnia, per il sesto 
anno consecutivo, la Marcia della pace alla quale parteciperà 
l’arcivescovo di Udine mons. Alfredo Battisti. La manifestazio- 
he, curata dalla commissione diocesana di Udine «Giustizia e 
pace» e da gruppi giovanili parrocchiali della Carnia, si snoderà 
da Zuglio al colle di San Pietro. 

si partecipanti si troveranno alle 20 nella piazza di Zuglio e 
alle 21 partirà la marcia che si concluderà sul colle di San 
Pietro conla celebrazione di una messa. In caso di maltempo la 
manifestazione si svolgerà ugualmente, ma con‘un diverso 
itinerario: il ritrovo avrà luogo a Paluzza e la celebrazione della 
messa nella chiesa. di San Daniele, in località Naunina. 


Rappresentante della Regione in Slovenia 


Nei giorni scorsi il vicepresidente del Consiglio regionale 
Claudio Tonel‘è stato ospite a Lubiana della presidenza 
dell'Assemblea della Repubblica di Slovenia. 

L'occasione è stata data dallo scambio di auguri per il 
nuovo. anno fra i dué uffici di. presidenza. Tonel è stato ricevuto 
dal vicepresidente dell’Assemblea Susmel e' dal presidente 
della commissione esteri dell'Assemblea stessa Cacinovie e ha 
trasmesso loro per il presidente Vinko Hafner gli auguri del 
presidente del Consiglio regionale Luigi Manzon. 

Nel corso. del colloquio, relativo ai rapporti fra le due 
Assemblee nel quadro di quelli più ampi fra i due Paesi, anche 
in previsione della restituzione della visita di una delegazione 
del Consiglio regionale alla Repubblica di Slovenia, il presiden- 
te Manzon è stato invitato nelle prossime settimane a Lubiana. 


Restaurati edifici storici di Pirano 


PIRANO — Pirano, la cittadina istriana di carattere veneto | '|( 


che conserva ancora numerose case antiche e resti delle mura 
Venete del '400, festeggerà l’anno nuovo con l’avvenuto ripristi- 
no di alcuni storici edifici situati nel rione comprendente le vie 
Verdi, Salvore e la piazza degli Ebrei, che è stata completamen- 
te lastricata. S 


ISTANBUL-PARIGI IN BICICLETTA PER REAGIRE ALLA MALASORTE CHE GLI MANDÒ IN CANCRENA UN ARTO — 


È un «Orient-express» a pedali quel turco senza gamba 
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Aykui Savci, un giovane turco di 29 
anni, sta percorrendo l'Europa in bi- 
cicletta da Istambul a Parigi. È parti- 
to il sei dicembre dalla Turchia e ha 
già attraversato la Grecia e la Jugo- 
slavia. L'altro ‘ieri ha fatto sosta a 
Trieste prima di riprendere il viaggio 
che da Milano, Genova e la Costa 
azzurra lo porterà fino alla capitale 
francese. In tutto 4300 chilometri per 
cinquantatrè giorni: ogni tappa in 
media dagli 85 ai 100 chilometri tutti 
sui pedali. 

Quello che differenzia però la sua 
impresa da tante altre del genere è il 
fatto che Aykut al posto della gamba 
sinistra ha un arto artificiale. «Lo 
sport mì è sempre piaciuto; soprattut- 
to il ciclismo — racconta —. Da tempo 
ero impegnato in attività agonistiche. 
In Turchia avevo vinto parecchie me- 
daglie e avevo partecipato a molte 
gare. Poi, l'anno scorso, mì è stata 
amputata la gamba dal ginocchio în 
giù a causa di una cancrena. Mi sono 
chiesto: perché rinunciare alla bici: 
cletta? Dopo î primi tentativi ho veri- 
ficato che una protesi non significaun 


handicap e ora voglio dimostrarlo 

La sfida di Aykut è proprio questa. 
Con il suo viaggio (che è stato sponso- 
rizzato dal Lions Club) l'opinione co- 
mune che ‘infermità e inerzia sono 
necessariamente un binomio. Vuol 
farlo, dice, principalmente per quelli 
che hanno vissuto 0 vivono il suo 
stesso problema e non trovano la 
forza di reagire. 

I giornali turchi e greci gli hanno 
dedicato articoli.e interviste e la noti- 
zia della sua avventura sì è sparsa 
anche nei piccoli paesi. «Al mio pas- 


saggio: în bicicletta — ricorda — la' 


gente usciva in strada a farmi festa». 

Dopo il suo arrivo a Parigi Aykut si 
fermerà nella capitale francese alme- 
no.per un anno. Lì ha intenzione di 
lanciare una campagna a favore de- 
gli infermi, in particolare di quelli 
malati di cancro. Sembra deciso: «Vo- 
glio coinvolgere il maggior numero di 
persone possibile — dice —. Poi torne- 
rò in Turchia, a Smirne, dove vivo, e 
riprenderò il mio lavoro di tappezzie- 
te. Senza abbandonare però il cicli- 
smo. 


Il vespista giramondo narra le sue. gesta 
SLI IEEE EA LE IR 


} 

I riflettori continuano a essere pun- 
tati su Claudio Bertazzoni, il giovane 
triestino che, in sella a una Vespa, ha 
compiuto il raid Melbourne-Trieste. 
Dopo essere stato uno dei protagoni- 
sti del «Motor show» di Bologna, Ber- 
tazzoni è stato ospite dell’Associazio- 
ne giuliani nel mondo, a Trieste. Il 
vespista era accompagnato dall’im- 
prenditore italo-australiano Cesare 
Bassanese e da Claudio Scialpi. A fare 
gli onori di casa c'erano il presidente 
del. sodalizio, Salvi, e il. segretario 
Princich. 

Bertazzoni ha innanzitutto voluto 
ricordare la trionfale accoglienza ri- 
servatagli dai triestini d'Australia al 
suo arrivo con la barca «Sabaloo» 
dello skipper Luciano Sandrin. Poi ha 
voluto sottolineare il clima di affetto 
che si è creato subito attorno a lui, e 
che lo ha accompagnato fino al giorno 
della partenza con la Vespa. 

«Non mi sentivo affatto lontano da7 


Trieste, anzi, mi sentivo più triestino 
a Melbourne che nella mia città — ha 
affermato il giovane —. 

«I vecchi triestini emigrati ‘hanno 
sempre la loro terra d’origine nel cuo- 
Te; purtroppo, però, i giovani, nati e 
cresciuti in Australia, rischiano di 
perdere ogni contatto con il' mondo 
dei padri, con Trieste — ha detto 
Bertazzoni —. Occorre rinsaldare i 
vincoli con i fratelli che sono dovuti 
emigrare. Bisogna trovare nuovi sti- 
moli, nuove motivazioni». 

Bertazzoni è passato quindi’ al 
discorso sulla sponsorizzazione, riba- 
dendo che il suo «exploit» è stato reso 
possibile dal buon cuore della comu- 
nità triestina. Della comunità triesti- 
na soltanto. Altri infatti si sono offerti 
di partecipare, ma i triestini hanno 
voluto fare tutto da soli. . 

Im conclusione, c'è stato un augurio: 
che Trieste e l’Australià abbiano rap- 
porti sempre più stretti. Ù 
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IL TRIONFO ELETTORALE 


SORVEGLIATI A VISTA I QUATTRO ASSASSINI IN ATTESA CHE IL PROCESSO RIPRENDA 


piena continuità) gli ufficiali che massacrarono l'abate 


— Il premier indiano Rajiv Gai 
massiccia affermazione elettorale 


indhi celebra la 

(T'elefoto Ap) 

NUOVA DELHI — Mentre lo spoglio dei voti non è ancora 
completato, dopo: le elezioni in India*per il rinnovo della 
Camera dei deputati (Lok Sabha), è stato annunciato ieri sera 
ché il ‘primo ministro Rajiv Gandhi dispone già di una 
maggioranza di due terzi, molto superiore a quella che ebbe sua 
madre, Indira Gandhi. ; 

I deputati del «Congress-Indira party» erano stati, all'epo- 
ca della defunta signora Gandhi, 339 in un parlamento di 519 
seggi. Ieri .sera, dopo la proclamazione di 451 seggi su un totale 
di 508, 365 sono andati ai candidati del «Congress-I». 

Le elezioni nel Punjab e nell’Assam non si sono svolte, 
quest'anno, insieme col resto del paese per motivi di ordine 
pubblico e si svolgeranno tra qualche ‘mese, probabilmente 
l'estate prossima. I 

Si tratta di una maggioranza assoluta, inattaccabile, e per 
gli osservatori questo comporta il pericolo che la più grande 
democrazia del mondo in termini di popolazione possa essere 
soggetta a un sostanziale snaturamento. 


La politica ‘estera del. nuovo governo, comunque, resterà 
immutata: le sue basi, secondo Rajiv Gandhi, continueranno a 


essere: «l'amicizia ‘con tuttii popoli della terra, comprese le| 


grandi potenze, e il. non allineamento», Il primo ministro ha 
detto che l'imponente maggioranza gli servirà per «lavorare 
meglio e risolvere i problemi più rapidamente». Qual è il 


problema più importante? «Quello del Punjab», ha detto | 


l'intervistato, facendo capire che ha già un piano per arrivare 
alla sua soluzione. 

Rajiv, che ha condotto ùna campagna estenuante con più 
di 500 comizi in tre settimane, ha detto che «deve molto» alla 
moglie piemontese Sonia: «Mi è stata vicina, mi ha incoraggia- 
to, ha tenuto ella stessa alcuni comizi: le devo moltissimo». 


© VARSAVIA — Gli assassini 
dell'abate Popieluszko atten- 
dono la ripresa del processo, 
il 2 gennato. Per ora rimango- 
no nelle loro celle, nella pri- 
gione di Torun, sorvegliati a 
vista nel timore di gesti dispe- 
rati 0 che qualcuno possa 
chiudere loro la bocca. Il più 
esposto è il giovane tenente 
Pekala. E’ lui ad avere attri- 
buito in istruttoria precise re- 
sponsabilità ai vertici dell’ap- 
parato di sicurezza. Venerdì 
ha fatto una contraddittoria 
marcia indietro. 

E’ lui ad avere ricostruito 
quasi piangendo la via Crucis 
dell'abate polacco. Il suo 
equilibrio nervoso appare sal- 
tato. Ha detto più volte: «Co- 
me ho potuto fare una cosa 
del genere? Io eseguivo sol- 
tanto degli ordini...». 

La prigione di Torun è a 
due passi dal tribunale. Gio- 
‘vedì e venerdì sî sono tenute 
le prime due udienze. E° un 
processo storico per la Polo- 
nia, un processo a quattro 
ufficiali dei servizi segreti, che 
si ritenevano, come ha detto 
venerdì uno degli imputati, 
«al riparo da qualsiasi re- 
sponsabilità penale». Il ripa- 
TO, invece, è venuto meno: 
non tanto per il rispetto dî 
garanzie giuridiche metodi 
camente disattese, quanto per 
necessità politiche. 

Tutti i servizi segreti in tutte 
le partì del mondo agiscono ai 
margini della legalità, quan- 
do non addirittura al di fuori. 
All’Ovest come all’Est..Un fa- 
moso romanziere scrisse che 
l'agente segreto non può gira- 
re con la Costituzione sotto il 
braccio. 


Le differenze emergono‘nei 
controlli. Neì Paesi comunisti, 
dove ‘un controllo pubblico 
dell'apparato di sicurezza è 
improbabile quanto un con- 
trollo parlamentare del go- 
verno, sì producono congiure 
di palazzo del tipo di quella 
che stava per ‘investire il ge- 
nerale Jaruzelski. 

C’è una lunga casistica al 
riguardo. A cominciare dal 
famigerato Beria, passando 
per Andropov, Tito, Gomulka, 
liquidato col pretesto della ri- 
volta baltica, e per finire con 
l’ultima «provokatia» contro 
la linea del dialogo inseguita 
da Jaruzelski . ; 

Un'altra differenza riguar- 
da le conseguenze. Prima del 
processo di Torun, în Polonia 
come negli altri paesi comuni- 
sti, il repulisti era deciso nei 
corridoi di un potere insinda- 
cabile. La polizia politica si 
ritrovava purgata dall’oggiì al 


domani. Epurazioni, misteri. 
Fucilazioni anche, negli anni 
dello stalinismo. Gli autori 
del complotto sparivano sen- 
za lasciare traccia. 

A Torun, invece, per la pri- 
ma volta, quattro ufficiali, il 
colonnello Pietruszka, il capi- 
tano Piotrowski, i tehenti 
Chmielewski e Pekala, sono 
chiamati a rispondere per 
un'azione compiuta in esecu- 
zione di ordini superiori. 

Sipossono dunque capire lo 
smarrimento, la confusione, î 
timori manifestatì un po’ da. 
tutti gli imputati, ma in parti- 
colare dal giovane. Pekala. 
Credevano di essere, come 
sempre, coperti da chi aveva 
loro commissionato l’elimina- 
zione del combattivo abate. 
Contavano sulla complicità 
di una commissione d’inchie- 
sta formata da gente. dello 
stesso apparato. 


In'ogni caso, mai avrebbero 
immaginato un processo, con 
giornalisti e televisioni occi- 
dentali. Un processo, il cui 
collegio giudicante è compo- 
sto da giudici di professione e 
no. Incui si fanno confronti, si 
contesta, si insiste sui partico- 
lari. 


Moi avrebbero immaginato 
e;conloro anche molti esperti, 
le colonne di resoconti su 
«Tribuna Ludu», organo del 
Partito comunista polacco. 
«Zycie Warszawy», conside- 
rato organo del governo, non 
pubblica i comunicati della 
Pap, ma ha un proprio invia- 
to, che commenta, spiega, ri- 
corre a un’aggettivazione in- 
solîta. Si concede persino 
un'illazione. Come quando 
evoca, seppur per prendere le 
distanze, il coinvolgimento di 
un viceministro dell'interno. 


Ne aveva parlato il capitano 
Piotrowszki al tenente Peka- 
la. Ma Pekala venerdì ha det- 
to di non ricordare bene. 

La radio ha trasmesso per 
ore, con registrazioni dall’au- 
la. Tre minuti di filmato, nei 
primi due giorni del processo, 
al telegiornale polacco delle 
‘19.30, seppur verso là fine. 

Tanto clamore stupisce chi 
riteneva gia eccezionale lo 
svolgimento del processo. Ri- 
sponde a un obiettivo politico, 
d’accordo, ma è pur sempre 
senza precedenti. L'obiettivo 
è ‘convincere i polacchì, con- 
vincere la Chiesa cattolica 
della buona volontà, del regi- 
me e dunque sollecitarne la 
collaborazione. Lo sì ricava 
indirettamente da un com- 
mento di «Zycie Warszay» în- 
titolato «I problemi dell’in- 
“fesa». 

Sull’intesa e la collabora- 


Maggioranza di due terzi alla Camera| Il regime comunista del generale Jaruzelski tenta ‘di recuperare credibilità con il «caso Popieluszko» 


zione con la Chiesa insiste 
anche «Politika», settimanale 
già diretto dall'attuale‘ vice 
primo ministro Mieczyslav 
Rakowski. In un'articolo del 
filosofo Lyko dell'Accademia 
teologica di Varsavia, si cita- 
no brani del Vangelo, lettere 
di San Paolo, î Dieci coman- 
damenti per esortare î polac- 
chi a obbedire all'autorità 
civile, cioè al regime comuni- 
sta. L’articolista ricorda la 
frase di Cristo, «Il mio regno 
non è dì questo mondo», per 
sostenere che la Chiesa non 
deve immischiarsi nella poli- 
tica. 

Un'altra frase di Cristo a 
Pilato; «Non avresti nessun 
potere se non ti fosse dato 
dall’alto», è interpretata 
come la conferma che il pote- 
re terrestre proviene diretta- 
mente da Dio. 

Cesare De Carlo 


Rajiv promette|La Polonia teme che vengano uccisi Vers 
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Parigi — Carolina di Monaco partecipa, con il marito Stefano 
Casiraghi, al rally dalla capitale francese a Dakar. Nella foto, 
la principessa nella cabina del suo camion «Astra» di 12 


tonnellate 


DUE JET IRANIANI ABBATTUTI 


Un duello aereo 
vinto dall’Iraq 


BAGDAD — Alcuni caccia 
iracheni hanno abbattuto due 
jet iraniani e bombardato 
«posizioni nemiche» nei pres- 


.sì del confine tra i due paesi. 


Lo ha annunciato ieri un 


‘ poitavoce militare di Bagdad, 


aggiungendo che i due «F-4» 
iraniani sono stati abbattuti 
alle 11.45 (ora locale) «mentre 
i nostri bombardieri stavano 
attaccando posizioni nemiche 
nel settore di Misan». La zona 
di Misan è il settore meridio- 
nale del confine tra Irak e 
Iran, lungo complessivamen- 


Condannato 

per spionaggio 

n ° 

in Serbia 
BELGRADO — Un inse- 

gnante jugoslavo di 33 anni è 

stato condannato: ieri a cin- 

que anni'di carcere per spio- 

naggio a «favore di una poten- 


za straniera». E. quanto riferi- 
sce l'agenzia ufficiale «Tan- 


ijug» senza indicare di quale 


paese si sia trattato. 

L'uomo, Ilija Momcijlovie, 
che è stato processato a porte 
chiuse dal tribunale distret- 
tuale di Nis, in Serbia. 


L'ORGANIZZAZIONE DELL’ONU PER LA SUPERVISIONE DELLE TREGUE 
A Gerusalemme il ministro Spadolini 
fa visita al comando dei «caschi blu» 


GERUSALEMME — Il mi- 
nistro della difesa italiano 
Giovanni Spadolini ha visita- 
to a Gerusalemme il comando 
dell’Untso (Organizzazione 
delle Nazioni unite per la su- 
pervisione delle‘ tregue) per 
sottolineare «l'assoluta pre- 
minenza» che il governo ita- 
liano attribuisce a tutti com- 
piti di garanzia della pace che 
sono stati o che potranno es- 
sere assolti dall'Onu nell’area 
mediorientale. 

Il senatore Spadolini è stato 
accolto dal comandante del- 
l'Untso, generale Emanuel Er- 
skine, col quale ha avuto. un 
colloquio informativo sulle at- 
tività dell'organismo: dell'Onu 
che dal 1948 svolge compiti di 
osservazione e di ‘controllo 
delle tregùe e delle linee di 
separazione tra Israele e i pae- 
si arabi confinanti; 

Il ministro della difesa si è 
quindi incontrato nella stessa 
sede con il tenente colonnello 
Francesco Ricco e il capitano 
Gian Paolo Tongiorgi, due uf- 
ficiali italiani che svolgono 
funzioni di osservatori ‘nel: 
l'Untso. 

Spadolini ha poi detto di 
‘aver «voluto testimoniare la 
gratitudine del governo italia- 
no agli uomini impegnati con 
tanto spirito di sacrificio in 
una missione difficile che du- 
ra da oltre 35 anni e che tanto 
ha contribuito ad attenuare le 
superfici d’attrito in questa 
tormentata regione del 
mondo». 

Il senatore Spadolini ha 
quindi ricordato l’opera che 
gli osservatori dell'Untso han- 
no svolto a Beirut negli anni 
più difficili e ha reso omaggio 
alla memoria del capitano 
Olivieri, membro dell’Untso, 
morto nella zona del Canale 
di Suez il 6 ottobre 1973, allo 
scoppio del nuovo conflitto 
arabo-israeliano. 


«La missione in Mar Rosso, 
— ha concluso Spadolini — 
quella nell’Unifil nel Libano 
‘meridionale, le due spedizioni 
a Beirut hanno dimostrato 
che l’Italia sa compiere fino in 


fondo il proprio dovere senza | 


ostentazioni quando sono in 
‘gioco i. temi della pace, la 
sicurezza internazionale e 


quando si tratta di rafforzare 
la causa della comprensione e 
della solidarietà fra ‘i popoli». 

L’Untso, che ha il suo quar- 
tier generale a Gerusalemme, 
in quella che fu la sede del 
governatore di Londra duran- 
te.il periodo del mandato bri- 
tannico! in. Palestina, conta 
300 militari e 300 dipendenti 
civili, provenienti da 17 nazio- 
ni, tra le quali gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. 

L'Italia è rappresentata da 
nove osservatori, Il mandato 
dell’Untso, i cui osservatori 
operanoin Siria, Libano, Egit- 
to e. Israele, è permanente e 
può essere revocato solo dalle 
Nazioni Unite. 

«Da martedì scorso il mini- 
stro Spadolini è in visita uffi- 


ciale in' Israele. Durante que-. 


sti giorni egli ha avuto collo- 
qui politici cor le massime 
autorità del Paese e ha incon- 
trato anche esponenti del 


«mondo accademico, 


Freddato un dirigente Olp 


AMMAN. — Il dirigente palestinese Fahd Kawasmeh, 
membro del comitato esecutivo dell’Olp ed ex sindaco di 
Hebron in Cisgiordania, è stato assassinato ieri pomeriggio ad 
Amman da un gruppo di uomini armati non identificati: lo si è 
‘appreso da buona fonte nella capitale giordana. 

Kawasmeh è caduto sotto ì colpi degli aggressori mentre 
stava rientrando a casa sua; trasportato in ospedale, vi è morto 
dopo. 

Kawasmeh, che non faceva parte di alcuna organizzazione 
militare palestinese, doveva partire oggi alla volta della Ceco- 
slovacchia, poi dell’Unione Sovietica, in compagnia di Mah- 
moud Abbas, un altro membro del comitato esecutivo dell'Or- 
ganizzazione per la liberazione della Palestina («Ceolp»). 

Kawasmeh'era stato sindaco di Hebron, in Cisgiordania, 
fino alla sua espulsione, nel maggio del 1982, ad opera delle 
autorità israeliane, 

Eletto membro del «Ceolp» durante l’ultima sessione del 
consiglio nazionale palestinese («Cnp»-parlamento) svoltasi lo 
scorso novembre ad Amman; Kawasmeh era incaricato dei 
territori occupati. 

Il «Ceolp», che è presieduto da Yasser Arafat, è la massima 
‘istanza dei palestinesi in esilio che lo considerano l'equivalente 
di un governo. 


te 1.180 chilometri. 

Il duello aereo, secondo 
quanto ha dichiarato a Radio 
Bagdad il portavoce militare, 
si è iniziato dopo che gli ira- 
niani avevano inviato i propri 
apparecchi per «intercettare i 
nostri e tentare di impedire 
che la missione fosse portata 
a termine». 

I bombardieri iracheni, ha 
proseguito il portavoce, «han- 
no colpito in maniera precisa 
gli obiettivi prescelti» nella 
zona di Misan. 

Lo scontro dì ieri, che è il 
primo di cui Bagdad abbia 
dato notizia nell’arco di sei 
mesi, è giunto dopo due setti- 
mane di intensi attacchi aerei 
contro le posizioni iraniane, i 
concentramenti di truppe e le 
unità corazzate nel settore di 
Misan. 7 

Secondo i comunicati diffu- 
si nella capitale irachena nel- 
le due settimane scorse i cac- 
cia di Bagdad hanno compiu- 
to almeno 450. incursioni nella 
regione. 

L'Iran ha intanto avvertito 
che saprà rispondere in modo. 
adeguato ad ogni attacco sfer- 
rato nel Golfo contro navi di- 
rette ai suoi porti. 


(Telefoto Ap) 


LA CONFERENZA DI GINEVRA DEI PAESI ESPORTATORI 


Lunghe trattative nell'Opec 
rezzi dei vari 


per i p petroli 


GINEVRA — Le intermina- 
bili discussioni non hanno an- 
cora portato alla conclusione 
dalla settantaduesima confe- 
renza dell’Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio 
(Opec) a Ginevra. I tredici 
ministri hanno affrontato il 
problema delle variazioni del- 
le differenze: di prezzo tra i 
vari tipi di petrolio, ma una 
complicata trattativa non ha 
consentito finora. di trovare 
una soluzione. Il presidente 
della conferenza, l'indonesia- 
no Subroto, ha detto che «i 
progressi sono lenti». 

Si è partiti dalla proposta 
presentata dall'apposito co- 
mitato che prevedeva un au- 
mento di 50 centesimi di dol- 
laro per il grezzo più pesante e 
una diminuzione di 25 cente- 
simi per quello più leggero, 
rimanendo’ fisso il prezzo di 
riferimento di 29 dollari al 
barile: per l'«Arabian Light». 
‘Non essendo possibile un ac- 
cordo su queste basi si è pas- 
sati alla discussione di due 
proposte di compromesso 
presentate dal gruppo dei 
paesi africani e da quelli del 
Golfo. Subroto non ha tutta- 
via escluso che si possa giun- 


Costantino 


«redivivo» 


gere a modifiche anche del 
prezzo di riferimento di 29 
dollari. 

Nel lasciare la sala della 
conferenza dell'Hotel Inter- 
continental di Ginevra, il mi- 
nistro venezuelano Arturo 
Hernandez Grisanti, pur 
avendo un'espressione preoc- 
cupata, non'ha voluto appari 
re pessimista. «Se si discute e 
segno che si vuol arrivare 
quanto prima a un risultato», 
ha detto. Gli altri ministri si 


sono in generale trattenuti 
dai commenti, 

Alla terza giornata della ri- 
presa della conferenza — che 
la settimana scorsa aveva già 
avuto tre giornate di lavori — 
i risultatì vengono finora con- 
Siderati piuttosto scarsi. 

L'altro ieri sera era stata 
annunciata ‘la composizione 
di un «comitato ministeriale 


esecutivo» presieduto dallo. 


sceicco saudita Yamani e 
comprendente i ministri, di 


Un accordo provvisorio 


GINEVRA — Un accordo provvisorio per la modifica della 


struttura dei prezzi del petrolio greggio è stato raggiunto 
nella tarda serata a Ginevra, allo scopo di bloccare l’ulteriore 
indebolimento dei prezzi sui mercati petrolieri mondiali. 

Il ministro degli Emirati arabi uniti, Mana Said Oteiba, 
ha detto ai giornalisti che l'accordo sul riassestamento dei 
cosiddetti prezzi differenziali è di natura «provvisoria», in 
‘attesa di una decisione definitiva che verrà presa da una 
nuova conferenza ministeriale, il mese prossimo. 

A quanto ha anticipato Oteiba, in base all'accordo provvi- 
sorio rimane invariato il prezzo ufficiale Opec di 29 dollari al 
barile per il greggio del tipo «Arabian light», mentre verrebbe 
aumentato di 50 centesimi di dollaro al barile il prezzo del 
greggio pesante, di bassa qualità. 

In compenso, diminuisce di 25 centesimi di dollaro il 
prezzo delle qualità «extra light» e «medium». 


Aspen — Costantino di Grecia, sulla cui asserita morte si 
erano sparse, venerdì scorso, notizie incentrollate, mentre 
trascorre le vacanze sulla neve del Colorado. Sono con lui la 


consorte Anna Maria e le figlie Teodora e Alessia (Tel. Ap) 


Venezuela, Indonesia; Nigeria 
ed Emirati Arabi Uniti. Com- 
pito di tale comitato la sorve- 
glianza del rispetto delle deci- 
sioni dell’Opec per quanto ri- 
guarda i limiti di produzione 
(16 milioni di barili al giorno 
fissati alla fine dell'ottobre 
scorso) i prezzi, e l'eventuale 
imposizione di sanzioni, 

Ma il comitato — rilevano 
gli ambienti competenti — è 
per il momento «impotente». 
Dovrà appena elaborare i suoi 
regolamenti e i sistemi di 
azione, e presentare un rap- 
porto alla prossima conferen- 
za Opec per l’approvazione. 


Sara quindi necessaria 
un’altra conferenza dell'Opec 
per poter mettere in moto il 
meccanismo di sorveglianza, 
sempre che le proposte del 
nuovo comitato risultino gra- 
dite a tutti i tredici membri 
dell’organizzazione. L'ottimi- 
smo è un po' difficile, anche se 
le condizioni attuali del mer- 
cato mondiale del petrolio — 
offerta che supera la doman- 
da e prezzi con tendenza al 
ribasso — dovrebbero indurre 
il «cartello dell’oro nero» a 
una maggiore reciproca soli- 
darietà. 


VERTICE DI CAPODANNO TRA NAKASONE E REAGAN 


Usa e Giappone mai così vicini 
Ma permane la rivalità economie 


TOKIO — Il primo ministro 
giapponese Yasuhiro Nakaso- 
ne partirà martedì alla volta 
degli Stati Uniti per un incon- 
tro al vertice, a. Los Angeles, 
con.il Presidente Reagan, sol- 
lecitato dallo stato nipponico 
per «riaffermare l’importanza. 
dei legami bilaterali» e «con- 
solidare l'alleanza del mondo 
occidentale». 

‘I colloqui tra i due leader, 
che saranno preceduti da un 
incontro tra il segretario di 
stato, George Shultz, e il mi- 
nistro degli Esteri giappone- 
se, Shintaro Abe, avverranno 
il 2 gennaio al Century plaza 
hotel, proseguiranno in una 
colazione di lavoro e si con- 
cluderanno nella stessa gior- 
nata con due comunicati 
‘stampa separati. 

È il terzo incontro tra Naka- 
sone e Reagan, dopo la visita 
ufficiale del primo a Washing- 
ton nel gennaio 1983 e del 
secondo a Tokio, nel novem- 


bre dello stesso anno. 

Ma sullo sfondo dell’incon- 
tro al vertice e certamente al 
centro dei colloqui tra Abe e 
Schultz. sarà la spinosa con- 
troversia economica, eviden- 
ziata dal crescentéè deficit del 
la bilancia commerciale degli 
Usa con il Giappone, che, nel 
1984, dovrebbe raggiungere 
l’astronomica cifra di 35 mi- 
liardi di dollari. 

È questo il vero punto di 
frizione tra i due giganti del- 
l'economia mondiale, le cui 
relazioni politiche, per contro, 
«non sono mai state così 
strette come adesso», secon- 
do le ripetute affermazioni dei 
due governi, 

Gli Stati Uniti sono soddi- 
sfatti del ruolo più attivo 
assunto da Nakasone sul pia- 
no della politica internaziona- 
le nell’ambito dell'alleanza 
occidentale. Non fanno nem- 
meno più obiezioni sulle 
dimensioni delle spese per la 


LADRI E NON AGENTI SEGRETI GLI ASSASSINI DI HILDA MURRELL? 


LA SCANDALOSA VITA PRIVATA DEI DUCHI DI KENT 


Il giallo delle Falkland dietro un delitto 
recisamente smentito dal governo di Londra 


LONDRA — Il governo di 
Londra ha assicurato in forma 
categoria che nessun agente 
del servizio segreto britannico 


‘è coinvolto nell’uccisione del- 


la. signora Hilda Murrell, 
smentendo così quanto aveva 
apertamente sostenuto in 
Parlamento il deputato labu- 
rista Tam Dalyell. 

"La donna, di 78 anni, fu 
assassinata nel marzo scorso 
da ignoti penetrati nella sua 
casa mentre era assente. 
‘Rientrata improvvisamente, 
Hilde Murrell fu assalita, pic- 
chiata, pugnalata e abbando- 
nata in un bosco vicino. 


° Dalyell'ha recentemente so- 
stenuto alla camera dei comu- 
ni che l'omicidio è stato com- 
messo da agenti del servizio 
segreto inglese i quali cerca- 
vano documenti compromet- 
tenti -sull’affondamento del 


l'inerociatore argentino «Bel. 
grano». È 
La donna era zia di un ex 
ufficiale che, al tempo della 
guerra delle Falkland, lavorò 
in posti chiave dei servizi se- 
greti della Marina inglese. 
Contrario alla guerra con l’Ar- 
gentina, egli si dimise al ter- 
mine del conflitto, durante il 
quale era stato, tra l’altro, 
incaricato di trasmettere al 


sommergibile nucleare «Con- 
queror» l'ordine di Downing 
Street di silurare il «Bel- 
grano». 

Im una lettera al parlamen- 
‘to, il sottosegretario all’inter- 
no, Giles Show, aveva affer- 
mato venerdì che le insinua- 
zioni di Dalyell «sono total. 


‘mente înfondate». Ma Dalyell 


ha fatto sapere ieri che ha 
ancora fiducia nelle fonti da 


| Reagan: pace in famiglia 
NEW YORK — Nancy Reagan e il figlio adottivo, Michael, 


hanno fatto la pace abbracciandosi e baciandosi dopo un lungo 
incontro privato... presieduto da Ronald Reagan. i 

I contrasti in seno alla prima famiglia americana, e di cui i 
media senza distinzione si sono ampiamente occupati fin dalla 
scorsa «giornata di ringraziamento», a quanto pare sono stati 
‘finalmente superati, l’altra sera, dopo una riunione di tre ore 
nella lussuosa «suite presidenziale» del Century Plaza Hotel di 
Los Angeles, durante il quale il Presidente ha finalmente 
incontrato la nipotina di 20 mesi, Ashley Marie. 


cui ha ottenuto la notizia e 
che «c'è ancora molto nella 
vicenda che trova. riscontro 
nella realtà». S 

Sebbene la polizia affermi 


che Hilda Murrel è stata ucci- 
sa da ladri penetrati nella sua 


‘casa per svaligiarla, Dalyell 


insiste nel sostenere che gli 
agenti del servizio segreto cer- 
cavano documenti sull’affon- 
damento del «Belgrano», 


Infatti, secondo il deputato 
laburista essi sarebbero stati 
persuasi che il comandante 
Rob Green, nipote della vitti- 
ma, li avesse affidati a lei. A 
detta di Dalyell, le autorità 
inglesi erano preoccupate per 
le idee dell’ufficiale sulla guer- 
ra con l'Argentina e, dopo le 
sue dimissioni dalla Marina, 
temevano che egli potesse di- 
vulgare documenti compro- 
mettenti per il governo. 


Indiscreta scoperta in Inghilterra 
di scheletri negli armadi di Corte 


LONDRA — Un libro che rivela imbaraz- 
zanti aspetti della vita privata di alcuni tra i 
‘massimi esponenti della famiglia reale inglese 
del. passato sarà. pubblicato a Londra nel 
prossimo anno, Il libro, dal titolo «Royal 
Feud», dello scrittore Michael Thornton, auto- 
re di biografie di alcune altre, personalità 
inglesi, susciterà certamente il risentimento 
della Regina Elisabetta. 5 
. I personaggi coinvolti da Thornton, scrive 
il «Daily Mail», sono due zii di Elisabetta, il 


duca di Kent e il duca di Gloucester, fratelli’ 


del defunto Re Giorgio VI, padre della sovra- 
na, anch'essi morti. Secondo Thornton, il pri- 
mo era un drogato, un «bisessuale» ed ebbe 
anche una relazione con il noto commediogra- 
fo e attore Noel Coward. Il secondo aveva 


egli ha dedicato la sua indiscreta attenzione 
furono scartati da ogni possibilità di succede- 
re a Edoardo per gli imbarazzanti aspetti della 
loro. vita privata. 

Quando Edoardo VIII abdicò nel 1936 per 
poter sposare l'americana Wally Simpson, il 
governo del tempo si trovò di fronte al proble- 
ma della successione: il primo nella linea, il 
duca di York (poi Giorgio VI) non voleva 
diventare re, e così il governo Baldwin consi- 
derò altre possibilità. Dopo di lui veniva il 
duca di Gloucester, del quale Thornton scrive: 
«Egli aveva problemi con il bere... E credo che 
tali problemi fossero la causa del suo inciden- 
te d'auto, quando insistette nel yoler guidare 
la sua Rolls Royce rientrando a casa dopo 
aver partecipato ai funerali di Churchill e si 


problemi con l'alcol. 


Il libro di Thornton è centrato sui retrosce- 
na della clamorosa abdicazione del Re Edoar- 
do VIII. Per aver materiale inedito, lo scrittore 
ha ottenuto dalla Regina Elisabetta il permes- 
so di attingere agli archivi della famiglia reale, 
cosa che senza dubbio aumenterà il risenti- 


mento della sovrana. 


‘Thornton ha scoperto che i duchi ai quali 


. 


addormentò sul volante. 


Il governo considerò allora il duca di Kent, 
quarto figlio maschio di Giorgio V: ma a causa 
dei suoi problemi con la droga e il sesso, fu 
messo fuori gioco. 

Thornton, riferisce il «Daily Mail», afferma 
di aver appreso della. relazione del duca con 


Noel Coward da quest’ultimo quando ebbe 


modo di intervistarlo privatamente nel 1969. 


difesa giapponese: proprio ie- 
ri, cinque giorni prima del 
vertice con Reagan, il gover- 
no ha aumentato, nel bilancio 
del 1985, del 6,9 per cento, 
portandole, per la prima volta 
nella storia, oltre il tetto di 
3.000 miliardi di yen all’anno 
(quasi 23.000 miliardi di lire). 


Ufficiali 
epurati 
a Pechino 


PECHINO — La Cina ha 
annunciato ieri il «pensiona- 
mento» di decine di anziani 
dirigenti militari, in un passo 
apparso come una dimostra- 
zione degli sforzi del «nuovo 
corso» per eliminare l’oppo- 
sizione tra le forze armate 
alle audaci riforme econo- 
miche. 

L'annuncio, pubblicato 
dall’organo di stampa delle 
forze armate, il «Quotidiano 
dell’esercito di liberazione» 
precisa che 40 alti ufficiali 
dello stato maggiore genera- 
le «si sono dimessi» il 22 di- 
cembre scorso, nell'ambito di 
una campagna per promuo- 
vere dirigenti più giovani e 
«mentalmente più aperti» ai 
posti militari chiave. 

Secondo il quotidiano, si 
tratta, in buona parte, di uffi- 
ciali a livello immediata- 
mente inferiore a quello di 
capo e vicecapo dello stato 
maggiore generale, 

Il giornale cita, in proposi- 
to, una dichiarazione del più 
autorevole dirigente ‘del 
«muovo corso», Deng Xiao- 
ping, che è presidente delle 
commissioni militari centra- 
li del partito comunista e del 
governo: «Spero di vedere 
nell'esercito un maggior nu- 
mero di persone dotate di 
una mentalità aperta». 

Secondo gli osservatori, il 
rimpasto militare ad alto li- 
vello indica che Deng Xiao- 
ping sta consolidando, con 
successo, il suo controllo sul- 
le forze armate, che contano 
4,2 milioni di effettivi. 
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* COME SI GIOCA E COME SI VINCE 
* |l gioco del SuperBingo Inverno inizia 
il 20/1/1985 e termina il 30/3/1985. Avrà un totale 
di 10 “estrazioni” settimanali, ciascuna delle quali 
comincerà la domenica e terminerà il sabato 
successivo. 
* IL PICCOLO distribuirà con vari sistemi 
centinaia di migliaia di cartelle. Ogni cartella 
sarà inoltre numerata con un numero progressivo 
chiamato “numero della fortuna”. 
In ogni cartella sono pubblicate dieci griglie di 
gioco, identificate con i numeri da l'a 10. 
La cartella identificata con “gioco n° 1° 
corrisponderà alla prima settimana; la cartella 
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* Comprate ogni giorno IL PICCOLO dove 
saranno pubblicati i numeri estratti neligiorno, e 
conservate il giornale. 
* Confrontate, giorno per giorno, i numeri 
stampati nello spazio dedicato da IL PICCOLO al 
SuperBingo Inverno, con quelli in vostro possesso, 

per vedere se corrispondono. 


* Tracciate.un cerchietto intorno ai numeri del 


gioco della settimana in corso, via via che questi 
‘escono’ sul giornale. 
* Quando tutti i numeri riprodotti sulla Vostra 
cartella valida per quella settimana saranno 
risultati estratti, avrete fatto SuperBingo e avrete 
vinto uno dei premi in palio. 
* A questo punto telefonate al numero 771741 
(con il prefisso 040 per chi chiama da fuori Trieste); 
abbiate cura, quando telefonate, di tenere a 
portata di mano la Vostra cartella. Ciascuna 
infatti corrisponde a codici particolari, intesi ad 
evitare errori ed equivoci. 
* Se i SuperBingo realizzati dovessero essere più 
di uno, si andrà a controllare il “numero della 
fortuna‘ 
* In nessun caso si avrà diritto ai premi in palio se 
le cartelle vincenti non saranno accompagnate 
dai giornali pubblicati, recanti i numeri estratti; 
sono esclusi i giornali indicanti l'intestazione. 
“omaggio”. 
* Al termine delle 10 settimane, per 14 giorni 
consecutivi IL PICCOLO pubblicherà un 
tagliando; tutti i possessori di cartelle potranno 
inviare detto tagliando completo dei loro dati 
anagrafici e del numero della fortuna riportato 
sulla propria cartella di gioco. Si procederà 
quindi all'assegnazione, mediante sorteggio, con 
le garanzie di legge, di un fantastico superpremio 
finale. 
Saranno inoltre assegnati, sempre mediante 
estrazione, gli eventuali premi settimanali non 
assegnati per mancanza di vincitori. .- 
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IL PICCOLO 


Domenica, 30 dicembre 1984 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali -— 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
*, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
mi 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20,’ telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
-Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
«Corso Massimo d’Azeglio. 60, 
‘telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 

“giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 

"que ammessi annunci redatti in 
férma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 

_yWizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
»\ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
\ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
vartigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
«mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
-villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 
\ Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
«pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 

3-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 

‘| nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 

© chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 

î Jreclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 


spondenza possono scrivere a | 


SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudiì 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
| “per contanti o vaglia (minimo 
| - 10 parole a cui va aggiunto il 18 
* per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


plural milano 
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Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
‘essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A PENSIONATA offresi com- 
penso vitto alloggio cambio 
compagnia distinta signora et 
leggeri lavori domestici. Tel. 
mattinata 745934. 61530/2 

CERCASI collaboratrice dome- 
stica referenziata zona Opici- 
na. Tel. 211773 211218728072. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


A.A. ESPERTO cameriere offre- 
si festività oppure stabile. Tel. 
76. 0061276/3 
AMMINISTRATIVO ultrade- 
cennale esperienza contabilità 
Iva paghe contributi Irpef, Ir- 
peg, Ilor capacità risoluzione e 
pianificazione problemi ag- 
giornamento fiscale adeguato, 
esperienza recupero crediti, 
massima serietà e riservatezza 
cerca posizione adeguata. 
Scrivere a Cassetta n. 6/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 60641/3 
IMPIEGATA esperienza decen- 
nale, pratica lavori ufficio, 
contabilità, inglese, tedesco, 
part-time offresi. Tel. ore pasti 
828590. 61662/3 
SIGNORA referenziata offresi 
assistenza notturna, persona 
anziana. Tel. 231011. 61618/3 
STENODATTILO buona cono- 
scenza inglese steno francese 
tedesco tlx offresi. Tel. 571601. 
61063/3 

16ENNE cerca lavoro come ap- 
prendista commessa, per pa- 
netterìa, parrucchiera. Telefo- 


nare 225768. 61048/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. IMPIEGATA assumiamo 
prontamente mezza giornata 
‘manoscrivere dettagliando a 
Cassetta n. 2/Z Publied 34100 
Trieste: 4915/4 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Arcom, casella 
Postale 17183, 20131 Milano. 

35216/4 

APPRENDISTA radiotecnico 
16-17enne assumesi pronta- 
mente scrivere a Cassetta n. 
3/ZPublied 34100 Trieste. 

4917/4 

CERCASI aiuto cuoco 0 cuoca 
c/o ‘tavolozza | d'oro. urgente 
presentarsi ore 18. 61521/4 

CERCASI signora mezza età per 
assistenza malati conoscenza 
cucito accompagnatrice per 
uscita portare seco documen- 
ti. Presentarsi dalle 12 alle 17 
Gianzman via Vasari 8.61321/4 

CERCASI ragazza bella presen- 
za attiva per aiuto cucina pre- 
sentarsi lunedì dalle 10 alle 11 
da Obelix via del Bosco 11/1. 

61666/4 

CON minimo impegno società 
progone guadagno contrat- 
tuale garantito allevando Cin- 
cillà. Tel, 02/3760809 - 
3761306 - 3762633. 050325/4 

ESPERTO contabile paghe 
comprese conoscenza lingua 
inglese azienda assume telefo- 
nare 232296. 61631/4 

FATTORINO giovane, dinami- 
co, con tanta voglia di lavora- 
re. Possibilmente pratico pic- 
coli lavori ufficio cercasi. Ma- 
noscrivere a cassetta 28/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 1234/4 

IMPRESA commerciale, arti- 
giana cerca volonteroso e se- 
rio frigorista, con referenze ed 
esperto di riparazioni e mon- 
taggi. Scrivere a Cassetta n. 
49/T Publied 34100 Trieste. 

4905/4 

SUPERMERCATO assume ban- 
coniere salumi, via Grimani n. 
Il; 61588/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


jono riparazio- 


A.A.A.A. SI ese 
ni elettriche domicilio telefo- 
nare 810012. 61629/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio telefo- 
nare 810012. 61629/6 

'A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 810012. 61629/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 59993/6 

IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti acqua gas ri- 
parazioni. Tel. 870148 - 54324. 

T.A. 625/6 

MURATORE pittore restauri 
edili tel. 825028. 61616/6 

OFFRESI padroncino con ca- 
mion centinato Fiat 625 porta- 
ta q.li 25 per consegne città e 
dintorni. Tel, 744133. 4926/6 

OFFRESI pittore carta parati 
massima pulizia, serietà. Tele- 
fonare 944158 ore pasti. 4683/6 


| RISCALDAMENTO autorizzato 


esegue impianti riscaldamen- 
to acqua gas. Tel. 912490. 


8 Istruzione 


IMPARTISCO lezioni balli mo- 
derni, liscio, mambo, cha-cha, 
rock 280866. 60475/8 


o 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE, giacche, nuove 
creazioni 84-85, elegantissime, 
tutte le qualità e taglie, imper- 
meabili reversibili, montoni, 
guarnizioni varie. Prezzi im- 
battibili. Nella tua pellicceria 
di fiducia Cervo, XX Settem- 
bre, 16 III p, asc. 4317/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compra roba vecia, 
(sgombra) tel. 64958. 61636/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972, abita- 


zione 941093. 4770/10 
ll Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, libri, lampade, tappeti, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972, abitazione 
941093. 4770/11 

OCCASIONE vendo tavolo se- 
die tavolino del I Ottocento 
tel. 43803. 61649/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
leria. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET, Via Roma 20. 

4868/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi 
gioielleria Liberty via Malcan- 
ton 14/B tel. 631641, 4676/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 
primo piano. 3135/12 


13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta speciale valida 
sino al 5 gennaio, champagne 
Laurent Perrier, Pommary 
18.500, Moet Chandon 22.500, 
Cartizze 4.900, Prosecco 3.450, 
Vaghan 2.950, Berlucchi 
10.900, Montelera 8.900, Whi- 
sky White Horse e Cutty Sark 
6.950, cubana Vogrig 6.600, 
torrone Candorelli 350 g. 5.950, 
vino 7/10 della Vinicola udine- 
se 2.650: Presso le bottiglierie 
di via Pagliaricci 2, via Com- 
merciale 27, via Canova .9 op- 
pure direttamente a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602- 


7193661-418762. 4861/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. SE... DEVI ACQUISTA- 
RE. UNA VETTURA: TEL. 
61126, SE... CERCHI IL CAM- 
BIO USATO CON USATO: 
TEL. 61126, SE... HAI BISO- 
GNO DI UN PAGAMENTO 
ECCEZIONALE FINO A 60 
MESI: TEL. 61126, AUTO 
D'OCCASIONE: MASERATI 
Biturbo 82, A 112 Elite 82, 


Alfetta Turbo Diesel 80, Bmw: 


323 I 79, 127 Sport 81, Opel 
Rekord Diesel 82, PORSCHE 
911 S targa 73, Panda 45 80, 
Rover 2400 TD 82, GOLF CA- 
BRIOLET GLI 1800 84, 500 L 
72, 126 P. 17-78, Giulietta 1.6 
79, Bmw 320 M60 81, Golf GLD 
82, 127 1050 CL 78-79, DUET- 
TO SPYDER 1.6 e2.0 83, Alfa- 
sud 1500 5M 79, Ritmo CL 
diesel 81, 127 Special 77, Beta 
Berlina 2.0 77, PORSCHE 924 
80-81, GOLF TD 83. PER IL 
PAGAMENTO NESSUN 
PROBLEMA!! LUNGHE RA- 
TEAZIONI ANCHE SENZA 
ANTICIPO, TI ASPETTIA- 
MO ALL'AUTOCCASIONI, 
VIA ROMAGNA, 6 e, 
f 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan Decatli, 
Flavia 47: 827782 Suzuki 550, 
1100 80, Kawasaki 750 83, 1100 
82, Maico 250 82, A 112 Abarth 
82, Topolino C, Fiesta 9.0/1.1, 
Mini 90, 2 CV LN Dyane, Alfa- 
sud TI, Bmw 528 i, Renault 9 
TCE, R 14 TL, Volvo 66 au- 
tom., Golf 1.1, Capri 1.3,500R 
: 126, 127 Panda 45, Ritmo 65, 
Sunbeam 1.0/1.6 TI, Horizon 
LS/GLS, Solara 1.3, 1510 1.3, 
Peugeot 104, 305, SR diesel, 
504, 505 turbo diesel 84, 205 
GT 84, furgone Canguro 77-80, 
Dyane furgone 82. 4839/14 
A. GARAGE Ferrari occasioni 
garanzia Maserati biturbo 82, 
83, quattro porte 81, Ferrari 
208 GTBI turbo 83, Volvo 760 
GTL turbo diesel 84, GLE 82, 
Mercedes 250 Pagoda 880 76, 
350 78, 190 E 83, Bmw 518 82, 
"733 i 81, Porsche 2400 S, 2700 
‘74, Jaguar 4.2, 179, 76, Giulietta 
1600 779, 80, Spyder 58, Mon- 
treal 73, Audi 100 turbo diesel 
83, Range Rover 80, Racing 
2000, permute facilitazioni 


161863.- 4927/14 
AFFARE vendo Fiat 124 telefo- 
nare al 824272. 61545/14 


ALL’AUTOCAR LE PIU’ BEL- 
LE AUTOVETTURE d'impor- 
tazione 1 anno di garanzia 
PREZZI SCONTATISSIMI 
via S. Forti 4/1 tel. 828655. 

613/14 

APE 550 MP vendo tel. 828332. 

61619/14 


- Per tutto il mese 
di dicembre tutte le 
miscele tostate CREMCAFFE 
a 600 Ire in meno 
al chilo! Una strenna 


di Primo Rovis, 


T 


Lo sconto riguarda anche il DK 005 
il famoso decaffeinato CREMCAFFE 


x 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


AUTOCCASIONI 
marche all’Autosalone Catul- 
lo: Fiat 126 81, 127 1050 3p, A 
112, A.R. Giulietta, Bmw: 320, 
Renault 5 TL, 18 familiare, 9 
TSE 82 perfetto, Fiesta 1100, 
Peugeot 104 GL, Citroen 2 CV, 
Metro. HLE, Volvo 343 auto- 
matico moto. Suzuki 750 82. 
Rateazioni fino 60 mesi, via 
Fabio Severo 52 tel. REESE, if 

/ 

AUTOCCASIONI usato Volk- 
swagen all’Autosalone Catul- 
lo: Golf GL 1100 79 uniproprie- 
tario, Golf GL 1300 tetto apri- 
bile 81, Golf GTI 80 pochi 
chilometri, Golf GTI 81 acces- 
soriato, Golf 1600 84 ancora in 
garanzia, Passat GL diesel 81 
ottimo stato, Polo 76 unipro- 
‘prietario. Via Fabio Severo 52 
tel. 568331, aperto sabato mat- 
tina. 3/14 

AUTOROTOR viale Raffaele 
Sanzio, 11 telefono 51400 di- 
spone occasioni selezionate 
autovetture svariate. marche. 
Permute, facilitazioni, senza 
cambiali. 4924/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto, F. 
Severo 65 tel. 54089 vende sen- 


za acconto: 126 77,127 3 p. 79, 


128 coupè 73, Uno 45 83; Ritmo 
60 CL 80, Ritmo diesel 81, 131 
1.3 77, Giulietta 1.6 81, 1.8 81, 
Alfetta 1.8 73-75, Renault 5 81, 
4 GTL 82, A 112 El. 79, 500L 
"71, Alfetta 2.0 L 80, Ritmo 
targa oro 80. 4173/14 
AUTOSALONE GIROMETTA: 
Honda 125 XL, Yamaha 250 
XT, Saab 900 turbo, Ascona 
diesel 1600, Renault 4 GTL, 5 
GTL, 6 TL, 14 GTL, 18 GTL, 
Jetta GLI, Alfasud, Giulietta 
1600, Alfetta GT, A 11270 HP, 
126, 127 €, 127 Sport, 131 Su- 
‘per Mirafiori, 132 2000, Gam- 
ma coupè, Panda 30, Fiesta 
900 L, Escort 1600, Peugeot 
305 SR, Solara GLS, Mini 
Clubman. Via Franca 4/2, tele- 


fono 750749. 4718/14 
14 Auto, moto 
cicli 


CITROEN LNA 1981 occasione 
vendesi. Tel. 417077. 61597/14 
DISPONGO autovetture nuove 
di fabbrica, marche Fiat, Alfa 
Romeo, Lancia in grandiosa 
offerta con sconti fino a lire 
3.000.000, prima di acquistare 
una autovettura, passa da noi, 
potrai trovare una autovettu- 
Ta nuova al prezzo di una usa- 
ta. Anche permute e dilazioni, 
garanzia. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume, 19. Telefono 
948337. 4927/14 
FIAT Regata 70 Super 4 mesi, 
perfetta accessoriata, dipen- 
dente vende. Telefonare 
164622. 050310/14 
FIAT 131 2500 diesel 82 vera 
occasione vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52. Tel. 568331. 3/14 
FIAT 900 E familiare 1982 30.000 
km 7 posti garantita vendesi. 
Tel. 762761. 4906/14 
FURGONE Bedford 1980 con 
motore nuovo vende Autocar 
Forti 4/1. 828655. 613/14 
GIULIETTA 1800 81, BMW 320 
M 60, BMW 518 vende Autocar 
Forti 4/1. 828655. 613/14 
GIULIETTA 1800 aria condizio- 
nata 1982 garantita vendesi. 
Tel. 762761. 4906/14 
INTERAMENTE rateato ven- 
diamo permutiamo usato con 
usato: Alfetta 2000, 1800, 1600 
GT, Giulietta, Alfasud 1982, 
Fiat 132, Ritmo Diesel, 128 CL, 
127, 238 Camper, Citroén Visa, 
Dyane 6, Fiesta, Mini Minor, A 
112, 500. Autosalone Papo Ar- 
tisti7, Brigata Casale 100. 

ù 61258/14 


usato tutte- 


DI PRIMO ROVIS 


IMPIANTI gas auto usati acqui- 
sto pagando bene. Telefonare 
a T. A. 556/14 
MACCHINE da restaurare: Lan- 
cia Flavia spider, Giulietta 
Sprint, Fiat Dino 2000 69, 71, 
Topolino auto anfibio, 2 solle- 
vatori benzina e diesel e gru 
Ornig.7 tonnellate. Tel. 
231193. 61009/14 
MINI 90 «Mille» 81 vetri elettrici 
ottima occasione vende anche 
a rate fino 60 mesi Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52. 
Tel. 568331. 3/14 
NUOVA Golf GTD gennaio 84 
bianca vendesi. Tel. 213110 lu- 
nedì. TT. A. 622/14 
PRIVATO vende Fiat Ritmo 79 
5 marce 5 porte 39.000 km 
buone condizioni lire 4.500.000 
non trattabili. Tel. 741432. 


OCCASIONISSIMA vela Mu- 
scadet 6,40x2,50 4 vele, 4 cuc- 
cette, wc, cucinetta, c.b., bus- 
sola, log, eco, invaso, motore 
fb. 7,5 Evinrude. Tel. 0432- 


204695 ore serali. 145/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza a signore 
occupato. Tel. 759227. 61539/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


'A.A. CERCO miniappartamen- 
to oppure camera cucina e 
bagno possibilmente piani 
bassi. Tel. 826080 ore pranzo. 


AVVISO 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 
DOMANI LUNEDÌ 31 DICEMBRE 


osserveranno il seguente orario: dalle ore 8.30 alle 12° 


MARTEDÌ 1 GENNAIO 


saranno aperti con il seguente orario: 16.30 - 18.30 


MERCOLEDÌ 2 GENNAIO 
rimarranno aperti con il normale orario: 
i 8.30 - 12.30 e 15-19 


PRIVATO vende Renault. 5 
GTL 81 perfetta accessoriata. 
‘Telefonare 822284. —. 61620/14 

RENAULT 5 anno 75 tettuccio 
apribile. Tel. 281022. 60847/14 

R 4 GTL 1983 15.000 km vende- 
si, Tel. 762761. 4906/14 

SEAT nuova concessionaria 
GIENNE BARCOLA, pronta 
consegna di tutta la gamma: 
Fura L e GL, Ronda benzina e 
diesel, Ibiza. Tel. 44181. 156/14 

VENDESI 125 Primavera 79, Ve- 
spa 125 messe a nuovo e revi- 
sionate, Autorimessa, via 


Maiolica. 1234/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


AUTONAUTICA Cossich strada 
per Lazzaretto, tel. 273384 mo- 
stra del nuovo e vendita del- 
l’usato. Imbarcazioni nuove a 
prezzi invernali: Vega Plasti- 
‘mare, Ranieri Motori fuoribor- 
do e entrobordo BMW. 165/15 


ZONA INDUSTRIALE DI GORIZIA 


(VICINANZE AUTOPORTO) 


PRIVATO cerca magazzino mq 
100-200 anche se periferia pos- 
sibilità carico scarico camion. 
‘Telefonare ore pasti 726610. 

/ 59501/18 

SOCIETÀ affitterebbe tempora- 
‘neamente residenza bene arre- 
data ubicata zona residenzia- 
le. Scrivere cassetta n. 1/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 61632/18 


19 Appartamentie locali 
; Offerte affitto 


ADVISER affitta locale affari 60 
ma soppalcabili tre fori 
600.000 mensili tel. 62765. 4/19 

AFFITTASI per residenti zona 
Viale 80 ma equo canone. Tel. 
60785, 732369. 4900/19 

APPARTAMENTO signorile, 
zona Tribunale, arredato affit- 
to non residenti. Tel. 824820. 

61621/19 

GORIZIA tricamere doppi ser- 
vizi, taverna, garage, giardino, 
affitto. Tel. 0481-33247. 275/19 


direzionale. 


terreno industriale mg 5.000. infrastrutturato più palazzina 


L'acquisto (come i successivi investimenti) può godere del 
contributo a fondo perduto del 20% previsto dalla Legge 
Regionale n. 30, cumulabile con mutui agevolati. 


Gli interessati sono pregati di scrivere a: 
CASSETTA 50/T PUBLIED - 34100 TRIESTE 


VENDESI 


MONFALCONE affitto piccoli 
appartamenti ammobiliati pe- 
riferici. 779805. 334/19 

MONFALCONE affitto piccolo 
appartamento ammobiliato 
centralissimo non residenti. 
"7719805. 334/19 

RONCHI affitto appartamento 
vuoto in villa bifamiliare 110 
mq. garage giardino 300.000 
mensili. 7779805, 334/19 

SAN Giacomo cedesi affitto lo- 
‘cale negozio libero 36 mq. Tel. 


575697. 61647/19 
20 . Capitali 
\ Aziende 


A.G. SALONE estetica centra- 
lissimo cedesi. ADRIA Mazzi- 
ni 30 telefono 68758. 4742/20 

A.G. PROFUMERIA centralissi- 
ma arredamento lusso cedesi 
eccezionalmente ADRIA Maz- 
zini 30 tel. 68758. 4742/20 

A.G. FIORI reddito assicurato 
cedesi Adria Mazzini 30 tel. 
68758. 4742/20 

A.G. DROGHERIA vasta licen- 
za cedesi ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 4742/20 

A,G. CARTOLERIA vasta licen- 
za cedesi ADRIA Mazzini 30. 
SERRA: 4742/20 

ADVISER officina automecca- 
nica stupenda posizione com- 

letamente attrezzata con uf- 
icio cantina autometano 
45.000.000. Tel. 62765. 4/20 

ADVISER bar paninoteca risto- 
razione birreria posizione «in- 
vidiabile» fortissima attività 
53.000.000. Tel. 62765. 4/20 

ADVISER licenza avviamento 
negozio articoli sportivi 150 
mq posizione centralissima 
tel, 64411. 4/2. 

ADVISER colorificio centralis- 
simo avviatissimo cedesi in- 
formazioni ns. uffici solo inte- 
ressati. Tel, 62765. 4/20 

ADVISER latteria rionale con 
muri per persona intrapren- 
dente 18.000.000. Tel. SEO 


ADVISER negozio abbigliamen- 
to 50 mq centralissimo con 
muri tel: 62765. 120. 

ADVISER pulitura ottima posi 
zione avviamento assicurato. 
Tel, 64411, 4/20 

CARDUCCI VENDE BAR cen- 

. trale.. Informazioni via Car- 
ducci 22, 761383. 4769/20 

CARDUCCI VENDE NEGOZIO 
frutta-verdura più tabella 1 e 
14. 45.000.000, 761383. Informa- 
zioni via Carducci n. 22. 


4769/20 . 


CEDESI negozio abbigliamento 
zona Barriera. Tel. 825008 ore 
pasti. 4909/20 

DOMUS Roiano centro cedesi 
licenza ben avviata officina, 
moto, auto, elettrauto, con at- 
trezzature nuove e passo car- 
rabile. Informazioni solamen- 
te presso i nostri uffici. 1/20 

VENDO panificio solo laborato- 
rio tel. 828332. 61619/20 


21. Case, ville, terreni 
Acquisti 


i ein 
A, ECCARDI cerca ùurgentemen- 
te per propri clienti apparta- 
menti liberi. Vendita garanti 
ta per contanti. Telefonare 
732266. È 918/21 
ACQUISTASI, appartamento 
buone condizioni 80/100 ma 
escluse agenzie pagamento 
contanti tel. 755469 ore 10-12, 
14-16. T.A. 621/21 
CERCO APRENATINIa grande 
con giardino e box zona Roia- 
no tel, 43329. 61645/21 
TERRENO edificabile buona 
posizione, per costruzione pa- 
lazzina 6-8 appartamenti cer- 
ca impresa. ‘T'elefonare pome- 
riggio 422660. 050327/21 


TERRENO edificabile 1000-2000 
mq o rustico con terreno da 
ristrutturare o ampliare man- 
damento Monfalcone cerca 
privato. Scrivere Publied Cas- 
setta 48/T 34100 Trieste. 452/21 

VICINO fermata bus privato su- 
bito acquista contanti 2 stan- 
ze servizi primo piano soltanto 
da privati escluso casa d'epo- 
ca indifferente zona. Scrivere 
cassetta n. 44/T Publied 34100 
Trieste. 61447/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ECCARDI vende apparta- 
menti prontoingresso e villet- 
te schiera Cattinara. Vista ma- 
re. Mansarde, giardini. Permu- 
te, facilitazioni, mutui. Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6, 
1732266. 4918/22 

A.A. ECCARDI via Vigneti, ap- 
partamento recente, cucinino- 
salone, due stanze, bagno, 
poggioli, perfetto. Occasione 
possibilità mutuo. 732266. 

4918/22 

A.A. ECCARDI via Benussi, due 

stanze, soggiorno, cucina, ba- 
10, ripostiglio, poggiolo. Pos- 
sibilità mutuo 732266. 4918/22 

A.A. ECCARDI Roiano, due 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiolo. Possibilità 
mutuo 732266. 4918/22 

A.A. ECCARDI vende zona LA- 
MARMORA-SCOMPARINI 
‘appartamento rifinito, ascen- 
sore,cucina, salone, due stan- 
ze; bagno-we, poggiolo, canti- 
na. Possibilità mutuo, 732266. 

4918/22 

A.A. ECCARDI San Giovanni, 
due. stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
cantina. Possibilità mutuo 
732266. 4918/22 

A.A. ECCARDI. Roiano, due 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, minimo contan- 
ti. 732266. 4751/22 

A.A. ECCARDI vende attico vi- 
sta mare, due stanze, cucina, 
bagno, 50 mq di terrazza. Pos- 
sibilità mutuo. 732266. 4751/22 

A.A. ECCARDI San Giovanni, 
due stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
cantina, minimo, contanti. 
"732266. 4751/22 

ACIT 734866 Commerciale pros- 
sima consegna palazzine pa- 
noramiche appartamenti bi- 
stanze cucina soggiorno ter- 
razza bagno autometano pos- 
sibilità mansarda o taverna. 

ACIT 734866 Gretta vendesi ca- 
sa 200 mq con terreno, 1000 
ma. 4702/22 

ACIT 734866 San Giacomo ven- 
desi II piano stanza cucina wc 
veranda rinnovato 24.000.000. 

4702/22 

ACIT 734866 vendonsi apparta- 
menti da 1 stanza soggiorno 
cucinino confort zone San 
Giovanni Rossetti Scala Bon- 
ghi Baiamonti. 4702/2 

ACIT 734866 vendonsi apparta- 
‘menti tristanze cucina confort 
prezzi interessanti zone Roz- 
zol, Valmaura, Carpineto, Se- 
vero, Franco. 4702/22 

ALPICASA L. Giardino perfetto 
recente soggiorno bicamere 
cucina bagno, we -poggioli. 
1133229. È 20/22 

ALPICASA Rossetti epoca au- 
tometano saloncino tricamere 
cameretta cucina servizi. 
"733209. 25/22 

ALPICASA Madonnina alta 
soggiorno cucina bicamere al- 
tro soggiorno cucina matrimo- 
‘niale. 733229. 25/22 

ADVISER uffici via S. Caterina 
5, appartamenti affittati zone 
simpatiche grandi metrature 
ottimi investimenti. Tel. 
64411. 4/22 

ADVISER. monolocali buone: 
condizioni pronta entrata 
«modelli rifugi domenicali 
ecc» da 5.500.000. Tel. 62765. 

4/22 

ADVISER mansarda cucina 
grande camera bagno palazzo 
epoca decoroso con lavori di 
completamento da ultimare 
13.500.000. Tel. 62765. 4/22 

ADVISER Tor S. Lorenzo lumi- 
noso mansardato parzialmen- 


. te cucina soggiorno matrimo- 


niale servizio 28.000.000. Tel. 
64411, 4/22 
ADVISER per amanti passeg- 
giate e fiere S. Nicolò propo- 
niamo zona Viale XX Settem- 
bre 80 mq piano alto da spol- 
Vverare. Tel. 62765. 4/22 
ADVISER mansarda zona rive 
da ristrutturare 100 mq 
35.000.000 tel. 64411. 4/22 
ADVISER casetta Bagnoli 70 
md più cantina cortile box 
auto 38.500.000, Tel. 62765. 4/22 
ADVISER Porta panoramicissi- 
mo 3.0 piano da ristrutturare 
cucina soggiorno matrimonia- 
le cameretta! wc 45.000.000. 
Tel. 64411. 4/22 
ADVISER Oriani 145 mq cucina, 
soggiorno 3 stanze bagno 
45.000.000. Tel. 62765. 4/22 
ADVISER Ginnastica 3.0 piano 
cucina soggiorno matrimonia- 
le 2 camerette servizi 
147.000.000, Tel. 64411. 4/22 
‘ADVISER centrale al punto giu- 
‘sto 2.0 piano perfette condizio- 
‘ni cucinotto soggiorno camera 
cameretta bagno ripostiglio 
wc autometano 47.500.000. 
Tel. 62765. 4/22 
ADVISER pressi Salus mansar- 
da stupenda autometano 
ascensore cucina soggiorno 
camera cameretta bagno ripo- 
stiglio we. Tel, 64411, 4/22 
ADVISER Muggia recentissimo 
perfette condizioni panorami- 
co cucinino tinello camera ca- 
meretta bagno cantina grande 
poggiolo cortile posto macchi- 
na:60.000.000. Tel. 62765. 4/22 
ADVISER Rive prezzi 2.0 piano 
‘ 140mg cucina salone 2 camere 
bagno soffitta poggiolo. Tel. 
62765. 4/22 
ADVISER Università casetta 
indipendente cucina camera 
cameretta bagno taverna we 
grandissima terrazza 
65.000.000. Tel. 64411. 4/22 
ADVISER P.zza della Valle 160 
mq 2.0 piano buone condizioni 
68.000.000. Tel. 62765 64411. 


Continua in 18.a pagina 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.05. 12.10 
16.15 21.50 

Bari 07.30. 13.50 
11.25 18.00 

18.55 22.50 

Brindisi 11:25 18.05 
18.55 — 22.30 

Cagliari 07.30 10.30 
11.25 15.35 

18.55. 22.45 

Catania 07.30 © 10.40 
11.25. 17.35 

18.55. 21.55 

Genova 07.15 *09.10 
Lametia Terme 07.05 12.20 
18.55. 21,50 

Lampedusa 07.30. 12.00 
Milano 07.05 07.55 
16.15 17.05 

Napoli 07.30. 10.10 
11.25" 17.05 

18.55 21.45 

Olbia 18:55. 21.55 
Palermo 07.30 10.35 
11.25 15.00 

18.55 22.45 

Pantelleria 07.30. 14.25 
Reggio Calabria 18,55 22.15 
Roma 07.30. 08.35 
; 11.25 12.30 
18.55 20.00 

Torino 07.15. °10,10 
Trapani 07.30. 13.15 
Venezia 07.15 *07.40 


* Eccetto sabato/domenica 
° solamente ,mercoledì/ve- 
nerdì 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05: 10:45 
13.00. 15.35 
Bari 06.55. 110.45 
15.00. 18.15 
18.50. 22.00 
Brindisi 07.00, 10.45 
18.45 22.00 
Cagliari 07.00. 10.40 
14.15 1815 
18.50 22.00 
Catania 07.30. 10.45 
14.55 18.15 
18.20. 22.00 
Genova 19.45 *21.40 
Lametia Terme 07.15 10.45 
11.00. 18.15 
16.30 21.35 
Lampedusa 12.35. 18.15 
Milano 14.45 15.35 
20.45 ‘21.35 
Napoli 07.05. 10.45 
18.05 22.00 
Olbia 07.25 10.45 
Palermo 06.55. 10.45 
14.30 18.15 
Pantelleria 14.55 22.00 
Reggio Calabria 07.15 . 10.45 
14.15 18.15 
Roma 09.35. 10.45 
17.05 18.15 
20.50. 22.00 
Torino 18.45 021.40 
Trapani 16.05. 22.00. 
Venezia 21.15. #21.40 


* eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 
nerdì 


es (0) fi . 
Alitalia 
RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 7.30. 13.507 
Amburgo 07.05. 13.50 
Amsterdam 07.05 11.50 
‘Barcellona 07.05. 11.45 
Bruxelles 07.05 10.20 
16.15. 19.35 
Cairo 11.25 21.20 
Colonia-Bonn 07.05 14.00 
16.15. 22.05 
Copenaghen 07.05, 12.45 
Dusseldorf 16.15 21.00 
‘Francoforte 07.05. 10,00 
16.15 20.45 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.30 12.00 
Monaco 16.15 20.30 
New York 07.30 15,00 
Parigi 07.05 © 14,30 
Stoccarda 16.15 21.30 
Stoccolma 16.15 ‘20.55 
"Tripoli 07.30, 12.15 
Tunisi 11:25 18.40 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Algeri 14.40 22.00 
Amburgo 15.00. 21.35 
Barcellona 12.35 15.35 
14.25 18.15 
Bruxelles 11.05 15.35 
Colonia/Bonn 14.30 21.35 
Copenaghen 13.30. 21,35 
Dusseldorf: 08.00. 15.35 
Francoforte 17.00 21.35 
Ginevra 18.15 21.35 
Londra 11.00. 15.35 
Madrid 12.45. 18.15 
Monaco 17:45 21.35 
New York 18.00 10,45 
Parigi 10.45 15.35 
15.20. 21.35 
Stoccolma 09.15 15.35 
Tripoli 13.40. 18.15 


La pubblicità — 
sul nostro giornale 
è curata dalla Pa 


n 


Domenica, 30 dicembre 1984 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


IN POSITIVO QUASI TUTTE LE VOCI 


il risparmiatore 


I rendimenti maggiori 


ROMA — Il 1984 è stato un 
anno molto positivo per i ri 
sparmiatori, che hanno rica- 
vato dai loro investimenti 
guadagni reali significativi 
che li hanno abbondantemen- 
te messi ‘al riparo dagli effetti 
dell’inflazione. 

Del resto il risparmiatore 
italiano — come testimonia il 
rapporto del Censis sulla si- 
tuazione sociale del paese — 
nel 1984 è stato più scaltro del 
passato, mostrando una mo- 


bilità fra i diversi tipi di inve- | 


stimento, in modo da cogliere 
al volo tutte le opportunità di 
maggiore redditività con una 
prontezza di riflessi «inusitata 
— dice il. Censis — per un 
soggetto che tradizionalmen- 
te possedeva riflessi lenti». 

Il mercato come si è detto 
ha premiato il risparmiatore: 
l'investimento in borsa, in ti- 
toli pubblici, in obbligazioni e 
nei fondi comuni mobiliari ha 
fruttato rendimenti consi 
stenti: anche il deposito in 
banca ha consentito di man- 
tenere intatto il valore del 
capitale nonostante. l’infla- 
zione. 

A fronte della crisi di Euro- 
programme è rimasto inattivo 
il mercato dei fondi e dei certi- 
ficati immobiliari. Chi ha pre- 
ferito, infine, ancorare i propri 
risparmi al lingotto d’oro è 
riuscito a limitare le perdite 
solo grazie al rialzo del dollaro 
che ha attutito in Italia gli 
effetti del crollo dei prezzi del 
prezioso metallo sui mercati 
internazionali. 


FONDI COMUNI MOBILIARI 
È stato l’anno dei fondi 
comuni «ai quali si sono avvi- 
cinati solo negli ultimi sei me- 
sì, circa 50 mila risparmiato- 
ri» ha detto l'amministratore 
delegato degli studi finanziari 
della Fideuram, Palladino. 
Benché l’investimento dei 
fondi, per fruttare bene, deb- 
ba protrarsi per 4-5 anni, i 
gestori dei fondi calcolano 
che nel 1984 il rendimento 
medio abbia raggiunto il 22 
per cento con un 11-12% quin- 
di di guadagno reale. 
Questo risultato positivo si 
fonda soprattutto — spiega 
Palladino — sull’exploit di un 
gruppo: di titoli azionari, che 
danno fatto registrate nel 
1984 un 20% di incremento di 
valore:. «Il 1984 è stato l’anno 
boom dei dividendi. Le socie- 
tà quotate hanno presentato 
bilanci buoni e hanno ripreso 
a “flirtare” con gli azionisti». 
Il riavvicinamento alla borsa 
dei risparmiatori italiani è 
dovuto in parte — secondo 
Palladino — proprio ai fondi 
comuni che hanno permessò 


.&anche al risparmiatore meno 


accorto di avvicinarsi alla 
‘Borsa. x 


DEPOSITI BANCARI 

Secondo il Censis il'17,2% 
dei risparmiatori italiani ha 
disinvestito da depositi ban- 
cari verso i titoli pubblici. La 
crescita dei depositi d’altron- 
de denuncia rispetto allo scor- 
so anno um rallentamento. A 
fine ‘’84 il tasso di crescita si 
situerà poco al di sotto dell’11 
per cento contro il 14% dello 
scorso anno. Il deposito ban- 
cario però, per la prima volta 
dopo molto tempo, consentirà 
anch'esso di ottenere un ren- 
dimento reale se non.proprio 
positivo, quanto meno non 


da fondi e obbligazioni 


flazione, Il rendimento medio 
dei depositi bancari, misurato 
da Fideuram, è stato pari nel 
1984 al 9,88% al netto delle 
imposte; un tasso quindi di 
poco al di sotto dell'inflazione 
media pari ‘al 10,6%. 


TITOLI PUBBLICI 
Benché il rendimento di 
questi titoli si mantenga sem- 
pre a livelli sostenuti, nel 1984 
c'è stata una lieve discesa. 
Quelli di vecchia emissione 
(in particolare quelli emessi 
nel 1982), sono stati rivalutati 
anche per quel che attiene il 
capitale e si confermano quin- 
di come investimenti più red- 
ditizi. In base all’indice calco- 
lato dalla Fideuram, il rendi- 
mento medio ottenuto nel 
1984 per i Botei Cct è stato 
rispettivamente di circa. il 
16% ed il 17,10% con un gua- 
dagno netto, depurata l’infla- 

zione, del 5-7 per cento. 


OBBLIGAZIONI 

Il 1984:ha riservato le mag- 
giori positive sorprese per i 
risparmiatori che si sono ri- 
volti a questi tipi di investi- 
menti. La discesa del tasso di 
inflazione ha provocato una 
grande domanda di obbliga- 
zioni a tasso fisso: i rendimen- 
ti sono diminuiti ma il valore 
capitale è balzato in alto. Chi 
ha acquistato queste azioni 
all’inizio dell’anno ha potuto 
conseguire un guadagno in 
termini nominali superiore al 
23% con un tasso reale positi- 
vo di oltre 1°11%. Ancora me- 
glio è andata a chi si è avvici- 


nato alle obbligazioni conver-. 


tibili, che hanno beneficiato 
del positivo andamento delle 
azioni cui sono legate; secon- 
do i calcoli Fideuram il loro 
rendimento medio, sì è aggira- 
to nel 1984 (tra cedola e incre- 
mento di valore capitale) sul 
35% con un guadagno reale 
del 19%. 


IMMOBILI 
Il mercato immobiliare è in 


crisi: le disavventure del' fon- ‘ 


do Europrogramme e della 
Gedeco hanno frenato l’attivi- 
tà dei fondi comuni immobi- 
liari e dei certificati immobi- 
liari, il cui mercato è ormai in 
netta crisi. Quanto all'immo- 
bile (come tradizionale bene 
rifugio per i risparmiatori) il 
suo valore, stando:ai dati dif- 
fusi dall’Ance, è rimasto 
immutato rispetto allo scorso 
anno, con una perdita quindi 
di valore reale pari al tasso di 
inflazione. 


ORO E MONETE D'ORO 

Per gli italiani che hanno 
investito nel prezioso metallo 
il 1984 è stato negativo. Non 
| solo non hanno ricavato red- 
dito da questo investimento, 
ma hanno subito una perdita 
in termini monetari e reali. 
Dalle 20 mila 738 lire al gram- 
mo dell’inizio dell'anno il 
prezzo dell’oro è sceso a fine 
784, a 19 mila 500 lire. Si è 
trattato invero di una perdita 
contenuta, dato che il rialzo 
del dollaro -ha consentito in 
Italia di contrastare il crollo 
del prezzo del metallo sui 
mercati internazionali. La di- 
scesa del prezzo dell’oro ac- 
compagnata da quella delle 
pietre preziose, ha comurique 
provocato un ritorno del con- 
sumatore ai prodotti dell’ore- 
ficeria, che ha potuto offrire 


‘Fiume: motonave cinese 


« dotata di un propulsore di 5.640 chilowatt di potenza, che le 


oggetti a prezzi più contenuti. 


. 


FIUME — Con oltre nove mesi di anticipo rispetto al 
previsto, il cantiere «3 maj» di Fiume ha consegnato alla 
«China Ocean Shipping Company» la motonave «Song Shan», 
prima di una commessa di tre unità gemelle. La «Song Shan», 
che è stata costruita in due anni, è lunga 157,6 metri ed è larga 
22,9. Ha una portata complessiva di 16 mila tonnellate ed è 


negativo ma al passo con l’in- 


[In poche righe 


consente una velocità di crociera di ‘15,3 nodi. 


Bnl-popolare Novara 

ROMA — La'Banca nazionale del lavoro, che già deteneva 
insieme con altro gruppo la maggioranza assoluta dell’Efiban- 
ca, in seguito a recenti importanti acquisizioni da parte della 
Banca popolare di Novara, ha raggiunto un accordo con 
quest’ultima per il controllo dell'Efibanca stessa. Lo rende noto 
la Bnl, precisando che tale controllo, che si esercita sulla base 
di partecipazioni paritetiche che assieme rappresentano la 
‘maggioranza assoluta, si propone una più ampia operatività, in 
pieno accordo e collaborazione con tutti gli altri azionisti 


Microprocessori Usa 

WASHINGTON — La progettazione di'microchip verrà 
tutelata da apposito copyright negli Stati Uniti, a partire dal 7 
gennaio. E' quanto prevede una nuova legge statunitense, che 
mira ad impedire copiature selvagge in questo settore. Sarà 
l'ufficio del copyright della biblioteca del congresso statuniten- 
se a registrare i progetti per la produzione di microchip, sulla 
base di apposita domanda, formulata secondo le direttive 
appena rese note dallo stesso ufficio, che si attengono alle 
disposizioni previste dalla legge per la protezione di chip 
semiconduttori varata a novembre. 


Niente «stop» per i Tir 


ROMA — Niente «stop» per i Tir diretti in Germania..Il. 


ministro dei trasporti sta, infatti, approntando le misure 
necessarie iper .il regolare ‘transito degli articolati. «Circa il 
possibile fermo dei Tir diretti in Germania, per mancata 6 
intempestiva consegna. delle autorizzazioni a viaggiare da 
parte della ‘direzione generale della motorizzazione. civile, 
l'ufficio stampa del ministro dei trasporti comunica che il 
competente ufficio ha provveduto tempestivamente e sta 
ultimando il rilascio dei permanenti per la Germania alle 
imprese assegnatarie, Inoltre, onde evitare disguidi di sorta, sta 
provvedendo ad anticipare “brevi manu?” ilrilascio ai trasporta- 
tori richiedenti dei permessi di viaggio per la Germania». 


INDAGINE ISTAT RELATIVA AL TERZO TRIMESTRE ‘84 


L'84 ha premiato Due milioni e 375 mila 
i disoccupati a ottobre 


Un tasso del 10,2% - Creati 53 mila nuovi posti di lavoro 


ROMA — Ammontano a 
2.375.000 unità i disoccupati, 
in Italia, con un tasso del 10,2 


per cento: il 6,6 per cento per 


gli uomini è il 16,9 per cento 


perle donne. È quanto risulta 


dalla consueta rilevazione tri- 


mestrale dell'Istat effettuata 


ad ottobre. I dati dell'Istat 
mostrano che gli occupati so- 


no pari a 20.902.000, di cui 


14.089.000. uomini e 6.183.000 
donne. 

Il tasso di attività (percen- 
tuale delle forze di lavoro sul- 


la popolazione) è risultato 
pari al 41,3 per cento (54,9 per 
cento per gli uomini e 28,3 per 
cento per le donne). Tale tas- 


so si eleva al 44,1 per cento nel 
Nord e al 42,6 per cento nel 
Centro e scende al 37,0 per 
cento nel Mezzogiorno. Tra gli 
occupati, 2.478.000. lavorano 
nell’agricoltura (11,8 per.cen- 
to); 6.952.000' nell’industria 
(33,3 per cento) e 11.473.000 
nelle altre attività (54,9 per 
cento). 

Rispetto alla situazione re- 
gistrata. nel mese di luglio 
scorso, i dati di ottobre depu- 
rati dalla componente stagio- 
nale mostrano quanto segue: 

— gli occupati sono ulte- 
riormente aumentati (più 53 
mila). dopo la forte crescita 
fatta registrare nel trimestre 


CADUTA LA PREGIUDIZIALE FRANCESE 


Accordo sui tubi 
tra Europa e Usa 


BRUXELLES — La com- 
missione Cee ha raggiunto un 
accordo per limitare le pro- 
prie forniture di tubi in ac- 
ciaio agli Statì Uniti, al 7,6% 
del mercato. statunitense. Lo 
ha reso noto nella tarda sera- 
ta di venerdì un portavoce 
della commissione Cee, preci- 
sando che una proposta di 
accordo verrà ora presentata 
alla Casa Bianca, per ottenere 
una «conferma ufficiale» da 
parte Usa.. Non dovrebbero 
pertanto essere necessarie ul- 
teriori consultazioni. 


E infatti rientrata, a tarda 
sera, l’obiezione della Fran- 
cia, la quale chiedeva precise 
assicurazioni che l'intesa non 
avrebbe impedito. all’azienda 
francese Vallourec di fornire i 
propri prodotti per la‘ costru- 
zione dell’oleodotto pan- 
americano. A quanto pare, ta- 
li assicurazioni sono state for- 
nite, e la Francia ha così sot- 
toscritto la proposta di accor- 
do. Viene quindi meno l’esi- 
genza — annunciata in un 
primo momento — di tenere 
una seduta straordinaria dei 
ministri dell'industria Cee, se- 
duta che avrebbe dovuto aver 
luogo prima della fine del- 
l’anno. 

La proposta di accordo bila- 
terale prevede la Cee limiti le 
sue forniture di tubi e condot- 
te in acciaio agli Stati Uniti al 
7,6% del mercato statuniten- 
se nel 1985. Tale quota potrà 
essere superata soltanto in 
presenza di «scarsa disponibi- 
lità del prodotto» negli Stati 
Uniti. Com'è noto, gli Stati 
Uniti avevano minacciato, in 
assenza di un accordo bilate- 
rale, di ridurre unilateralmen- 


te l'afflusso di tubi in acciaio 
della Cee sul proprio mercato 
al 5,9% della domanda statu- 
nitense. Di fronte a tale mi- 
naccia, la Cee, dal canto suo, 
si è appellata al Gatt, l’accor- 
do generale per le tariffe e il 
commercio. 


La proposta di accordo sot- 
toscritta dai Dieci prevede 
‘una ripartizione delle fornitu- 
re di tubi in acciaio agli Stati 
Uniti tra otto paesi Cee. Dalla 
quota del 7,6% del mercato 
statunitense rimarrebbero, 
infatti, escluse Irlanda e Dani- 
marca. 


precedente: tale risultato de- 
riva da un aumento degli ad- 
detti al settore terziario, che 
ha più che compensato la 
diminuzione dell’occupazione 
industriale; nello stesso perio- 
do. l'occupazione agricola è 
rimasta pressoché stazio- 
naria; 

— le. persone in cerca di 
occupazione presentano com- 
plessivamente una crescita 
(più 55 mila) dovuta soprat- 
tutto alle «altre persone in 
cerca di lavoro». 

Sempre a ottobre 1984, per 
quanto concerne la continui- 
tà e stabilità del lavoro, gli 
occupati che hanno un lavoro 
a carattere permanente sono 
risultati 19.729.000 (13.506.000 
uomini e 6.223.000 donne). La 
percentuale sul complesso de- 
gli occupati risulta 94,4 per 
cento (95,9 per gli uomini e 
91,3 per le donne). Fra 
1.173.000 occupati che hanno 
un’occupazione temporanea, 
596.000 (pari al 50,8 per cento 
del gruppo) hanno dichiarato 
di non aver potuto trovare un 
lavoro permanente. 

Con riferimento all'orario di 
lavoro, gli occupati che svol 
gono un'attività a tempo pie- 
no sono 19.657.000 (13.608.000 
uomini e 6.049.000 donne). La 
loro incidenza sul complesso 
risulta 94,0 per cento (96,6 per 
cento per gli uomini e 88,8. per 
cento per le donne). Fra 
1.245.000 occupati che lavora- 
no: a tempo parziale, 402.000 
(pari al 32,3 per cento del 
gruppo), hanno dichiarato di 
non aver potuto trovare un 
lavoro a tempo pieno. 

Sempre tra gli occupati, 
984.000 (pari al 4,7 per cento), 
hanno dichiarato di cercare 
un altro lavoro per motivi di- 
versi, 


Argentina: 
PFmi 
concede 
un nuovo 


prestito 


WASHINGTON — Il fondo 
monetario internazionale ha 
autorizzato finanziamenti per 


1,66 miliardi di dollari a favo- 
re dell'Argentina, il cui gover- 
ho si è impegnato in cambio a 
ridurre l'inflazione attraverso 
la politica monetaria più 
restrittiva. 

È quanto ha reso noto 
l’Fmi, precisando che una 
somma di 269,5 milioni di dol- 
lari è disponibile immediata- 
mente all'Argentina attraver- 
so il fondo di compensazione, 

La decisione dell’Fmi segue 
aruota l'intesa raggiunta dal- 
l'Argentina con le banche cre- 
ditrici per il rifinanziamento 
di debiti in scadenza nel pe- 
riodo 1982-85 per circa 14 mi- 
liardi di dollari, cui si aggiun- 
gono nuovi prestiti per 4,2 
miliardi di dollari. 


IL PUNTO FATTO DALL'AMBASCIATORE CASTALDO E DA BOJANIC — 


Cooperazione in sviluppo 


tra Italia e Jugoslavia 


Nuove forme di accordo e il rinnovo di quelli già in vigoré 


FIUME — «La voce del popolo» di Fiume, 
l’unico giornale jugoslavo in lingua italiana, 
ha pubblicato il supplemento di fine anno 
dedicato alle relazioni economiche tra l'Italia 
ela Jugoslavia. Come avviene ormai da dicias- 
sette anni, il punto sulla situazione viene fatto 
dall’ambasciatore d’Italia a Belgrado, Massi 
mo Castaldo, e dal segretario federale al com- 
mercio estero jugoslavo. Milenko Bojanic. 

Entrambi hanno sottolineato che, pur in 
presenza di non poche difficoltà, l’interscam- 
bio evolve favorevolmente. Bojanic, nel ribadi- 
re che «l’Italia è da molti anni uno dei partner 
economici più importanti della Jugoslavia» ha 
detto che «con un tetto export di 484 milioni di 
dollari (superiore dell’8 per cento rispetto alle 
importazioni) raggiunto nel. primo semestre 
1984, l’Italia è tuttora il mercato più importan- 
te per l’esportazione dei prodotti jugoslavi». 


mi tre anni. 


L'ambasciatore Castaldo, da parte sua 
parlando della cooperazione industriale, ha 
sottolineato che nel 1984 alcuni contratti di 
cooperazione sono stati firmati o rinnovati, 
come per esempio quello tra la Necchi e la 
Bagat (aziende che collaborano dal 1957) ed è 
stato festeggiato .il 30.0 anniversario della 
collaborazione tra la Fiat e la Crvena Zastava 
conla recente firma, a Ragusa, di due contrat 
ti che saranno la piattaforma per l’ulteriorè 
‘allargamento della collaborazione nei prossì 


Sia Bojanic sia Castaldo sono concordi nel 
ritenere che l’abolizione, dal primo gennaip 
prossimo, del deposito sui viaggi degli jugosla- 
vi all'estero e del razionamento della benzina 
comporterà «certamente una ripresa nella cir- 
colazione delle persone, ed il ritorno ad una 
situazione di normalità». î 


LA CAUSA CHE HA PORTATO ALLA LIQUIDAZIONE DELLA GEDECO - 


La crisi del mercato immobiliare 
ha bloccato i fondi Europrogramme 


MILANO — La crisi del 
mercato immobiliare ha pro- 
vocato la conseguente crisi 
dei fondi immobiliari Euro- 
programme, e venerdì è arri- 
vata del tutto scontata anche 
la ultima notizia riguardante 
la liquidazione della. società 
Gedeco preposta alla vendita 
col sistema porta a porta dei 
prodotti e servizi del gruppo 
facente capo al finanziere 
Orazio Bagnasco. 


In pratica però la Gedeco 
vendeva soprattutto «parti» 
di Europrogramme e da 
quando questo organismo è 


entrato in crisi, è cominciato 
ovviamente anche il calo del 
l’attività dell'organizzazione 
di vendita: non entrando nuo- 
vo denaro d'investimento è 
cessata, quindi, la stessa fun- 
zione della organizzazione di 
vendita e infatti agenti e pro- 
cacciatori d’affari sono dimi- 
nuiti a vista d'occhio. Da qui 
pertanto la notizia ufficiale 
che Gedeco ha: deciso di liqui- 
darsi. 


La decisione risultava co- 
munque oggettivamente ine- 
vitabile. Tutto è dunque deri- 
vato dalla crisi del mercato 


immobiliare che ormai dura 
da qualche anno;in effetti, è a 
tutti noto che case, immobili e 
palazzi sono diventati beni di 
difficile realizzo e i cui prezzi 
quest'anno sono rimasto fer- 
mi accusando quindi un calo 
in valore rispecchiato quanto 
meno dal tasso d'inflazione. 

La paralisi di questo merca- 
to si è naturalmente tradotta 
nella crisi delle organizzazio- 
ni finanziarie che vendono ai 
risparmiatori titoli rappre- 
sentativi di immobili, ossia 
«parti» di fondi e certificati di 
partecipazione. Ma quanto è 


i LA SETTIMANA IN 


BORSA 


50 mila miliardi: record 


ROMA — Per la borsa si è chiusa la settimana più «corta» 


dell’anno in un clima di seambi piuttosto contenuti che hanno 
riguardato però quasi tutti i comparti del listino. In chiusura di 
anno, la Borsa vanta un clima positivo sottolineato dal 
«record» di 50 mila miliardi di valore complessivo raggiunto a 
Milano. 

La Bastogi, con un aumento del 9,6:per cento, ha guidato la 
seduta del mercato azionario in cui si sono distinti anche i titoli 
del gruppo Agnelli e in particolare le Fiat (2,3 ord. e 2,1 priv.). 
Nella scia si sono poste le Ifi, le Fidis, le attività Immobiliari, le 
Gilardini e le Snia Bpd. Le Montedison hanno confermato la 
solidità dei livelli massimi raggiunti di recente. 

‘Alle conferme si aggiungono le novità che vengono soprat 
tutto dai valori bancari (Interbanca, Banco Roma, Comit) e 
dagli assicurativi, in particolare le Generali. In forte ripresa il 
comparto alimentare con le'‘Alivar che hanno guadagnato oltre 
il 5 per cento e le Ibp risparmio che hanno sfiorato gli otto 
punti, dopo essere state ieri rinviate per eccesso di rialzo. 

Complessivamente il mercato ha reagito bene anche di fronte 
SUL delle liquidazioni di fine mese, previste per 
lunedì 31, 


UNICO COMPARTO A SEGNARE IL PASSO NEL 1984 


Diminuito nel porto di Trieste 


Nel porto di Trieste il movi- 
mento commerciale dei punti 
franchi è aumentato nel 1984 
del 13 per cento rispetto allo 
scorso anno. Un ‘unico com- 
parto ha avuto un cedimento: 
quello del legname all’imbar- 
co, determinato — si rileva 
negli ambienti emporiali trie- 
stini — dalle situazioni di in- 
stabilità politica. nel, Medio 
Oriente, destinazione della 
gran parte delle esportazioni 
di segati austriaci. Infatti nei 
primi undici mesi dell’anno 
sono state imbarcate 160 mila 
tonnellate di legname rispet- 
to alle 205 mila dello stesso 
periodo del 1983. 

Complessivamente dalle se- 


gherie della Stiria sono arri 
Vate 153 mila tonnellate di 


l'imbarco di legname austriaco 


segati rispetto alle 192 mila { di quest'anno e verso il Su- 


dello scorso anno. In partico- 
lare l’Austria ha dimezzato le 
spedizioni per l'Arabia Saudi- 
ta e la Libia. Infatti in Arabia 
Saudita sono state inoltrate 
40 mila tonnellate di segati 
rispetto alle 80 mila tonnella- 
te del 1983 e in Libia 21 mila 
tonnellate contro le 48 mila 
dei primi undici mesi del 1983. 
Il calo delle spedizioni in Li- 
bia — sempre secondo fonti 
emporiali locali — sarebbe do- 
vuto a difficoltà burocratiche 
del paese africano. 


Invece, un considerevole 
aumento hanno avuto le spe- 
dizioni di legname austriaco 
verso l'Egitto, passate da 4 
mila a ben 13 mila tonnellate 


|M caffè in cifre 


Aumenti dei consumi: +8,5% 


Le statistiche ufficiali delle importazioni di caffè nei paesi 
consumatori aderenti all’Ico di Londra segnalano per i 12 mesi 
ottobre 1983 — 30 settembre 1984 un aumento da 55,1 a 59,8 
milioni di sacchi rispetto allo stesso periodo dell’82-83. Le cifre 
dovrebbero confermare quindi un aumento nei consumi nei 24 
stati che fanno parte dell’Ico dell’8,5% nei dodici mesi conside- 


rati. 


Stando alla stampa economica, i seguenti paesi avrebbero 

registrato incrementi: Usa, Canada, Giappone, Svezia, Norve- 
gia, Francia; per quanto concerne l’Italia, mancano valutazioni 
attendibili per il fatto.che parecchi uffici doganali non hanno 
inviato all’Ufficio centrale di statistica tutta la documentazio- 
ne relativa alle operazioni di importazione. \ 
..  Nell’anno caffè 83-84 (da ottobre a settembre), il Comitato 
italiano caffè ha segnalato un'importazione di 3,730 milioni di 
sacchi da 60 kg di caffè verde, con un notevole calo sulla 
precedente annata (4,026 milioni di sacchi). 

I maggiori consumatori in kg di caffè verde sarebbero i 
seguenti (chilogrammi pro capite). 

1) Finlandia 13,03-13,09; 2) Svezia 12,16-12,14;.3) Danimarca 
11,15-11,17; 4) Norvegia 10,93-10,99; 5) Olanda 9,58-9,64; 6) 
Belgio/Luss. 8,75-8,76; 7) Austria 8,50-8,10; 8) RFT 7,25-7,30. 

Seguono Svizzera 6,08-6,12; Francia 6,01-6,07; Usa 4,71 kg. I 
consumi italiani dovrebbero ‘aggirarsi sui 4,2-4,3 kg di caffè 
verde per abitante. I minori consumatori sono l'Irlanda Porto- 


gallo, Jugoslavia, Grecia, Gran Bretagna. 


D. Lun 


dan, paese che ha importato 
dalla Stiria 24 mila tonnellate 
di segati. Lo scorso anno l’am- 
montare era stato di 20 mila 
tonnellate. 


Il porto di Trieste ha stipu- 
lato con le segherie stiriane 
tariffe concordate ed un ac- 
cordo di.transito che prevede 
l'imbarco del legname otto 
ore dopo la partenza dei carri 
merci dalla stazione austriaca 
di Arnoldstein. Le operazioni 
di imbarco sono notevolmen- 
te accelerate dalla entrata in 
attività di due gigantesche 
gru di produzione finlandese. 
Il partner austriaco ha dimo- 
strato di apprezzare molto la 
ritrovata efficienza del porto 
triestino. 


Aumento 
di liquidità: 
a ruba 

i Cet 

MILANO — Due giorni di 
Borsa, nel corso di questa set- 
timana, non sarebbero signifi- 
cativi agli effetti della tenden- 
za se, proprio in queste due 
riunioni, gli affari non si fosse- 
ro svolti per valuta 2 e 3 gen- 
naio. Questo fatto ha compor- 
tato un forte aumento della 
liquidità presso il pubblico e 
pertanto.la necessità di effet- 
tuare reinvestimenti in titoli a 
reddito fisso. 

Ne sono derivati massicci 
acquisti dei Cet in circolazio- 
ne, con punte per alcune 
emissioni che hanno sfiorato 
le 103 lire. Va tenuto presente 
che la disponibilità sul merca- 
to di questi valori è relativa- 
mente modesta per.il «bloc- 
co» effettuato, da banche e 
imprese, sulla disponibilità in 
portafoglio ancora in franchi- 
gia fiscale. 

Massicce prenotazioni sono 
state rilevate. anche per la 
serie dei Cct di emissione 1/1/ 
85, la seconda con cedola an- 
nuale. Perché gli investitori 
prevedono che sia prossima la 
riduzione del tasso di sconto e 
pertanto si possa verificare 
‘una ulteriore decurtazione dei 
rendimenti delle future emis- 
sioni. 

Molto attivo ed in tensione 
anche il mercato delle conver- 
tibili. La costante richiesta 
che si era verificata da tre 
settimane a questa parte e la 
lievitazione costante del mer- 
cato azionario hanno provo- 
cato una corsa all’accaparra- 
mento da parte di investitori 
istituzionali. 


BIIATA — L'industria mon- 
diale del trasporto arereo, per 
la ‘prima volta in attivo dal 
‘1978, dovrebbe chiudere il 
1984 con utili globali per circa 
800 milioni di dollari. 


Il dollaro ad alti livelli 
Incerte le prospettive ‘85 


MILANO — Il dollaro sta 
concludendo l’annata con 
qualche sobbalzo ma sempre 
su alti livelli: venerdì al fixing 
della Borsa di Milano ha 
«chiuso» ‘a 1923 lire, ossia in 
perdita di 10 puntilira, 

Tuttavia la domanda persi- 
stente che si nota sempre sui 
mercati internazionali, che ri- 
ferivano i cambisti, conferma 
la diffusa fiducia che nel mon- 
do si continua a nutrire sugli 
Stati Uniti. In effetti si com- 
prano dollari non soltanto per 
immediate necessità commer- 
ciali, ma spesso per operare 
impieghi anche se i tassi d’in- 
teresse Usa non salgono più e 
anzi hanno segnato qualche 
assestamento. 

Ma dietro al dollaro, come 
moneta d’investimento di 
tanti capitali internazionali, 
c'è la crescita dell'economia 
americana, le sue buone pro- 
spettive e la stessa modesta 


inflazione Usa. All’inizio del- 
l’anno, ossia lunedì 2 gennaio 
1984, il dollaro veniva «fissa- 
to» a Milano a 1660,40 lire 
mentre, il 3 dicembre 1983 
quotava 1659,50. Questo vuol 
dire che quindi il dollaro è 
rincarato in un anno di oltre 
262 lire (pari cioè a oltre il 15 
per cento). 

La moneta americana è 
comunque rincarata molto 
anche in termini di marchi: 
+14,5 per cento, e così rispet- 
to alle altre divise. Il bilancio 
dell’annata è dunque in netto 
attivo per la divisa americana 
per la quale sì aspettano altri 
rafforzamenti per il 1985. Dei 
centri di ricerca e alcuni ope- 
ratori americani prevedono, 
infatti, che nel primo seme- 
stre ’85 il dollaro continuerà 
ancora ad apprezzarsi per 
scendere invece sul finire del- 
l’anno con contraccolpi già 
nella seconda parte del 1985. 


ANCORA CONTRASTI SULLA PARTE NORMATIVA 


Più vicini al contratto 


i marittimi autonomi 


GENOVA — Anche i marit- 
timi aderenti al sindacato au- 
tonomo Federmar/Cisal po- 
trebbero firmare il rinnovo del 
contratto per la categoria già 
siglato nei giorni scorsi a Ro- 
ma dai rappresentanti dei sin- 
dacati confederali e dalle con- 
troparti. Lo hanno dichiarato 
a Genova a bordo della moto- 
nave «Aurelia» i responsabili 
regionali della Federmar/Ci- 
sal. durante un incontro con 
gli ufficiali aderenti al sinda- 
cato. 

Il sì riguarderebbe la parte 
economica, ma per questo sa- 
rebbero necessarie sostanziali 
modifiche della parte norma- 


La settimana dei fondi d'investimento 


ROMA — Nuovo progresso dell’indice'stu- 
di finanziari dei fondi comuni d’investimento 
che ha registrato un incremento settimanale 
dell’1,05 per cento, con un rendimento su base 
annua pari al 22,25 per. cento. 

Le quotazioni dei fondi a prevalente conte- 
nuto azionario hanno beneficiato dei diffusi 
recuperi della Borsa di Milano che ha sfonda- 
to per la prima volta il tetto di 50 mila 
miliardi di capitalizzazione complessiva. Un 
effetto positivo si è anche avuto, grazie alla 
migliore intonazione di Wall Street, per i 
fondi che hanno investito negli Stati Uniti 
una quota significativa del portafoglio. 


L M M G Vv VARIAZ. VARIAZ. 
24.12 25.12 26.12 27.12 28.12 SETTIM. % ANNUA % 
INDICE STUDI FINANZ. 
31.12.1982. = 100 154,24 154,42 155,01 +1,05 #22,25 | 
FONDITALIA 40077 40098 40343 +0,89 +21,28 
FONDO 3 R . 20611 20722 20722 +0,54 +22,07 
INTERFUND |, 22425 22437 22581 +0,96 +22,44 
CAPITALITALIA 20505 20505 20505 +2,08 +24,53 
RASFUND 1 15675 15675 15675 +1,77 +28,53 
ROMINVEST 25871 25878 26018 +0,76 +18,93 
ITALFORTUNE 19073 19202 19202 +0,68 +20,17 
ITALUNION 14753 14753 14753 #1:77 15,135 
INT. SEC. FUND. 16407 16412 16488 +0,78 +21,38 
MEDIOLANUM 24080 24124 24134 +0,67 +11,85 


Da sottolineare. le positive performance 
negli ultimi dodici e ventiquattro mesi (supe- 
riori rispettivamente al 22 per cento e al 55 
per cento) che sono risultate superiori al 
rendimento dei titoli di stato e nettamente al 
di sopra del tasso di inflazione. Anche ì fondi 
di diritto‘italiano hanno registrato la scorsa 
settimana risultati positivi. 

In testa alla classifica si sono distinti il 
Fondo professionale (+0,87 per cento), Prime- 
rend (+0,67 per cento), Imi-capital (+0,66 per 
cento) e Fondersel (+0,63 per cento). La rae- 
colta dei fondi italiani, che prosegue a ritmi 
sostenuti, ha ormai superato i mille miliardi, 


tiva. «E il terzo rinnovo di 
contratto a costo-zero — han- 
no dichiarato i responsabili 
degli ’autonomi” — e noi, che 
nello scenario sindacale per 
l'armamento di stato abbia- 
mo una parte preponderante, 
vogliamo garanzie per i riposi, 
la retribuzione in ventiseiesi- 
mi anziché ‘in trentesimi, la 
graduale parificazione del la- 
voro straordinario ai lavora- 
tori delle categorie cosiddette 
terrestri». 

Su questi punti gli «autono- 
mi» sembrano decisi ad attua- 
re forme di protesta tipo lo 
sciopero della fame, contro il 
facile ricorso alla precettazio- 
ne. I lavoratori marittimi del- 
la ‘Federmar/Cisal sono in 
maggioranza in alcune com- 
pagnie di stato, fra le quali 
Siremar e Tirrenia, e ben rap- 
presentate in altre del gruppo 
Finmare. È 


RIBU DI N ESTE 

Si rende noto che alle ore 11 
del 15 gennaio 1985 si proce- 
derà alla vendita con incanto 
del seguente immobile, di pro- 
prietà di Zeriali Beniamino e 
Krizmancie Anna Maria: P.T. 
3328 di Muggia, ct. 1° p.c. n. 
500/41 edificio (villa con giardi- 
no-parco in Via Colarich 89/A, 
terreno mq 1879, casa mq 
132). 

Pifezzo base: 
205.000.000. 

Offerte minime in aumento: 
lire 1.000.000. 

Deposito per cauzione e 
spese, da effettuare entro le 
ore 12 deligiorno precedente la 
vendita: 25% del prezzo base. 

Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 30 giorni dall'ag- 
giudicazione definitiva. 

Informazioni. in Cancelleria 
stanza n, 241. 

Trieste, 25 ottobre 1984 


IL CANCELLIERE 
(Rubini) 


lire 


accaduto per îl mercato im- 
mobiliare rientra in un quà- 
dro complessivamente «snot- 
male» nel senso che regolar- 
mente dopo periodì dì alta 
tensione .con inflazione cre- 
scente e galoppante che spin- 
ge obiettivamente al rialzo ? 
prezzi degli immobili, succe- 
dono inevitabilmente fasi di 
depressione affiancate dal ca- 
lo della febbre inflazionisticà. 

Naturalmente giocano an- 
che altri fattorì nei movimenti 
del mercato immobiliare. Tult- 
tavia. appare ormai chiato 
che dopo il surriscaldamento 
dei prezzi degli immobili, * è 
sopravvenuto îl periodo de- 
pressivo e di quasi paralisi. 
Quanto durerà? Secondo cer- 
te previsioni sarebbero già in 
evidenza embrionale alcuni 
segni di ripresa, ma comun- 
que tutto rimane da verificare 
nei fatti. Pertanto anche gli 
immobili immessi nella pro- 
prietà dei fondi immobiliari 
potranno ricominciare ad ap- 
prezzarsì. 

I fondi immobiliari sono tec- 
nicamente e direttamente col- 
legatîi al mercato degli'immo- 
bili e come già è accaduto 
tanti anni fa altrove (vedi gli 
Stati Uniti) sono anche inevi- 
tabilmente condizionati nel 
loro trend dai valori degli im- 
mobili. Fintanto che il merca- 
to immobiliare «tira» e l’infla- 
zione allarma i risparmiatori, 
questi sono indotti a «rifu- 
giarsi» anche nei fondi immo- 
biliari che vedono i propri 
valori-salire di prezzo in ma- 
niera vertiginosa. 

Ma quando lo stesso merca- 
to entra.in «panne» l’inflazio- 
ne si attenua, allora tutti pen- 
sano a vendere le proprie 
«parti» cioè i propri titoli per 
monetizzare i vistosi guada- 
gni realizzati. 

I fondì provvedono allora a 
ritirare le «parti» (cioè a 
riscattarle) per venderle ad 
altri eventuali risparmiatori e 
con quanto.incassano riesco- 
no a restituire in moneta con- 
tante le «parti» cresciute di 
valore a quanti desiderano 
appunto monetizzare: fintan- 
to che le vendite di «parti» 
bilanciano o eguagliano î «ri- 
scatti» il fondo cammina, ma 
quando i «riscatti» superano 
le vendite di «parti» i fondi 
immobiliari provvedono ai 
«riscatti» solo fintanto che di- 
spongono di liquidità cioè di 
quanio sono tenuti a mante- 
nere in moneta. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


N. 59/83 R.E. 


Si rende noto che alle 11.30 
del 16 gennaio 1985 si proce- 
derà alla vendita con incanto 
dell'immobile costituito da 1/6 
pii. delle P.P.T.T. 1277, 19996 
1880 da 1/3 p.i. della. P.T. 1356 
di Opicina (casa in Via degli 
Alpini 99 e terreni sparsi) di 
proprietà di SKERLAVAJ Via- 
dimiro. Prezzo base L. 
5.950.000. Offerte minime, in 
aumento L. 300.000. 

Deposito per cauzione e 
spese. da effettuare entro le 
ore 12 del giorno precedente la 
vendita:.25% del prezzo base. 
Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 30 giorni dall'ag- 
giudicazione definitiva. 

Informazione in Cancelleria 
stanza 241. 

Trieste, 14/12/1984 


IL CANCELLIERE 
(Rubini) 


TRIBUNALE. DI TRIESTE 


N 50/83 RE 
Si rende.noto che alle ore 11 del 16 
gennaio 1985, si procederà alla vendi- 
ta con incanto dell'immobile costituito 
da 1/2 p.ì. della P.T. 24041 di Trieste 
C.T. 1° ed accessori (alloggio al 5° 
piano di via Torrebianca 27) di proprie- 


tà di Diordijevic in Zavadial Slobo- 
danka. 
Prezzo base L. 38.800.000. Offerte 
minime in aumento L. 500.000. 
Deposito per cauzione ‘e spese da 
effettuare entro le ore 12 del giorno 
precedente la vendita: 25% del prezzo 
base. 
Termine per il deposito saldo prezzo: 
‘20/giorni dall'aggiudicazione definitiva. 
Informazioni ‘in Cancelleria stanza 
n. 241. 
Trieste, 4 dicembre 1984 

IL CANCELLIERE 
(Rubini) 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


Domenica, 30 dicembre 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


La Triestina festeggia a Cervignano con sette botti 


DAVANTI A UN MIGLIAIO DI PERSONE NONOSTANTE IL GRAN FREDDO 


Entra Romano e fa il diavolo a... tre 


Giacomini: «Un buon allenamento» 


CERVIGNANO — La Trie- 
-stina, con sette botti, festeg- 
igia Capodanno în anticipo. Il 
«sogno della Pro Cervignano è 
durato appena quattro minu- 
ti: il tempo del provvisorio 
Vantaggio dopo il rigore se- 
-gnato da Flavio Rossi. 
s‘La cornice di questa ami- 
iehevole, sotto un vento gelido 
reche ha sferzato dall'inizio alla 
‘fine le tribune del Comunale 
-di Cervignano, è quella larga- 
«mente attesa. Un migliaio' di 
“persone, assiepate sugli spalti 
nonostante il gran freddo, 
‘hanno seguito quest’incontro. 
Frossoalabardati scendono in 
“campo senza De Falco, rima- 
Sto a. casa per i: postumi di 
im’influenza. Manca anche 
Wailati che sarà operato al 
menisco. In compenso rientra 
dopo quasi un mese e mezzo 
«di assenza Dal Prà che Giaco- 
«mini ha lasciato in campo si 
mo al 20’ della ripresa. Il gioca- 
tore si è mosso bene dimo- 
‘istrando di avere recuperato 
appieno la forma. 
, Partenza intelligente della 
Pro Cervignano opposta a 
una Triestina che, nei primi 
minuti, dà l'impressione di 
essere svogliata e intorpidita. 
I gialloblù quindi) dopo qual- 
«he esitazione, lasciano che 
gli ospiti abbozzino la Joro 
manovra per poi distendersi 
in contropiede. Il primo tiro 
della partita è di Rossi al 5° 
con.la sfera che è facile preda 
‘di Bistazzoni. Insiste pochi 
istanti dopo Fedel che però 
spreca sul fondo. La Triestina, 
ancora senza troppa convin: 
zione, all’8° impegna Zuppi- 
chini con un tiro di D’Ottavio. 
ASIl match prosegue con la 
To Cervignano che si rende 
@ncora | pericolosa: al 13” Rossi 
scatta in contropiede, appog- 
“gia a D’Oriano il quale sugge- 
risce per Morlacco che da otti- 
ma posizione spedisce di poco 
fuori. Al 19° ancora. un’occa- 
sione d’oro per Rossi (che ieri 
Beve aver sentito molto la sua 
ex militanza in rossoalabar- 
dato) il quale tocca di testa 
]er D’Oriano che, a portiere 
*ormai battuto, manda clamo- 
irosamente sul fondo. Dopo un 
tiro: al volo di Biagini al 20” 
che finisce alle stelle arriva la 
{rete della Pro Cervignano, 
«meritata per lo sforzo prodot- 
*o fino a quel momento dai 


Cervignano-Triestina 1-7 (1-3) 
MARCATORI: al 21° Rossi (rig.), al 25? D’Ottavio; al 36’ e al 55° De 
Giorgis, al 72°, al 76°.e al 78° Romano, ‘al 79° Moro. 
CERVIGNANO: Zuppichini (59° Burba); Fedel, Morlacco (s.t. Grego- 


ris); Del Frate, Zanutel, Simonetti; 


Donada), Rossi, Pozzar, Dri. 


D’Oriano (75° Tellini), Zanette (77° 


TRIESTINA: Bistazzoni (s.t. Pelosin); Bagnato (Costantini), Cerone 
(Moro); Dal Prà (75° Zurini), Braghin, Chiarenza; D’Ottavio, Biagini 
(Romano), Gamberini, Braglia, De Giorgis. 


ARBITRO: Leita di Udine. 


locali. L’azione parte da un 
lancio in diagonale molto pre- 
ciso di capitan Simonetti per 
Rossi che viene fermato in 
area fallosamente da Braghin. 
Per l'arbitro non ci sono dub- 
bi, con Rossi che realizza la 
massima punizione. 

‘A questo punto la Triestina, 
evidentemente punzecchiata 
nell'orgoglio, sale in cattedra. 
Sono sufficienti appena quat- 
tro minuti agli uomini di Gia- 
comini,.che dimostrano di es- 
sersi scrollati di dosso anche 
il freddo, per pareggiare: di- 
scesa velocissima sulla fascia 
destra‘di D’Ottavio che supe- 
ra un paio di difensori e con 
una facilità quasi irrisoria e 
irridente infila la porta difesa 


HSSAN 


da Zuppichini. 

Peri tifosi locali e per la Pro 
il sogno viene:bruscamente 
interrotto e ì gialloblù, come 
dire, cascano dal letto: «E 
stato un buon allenamento» 
— dirà alla fine Giacomini. 

‘Al 29° è Chiarenza che per 
primo tenta il raddoppio sfio- 
rando il colpo di testa. Dopo 
tre minuti De Giorgis, appar: 
so veramente injottima forma, 
colpisce l’esterno del palo. E* 
solo il preludio del gol che 
arriva al.36°: cross ancora di 
Chiarenza. Zuppichini non 
trattiene, si avventa sulla pal- 
la De Giorgis che segna a 
botta sicura. Dopo una puni- 
zione ancora di De Giorgis al 
41’ che l'estremo. gialloblù 


Un’entrata di Cerone su D’Oriano 


blocca, la Triestina torna ne- 
gli spogliatoi per il momento. 
appagata. 

Giacomini decide di opera- 
re quattro sostituzioni e fra 
questi il cambio Biagini- 
Romano che fa letteralmente 
il diavolo a quattro (anzi a... 
tre, perché segnerà tre reti), 
veramente incontenibile. 

Soffermiamoci per il mo- 
mento sul 3-1:che giunge dopo 
una fuga di D'Ottavio sulla 
fascia destra che termina con 
un suggerimento al centro 
dell’area per De Giorgis il 
quale si gira e fa secco Zuppi- 
chini. Ancora D'Ottavio, al 
12°, molto attivo ieri, lascia 
partire un fendente di poco 
fuori. Al 15° una punizione di 
Zanutel dal limite non ha al- 
cun esito. 

A1 20° torna negli spogliatoi 
Dal Prà, per lui giornata sen- 
za dubbio positiva. Al 27° ha 
inizio il «Romano show», che: 
segna il quarto gol con ‘un 
forte tiro dal centro dell’area 
su passaggio di D’Ottavio. 
Quattro minuti dopo realizza 


(Foto Afg) 


il quinto con un secco fenden- 
te. dal limite che lascia di 
stucco Zuppichini. Con una 
cadenza da tiro a segno, sono 
trascorsi neppure quattro mi- 
nuti, Romano infila anche il 
sesto gol con una punizione 
supersonica. 

La Pro' Cervignano aveva 
nel frattempo tirato i remi in 
barca da tempo, dopo avere 
lottato validamente nella pri- 
ma frazione. Moro infine si 
incarica di realizzare anche la 
settima rete, quando il pub- 
blico aveva già iniziato a sfol- 
lare, con un. pallonetto ‘dal 
limite. 

Buon 1985... 

Piercarlo Fiuimanof 


Alessandria 1 


Juventus 4 


ALESSANDRIA — In un 
incontro amichevole disputa- 
tosi ieri, la Juventus ha battu- 


, to l'Alessandria per 4-1 (3-1). 


La Juventus ha schierato 
Tacconi, Pioli, Cabrini, Limi- 
do, Brio, Prandelli (46° Carico- 
la), Briaschi, Tardelli, Rossi, 
Platini (46’ Vignola), Boniek 
(58° Koetting) e ha collaudato 
Pioli (reduce da un infortunio) 
il quale ha giocato il primo 
tempo nel ruolo di terzino e il 
secondo da «libero». 

Le reti sono state segnate al 
12° da Briaschi, al 26° da Da 
Re, al 28} da Moro (autorete), 
al 42° da Boniek e .al 53’ da 
Briaschi. Al 16’ Platini si è 
fatto parare un rigore ottenu- 
to per fallo di Moro su Rossi. 


AMICHEVOLI OGGI 
Civitanovese-ASCOLI 
Cerretese-AVELLINO 
Pavia-COMO 
Piacenza-INTER. 
Messina-MILAN 
Sanremese-SAMPDORIA 
Pordenonese-UDINESE 
PADOVA-VERONA 


BASKET FEMMINILE 


OMENSE 54 
LEDISAN 62 
IBC h 68 
SPINEA 74 
SIDIS 140 
CASERTA 38 
AVELLINO 76 
CESENA 93 


La Bassa tifa alabardato 


Cervignano — Gli sportivi della Bassa sono ‘accorsi in mille, nonostante il freddo pungente per ammirare la Triestina. 
Un'occasione anche per rinverdire in campo sportivo, i legami fra il capoluogo della Regione e la Bassa friulana, dove i tifosi 
‘alabardati non mancano, tanto che è stato inaugurato un club' dedicato alla Triestina. Nelle foto le squadre a centrocampo 
‘prima della partita e un’azione di Braglia 


(Foto Afg) 


VINICIO NON RACCOGLIE LE PROVOCAZIONI DEL NAPOLI 


lo schieramento «anti-Napoli» 


3 UDINE — Prosegue senza 


‘soste la preparazione dei 


bianconeri; la squadra di Vi- 
nicio sarà oggi in campo. a 
Fontanafredda per affrontare 
- il Pordenone. Comr.a dire che 


gl match (inizio 14.30) servirà , 


‘per non.far perdere ai gioca- 
gori il. ritmo-gara._ Un test 
‘quindi probante che dovrebbe 
anche fornire a Vinicio utilis- 
sime indicazioni sullo stato 
«generale della squadra, sulle 
‘condizioni fisiche di un paio 
‘di atleti, Mauro e Cattaneo, 
quest'ultimo in predicato di 
rientrare a Napoli dopo due 
Jurni di forzata assenza. Con- 
tro in neroverdì pordenonesi 
sarà quasi sicuramente anco- 
ra assente Franco Selvaggi 
sempre alle prese con un mi- 
isterioso mal dî-schiena. Il ma- 
stanno sembrava: ormai un ri- 
itordo; ma ieri mattina, dopo 
runa decina di minuti di lavo- 
sto, Selvaggi ha accusato una 
snuova fitta alla fascia»dorsa- 
ile. Ha dovuto abbandonare il 
réerreno di’ gioco, negli spo- 
gliatoi gli è stata praticata 
un'iniezione analgesica che 
fgli ha alleviato il dolore. 
ts «È un'annata balorda — ha 
rspiegato Selvaggi. Spero pro- 
prio che il 1985 mi porti fortu- 
ma: Nonne posso più. Il dolore 
è ‘cessato ma domani (oggi 
per chi legge) probabilmente 
non. giocherò». In effetti Luis 
Vinicio non vuole rischiare il 
giocatore; anche le condizioni 
limatiche sconsigliano l'i 
‘piego della punta. 
"In definitiva, almeno nel 
primo tempo, Vinicio schiere- 
tà la stessa formazione che 
‘ha affrontato la Fiorentina, 
‘con. le sole eccezioni dî Catta- 
‘neo (il piede destro non gli 
‘crea alcun fastidio) al posto 
.di Billia e questi al posto di 
Edinho che si trova in Brasile. 
lire a Cattaneo abbiamo 
parlato anche di recupero di 
Mauro. In effetti l'ex catanza- 
rese venerdì aveva accusato 
un indolenzimento muscolare 
ie un dolore alla schiena. Nul- 
ta.di grave comunque: Mauro 
(@ guarito a tempo di record, 
“ieri mattina ha rassicurato 
«titti sulle sue condizioni fi- 
Biche. 
s.Per quanto concerne. il 
match odierno Vinicio è sin 
troppo categorico: «si tratta 
di un allenamento, nulla più. 


Farò ruotare tutti gliuominia 
disposizione anche se, ovvia- 
mente, gli occhi saranno pun- 
tati soprattutto su alcuni ele- 
menti che ultimamente non 
erano nelle ideali condizioni 
fisiche». 

— Proverà qualche schema, 
anti-Napoli? 

«Nessun schema per carità. 
Ripeto è un allenamento; un 
allenamento impegnativo, 
una gara che servirà. per 


mantenere il ritmo». 

— E Selvaggi? 

«Vedremo domani (oggi 
ndr) come sarà la situazione; 
comunque se non sta bene 
inutile rischiarlo». 

Questa dovrebbe essere la 
formazione di partenza dei 
bianconeri: Brini; Galparoli, 
Cattaneo; Gerolin, Billia, Tes- 
ser; Mauro, Miano, Carneva- 
le, Criscimanni, De Agostini. 

ui G. G. 


Nozze «azzurra» Giacomina Puntel 
UDINE — Giacomina Puntel, di 27 anni, che:fa parte della 


nazionale italiana femminile di calcio, e da dieci anni gioca nel 
Pordenone, si è sposata ieri con il giocatore della squadra 
* calcistica della Pro Tolmezzo, Mauro Nadalin. Al rito, officiato 
nella chiesa di Cleulis di Paluzza, erano presenti il commissario 
della nazionale femminile, Recagni, e le compagne e icompagni 


di squadra degli SEE 


PER I BAMBINI DELL’ETIOPIA, MA GLI SPETTATORI ERANO SOLO CINQUANTA 
L'Udinese prova a Fontanafredda A/ Bottecchia amichevole senza gol 


L'Unicef non sprona a far segnare 


PORDENONE — Di fronte 
a sole 50 persone (presenza 
più presenza meno) Pordeno- 
ne e Treviso si sono incontra- 
te in amichevole in favore del- 
l’Unicef per i bambini dell’E- 
tiopia. Una partita che sul 
piano tecnico come del resto 
si poteva prevedere ha detto: 
ben poco. Ai rispettivi allena- 
tori sereviva esclusivamente 
mettere a punto gli schemi di 
gioco, in particolare a Can- 
cian. Y 
L'allenatore pordenonese 
infatti per gli strali del giudice 
sportivo sitroverà alla ripresa 
del campionato a dover fare a 
meno del portiere Facciolo 
squalificato per due giornate 
(la società presenterà nei 
prossimi giorni il ricorso) e del 
libero Siega anch'egli squalifi- 
cato per una giornata. Cine, 


Pordenone-Treviso 0-0 


PORDENONE: Bianchet; Zanin (Raffin 46°), Marassi; De Agostini 


(Spagnoli 46°), Canzian (Catto 46’), Antoniazzi (Siega 46’); Zuccheri 
(Benedet 46°), Cailiman, Vrech (Bresolin 70’), Franca (Biasinutto 46°), 
Gregoric (Manias 46°). AII: Cancian. 

TREVISO: Pierobon; Grezzani (Pizzolon 46’), Zavarise; Zaina (Di 
Carlo 46°), Nardi, Niero; Biasin (Berto 46°), Leonarduzzi, Beccaria, Rossi 


(Gava 46°), Tirapelle. All: Reja. 


ARBITRO: Benazzoli di Bassano del Grappa. 


il Treviso quindi Cancian ha 
schierato tra i pali il giovane e 
debuttante Bianchet, poco 
impegnato, e al posto di Siega 
Canzian. , 


L'attenzione maggiore era 
rivolta proprio sulla prova del 
libero che comunque dovrà 
essere rivisto quando in impe- 
gni ufficiali sarà maggiormen- 
te pressato dagli avversari. 
Buona limitatamente ai 90 
minuti odierni la sua presta- 


zione soprattutto in fase di 
impostazione. 

[Le cose migliori si sono Vi- 
ste nel primo tempo quando il 
Pordenone in più occasioni è 


' riuscito a mettere incostante 


difficoltà la difesa avversaria. 
Ci hanno provato Vrech, Gre- 
goric, Franca e Antoniazzi ma 
Te loro conclusioni sono state 
un po’ sfortunate. 

In difesa il Pordenone ha 
sempre’ controllato bene sul 


nascere la manovra degli uo- 
mini di Reja che proprio in 
fase offensiva hanno eviden- 
ziato grosse lacune. 


Per quanto riguarda la cro-. 


naca il Pordenone si presenta 
subito al 13° con una conclu- 


- sione di Antoniazzi che' man- 


da sul fondo. E° la volta quin- 
di di Vrech al 15° mentre il 
Treviso risponde con un tiro 
di Niero da fuori area al 18’. Al 
26° Gregoric. giunge con un 
attimo di ritardo su un traver- 
sone di Marassi mentre al:27 
praticamente su capovolgi- 
‘mento di fronte Tirapelle con- 
clude bene ma un difensore 
devia in angolo. Nella ripresai 
due allenatori rivoluzionano 
le formazioni e il ritmo della 
partita scade notevolmente. 


Renato Casagrande 


RETI INVIOLA TE AL «COSULICH», MA GLI AZZURRI AVEVANO VINTO A TREVIGNANO 


Coppa Italia dilettanti: Monfalcone promosso al quarto turno 


Monfalcone-Fulgor Trevignano 0-0 


MONFALCONE: Ianza; Gon, Skabar; Zotig, Zanetti, Savarin; De 
Grassi, Brugnoli, Giorgio (70? Carlet), Severini, Iacovîello (76' Giotta). 

TREVIGNANO: Boldrin; Simeoni, Nobile; Zia, Graziati, Gheller; 
Pilotto, Visentin, Marconato (65° Morao), Pontello, Ninno. 


ARBITRO; Paludi di Genova. 


MONFALCONE — E' finita 
in parità con un risultato a 
occhiali la. partita di ritorno 
del terzo turno di Coppa Italia 
che ha visto di fronte al Cosu- 
lich il Monfalcone e la Fulgor 
di Trevignano, compagine di 
media classifica della promo- 
zione Veneta. 

Forti del successo colto al 
l’andata sul campo del Trevi- 


gnano (2-0 in loro favore) gli . 


azzurri si sono limitati a di- 
sputare un incontro non trop- 
po tirato badando più che 
altro a controllare i tentativi, 
tra l’altro neppure molto inci- 
sivi, della formazione ospite. 

Il Monfalcone comunque 
non ha affatto disdegnato la 
ricerca del successo pieno e 
nel corso dei 90 minuti sono 
stati proprio gli azzurri ad 
avere il maggior numero di 
occasioni per andare a rete. 
La gara, anche se non ci sono 


state segnaturè, ha riservato 
sufficienti emozioni nono- 
stante la fastidiosa bora che 
ne ha condizionato il contenu- 
to tecnico. i 

Nelle file dei Jadroni di casa 
la nota migliore è giunta dalla 
prestazione di Paolo Brugno- 
li, il quale ha rappresentato 
una vera spina nel fianco del- 
la compagine ospite per i suoi 
continuti ed incisivi inseri- 
menti nella linea difensiva dei 
veneti. Sono. piaciuti inoltre 
nel Monfalcone, alcuni prezio- 
si suggerimenti di Severini 
che (pur con qualche pausa) 
sembra decisamente sulla 
strada del rilancio e la buona 
vena dimostrata da capitan 
Zanetti e dal rientrante Sa- 
varin. 

Non molte invece le indica- 
zioni positive per la formazio- 
ne di Trevignano dalla quale 
onestamente ci aspettavamo 


di più se non altro dal punto | 
di vista della combattività, 
visto che il risultato dell’an- 
data non le consentiva altro 
che una condotta garibaldina 
nel tentativo di sovvertire il 
pronostico. L'undici ospite in- 
vece non ha mai dato l’im- 


pressione di costituire un pe- | 


ricolo; per la ‘ben disposta 
squadra monfalconese, e no- 
nostante gli sforzi dell'esperto 
Visentin per dare omogeneità 
alla manovra i veneti non so- 
no mai saliti in cattedra, non 
hanno quasi mai impensierito 
oltre illecito il portiere Ianza. 
Contro le numerose occa- 
sioni create dagli azzurri e 
non sfruttate per una certa 
imprecisione nel momento di 
concludere, i veneti hanno 
avuto in pratica un'unica 
grossa opportunità , proprio 
allo scadere, quando un’azio- 
ne in sospetto fuori gioco di 
Visentin non è stata conclusa 
in rete da Morao, il quale da 
due passi non ha trovato di 
meglio che calciare sul portie- 
re con l’intero specchio della 
porta a sua disposizione. 


Ivano Gon 


Coppa interregionale: fuori la Manzanese 


MANZANO —. Un freddo 
pungente. e il forte vento di 
bora. hanno condizionato la 
partita di Coppa Italia dispu- 
tata ‘al Polisportivo fra la 
Manzanese e il Vittorio Vene- 
to. Da quanto si è visto è 
apparso che a entrambe. le 
contendenti non interessava 
la vittoria e quindi continuare 
in questo torneo poiché han- 
no schierato in campo molti 
rincalzi. Per cui il contenuto 
tecnico e il gioco è venuta a 
mancare. 


Più battagliera la formazio- 
ne del Vittorio Veneto che 
dopo aver contenuto i seggio- 
lai nel primo tempo è partito 
deciso nella ripresa rimontan- 
do' lo svantaggio e siglando 
due reti un po’ fortunose: la 
prima su calcio di rigore la 
seconda con l’ausilio della bo- 
ra. Con questo incontro la 
squadra locale esce dalla Cop- 
pa Italia. i 


Inizio di gara guardingo an- 


‘'Manzaniese- Vittorio Veneto 1-2 (0-0) 


MARCATORI:;al 57’ Ermacora, al 61° Del Piero, al 67° Canal. 
MANZANESE: ‘Clerici; Cappellaro, Jussa; Pagnutti, ‘Ermacora, 
Seffino; Stacco, Silli (Sfiligoi), Braida (Rovedan); Belviso,Terpin. 
-. VITTORIO VENETO: Azzalidi; Zanetti, Da Ros; Dall’Anese, Bet, 
Piaia; De Nardi, Bonato, Salvador (Canal), Del Piero, Scalera. (Mene- 


ghin). 


ARBITRO: Stiliti di Bergamo. 


NOTE: ammoniti Silli per proteste, Hel per ostruzione, Cappellaro e 


Piaia per gioco scorretto. 


che perché il vento la faceva 
da padrone e solamente al 13° 
‘Azzalidi interveniva per sven- 
tare un forte tiro di Belviso, 


‘mentre un minuto dopo Cap-. 


pellaro non sa sfruttare di te- 
sta una punizione calciata di 
Stacco. Quindi salvataggio di 
Pagnutti sulla linea bianca al 
40’, su azione conclusa da Bo- 
nato. 


Nella ripresa i.seggiolai si 
portano in vantaggio ‘al, 12° 
con una bellissima azione: 
Stacco dalla destra smista al 
centro un dosato pallone che 
Ermacora di testa insacca alle 
spalle di Azzalidi. Reagisce 


subito la squadra ospite pa- 
reggiando al 16° grazie a.un 
rigore per un fallo involonta- 
rio di Jussa ma ugualmente 
decretato dall'arbitro. La 
massima punizione è calciata 


«di potenza da Del Piero che fa 


secco Clerici. 


Il pareggio sprona ancor più. 


il Vittorio. Veneto che al 22° 
raggiunge la vittoria, questa 
volta è intento a far cambiare 
rotta a un tiro non del tutto 
irresistibile di Canal che sor- 
prende tutti compreso l’ester- 
refatto Clerici fuori dei pali. 


Timo Venturini 


L Sport in libreria. 


Caro insostituibile Almanacco 
Moser, Olimpiadi e... Pressing 


Se il 1982 era stato l’anno del Mundial e il 1983 quello di 
‘Azzurra, il 1984 è stato contrassegnato — dal punto di vista 
della letteratura sportiva — dalle imprese ormai entrate nella 
leggenda di Francesco Moser, le cui prodezze — record dell'ora 


,e. Giro d’Italia — hanno costituito materia per alcuni pregevoli 


«instant book», fra i quali si segnalano L'ora di Moser di Achille 
Mezzadri (Forte editore, lire 25.000) e I giorni rosa di Moser 
(Reverdito ed., lire 30.000). 

Era comunque anche anno olimpico, il 1984, anno di grazia 
per lo sport italiano (mai vinte tante medaglie d’oro come a Los 
Angeles: 14) e non poteva mancare la strenna di rito. Eccola, 
Olimpiadi ’84 (Fratelli Vallardi ed., 240 pagine, lire 45.000) 
luccicante nella sua copertina, con la fiamma che brilla al 
Coliseum sul nero della notte. È un libro tutto a colori, di 
grande formato, ‘con una prefazione del presidente della Rai 
Sergio Zavoli (nato come giornalista di sport con il famoso 
processo alla tappa) e una ricca sezione statistica curata da 
Pasquale Scardillo. Le immagini, stupende invero, di Guido 
Zucchi ed Elisa Leonelli, ripropongono i momenti epici della 
saga dei giganti nella cornice hollywoodiana della festa olimpi- 
ca dal giorno dell’accensione del tripode ‘all’indimenticabile 


serata dell’arrivederci a Seul. Un’autentica esplosione di imma- i 


gini. 

L’anno di Lauda-rivive in uno splendido libro fotografico 

intitolato F.1 (Graphot ed., 128 pp., lire 45.000) redatto. da 
Claudio Rodella assieme ad Adriano Costa. Le foto' di Daniele 
Amaduzzi farino rivivere il cireo della quattro ruote, con i suoi 
momenti carichi di brivido. 
‘©. Il 1984 è stato anche l’anno di Platini, campione d'Europa 
con la Francia e vincitore della Coppa delle Coppe con la 
Juventus e capocannoniere del massimo campionato italiano. 
L'Almanacco illustrato del calcio gli ha dedicato, com'era 
naturale, la copertina. Vecchio, caro Almanacco, che ci riporta 
nei ‘ricordi ai tempi delle prime letture (chi vi scrive ne ha 
scovato uno. nell’archivio ‘personale datato 1951, che non 
cederebbe per tutto l’oro del mondo), dei primi amori per il più 
bel gioco del mondo. È un Almanacco preziosissimo, quello 
edito dalla Panini (600 pagine, lire 10/000), dalla formula ormai 
collaudata. 

Fondato da Leone Boccali nel 1939, e diretto da Arrigo 
Beltrami, l’Almanacco ripropone nella sua 44.a edizione i temi 
classici, aggiornati annualmente, che costituiscono una vera e 
propria guida indispensabile a ogni calciofilo che si rispetti (e 
che voglia scommettere qualcosa al bar quando si parla di 
‘football): la prima parte dedicata alla struttura del calcio 
italiano analizzata in tutti i suoi aspetti con le schede personali 
dei protagonisti 1984-85 della serie A e B, ela parte seconda 
dedicata all'attività internazionale degli azzurri e delle società, 
e lo. stato di servizio degli azzurri dal 1910 al 1984. 

E veniamo al basket. Il corrispettivo'dell’Almanacco del 
calcio per la pallacanestro è Italian Basket 85 (ed. Forte) di 
‘Tullio Lauro. Vi sono contenuti i profili dei giocatori e degli 


| allenatori, italiani e stranieri del nostro campionato dei giganti, 


che oggi proprio a Trieste, entra nel girone discendente con la 
Granarolo ospite della Stefanel, 

‘A proposito della Pallacanestro Trieste, è doveroso ricorda- 
re, a-dieci anni dalla sua costituzione, la strenna della .Pro 
“Sport. In Pressing, (124 pagine, lire 7.000), Giovanni Marzini (il 
direttore di Telequattro, la voce del basket, Aldo Giordani di 
casa nostra) riscopre il suo vecchio amore perla carta stampata 
raccontando i dieci anni dell’evo moderno cestistico a Trieste. 
Un libro da leggere tutto d'un fiato, per ricordare. come sono 
passati due lustri e comé è cresciuto il basket, da Monte Cengio 
a Chiarbola. Giorgio Dragan ha avuto l’idea, Leo Bassi l’ha 
realizzata, mail bravo se lo ‘merita più di tutti. Giovanni 
Marzini, 3 

A Ù i Ezio Lipott , 


Domenica, 30 dicembre 1984 
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Oggi a Chiarbola la Granarolo campione d'Italia 
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INTERVISTATI BUCCI, VILLALTA E VALENTI, ATTESI STASERA ALLE 17.30 AL PALASPORT 


Bologna ammette: «Partita difficile 
La Stefanel fa bel gioco ed è forte» 


Abbiamo fatto visita ‘al 
quartier generale dei giganti 
bolognesi, situato in un alber- 
go delle Rive, dove sono giun- 
ti ieri poco prima di cena. Pet 
la Granarolo quello odierno è 
‘un incontro delicatissimo, at- 
tualmente con 16 punti occu- 
pain solitario quell’ottavo po- 
sto in classifica che garanti- 
sce ancora il play-off. 

Perdendo questo pomerig- 
gio, le stellate V' nere rischie- 
rebbero l'aggancio. E. certo 
non sarebbe il miglior modo 
per iniziare il girone di ri 
torno. 

Alla vigilia della partita in 
programma alle 17.30 a Chiar- 
bola, abbiamo voluto sentire 
l'allenatore Alberto Bucci, l’i- 
taliano più rappresentativo 
della Granarolo, Renato Vil. 
lalta e il play di riserva Piero. 
Valenti, che ha legato in pas- 
sato la sua storia cestistica a 
Trieste. 

Tanto per citare la difficoltà 
dell’incontro odierno, dicia- 
mo che il quintetto lungo av- 
versario (Brunamonti, Van 
‘Breda Kolff, Rolle; Villalta e 
Bonamico) ha un’altezza me- 
dia di due metri e che è com- 
posto da tre azzurri più due 
‘americani. In panchina, ma è 
come se fosse un titolare, Do- 
menico Fantin, guardia dal 
tiro che non perdona; Piero 
Valenti, che a Trieste giocava 
da regista titolare; il «gratta- 
cielo» Binelli (2,13), pivot di 
scuola Usa; i giovani Matteo 
Lanza, ventenne guardia di 
1,93 e illungo Alessandro Da- 
niele (2,06). Ma diamo la paro- 
la. ai protagonisti, iniziando 
con il tecnico Bucci. 

— Per voi. è un incontro 
molto delicato; avete preso in 
considerazione una ipotetica 
sconfitta? 

«Rispettiamo sempre la no- 
stra avversaria; tutto quì, non 
scendiamo mai in campo,e con 
presunzione». 

— La vostra situazione diffi- 
cile i campionato, come la 
spiega! 


IRE Can ‘momento difficile, 


lavoriamo per superarlo senza 
entrare nella polemica della 
discussione. C'è tranquillità 
nell'ambiente». 

— La Granarolo sta ripeten- 
do il campionato e(per ora).la 
crisi del Bancoroma 1983-84. 
E? d'accordo? 

«Spero non sia così sino in 
fondo». 

— Ma le andrebbe bene l'e- 
sclusione dai play-off e la Cop- 
pa dei campioni in' bacheca? 

<A noi interessa tutto, però 


si potrebbe fare un baratto...». < 


— A scudetto vinto, lei pen- 
sava di incappare in un cam- 
pionato così? 

«Non sì può vincere sempre 
il tricolore; l'importante è non 
rompere mai, rimanere com- 
patti». 

Adesso tocca a Villalta. 

— La Granarolo non vive un 
momento felice. Come lo si 
spiega? 

«E’ una fase abbastanza 
particolare: veniamo da scon- 
fitte impreviste, vedi Billy e 
Riunite a Bologna. E le due 
vittorie, Australian in cam- 
pionato e a Torino in Coppa 
Italia, non ci fanno uscire dal 
momento delicato, ma ci dan- 
no speranza. Non c’è sicura- 
mente mancanza di stimoli, 
orgoglio ce l'abbiamo tutti». 

— Sbagliare: per Villalta, 
Sacchetti, Vecchiato, non è 
come se lo facessero ovvia- 
mente Binelli o Carera. Da 
quanti ‘anni non ti rendi più 
conto di questo, o ancora ti 
preoccupa? 

«Questo, fatto non* mi ha 
mai condizionato, e oggi an- 
cora meno. Sono un professio- 
nista e al di là del bene o del 
‘male vado in campo solo con 
lo scopo di vincere. Se prima 
guardavo più a soluzioni per- 


«‘sonali, ecco, qui sono cambia- 


to, ora valuto altre dettate 
logicamente dall'esperienza’ 
acquisita». 

— Cosa significa essere pre- 
sidente dell’Associazione gio- 
catori di basket e, se possibi- 


le, in due parole la vostra. 


politica? 

«Ho, accettato volentieri 
questo incarico. Abbiamo 
pensato di salvaguardare i no- 
stri interessi, non solo econo- 
mici. Abbiamo ottenuto così 
l'assicurazione specifica come 
giocatori di pallacanestro e ci 
battiamo per la sicurezza nei 


| palazzetti», 


— L'indennità di fine car- 
riera? 

«Non vuol dire professioni- 
smo, sarebbe una quota chela 
società pagherebbe in colla- 
borazione con l'atleta per ga- 
rantire un margine di sicu- 
Tezza». 


— La partita di domani (og- 
gi per chi legge) come la vedi? 

«Non faccio retorica, ma è 
un incontro difficilissimo. La 
Stefanel ha un gioco lineare, e 
in casa è molto forte, La Palla- 
canestro TS mi sembra abbia 
promesso la salvezza ai suoi 
tifosi, ma in certe partite ha 


dato molto di più, ottenendo 
risultati eclatanti, come a Li- 
vorno e a Caserta», 

E concludiamo con Piero 
Valenti. 

— Per la seconda volta a 
Chiarbola da ex, ormai è tutto 
regolare...? 

«Non mi emoziono, ma ho 
molti bei ricordi». 

— Uno in particolare? 

«Senz'altro: la .promozione 
ottenuta». 

— Il momento difficile della 
Granarolo come lo spieghi? 

«Sono cose sottili e psicolo- 
giche, forse dopo un’annata 
esaltante c'è un po’ di stan- 
chezza». 


— Qual è l'arma chela Stefa- 
nel può usare contro di voi? 

‘«Loro stanno giocando mol- 
to bene; sarà una partita equi- 
librata. Armi in particolare da 
usare nei nostri.confronti non 
he vedo». 


Fabio Cescutti 


Coleman e Dillon, il pubblico triestino si attende oggi il miracolo 


£ 


e 


(Italfoto) 


OGGI I «CANGURI» UDINESI SUL CAMPO MINATO NAPOLETANO 


L'’Australian non si rassegna 
e spera anche contro l'Indesit 


UDINE — Finché c’è vita 
c'è speranza. L’Australian 
dunque non vuole rassegnar- 
si. E’ staccata di sei lunghezze 
dalla quart’ultima eppure 
nessuno vuole alzare bandie- 
ra bianca. Nino Cescutti sta 
lavorando sul morale dei gio- 
catori; vuole che Dalipagic e 
compagni: sfoderino le armi 
della grinta e della volontà 
per cercare di recuperare il 
terreno perduto. 

L'impresa si presenta molto 
ardua, ma non impossibile. La 
«caccia» alla salvezza s’inizia 
oggi, prima di ritorno, sul 
campo «minato» dell’ Indesit. 
E’ una partita, (inutile soffer- 
marsi più di tanto su questo 
particolare) difficilissima per i 
«canguri» che hanno alcuni 
atleti-cardine in condizioni fi- 
siche precarie. Ci riferiamo a 
Della Fiori sempre alle prese 


Diatribe in corso 
per il rally 
di Montecarlo 


PARIGI — L'accordo rag- 
giunto ieri all'ultimo momen- 
to tra la Federazione francese 
dello sport automobilistico 
(Efsa) da una parte e l’Auto- 
mobile club di Monaco (Acm) 
dall’altra, perché la 53.a edi- 
zione del rally di Montecarlo 
possa svolgersi normalmente, 
costituisce in pratica una 
semplice tregua nella lunga 
guerra che si è scatenata tra i 
due organismi. 

Lean-Marie Balestre, presi- 
dente della Federazione inter- 
nazionale dello sport automo- 
bilistico (Fisa) e di quella 
francese e Michel Boeri, presi- 
dente dell’Acm, in effetti sono 
lungi da una pace, dopo mesi 
di aspre polemiche e se l’affa- 
re del rally di Montecarlo ha 
avuto un epilogo felice, lo si 
deve soprattutto all’interven- 
to del potere politico. 


con il ginocchio che, se solle- 
citato particolarmente, va in 
tilt tanto da gonfiarsi pauro- 
samente, è il caso di Bettarini 
il cui malanno alla caviglia 
potrebbe tramutarsi in tendi- 
nite. 

Il capitano dovrebbe cioè 
rimanere a riposo, ma in que- 
sto particolare momento Ce- 
scutti ha bisogno di tutti i 
suoi ragazzi. E'.il caso ancora 
di Dalipagic, reduce da un: 
attacco influenzale e che 
quindi non potrà essere al 
massimo. E. all’ultimo mo- 
mento si è bloccato Turel, con 
Luzzi Conti alternativa a Bet- 

*tarini. Oggi a Napoli non gio- 
ca;.il suo ginocchio destro è 
malandato; si tratta di stira- 
mento al collaterale interno. 

Unica nota positiva riguar- 
da il discusso Nater. Il colosso 
Usa sta progredendo, la sua 


condizione atletica è notevol- 
mente migliorata tanto che il 
pivot appare più veloce, più 
sicuro nell'interpretazione de- 
gli schemi e soprattutto più 
«legato» con i compagni. Al- 
meno in allenamento (ma an- 
che nel corso dell’amichevole 
che l’Australian ha disputato 
giovedì a Bassano del Grappa 
contro il Benetton è parso 
bene integrato) non sembra 
più un corpo estraneo. Nino 
Cescutti confida che potrebbe 
essere proprio lui l’uomo che 
potrebbe dare la vittoria ai 
friulani in quel di Caserta. 
«Sinceramente ho fiducia in 
tutti i ragazzi — ha spiegato 
Yex diesse dei canguri. E’ un 
momento-no, questo è pacifi- 
co. Parlano chiaro .le dieci 
sconfitte consecutive, poi ci 
sono gli infortuni che tormen- 
tano sempre la squadra. Ma la 


voglia di vincere non verrà 
meno; ne sono sicuro. Se poi 
useremo anche il cervello po- 
tremmo battere l’Indesit e 
tentare il recupero», 

— Lei aveva sostenuto, 
quando aveva assunto la gui- 
da della squadra in sostituzio- 
ne di Nikolic, che la vera Au- 
stralian si sarebbe vista pro- 
prio con l’inizio del girone di 
ritorno... 

«Mi sembra che giovedì vin- 
cendo a Bassano, senza Della 
Fiori e Dalipagic, la compagi- 
ne abbia palesato confortanti 
progressi sotto ogni punto di 
vista. Per cui confermo quan- 
to dissi un mese fa. E' giunto il 
momento di riscattarci; inuti- 
le piangere sul latte versato, 
ma dobbiamo metterci in te- 
sta che non siamo, gli ultimi 
della classe». 

Guido Gomirato 


NELLA A2 DI BASKET SEGAFREDO IN CASA ALLA PRIMA DI RITORNO 


Ospite stasera dei goriziani 
Benetton con mire ambiziose 


GORIZIA — Mentre gli altri 
massimi campionati sportivi 
sono sospesi la pallacanestro 
non sì concede pause. Oggi 
infatti, mentre fervono i pre- 
parativi per dare addio al 
1984, si gioca la prima giorna- 
ta del girone di ritorno'e quin- 
di non c'è tempo per pensare 
ai festeggiamenti. 


La Segafredo, pur giocando 
sul parquet amico, non può 
certo considerare l'impegno 
odierno tra quelli «facili», 
sempreché esistano incontri 
facili in questo campionato di 

A2. 


In riva all’Isonzo giunge in- 
fatti il Benetton, una squadra 
che quest'estate veniva consi- 
derata da tutti una delle favo- 
rite per è play-off. Una serie di 
vicissitudini, non ultimo il 
cambio di uno dei due stranie- 
ri, Starks con Sangodeyl, 
hanno però complicato il pas- 
so dei trevigiani, che solo ne- 
gli ultimi turni si sono aggan- 
ciati alle squadre di testa. 

Con la vittaria di Cremona 
îl quintetto di Mangano ha 


King, il nuovo re di Gorizia 


infatti raggiunto la Reyer Ve- 
nezia a quota 18, a due punti 
dalla coppia Segafredo: Viola 
e a quattro dalle prime in 
classifica, Silverstone e Otc. 


Quella che scenderà sul 
parquet goriziano questa sera 
sarà quindi una Benetton lan- 
ciata nella rincorsa ai primi 
posti, pronta a vendicarsi del- 


Berloni-Bancoroma: tutto esaurito 

TORINO — Sono stati venduti tutti i biglietti per Berloni- 
Bancoroma, la partita «clou» della prima di ritorno del campio:. 
nato di Al. Lo ha reso noto la Berloni allo scopo di invitare i 
tifosi senza biglietto a non presentarsi inutilmente al palasport 
di Torino (dove i botteghini saranno chiusi) e richiamare 
l’attenzione sulla insolita situazione in cui si è trovata la 
società che, per un incontro di notevole interesse, ha potuto 
mettere in vendita soltanto 3500 biglietti, e non gli oltre 
settemila come fatto per anni. 

La commissione per la sicurezza dei locali pubblici — a 
Torino particolarmente severa — ha infatti in pratica dimezza- 
to la capienza del «Palasport» dove, tra l’altro, sono in corso 
lavori per allargare le porte e completare altre opere richieste 
dalla legge. I responsabili della Berloni hanno anche fatto 
presente che, se non sarà possibile aumentare il numero 
massimo degli spettatori, nel prossimo anno dovranno rinun- 
ciare a presentare una squadra di alto livello come l’attuale. 


Rinaldi nuovo coach a Siena 


SIENA — Carlo Rinaldi sarà, dalla prossima settimana, il 
nuovo allenatore della Mister Day (A 2), dopo le dimissioni di 
Lajos Toth. Rinaldi, ex allenatore della Silverstone Brescia, 
che oggi affronterà al palazzetto dello sport senese la Mister 
Day, prenderà posto in panchina da domenica prossima, 
dovendo ancora risolvere delle pendenze con la società brescia- 


cestistica 


la sconfitta patita a Treviso 
all’andata e che ridimensionò 
i piani-promozione. Come sì 
ricorderà fu un incontro tira- 
tissimo, risolto negli ultimi 
istanti (84-81 fu il punteggio 
finale per la Segafredo) da 
due bordate da 3 punti di 
Bullara. 

Un impegno, quindi, quello 
odierno da prendere con le 
molle da parte goriziana. Del- 
lo stesso avviso è anche l’alle- 
natore Gianni Asti: «La Be- 
netton è un buonissimo com- 
plesso che può contare su ele- 
menti di spicco come Ferraci- 
ni e- Solomon, anche se la 
versione con Starks era forse 
da preferire; comunque, a 
‘parte le due punte di diaman- 
te del quintetto trevigiano te- 
mo oltre modo gli exploît dei 
vari Marietta, Benevelli e Pa- 
ci, tutta gente che se indovina 
la giornata giusta può fare la 
differenza. Mi preoccupano 
inoltre le invenzioni tattiche 
di Mangano, molto bravo a 
mescolare le difese e compli- 
care quindi la nostra. ma- 
novra». 


Anche sotto îl profilo «ner- 
voso» l’incontro sì presenta 


ne dell’incontro’ dell'andata, 
solo a parti rovesciate. Que- 
sta volta è la Benetton che'gi 
viene a far visita con lo spirito 
di chi non ha niente da perde- 
re visto che sulla carta do- 
vremmo essere noi i favoriti. 
E proprio per questo conside- 
to l'impegno con i trevigiani 
una sorta di esame per la mia 
squadra, voglio in sostanza 
verificare se la: Segafredo è 
pronta a sostenere le respon 
sabilità della classifica; se di 
fronte-a una delle favorite per 
la promozione e con il vantag- 
gio di una ‘miglior classifica 
saprà mantenere la necessa- 
ria tranquillità, determinazio- 
ne e pazienza nel corso del- 
l’incontro, tutte armi degli 
umili ma che quasi sempre si 
rivelano vincenti». i 

Come si può comprenderè, 
quindi, ci vorrà la migliore 
Segafredo per opporsi alle 
velleità della Benetton. La 
Segafredo, per intenderci, già 
vista a Rieti, con l’Otc e nel 
secondo tempo di domenicà 
scorsa contro il Landsystem. 
La squadra di Mangano, itt- 
fatti, appare bene assortità 
sia sotto î tabelloni sia a livel. 
lo di ali. 

All’andata la Segafredo rì- 
solse l'incontro con il tiro dà 
fuori che fece saltare le zone 
difensive dì Mangano, îl qua- 
le, c'è da credere, avrà sicurd- 
mente escogitato qualche tat- 
tica per non ricadere in quegli 
errori. 

Claudio Femia 
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na. Oggi la Mister Day sarà guidata dall'allenatore in seconda 


Taglialatela. 


MONTEBELLO: NELL'ODIERNO «PICCOLO INVERNO» UN ADDIO E UNA NOVITÀ 


Nel congedo di Ortles l'insidia di lagus 


Ortles,‘\un vessillo per quel- 
la fucina di campioni che è la 
Scuderia Biasuzzi, conclude 
la sua onorata carriera questo 
pomeriggio sulla pista triesti- 
na. Renderà metri a tutti, il 
figlio di Cafaggia, nel tradizio- 
nale «Piccolo Inverno», corsa 
‘nella quale, acquistato da una 
scuderia triestina di’ nuova 
formazione, farà il suo esordio 
a Montebello il 7 anni Iagus, 

Figlio di Qualto e Beaut 
Hanover, e assegnatario di un 
record di 1.16,6, Iagus è stato 
affidato in allenamento ad un 
giovane e promettente guida- 
tore, Ennio Pouch. Con Ortles 
e Iagus, la prova di centro 
assume. una distinta fisiono- 
‘mia, poiché difficilmente l’esi- 
to della competizione potrà 
prescindere da questi due an- 
ziani in gamba. 

Per l’occasione, sarà per 


l’ultima volta in pista anche 
la svedese Diora*Daw V, la 
vincitrice della recente Tris a 
Montebello, ma a parità di 
nastro con Iagus e soltanto 20 
metri avanti ad Ortles, sarà 
molto: difficile che la giumen- 
ta di Cossar possa ripetere il 
brillante exploit della setti- 
mana scorsa. 

‘Al primo nastro saranno in 
sei: Vasari, Aturna, Akito Bi, 
il patavino Abnur, Patrick e 


‘Boiga Jet, e, vista la distanza 


(si correrà sul doppio chilome- 
tro allungato), crediamo pos- 
sa essere la grigia Aturna (oc- 
casionalmente affidata a Be- 
nito Destro) la più qualificata 
rivale dei due maschi favoriti. 

Ortles - Iagus, dilemma av- 
vincente non c'è che dire, e 
«Piccolo Inverno» da conside- 
fare quasi un fatto... persona- 
le fra i cavalli di Fabio Biasuz- 


zi e Pouch. Abbiamo detto 
che potrebbe essere Aturna la 
guastafeste, però uno spic- 
chio di gloria può ancora tro- 
varlo Diora Daw.V, mentre 
per gli altri, sarà molto dura, 
vista anche la distanza, con 
Akito Bi nel ruolo di outsider. 

Anche l’ultimo convegno 


. del 1984 si inizierà alle 14.30, e 


fra i 4 anni di minima che 
scenderanno in pista potreb- 
be essere l’ospite Cossilla a 
centrare il bersaglio, vista an- 
che la scarsa consistenza del- 
l'opposizione. 

Sì evidenziano Diwuesse e 
Acanto in categoria F, dove, 
fra gli altri, merita stima Ba- 
rolina, che è soggetto combat- 
tivo, e può correre con discre- 
te speranze anche Mispal. 

Campo. stringato, ma con 
buoni puledri, nel Premio dei 
‘Brindisi, Per il «cin cin» di 


Tritoni in erba vittoriosi 


Il Torneo di Natale di i 
nuoto giovanile è stato per la 
prima volta vinto dalla Fin 
(Federazione italiana nuoto) 
che ha battuto in finale la 
Triestina B col risultato di 
7-12. Questa la formazione 


vincente: Tiberio, Puzzer, Poli 
Renzo (all.), Tiberini, Corazza, 
Barburini, Leghissa Dario (ac- 
‘compagnatore), Blasone S., 
Blasone M., Pandullo, Teraz- 
zer, Toncich, Viola, Scozzai, 
Bianco. L'Unione Sportiva 


Triestina Nuoto, ha inoltre 
consegnato premi al miglior 
difensore (Trento-Ustn B) e 
portiere, al capocannoniere 
(Tiberini-Fin) ed al giocatore 
più ‘tecnico (Scozzai-Fin). 


prammatica si prenotano 
Espresso Jet, che è un po’ 
mancato alle attese all'ultima 
uscita, ed Electra Cik, che 
avrà al seguito l'immancabile 
Erikass. 

Nella corsa Totip, valanga 
di pensionandi, fra i quali 
Fayret, che sta finendo la car- 
riera a tutto gas. La femmina 
di Pouch troverà nel grigio 
Evalso, situato favorevolmen- 
te, un; ostico. rivale; però 
anche Talstar, Porto Alegre e 
Liodoro possono battersi per 
un risultato positivo. 

Brillante all'ultima uscita, 
Ducavastu non dovrebbe te- 
mere Diva For e il redivivo 
Diavolo Effe, fra i 3 anni del 
Premio dei Calici, mentre nel- 
l'inserto dei «gentlemen», De- 
coy, dopo due successi conse- 
cutivi, vorrà fare tris, stavolta 
nelle mani del giovane Paolo 


Grassilli. 

In chiusura un bel miglio 
per anziani di categorie D - E, 
con Altomare in grado di fare 
centro nei confronti di Am- 
brosiana, con Birio, Bassofon= 
do, Ado, Lustrale, Anci e 
Bombolino a completare un 
campo di buona levatura. 

Mario Germani 
I NOSTRI FAVORITI 

Premio dei Turaccioli: Cossilla, 
Chrisdar, Cosir. 

Premio dei Mortaretti: Diwues- 
se, Acanto, Barolina. 

Premio dei Brindisi: Espresso 
Jet, Electra Cik. 

Premio d’Addio (Totip): Fayret, 
Evalso, Talstar. 

Premio dei Calici: Ducavastu, 
Diva For. 

Premio Piccolo Inverno: Ortles, 
Tagus, Aturna. 

‘Premio degli Spumanti: Decoy, 
Dipoi, Dimanda. 

Premio dei Veglioni: Altomare, 

Ambrosiana, Birio. 


> NEL NUOTO ANCHE GLI ESORDIENTI FANNO RISULTATI 


Triestina domina il campo 


Dopo un paio di mesi di 
rodaggio anche gli esordienti 
iniziano a fare dei buoni risul- 
tati. È accaduto puntualmen- 
te nella seconda prova provin- 
ciale, per snellezza di pro- 
gramma sdoppiata in due pi- 
scine, Bianchi e Da Vinci. 

I giovani della Triestina 
hanno dominato il campo sia 
nella categoria A che nella B. 


I RISULTATI 
FEMMINE 
Categoria A: 

200 stile libero: 1) Sciolti Ga- 
briella (Ustn) 2'38"3; 2) Klinkon 
Barbara (Ase) 2°39”3; 3) Sergon 
Silvia (Clp) 2'39”5. 

200 rana: 1) Sergen Silvia (Cip) 
3170; 2) Zorzut Patrizia (id.) 
3°26”5; 3) Manzin Manuela (Ustn) 
3°33”2, 

100 dorso: 1) Bernazza Silvia 
(Clp) ‘1°20’7; 2) Bonanni Erika 
(Ustn) 1’22’’5; 3) Sciolti Sabrina 
(id.) 1°25”9. 

200 farfalla: 1) Abrami Valentina 
(Ustn) 3’09”’4; 2) Sciolti Gabriella 
(id.) 3'14”5; 3) Ceci Annalisa (Clp) 
3°38”5. 

266 misti: 1) Bonanni Erika 
(Ustn) 4°07”1; 2) Klinkon Barbara 
(Ase) 4'07”5; 3) Sciolti Sabrina 
(Ustn) 4212”0. 

Staffetta 4x100 s.l.: 1) Triestina 
(Sciolti S., Gallani, Sciolti G., 
Manzin) 5°13”4; 2) C. lav. porto 
(Bernazza, Ceci, Zorzut, Sergon). 


5’20”°2; 3) Edera (Klinkon,; Mocnik, 
Tirel, Rigante) 5°35”7. 
Categoria B: 

200 stile libero: 1) Zabbia Barba- 
ta (Ustn) 2°59’'82; 2) Stradi Diana 
(id.) 3’04”0; 3) Ricci Michela (id.) 
315”2, 

200 rana: 1) Ricci Michela (Ustn) 
3’49”4: 2) Giraldi Miriana (id.) 
3°49”4; 3) Mrak Lara (id.) 3°51”0, 

100 dorso: 1) Dovgan Giulia (Clp) 
1l'47’3; 2) Polli Barbara (Ustn) 
1°47”7; 3) Boschi Elena (id.) 1°50”7. 

50. farfalla: 1) Giraldi Miriana 
(Ustn) 46”1; 2) Ferluga Rossella 
(id.) 49”2; E) Mrak Lara (Asgn) 

5078. 

200 misti: 1) Zabbia Barbara 
(Ustn) 3’20”3; 2) Polli Barbara (id.) 
Sodo: 3) Matias Monica (Ase) 
33772. 

Staffetta 4x100 s.l.: 1) Triestina 
(Polli, Ricci, Stradi, Zabbia) 
6’01’’4; 2) Triestina (Faggiani, Fer- 
luga, Boschi, Giraldi) 6°25”4; 3) C. 
lav. porto (Sergon, Vigini, Carlini, 
Coretti) 6'5214, 

MASCHI 
Categoria A: 

200 stile libero: 1) Volterrani 
Marco. (Ustn) 2°26”2; 2) Ferluga 
Enrico (id.) 2'32”"1; 3) Rauber Piero 
(Ase) 2°33”0. 

200 rana: 1) Volterrani Marco 
(Ustn)3°11”5; 2) Minin Massimilia- 
no (Clp) 3’13”0; 3) Scapini Pierpao- 
lo (Ustn) 3°19%6. 

100 dorso: 1) Moncini Pierpaolo 
(Ustn) 1’17”2; 2) Di Martino Massi- 
mo (Ase) 1°24”1; 3) Ferluga Enrico 
(Ustn) 1’24”5. 


200 farfalla: 1) Giacomini Luca 
(Clp) 2'57”'4; 2) Rauber Piero (Ase) 
2'58”'2; 3) Minin Massimiliano (Clp) 
30576. 

266 misti: 1) Nave Gianluca (Ase) 
3'51”4; 2) Fakin Marco (id.) 4'06”1; 
3) Marchegiani Roberto (id.) 
PISUI. 

Staffetta 4x100 s.l.: 1) Triestina 
(Moneini, Benvenuto, Volterrani, 
Ferluga) 4'48”’5; 2) Edera (Marche- 
giani, Rauber, Nave, Fakin)4'51”9; 
3).C. lav. porto (Del Bianco, Bem- 
bich, Minin, Giacomini) 5°04”4, 
Categoria B: 

200 stile libero: 1) Paoli Lorenzo 
(Ustn) 2°39??1; 2) Moncini Piergior- 
gio (id.) 2°40”5; 3) Sestan Sandro 
(id.) 2°41"1, 

200 rana: 1) Menis Sergio (Ustn) 
3724”?2; 2) Zaves Marco (id.) 3°24”5; 
3) Gregorutti Giulio (Ase) 3’30”5. 

100 dorso: 1) Sponza Mario (Cip) 
1°27”7; 2) Moncini Piergiorgio 
(Ustn) 1’30”3; 3) Crasnich Andrea 
(Asgn) 1’32”1 

50 farfalla: 1) Rossin Maurizio 
(Ustn) 43”1; 2) Faggiani Massimi- 
liano (Asgn) 448; 3) Fontanòt 
Edoardo (Vvf) 51”2. 

200 misti: 1) Paoli Lorenzo (Ustn) 
3'00”4; 2) Samez Alessandro (Ase) 
SR 3) Sestan Sandro (Ustn) 

"1370. 

Staffetta 4x100 s.1.:1) Triestina 
(Sestan, Moncini, Menis, Paoli) 
5239; 2) Triestina (Ravasini, Le- 
di, Rossin, Zaves) 5'34'5; 3) Edera 
(Samez, Gregorutti, Angelini, Tav- 
car) 6'01”5. A. B 


delicato. «Certo — continua 
Asti — pare la stessa situazio- 


| In poche righe | 


Carl Lewis «campione dei campioni» 

PARIGI — Lo statunitense Carl Lewis, quattro volte 
campione olimpionico di Los Angeles, è stato designato «cam- 
pione dei campioni» per il 1984 dal referendum indetto dal 
quotidiano sportivo «L'Equipe». Con 94 punti, Lewis ha prece- 
duto il calciatore francese Michel Platini (32) e tre atleti ex 
aequo (18 punti); Sergei Bubka (Urss), John McEnroe (Usa) e 
Niki Lauda (Austria). Al nono posto (primo degli italiani) 
Francesco Moser con 9 punti. 


Vela: America Il protetta a Perth 


PERTH — In ùn’atmosfera di spionaggio si stanno prepa- 
rando le imbarcazioni iscritte all'edizione 1987 della America”s 
Cup. Ormeggiato nel porto di Perth, a breve distanza da 
«Australia INI» detentore del titolo, l'imbarcazione del New 
York Yacht Club (Nyyc) «America II» è protetta da sguardi 
indiscreti da una barriera d’acciaio edificata sul mare. 

Secondo il direttore esecutivo del Nyyc ‘Tom ‘Ehman, 
questo scudo di sicurezza è stato costruito per «impedire allà 
gente di guardare ciò che avviene sul battello dove si stanno 
facendo molte cose». «Il nostro scopo è allontanare. tuffatori — 
ha aggiunto —. C'è molta imprecisione su ciò che è legale e non 
nelle competizioni per 12 metri. Se possiamo fare le stesse così 
fatte da Australia II l’anno scorso su scocca, chiglia e vele, le 
faremo». Dalla prossima settimana fino a metà febbraio «Ame- 
rica II» farà uscite di allenamento assieme ad «Azzurra» al 
largo di Perth, 


Appoggio Regione veneta per Cortina ’92 


VENEZIA — Cortina, non essendo riuscita ad avere i giochi 
olimpici invernali del 1988, che si svolgeranno a Calgary, in 
Canada, ripresenterà la propria.candidatura come sede perle 
Olimpiadi invernali del 1992 e, come già avvenne la volta 
precedente, avrà il sostegno dalla Regione. A tale scopo la 
giunta veneta ha presentato in consiglio un disegno di legge, in 
considerazione dell'importanza della manifestazione per Corti- 
na e il Veneto sotto il profile sportivo, turistico ed economico. 

La proposta. legislativa prevede un contributo. di 350 
milioni per le spese che l'apposito comitato di promozione per 
la candidatura di Cortina dovrà sostenere: la somma servirà 
realizzare attività promozionali e. pubblicitarie, studi e proget- 
tazioni degli impianti sportivi, delle strutture ed infrastrutture 
necessari ai fini della presentazione della candidatura e per le 
spese generali del comitato stesso. 


Ferito Sotgia in un incidente 

GORIZIA — Il pugile goriziano Sebastiano Sotgia, campig- 
ne italiano dei pesi leggeri, è rimasto ferito leggermente in un 
incidente stradale avvenuto in città. Il pugile guarira in dieci 
giorni per una ferita lacero contusa alla gamba destra. Sotgia, 
in sella a un ciclomotore, si è scontrato con un'automobile. 

L'incidente non comprometterà la preparazione di Sotgia 
in vista del combattimento per il titolo europeo che sosterrà nel 
prossimo marzo contro il pugile tedesco Renè Weller. I medici 
gli hanno soltanto consigliato di non forzare troppo nei 
prossimi dieci giorni. 

L'84 per Sotgia è stato ùn anno molto importante: trà 
l’altro, il campione italiano ha conservato il titolo nell’ ‘incontòò 
con lo sfidante Aristide Pizzo, battuto per k.o. in un a 
match. 


Goriziana 


Tennis: fisco severo con Richards i 


NEW.YORK — Ilfisco americano si mostra inflessibile con 
il mondo sportivo statunitense. Dopo l'organizzatore di pugila- 
to Don.King, accusato di aver omesso la dichiarazione di 420 
mila dollari di reddito, è il turno dell'ex tennista transessuale 
Renee Richards, accusato di frode fiscale negli anni 1974, 1977 
1979. Secondo il fisco Richards deve 23,549 dollari (oltre 40 
milioni di lire). Nato Richard Raskind, la signorina Renee 
Richards (50 anni), aveva subito nel 1975 un'operazione per 
cambiare sesso partecipando negli anni successivi a numerosi 
tornei femminili. » 


- SamPeckinpah:la violenza al «rallenty» 
serviva a denunciarne il srande fascino 


«Molti non sanno come è fatto il buco di una pallottola in un corpo umano: io voglio che lo vedano...» 


Domenica, 30 dicembre 1984 
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«Mi chiamo Sam Peckin- 
pah. Faccio western»: questa 
frase, Sam Peckinpah, morto 
Valtro ieri. in seguito, a un 
embolo a un polmone, non 
l'ha mai pronunciata, anche 
se molti probabilmente ame- 
rebbero l’avesse fatto, consi- 

, derandolo l’erede legittimo di 
John Ford. 

Al contrario, Peckinpah an- 
dava dicendo che.lui non ave- 
va mai fatto un western in 
vita sua, che i suoi film erano 
semplicemente dei racconti 
morali su chi aveva ragione e 
chi aveva torto nella vita. 

Tutto sta a intendersi sulle 
parole: sul western e: anche 
sul termine «erede». Che'la 
filmografia di Peckinpah sia 
costituita al. 90 per cento da 
western, ci sembra indubita- 
bile. Non solo: molti hanno 
ravvisato cadenze e modi we- 
stern anche in «Cane di pa- 
glia», il film che egli andò a 
realizzare nelle brughiere uol- 
la Cornovaglia. 

Ma è altrettanto evidente 
chei suoi western nulla hanno 
da spartire con quelli di John 
Ford. Se Peckinpah può dirsi 
l’erede dell'autore di «Ombre 
rosse», non lo è di certo sul 
piano spirituale, morale, ideo- 
logico. Lo è stato solo nel 
senso che, dopo Ford, nessu- 
no ha fatto western migliori di 
lui. Tullio Kezich dice addirit- 
tura che i western di Peckin- 
pah erano i migliori già al 
tempo dell’ultimo Ford: «Chi 
guarda alla bontà del prodot- 
to piuttosto che all’etichetta 
preferirà senza esitazione 
“Sfida all'alta Sierra” a “L’uo- 
mo che uccise Liberty Va- 
lance”». 

Allora, quale è stato il 
modello di Peckinpah? L’al- 
tro regista con il quale egli è 
stato più volte confrontato, è 
Don Siege!, per la violenza 
che si sprigiona dalle immagi- 
ni di entrambi e per il fatto 
che Peckinpah è stato allievo 
di Siegel all’epoca di «L’inva- 
sione degli ultracorpi». 5 

Ma Siegel, quando gli ab- 
biamo chiesto di dire la sua 
sulla violenza di Peckinpah, 
storse la bocca: « Troppo com- 
piaciuta», disse, «la fa appari- 
re .al "rallenty”, la trasforma 
in balletto; forse perché la 
‘ama; mentre io, appunto per- 
ché non amo la violenza, la 
voglio rapida e totale». 

Siegel non ha. torto: Basta 
leggere quello che Peckinpah 
ha dichiarato. dell’uso ‘del 
«rallenty» in una delle sue 
numerose interviste: «Ho vo- 
luto mostrare che c’è sempre 
nella guerra, nella. violenza, 
nell’orrore, un aspetto di stra- 
na bellezza al quale si è assai 
sensibili, come per esempio 
davanti ai quadri di battaglie; 
e nello stesso tempo denun- 
ciare la fascinazione che 
ognuno subisce davanti alla 
violenza e — andando un po’ 
più oltre — rivelare a che cosa 
può portare». 

E ancora: «Per fare vera- 
mente vedere la violenza agli 
spettatori d’oggi, bisogna 
sbattergli il muso dentro. Tut- 
ti i giorni in televisione vedia- 
mo guerre, uomini che muoio- 
no, ma non ci sembra reale. 
Non si sembra gente vera. Sia- 
mo stati anestetizzati dai 
mezzi di comunicazione di 
massa... La maggior parte del- 
la gente non sa come è fatto.il 
buco di una pallottola in un 
corpo umano: io voglio che lo 
vedano... Quando la gente im- 
preca contro il mio modo di 
«trattare la violenza, in pratica 
dice “Non mostratemela, non 
voglio sapere, e prendetemi 
un’altra birra in frigori- 
fero...”». 

Ma che cosa voleva dimo- 
strare Peckinpah con questo? 
Cosa voleva ottenere? Che gli 


uomini divenissero meno ipo- 
criti? Più buoni? Non lo rite- 
niamo proprio.' Peckinpah 
eredeva profondamente nella 
natura animale dell’uomo, 
nell’istinto territoriale. «Cane 
di paglia», per il suo carattere 
di apologo, è un vero e proprio 
film-manifesto in questo 
senso. 

E’ la traduzione filmica del- 
le teorie deterministiche di 
Konrad Lorenz, del «Neo- 
illuminismo» di Robert Ar- 
drey, secondo il quale fu l’ar- 
ma a creare l’uomo e non 
l’uomo a creare l’arma. Pec- 
kinpan non ha mai negato 
queste ascendenze; ha soltan- 
to precisato di non aver letto 
Ardrey dopo aver girato «Il 


‘ mucchio selvaggio» e di aver 


così scoperto che entrambi 
erano «sulla stessa pista»: 
«Ecco uno che conosce un 
paio ,di sporche cose su di 


Handke si 


e 


noil!». n 

«Sporche cose»: un modo di 
dire che tradisce il suo pessi- 
mismo, il pessimismo tipico 
dell’intellettuale di destra, 
qual era Peckinpah probabil- 
mente più d’istinto che per 
ragionamento. Per lui un film 
«progressista», come: «I pro- 
fessionisti» di Richard 
Brooks, .era «puro Walt Di- 
sney». 

Un pessimismo che non si 
fermava all'uomo, ma investi. 
va anche la società che l’uo- 
mo ha creato, a cominciare da 
quella America. 

Peckinpah apparteneva a 
un'altra razza. Rissoso, vio- 
lento, cinico, beone, puttanie- 
re incallito, egli è stato sem- 
mai l'equivalente cinemato- 
grafico .di un Céline. Non 
diverrà mai, pertanto, un 
«monumento nazionale». © 

Callisto Cosulich 


L. 


prova 


Monfalcone — Giulio Brogi e Giancarlo Dettori durante le 


prove di «Attraverso i villaggi» di Handke che debutterà, con 


la regia di Roberto Guicciardini, il 4 gennaio 


(Foto Gardone) 


Il regista Sam Peckinpah in una fotografia del 1977 


___ 


(Ap) 


DOMANI SU RAIDUE 


Una notte 
a Parigi 
con Ivana 
Monti 


ROMA — L'attrice Ivana 
Monti sarà Ja presentatrice 
italiana, accanto al francese 
Yves Mourousi, dello spetta- 
colo «Una notte al Cotton 
Club» che andrà in onda 
domani lunedì 31 dicembre 
alle 21 su Raidue.in sostitu- 
zione del previsto. telefilm 
«Colombo», 

Realizzato a Parigi lo 
«show» rievoca i fasti del 
«Cotton Club» di Harlem, che 
fu il più prestigioso locale di 
jazz d'America. 

Sulla sua scena si avvicen- 
darono le maggiori figure del- 
la musica nera. 

‘Allo spettacolo, partecipe- 
ranno, fra gli altri, ‘alcuni in- 
terpreti dell'ultimo film di 
Francis Coppola, «Cotton 
Club», È 

Infine un ospite italiano, Pi- 
no Daniele, che canterà un 
blues degno dei grandi inter- 
preti. Regista dello spettacolo 
è Guy Job. 


DALLE ORE 14 SU RAIUNO 


A «Domenica in...» 


soprattutto teatro 


Tra gli ospiti, Zeffirelli e Paola Borboni 


ROMA — Il grande teatro 
sarà di scena a «Domenica 
in», nella puntata in onda og- 
gi a partire dalle ore 14. 

Pippo Baudo approfitterà 
della presenza in studio del 
regista Franco Zeffirelli insie- 
me con gli attori Pino Colizzi, 
Alfredo Bianchini e Paola 
Borboni, protagonisti dell’al- 
lestimento del pirandelliano 
«Così è se vi pare», per festeg- 
giare gli 85 anni (di cui 70 
trascorsi sul palcoscenico) 
della grande attrice emiliana: 
la Borboni è nata infatti il 
primo gennaio 1900 a Golese 
di Parma. 

Sempre per il teatro, saran- 
no ospiti nello studio 2 di via 
Teulada Valeria Valeri e 
Gianrico Tedeschi, interpreti 
di «Caro bugiardo», comme- 
dia di Jerome Kilty su un 
celebre epistolario tra lo serit- 


tore G.B..Shaw e l'attrice Pa- 
trick Campbell. 

Oltre a numeri del Circo 
americano, sono previsti di- 
versi appuntamenti musicali: 
Raf. canterà «Change Your 
Mind», il complesso. vocale 
dei Novecento. presenterà 
«The Only One», Scialpi lan- 
cerà il suo nuovo. brano, i 
«New Sin» e Mark Rancati 
scenderanno in gara in «Due 
voci per Sanremo», Jairzinho 
sarà protagonista dello spazio 
di «Fantastico bis», Bruno Bi- 
Tiaco dirigerà un ultimo pezzo 
della sua orchestra, 

Ospite speciale sarà la 
vedette spagnola Camilo 
Sexto. 

Per la rubrica «Cronaca di- 
retta» riflettori puntati su «Il 
giornale di Brescia» che ha 
portato alla ribalta un toccan- 
te caso di solidarietà umana. 


«QUELLIDIGROCK» AL TEATRO DI PORTA ROMANA 


Le terribili inquietudini 
del mondo chandleriano 


«Sparvieri della notte» riporta il «giallo» alla ribalta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — Chandleriani di 
tutto il mondo, unitevi! Non 
vi bastasse continuare a deli- 
barvi, nei.sempre più rari (ahi- 
mè!) cineclubs «Il grande son- 
no» di Hawks o «L'ombra del 
passato» di Dmytryk o «Mar- 
lowe, il poliziotto privato» di 
Dick Richards o «Una donna 
nel lago» di Richard Montgo- 
mery o il bellissimo «Il lungo 
addio» (1975) di Altman con 
Elliot Gould; non vi bastasse- 
ro Bogart e la Bacall e Mit- 
chum nel farvi spaziare nell’u- 
niverso della grande «hard- 
boiled-school», ecco uno spet- 
tacolino che con grazia, misu- 
ra e credibilità rievoca in sce- 
na le terribili inquietudini e le 
dense atmosfere, i rumori lon- 
tani del tempo; la liturgia di 
una West Coast corrotta. 
C'è stato chi ha scritto che 
la stessa leggenda di Bogart 


sia egualmente divisa tra «Ca- 


sablanca» e i sottili veleni del 
«maledetto» Chandler, com- 
pagno di fortune e di sventure 
dell’altro. «duro» dell’epoca, 
Dashiell Hammett. 
«Sparvieri. della notte» si 
chiama lo spettacolo cui si 
allude e volentieri si applau- 
de, lo si deve al fine intuito 
insieme ironico e filologico di 
Alberica Archinto e del regi- 
sta'Dario Sereni, con la com- 
pagnia «Quellidigrock» al 
Teatro Porta Romana. 
Quello che Chandler ha si- 
gnificato per tutti noi, lettori 
del buon giallo di scuola e 
fattura inglese ma ‘sconvolti 
dall’irruzione fulminea, lette- 
raria e politica, dell’«hardboi- 
led», non è qui il caso di dirlo. 


‘Ricordo solo che uno scritto-. 


Te, critico e uomo di cultura 
finissimo, precocemente 
scomparso, Pietrino Bianchi, 
amava garbatamente an- 
noiarci ai tavolini della «Croi- 


L'OPERETTA IN CARTELLONE AL COMUNALE DI BOLOGNA 


Non tutti a loro agio 
nella «Vedova allegra» 


Cantanti bravi e disinvolti ma privi del necessario «glamour» 


BOLOGNA — L'attenzione 


che i teatri lirici dedicano al- . 


l’operetta ultimamente può 
essere letta in diversi modi. 
Certo è, comunque, che il pro- 
porre come fatto di normale 
programmazione alcuni fra i 
capolavori del genere all’in- 
terno delle stagioni è una scel- 
ta interessante e positiva che 
dirige la programmazione ar- 
tistica verso orizzonti incon- 
sueti quanto stimolanti. 

«Il pipistrello» di Johann 
Strauss Jr. della stagione 
scorsa alla Fenice di Venezia 
(la cui continuazione naturale 
sarà il prossimo «Orfeo all’in- 
ferno» di Offenbach) e pochi 
giorni fa la «Vedova allegra» 
di Franz Lehar al Comunale 
di Bologna come. seconda 
opera in cartellone per la sta- 
gione. 1984-85 sono la:confer- 
ma di ciò: 


BILANCIO MUSICALE DI DODICI MESI NEGLI USA, IN INGHILTERRA E IN ITALIA 


Nell'anno di Orwell il «look» ha dettato legge 
ma il rock ha continuato ad essere un business 


Millenovecentottantaquat- 

tro: lanno'di Orwell è stato 
anche quello del trentennale 
di «Rock around the clock», 
la canzone di Bill Haley con 
la quale si fa coincidere la 
nascita stessa del rock'n'roll, 
in qualche modo genitore del- 
l'odierna musica rock. Per il 
cronista, altri dodici mesi da 
passare agli archivi, che of- 
frono però lo spunto per alcu- 
ne riflessioni. 
Innanzitutto; sì parla tanto di 
crisi, ma nel mondo della mu- 
sica i miliardi continuano a 
girare neanche fossero noc- 
cioline. Se crisi c'è, quindi, è 
crisi di funzione: il rock è da 
tempo innanzitutto business, 
tutto il resto viene dopo 0 
appartiene addirittura alle il- 
lusioni del passato. Meglio 
metterselo in-testa una volta 
per tutte... 

La parola chiave dell’anno? 
Senza dubbio «look», ovvero: 
conta più l'apparire che l’es- 
sere, vale più la forma della 


sostanza, e a questo dogma 
artisti e pubblico si sono ade- 
guati in fretta. 

La «video-music» è appena 
nata, e già mostra segni di 
pesante crisi. Ogni canzone, 
ogni artista ha il suo bravo 
«video» promozionale. Gran 


parte di questo materiale è di: 


qualità scadente. E alcuni di 
noi cominciano già a cambiar 
canale quando comincia. il 
bombardamento... 

Per il resto, ‘segnali con- 
traddittori giungono quaggiù, 


periferia dell'impero, dagli- 


Stati Uniti e dal Regno Unito. 
Nel 1984 è riesploso un po’ 
ovunque l’«heavy metal». Ai 
nomi relativamente nuovi 
(Skorpions, Joan Jett, Mitley 
Crue...) sono tornati ‘a dar 
man forte i padri fondatori: si 
sono riuniti i Deep Purple, e il 
popolo borchiato del «rock 
duro» è în festa. Del resto, 
perché meravigliarsi: vivia- 
mo ‘in una società violenta; îl 
mondo va verso l’autodistru- 


zione, e questo genere non fa 
che tradurre in musica tutto 
ciò. 

A proposito di crisi. Negli 
Stati Uniti Michael Jackson e 
i suoi fratellini, nel «Victory 
tour», hanno venduto biglietti 
per oltre sessanta milioni di 
dollari (qualcosa come cento- 
dieci miliardi di lire). E’ la 
rendita «live» dei circa trenta 
milioni di copie vendute del- 
l'album «Thriller». 

Ma oltreoceano i personag- 
gi dell’anno sono stati Prince 
è Madonna: il primo è la ver- 
sione «arrabbiata» dello stes- 
so Jackson, la seconda è un’i- 
taloamericana ventiquattren- 
ne (vero nome: Luisa Cicco- 
ne) esplosa con'un album inti- 
tolato «Like a virgin». 

Per quel che cì riguarda, 
noi continuiamo a preferire 
Bruce Springsteen, l’intra- 
montabile «boss» della scena 
rock mondiale, che in questo 
1984 ha fatto uscire quel capo- 
lavoro che è «Born în the 


| Gli appuntamenti 


«Concerto di fine anno» a Gorizia 


GORIZIA — Oggi con inizio alle ore 20.30 all'Auditorium di 
Gorizia l'orchestra «R. Lipizer» terrà l’annuale appuntamento 


con il «Concerto di fine anno». 


Diretta dal maestro Massimo Parovel e con la partecipaziò- 
ne straordinaria del violinista Christoph Poppen, secondo 
classificato al concorso internazionale di violino «Premio 
Lipizer» 1983, orchestra proporrà la «Pastorale» di Corelli e 
l’«Aria» di Bach, il «Concerto in mi magg. per violino e 
orchestra» sempre di Bach, la «Sinfonia n. 2 in sol magg.» di 
Vivaldi e il «Concerto per violino e orchestra in re min,» di 


‘Mendelssohn. 


Concerto natalizio ispirato a Beethoven 


Oggi alle ore 11.30 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti di via San Carlo 2 ultimo concerto natalizio 
a cura dell’Associazione «Continuum Musicale» che sarà inte- 
ramente ispirato a Beethoven. Ingresso libero. 


«Racconta tu...» al teatro Cristallo 


Ancora oggi alle ore 10.30 al Teatro Cristallo, nell'ambito 
delle manifestazioni natalizie organizzate dal Comune, la 
Contrada replica lo spettacolo «Racconta tu che racconto 
anch'io» di Francesco Macedonio. 


La terza di «Pelléas et Mélisande» 

Mercoledì 2 gennaio con inizio alle ore 20 al teatro Verdi 
andrà in scena la terza rappresentazione di «Pélleas et Mélisan- 
de» di Debussy. Turni di abbonamento B/C. 


Gastone Moschin al Politeama Rossetti 

Dal 3 al 6 gennaio al Politeama Rossetti la compagnia 
Teatro d'Arte presenterà fuori abbonamento «Uno sguardo dal 
ponte» di Arthur Miller con Gastone Moschin quale protago- 


nista. 


I CONCERTI DEL 


CICLO NATALIZIO È 


Nelle due Vienne del Lied 


con il Continuum Musicale 


Il «Jaboratoriv» del «Conti- 
nuum Musicale» non poteva 
prendere avvio migliore. Il se- 
condo e il terzo concerto del 
ciclo natalizio promosso dal- 
l’amministrazione provincia- 
le, erano dedicati al Lied 
«Viennese», e benché il «gene- 
re» non eserciti un richiamo 
di massa, la risposta del pub- 
blico è stata sorprendente e 
calorosa. Ed ha premiato l’ini- 
ziativa dei musicisti triestini 
decisi a dare continuità ope- 
rativa ed esplorativa nella 
musica da camera ad un «en- 
semble» stabile nella nostra 
città, anche con caratteri for- 
mativi. 

L'altra sera ha premiato in 
particolare la giovanile incisi- 
vità, profusa dal pianista 
Roberto Repini e dal clarinet- 
tista Giorgio Brezigar, straor- 
dinari interpreti, fra i Lieder 
in programma, dell’op. 5 di 
Alban Berg dedicata nel 1920 
a Schoenberg. 

Il clarinetto di Brezigar 
sembrava proporre addirittu- 
ra nella tesa lettura dei.4 pezzi 
berghiani, una inedita natura 
sonora, poche altre volte 


emersa così lucidamente esal- 
tata nella sua notturna riso- 
nanza. 

Di un Berg ormai lontano 
dalle selve straussiane dei 
Lieder giovanili, erano anche 
le quattro liriche op. 2 del 
1910, intonati da Stelia Doz. 
Interprete di rara musicalità e 

‘ duttilità, la cantante triestina 
è stata però protagonista del- 
la serata — con la collabora- 
zione di ‘Repini chiamato ad 
‘un’esperienza non abituale — 
attraverso i Lieder di Schu- 
bert scelti fra quelli su versi si 
Goethe. 

La vocalità della Doz, ineli- 
ne alla nota elegiaca, trovava. 
i riflessi più felici nel Lied di 
Mignon o in «Schaefers Kla- 
gelied» (più che nel tumultuo- 
so «Amore senza pace»), ma 
anche nella bella fragranza di 
«Heidenroeslein» e soprattut- 
to nel celebre. «Pastore sulla 
roccia» (versi di Muller) per 
pianoforte e clarinetto: stu- 
penda Arcadia lirica che già 
respira il paesaggio di Frie- 
drich con la sicurezza dell’A- 
tia di bravura concertante, 


G. Go 


Usa» (miglior ‘album dell’an- 
no anche secondo il referen- 
dum del «Los Angeles Times» 


In Inghilterra i Culture 


‘Club hanno:continuato a det- 


tar legge, ogni mese escono 
fuori nuovi idoli (î più recenti 
sono i Wham), a Julian Len- 
non è bastato un disco per 
diventare una rockstar. 

L’elettronica comincia fi- 
nalmente ad esser messa da 
parte. A noi son piaciuti s0- 
prattutto l’esotica Sade; i di- 
vertenti Matt Bianco, gli ‘ele- 
ganti Style Council: tre nomi 
che hanno le carte in tegola 
per durare ben più di una 
stagione. 

E siamo finalmente in Ita- 
lia. Nel «belpaese» l’84 è stato 
l’anno în cui la crisì dei con- 
certi ha accomunato tutti, ita- 
liani e stranieri. L'avvenimen- 
to dell'anno è stato la tournée 
di Bob Dylan, che peraltro ha 
richiamato folle considerevoli 
solo alla data d’esordio, all’A- 


rena di Verona. Le altre star 
scese nella penisola (fra cui 
Stevie Wonder, arrivato an- 
che a Udine) hanno suonato 
davanti a poche migliaia di 
‘persone, laddove gli organiz- 
zatori ne attendevano molte 
di più. 

Fra gli italiani, l’unico che 
ha fatto i pienoni è stato 
Vasco Rossi, protagonista an- 
che delle cronache giudiziarie 
per storie di droga. 

Per il resto, Pino Daniele. ha 
trionfato all'Olympia, dimo- 
strando anche ai parigini che 
il suo «rock partenopeo» è di 
livello e valore internaziona- 
le. Lucio Dalla, Fabrizio De 
André e il sottovalutato Ivano 
Fossati hanno fatto î migliori 
dischi italiani dell’anno. 
Francesco Guccini ha festeg- 
giato i vent'anni dì attività 
musicale. Al Bano & Romina 
hanno vinto il festival di San- 
remo, ma con'il rock non c’en- 
trano proprio per nulla... 

Carlo Muscatello 


Johann Strauss Jr. Offen- 
bach, Franz Lehar: quasi a 
voler simboleggiare nella mi- 
tica triade il meglio dell’ope- 
retta. 

«Die Lustige Witwe» nell’e- 
dizione bolognese è stata alle- 
stita affidando la direzione a 
Alexander Sander, la regia a 


Filippo Crivelli (scene di Car-, 
lo Savi e costumi di Maurizio 


Monteverde, coreografia di 
Vittorio Biagi), e le parti prin- 
cipali a Claudio Desderi (il 
barone Mirko Zeta), Adelina 
Scarabelli (Valencienne, sua 
moglie), Nelson Portella (il 
conte Danilo. Danilowitsch), 
Daniela Dessì (Anna Glawari, 
la «Vedova»), Ugo Benelli (Ca- 
mille De Rossillon), Andrea 
Snarski (il visconte Cascada), 
l'attore Sergio Ciulli (Njegus) 
e un folto seguito di personag- 
gi tutti componenti del vario- 
pinto mondo dell'ambasciata 
di Pontevedro, luogo della 
«piece». 

L'allestimento bolognese 
ha proposto una lettura sce- 
nografica della «Vedova» ba- 
sata su un concetto di ampia 
spazialità della scena, dove 
una, grande scalinata, degli 
arredi liberty (ma contenuti 
nel «segnale» e nella presen- 
za) caratterizzavano i locali 
fastosi dell'ambasciata ponte- 
vedrina; sarcastica parodia di 
uno staterello balcanico facil- 
mente leggibile come quello 
del Montenegro; e così anche 
il galeotto giardino e «pavil- 
lon» orientaleggianti del se- 
condo atto. 

Lo spettacolo, anche se nel 
complesso sì è rivelato piace- 
vole, sostanzialmente presen- 
tava un «nodo» di fondo che 
va forse ricercato nel «disagio 
culturale» dei cantanti-attori 
a cimentarsi in un'genere così 
particolare. È 

Cantanti ineccepibili sul 
piano tecnico-vocale cui tut- 
tavia faceva difetto quell’a- 
gio, la trasmissione di quel 
«glamour» (termine inglese 
grossolanamente traducibile 


con «fragranza») che sono ele- . 


menti portanti del linguaggio 
operettistico. 

Portella, ad esempio, che 
senz'altro si distingue con De- 
sderi nel panorama lirico co- 
me interprete dotatissimo in 


DE NO 


* «IL TAPPETO 


VOLANTE» al 
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® con. divertimenti 


per grandi 


;e piccini © 
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OGGI - ORE 14.30 spertacoto DI corse AL TROTTO 


CON IL PREMIO «PICCOLO INVERNO» L. 15.000.000 


a tutti gli intervenuti verrà fatto OMAGGIO di uno 
splendido calendario «ippico» con fotografie 
di Franco Pace - S. G. - A. B. 
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Ri 


| | RISTORANTI E RITROVI 


senso scenico — e, in effetti, il 
suo «Danilo» era forse il più 
vicino all'ideale lehariano — 
Timaneva, nell’ambito di una 
gradevolissima disinvoltura, 
legato a una «scenicità» mol- 
to vicina ad altri ‘cliché di 
teatro musicale. 


Interpreti che abbiamo più 


volte apprezzato, ad esempio, 
in mirabili interpretazioni 


rossiniane, ma/la cui manife- 
.stazione di professionalità 


non riusciva a superare quel- 
l’ineffabile confine che lo 
«champagnisiert» brioso e 
frizzante dell'operetta «tout- 
court» impone. 

Problema che ha investito 


un.po’ anche l'orchestra, co- 


munque disponibile’ a calarsi 


nella. particolare atmosfera 
musicale del .grande Lehar. 


Marco Maria Tosolini 


EL CAMPANON 


BOWLING DUINO 


, Aperto tutti i giorni. 
Presentarsi sul posto. 


ni San Silvestro 208875. 


Muggia. 


San Giusto2. Spaghettoteca, paninoteca, ristorante. Tel. 726286, 


RISTORANTE MARGUTTA 


di via Donota n. 4 accetta prenotazioni veglione fine anno. 


DISCOTECA HAPPY PARADISE - DUINO 


Oggi aperta dalle 15 alle 19 coni D. J. Marino Covelli. Prenotazio- 


TRATTORIA LA BORA 


Prenotazioni cenone fine anno. Tel. 796717. 


ORLANDO'S DISCO CLUB 


Domenica pomeriggio ballo dalle 15 alle 19. Via Battisti 17 - 


sette». asserendo che Ham- 
mett e Chandler erano stati 
gli unici autentici scrittori 
americani del secolo: Faulk- 
ner e Hemingway, Dos Passos 
e. Bellow, andassero pure a 
nascondersi (e c'era del picco- 
lo Vero in quelle piccole frasi 
mormorate ghignando sotto 
gli ombrelloni, fra un «tosca- 
nello» e l’altro: Faulkner, ad 
esempio, collaborò alla sce- 
neggiatura del «Grande 
sonno»)... 

Il «collage» è difficilmente 
desumibile anche dai chand- 
leriani d'ottima ‘annata, ma 
quel:che conta è l'impareggia- 
bile atmosfera che ne esce, 
profumata di puzzo (proprio 
così), di loschi alberghetti e 
bar fetidi e squallidi, di cor- 
rotti detectives, di policemen 
dall’immancabile ‘sigaro, di 
donne bellocce e. misteriose: 
‘una Bay City che non è solo — 
enon soltanto per i mistici del 
«cult-movie» — un’anhotazio- 
ne topografica, ma quasi un 
luogo proustiano dell’anima. 
«A vent'anni amavo le bion- 
de, a trenta le brune, a qua- 
ranta non so resistere davanti 
‘a una rossa». Oppure? «Quan- 
do le prendo, ho sempre le 
borse sotto gli occhi». D’ac- 
cordo, Play it again, Sam, fal- 
lo ancora per noi. 

Giorgio Polacco 


Il direttore Inbal 


stabile alla «Fenice» 


VENEZIA — Eliahu Inbal è 
stato nominato direttore pro- 
Vinciale stabile dell’orchestre 
del teatro «La Fenice» di Ve- 
nezia. Lo ha reso noto, in un 
comunicato, lo stesso teatro 
«La Fenice», il quale osserva 
che «si consolida così un rap- 
porto che vedeva già da alcu- 
ni anni legati il maestro israe- 
liano e la Fenice, una prezio- 
sissima collaborazione: che è 
sfociata ultimamente nell’e- 
norme successo ottenuto. a 
Venezia e in tutta la regione 
Veneto dell’integrale delle 
sinfonie di Gustav Mahler, ar- 
Tivate ormaî a sei. repliche 
ciaS$cuna». 

Inbal ha diretto e dirige le 
maggiori orchestre del mondo 
tra le quali la Filarmonica di 
Vienna, la London Symphony 
Orchestra, la Filarmonica di 
Berlino. 


RISTORANTE PIZZERIA IPPODROMO 


Specialità alla fiamma. Concertino fino. alle 03. Prenotazioni 
cenone San Silvestro. Tel. 767511 - 767613. 


DANCING PARADISO. 


Veglionissimo fine d’anno. Ingresso lire 10.000. 


VIDEODISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


‘Tutte le domeniche pomeriggio ragazze ingresso gratis. 


TORRONI GELATO 


Specialità natalizie da «Il gelatiere». Prenotazioni via Giulia n.69. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 


Augura felice 1985.e vi attende tutti i giorni, accetta prenotazioni 
cenone San Silvestro con tanta bella musica. 0481/712016. 


RISTORANTE AL FORTINO E DISCOTEQUE LES NUITS 


Strada per Lazzaretto, 89. Avvisano la gentile clientela che sono 
‘ancora disponibili gli ultimi posti per il Cenone di S. Silvestro. 


Tel. 275227 10 - 03. 


DISCOTEQUE LES NUITS 


Strada per. Lazzaretto, 89. Notte di S. Silvestro prenotazioni L. 


15.000. Tel, 275227 10 — 03. 


OSTERIA L'’AMBASCIATA D'ABRUZZO 


Specialità cucina abruzzese. Prenotazioni Cerione Fine Anno. Tel, 


‘730330. 


RISTORANTE PUNTA OLMI MUGGIA TEL. 271995 


Oggi orchestrina dalle 18 ‘alle 22. Aperto martedì 1 gennaio, 


DISCO CLUB PARADISO 


Pomeriggio dalle 15 alle 19 disco e videodisco. con schermo 
gigante, stasera dalle 20'orchestra per il liscio e videodiscoteca. 


AMERICAN BAR CHARLIE 


Per S. Silvestro Prenotazioni, Tel. 53064. 
RISTORANTE FERNETTI — Tel. 211460 


Prenotazioni cenone di San Silvestro. 


ORLANDO'S DISCO CLUB - MUGGIA 


Seralmente ballo dalle 22 alle 03. Prenotazioni per il Veglionissi- 


mo. Tel, 275206. 


Per prenotazioni: 
200211, - 


IN OMAGGIO ALLA TRADIZIONE 


rHOTEL EUROPA 


VI INVITA 
AL CENONE DI CAPODANNO 


200230 


= 200386 


Domenica, 30 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.00 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 


‘Santa Messa 
‘Linea verde 


Tg 1 - Notizie 
Domenica in.. 
diretta da studio 
15.40 
17.45 
18,20 
20.00 
20.30 
21.40 


Telegiornale 


anno» 
22.40 
23:35 


10.00 


11.00 
11.50 
Morse 

Tg 2 - Ore tredici 

Tg 2 - C'è da salvare 
Piccoli fans 


13.00 
13.25 
13.30 
14.35 

Annakin 
16.45 


vette 
18.05 
18.50 
19.50 
20.00 


Tg 2 - Telegiornale 


sportiva 
20.30 «Vanità». 5.a puntata 
21.35 
22.25 
22.35 
23.05 
23.40. 


Tg 2 - Stasera 


Tg 2 - Stanotte 


11.45 
12.15 
13.15 
14.05 
14.25 
15.15 
15.25 
15.50 
16.00 
17,20 
19.00. 
19.10 
19.20 
19.40 
20.30. 
22.00 


Tg 3 


Dse: Padre part-time 


nuca» 
22.30 Tg 3 ne 
2290: 


23.50. 


Telequattro 


8.30: Cartoni animati; 10.15: 
Film: «Custer, eroe del West», 
con Robert Shaw, Mary Ure, Ro- 
bert Ryan, Jeffrey Hunter. Regia 
di Robert Siodmak; 12.30: Film: 
«Fangio, una vita a 300 all'ora», 
regia di Hugh Hudson; 14.00: 
Dee Jay Television, a cura di 
Claudio Cecchetto; 16.40: Tele- 
film Masquerade: «Fuga verso la 
libertà» (replica); 17.40: Telefilm 
Simon e Simon: «La medium» 
(replica); 19.30: Telequattro 
sport; 20.30; Film: «Franken- 
stein Junior», con Gene Wilder, 
Marty Feldman, Madeline Kahn. 
Regia di Mel Brooks; ‘22.30: 
Film: «Il branco», con Joe Don 
Baker, Hope Alexander Willis, 
Richard B. Shùll. Regia di Ro- 
bert Clouse; 0.30: Film: «Pianeta 
Terra», con John Saxon, Janet, 
Margolin, Ted Cassidy. Regia di 
Mare Daniels. 


Teleantenna 


11.00: Presentazione modelli 
«Roberta pelle»; 17.00: Film: «La 
figlia del passato»; 18.30: Tele- 
film: «All’ultimo minuto»; 19.10: 
‘Telemenù - Oroscopo di domani 
- Notizie flash Tme - Bollettino 
meteo; 19.45: Commedia per ra- 
gazzi: «I tre moschettieri»; 20,00: 
Documentario Animals: «Parco 
nazionale. Daimiel». (2.a p.); 
20.30: Varietà: Che si beve stase- 
ra?, con Pino Caruso e Consuelo 
Pallavicini; 21.30: Sceneggiato: 
«Alpensaga, padroni e contadi- 
ni» (1.0 ep.). Al termine: Notizie 
flash Tme - Bollettino meteo - 
Notturnino abat-jour. 


Telepadova 


Diego Abatantuono 


9.00: Gran bazar con Marisa Del 
Frate; 13.00: Sport spettacolo: Il 
catch; 14.00: Telefilm: «Doppio 
gioco a San Francisco»; 15.00: 
Cartoni animati; 15.30: Film a 
cartoni animati: «Andromeda, 
galassia perduta»; 17.00: Cartoni 
animati: Rocky Joe; 18.00: Film: 
«Gli uomini della terra dimenti- 
cata dal tempo»; 19.30: Teleno- 
vela: «Marcia nuziale»; 20.20: 
Spettacolo musicale: Tutti insie- 
me, con Diego Abatantuono; 
22.00: Film: «Le avventure e gli 
‘amori di Scaramouche». Regia 
di Enzo Girolami, con Michael 
‘Sarrazin e Ursula Andress; 23.30: 
Film: «Accadde in Atene», 


Ibc Elefante 


Î 17.00: Cartoons; 19.00: Telefilm, 
serie Sherlock Holmes; 19.25; 
Tempo di cinema; 19.35! Rotoci 
clo, rubrica; 20.00: «Videomu- 
Sic»; ‘20,25: Attualità cinema; 
20.35: «Alto, biondo e... con una 
scarpa nera», film con M. Dare e 
B. Blier; 22.00: Tempo di cinema; 
22.10; Echomondo Settimana, 
rubrica; 22.45: Oroscopo. 


Tvm 


16.00: Telefilm: «L'uomo che va- 
le» della serie Cowboy in Africa; 
16.50: Telefilm della serie The 
man and the city; 17.40: «L’ulti- 
mo indizio» (replica); 19.40: Tele- 
film della serie La famiglia 
Smith: 20.05: Cartoni animati 
della serie King Kong; 20.30; Te- 
lefilm della serie Kodiak; 21,00: 
Film: «Rommel chiama Cairo»; 
22.30: Telefilm. della serie La 
grande barriera; 23.00: Film: 
«L’invitata». 


Tg 3 regione per regione 
Sport regione. Edizione della domenìca 
Concertone. Dire Straits. 1.a parte 


RAIUNO 


Speciale Linea verde. La montagna 

Segni del tempo. Settimanale di attualità religiosa 

Tg l'una. Quasi un'rotocalco per la domenica 

e Cronache e avvenimenti sportivi - In... 


Discoring ’84-°85 - In... diretta da studio 
Fantastico bis. Portafortuna della Lotteria Italia 
Notizie sportive - In... diretta da studio — Che tempo fa 


«Quei trentasei gradini». 1.0 episodio 
La domenica sportiva. Edizione speciale «Cronache di un 


«Sulle strade della California», telefilm 
Tg 1 - Notte — Che tempo fa 


RAIDUE 
Grandi interpreti. Direttore Gianandrea Gavazzeni. L. Che- 
rubini: Messa in do maggiore per soli, coro e orchestra 
Più sani, più belli. Settimanale di salute ed estetica 
«Charlie Chan e il denaro che scotta», film, regia dì Terry 


«Quei temerari sulle macchine volanti», film, regia di Ken 


Tg 2 - Diretta sport. Campionato Al di pallacanestro - 
Silvelle di Baseleghe (Pd): Ciclocross Gran premio delle 


«Sandokan alla riscossa» dì E. Salgari. 1.a parte 
Mixerstar — Meteo 2 - Previsioni del tempo © 


Tg 2 - Domenica sprint. Fatti e personaggi della giornata 


«Due ragazzi e una chitarra», telefilm 


Tg 2 - Trentatré. ovttimanale di medicina 
Dse: Ascolto dunque penso 


RAITRE (regionale) 


Girofestival 84. Special con Giovanna 

«Dancemania». 3.a puntata 

Avvanvera. Giuoco di parole e musiche 

Gli allegri pasticcioni. La grande città 

«Le avventure di Rin Tin Tin», telefilm 

Gli allegri pasticcioni. L'operazione di tonsille 

Le nuove avventure di Oliver Twist. 7.0 episodio 

Gli allegri pasticcioni. Il decchio calzolaio 

Salsa. Una musica latino-americana 

«Il ritorno dei magnifici sette», film, regia di Burt Kennedy 


Riîfarsi una vita. 1.a puniata: «Sergio Lenci: colpv alla 


Stars. Albano e Romina în «Una magica notte bianca» 
Rockline. ID meglio della hit parade inglese 


Canale 5 


8.30: Telefilm: Phyllis; 9.00: Tele- 
film: La piccola grande Nell; 
9.30: Film: «La bestia umana», 
con Glenn Ford; 11.30: Sport: 
Football americano; 12.30: Pun- 
to 7. Settimanale di informazio- 
ne; 13.30: Superclassifica Show; 
14.30: Film: «Le meravigliose av- 
venture di Marco Polo», con 
Horst Bucholz; 16.45: Film: «Le 
avventure di Tom Sawyer», con 
Tommy Kelly; 18.20: Film: «L'ul- 
tima caccia», con Robert Taylor 
e Stewart Granger; 20.30: Sce- 
neggiato: «Radici Il», con Henty 
Fonda e Irene Cara; 22.25: Tele- 
film: Love Boat; 23.25: Punto 7. 
Settimanale di informazione; 
0.25: Film: «Fragole e sangue», 
con Bruce Davison. 


Retequattro 


Gregory Peck 


8.30: Film; «Il triangolo maledet- 
to», con Fred Mac Murray, Sam 
‘Groom. Regia di William A. Gra- 
ham; 10.00: Film: «Lo scudo dei 
Falwort», con Tony Curtis, Ja- 
net Leigh. Regia di Rudolph Ma- 
tè; 12.00: Telefilm Vegas: «La, 
donna che odiava gli uomini»; 
12.50: Film di animazione: «I do- 
dici mesi»; 14.00: Telefilm Alla 
ricerca di un sogno: «Imparare 
ad amare»; 14,50: Telefilm La 
squadriglia delle pecore nere: 
«L'ultima di Hutch»; 15.45: Film: 
«L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo», con (Omar Sharif, Jess 
Hahn. Regia di Juan Antonio 
Bardem; 17.40; «Quo vadiz?» (re- 
plica); 19.25: Telefilm Arabe- 
sque; «Il cadavere che sapeva»; 
20.25: Film: «Amanti», con Mar- 
cello Mastroianni, Faye Duna- 
way. Regia di Vittorio De Sica; 
22.20: «1984 - Storia di un anno», 
a cura di Livio Caputo; 23.20: 
Film: «Capitan Newman», con 
Gregory Peck, Tony Curtis. Re- 
gia di David Millet; 1.30: Tele- 
film Hawaii squadra 5-0: «Con- 
tratto aperto». 


Telecapodistria 


14.00: Videomix. Musica a richie- 
sta, giochi e quiz (replica); 16.00: 
«Il testimone deve tacere», film 
(replica); 18.30: Guida al rispar- 
mio energetico; 19,00: Opera sel- 
vaggia, documentario (5.a pun- 
tata); 19.25: Zig-zag; 19.30: «Elle 
ry Queen», telefilm; 20.20: Palla- 
canestro, campionati dei Balca- 
ni. Atene: Grecia-Jugoslavia; 
21.40: Non stop, varietà con E, 
Beruschi, J. La Cayenne, La 
Smorfia, i Gatti di Vicolo Mira- 
coli; 22.50: Mondi affascinanti, 
documentario: «Il mondo invisi- 
bile»; 23.40: Check up, rubrica di. 
medicina a cura di Biagio Agnes. 


Telepordenone 


8.00: Film; 9.30: «Project Ufo», 
telefilm; 10.30: Film; 12.00: Film; 
13.30: Cinemondo;, 14.00: Film; 
15.30: Film; 17.00: Film; 18.30: 
Cinemondo; 19.00: Squadra spe- 
ciale; 19.30: «Il selvaggio West», 
telefilm; 20,30: Ciak sì gira. - 
Film; 22.20: «Project Ufo», tele 
film; 23.20: Film per adulti. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 8, 10.13, 13, 19, 23. 
©Onda verde: viene trasmessa al 
le ore 6.57, 7.57, 10.10, 10.57, 
12.57, 16.57, 18.57, 21.15, 22.57. 
Notiziario del Gr 1 in collabora- 
zione con il 4212 dell’Aci. 6: Il 
guastafeste, con Elena Bonell 
‘7.32: Culto evangelico; 8.30: Mi 
ror, spettacolo allo specchio; 
8.40: Gr 1 copertina; 8.50: La 
nostra terra; 9.10: Il mondo cat- 
tolico; 9.30: Santa Messa; 10.16: 
Varietà, varietà; 12: Le piace la 
radio?; 13,20: La perla, presenta 
Sergio Centi; 13.56: Onda verde 
Europa; 14: Cab anch'io n. 3; 
14.30: Carta bianca stereo; 18.20: 
Gr1 Tutto basket; 19.20: Ascolta 
sì fa sera, rubrica religiosa; 19.25: 
Punto d'incontro; 20: Il mondo 
di Tagore; 20.30: Stagione lirica 
di Radiouno: Manon Lescaut, 
dramma lirico in quattro atti di 
G. Puccini. Nell'intervallo, ore 
21.18 circa: Saper dovreste, quiz 
a premi di Luciano Lironi; 23.05: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


14.30: Carta bianca stereo; 16.57: 
Onda verde; 18.20: Gr 1 Tutto 
basket; 18.57: Onda verde; 19: Gr 
1 Sera; 19.20: Domenica Hit; 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve, onda 
verde notizie; 22: Domenica jazz; 
22.57: Onda verde; 23: Gr l'ulti- 
ma edizione; 23.05-23.59: Stereo- 
soft. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 17.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 15.30, 16,30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Erbario: mi- 
ti, simboli, favole e proprietà del- 
le piante, di A. Cattabiani, regia 
di C. Charmaux; 6.05: I titoli del 
Gr 2; 77: Bollettino del mare; 8: 
Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.15: Og: 
gi è domenica, rubrica religiosa; 
8.45: Professione scrittrice: «Vir- 
ginia Woolf», di Marco Lami; 
9.35: L’aria che tira; 11: L'uomo 
della domenica; Geno Pampalo- 
ni; 12: Mille e una canzone; 12.45: 
Hiìt parade 2; 14: Programmi re- 
gionali, Onda verde regione, Gr2 
regionali; 14.30: Domenica con 
noi; 16.30: Bollettino del mare; 
20: menti musicali d'ogni 
| temp Viaggio per le Ameri- 
che; 22.30: Bollettino del mare; 
22.50, 23.28: Buonanotte Europa. 


Stereodue 


14.30: Stereosport; 19.30: Gr 2. 
Radiosera; 20-23.59: FM Musica; 
21: Gr 2 Appuntamento flash; 
21,30: Disconovità; 22.30: Gr 2 
Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.55, 20.45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30,,10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 
9.48: Domenica tre; 11.48: Tre 
<A»; 12: Uomini e profeti; 12.30: 
Dedicato a Cherubini; 14: Radio- 
software; 15: La serva padrona, 
di G.B. Pergolesi; 18: I concerti 
di Milano; 19.50; Libri-novità; 20; 
Concerto barocco; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Anno euro- 
peo della musica: III centenario 
della nascita di J.S. Bach: «La 
cantata sacra»; 22.25: La sfinge 
senza segreti di O. Wilde; 22.40: 
Satie: per pianoforte; 23, 23.58: Il 
jazz. Chiusura. 


Streonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45; Il giornale d’Italia. 


Radioregionale 


8.40: Giornale radio del Friuli- 
Venezia -Giulia; 8.50: Vita. nei 
campi; 9.15: Santa Messa; 12: In 
mia man alfin tu sei (12); 12.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 19.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi. per gli italiani in 
Istria: 14: L'ora, della Venezia 
Giulia (Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, Cronache 
locali, Notizie sportive); 14.30: In 
mia man. alfin tu sei (12); 15: 
Nazioni vicine, 
Programmi in lingua slovena: 8: 
Segnale orario, Gr; 8.30: Rubrica 
dell’agricoltore; 9: S. Messa dalla 
chiesa dei SS. Ermacora e Fortu- 
nato di Roiano; 9.45: Pot-pourri 
musicale; 10: Settimana radio; 
10.30: Teatro dei ragazzi: «Aerei 
ribelli»; 10.50: Pot-pourri musi- 
cale; 11.45: La Chiesa e il nostro 
tempo; 12: Gli sloveni in Italia 
oggi; 12.30: pot-pourri musicale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20; Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10: Le 
campane del Natisone; 15: Musi- 
ca e sport e riprese di avveni- 
manti culturali; 19: Segnale ora- 
rio, Gr e programmidomani, 


Telefriuli 


\ 10.20: Buongiorno-Friuli; 10.25: 
Udienza settimanale del Papa; 
10.45: Regione verde; 11,15: 
«Due pezzi da 90», film; 12.45: 
«Combat», telefilm; 13.40: Gol 
(©); 14,55: «Caric e briscule» (r); 
17.00: Fogolar 3 (1); 19.30: Friuli 
sport; 20.30: «Lia terza parte del- 
la notte», film; 22.10: «L'ora del 
topo», telefilm; 23.00: «L'amico 
di famiglia», film. 


AdF.-V.G: 


12.50: Meteosat; 13.00: Il tappeto 
orientale; 14.00: «Shaft», tele- 
film; 15.00: «Mio marito è scom- 
parso», film; 16.30: Cartoni ani- 
mati; 17.00: «Bagdad» film; 
18.30: «Schulmeister», telefilm; 
19.30: «I Pruitts», telefilm; 20.00: 
La domenica sportiva; 21.00: 
«Mark, ti amo», film; 22.30: «Pa- 
nico in Echo Park», film. 


Telebarbara 


8.35: «Mimì», cartoni animati; 
9.00; «Jenny la tennista», cartoni 


animati; 9,30: «Sampei», cartoni 
animati; 10.00: «Shane», tele- 
film; 11.00: Barbara allo spec- 
chio, special; 14.00: «La dama di 
Monsereau», sceneggiato (2.a 
puntata); 15.00: «Gincana paz- 
za», film; 16.30: «American 
girls», telefilm; 18.00: «Nonno va 
a Washington», telefilm; 19.00; 
«La strana maledizione di Mon- 
tezuma», film; 20.30: «La dama 
di Monsereau», sceneggiato (3.a 
puntata); 21.30: «L'eredità di un. 
uomo tranquillo», film; 23.00: 
«New Scotland Yard», telefilm; 
24.00: Film. - La notte con Bar- 
bara, film e telefilm. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FIS Teatro. Stabile 


del Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 
Dal 3 al 6 gennaio 1985 la 
COMPAGNIA TEATRO D'ARTE 
presenta Gastone Moschin in 


Uno sguardo dal ponte 


di ARTHUR MILLER 
con Graziano Giusti, Paila Pa- 
vese, e con Luciano Bartoli 
Regìa di Antonio Calenda 

. 


Giovedì 3 ore 20.30, venerdì 4 ore 
20.30, sabato 5 ore 16 e 20.30, 
domenica 6 ore 16. 

Agli abbonati del Teatro Stabile 
sconto 30% per le prime due recite, 
sconto 20% per la altre. 
Prevendita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti tel. (040) 69406 - 
68311 - 65700. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Mercoledì alle ore 20. terza rappre- 
sentazione (turni B/C) di «Pelléas 
et Mélisande» di C. Debussy. 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terrasson. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Venerdì alle ore 20 quarta rappre- 
sentazione (turni H/A) di «Pelléas 
et Mélisande» di C. Debussy. 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terrasson. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 


MA ROSSETTI, Ore 16 turno fisso, 


«2.a domenica» ultima recita Tea- 
tro Stabile di Bolzano presenta 
«L’impresario delle Smirne» di 
Carlo Goldoni, con Aldo Reggiani, 
Valeria Ciangottini e Gianni Gala- 
votti. Regia di Marco Bernardi, In 
abbonamento tagliando n. 4. Pre- 
vendita Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE — AUDITO.- 
RIUM. Ore 16.30 Concerto delle 
‘Bande: Oratorio Salesiani, Refolo 
@ Triestinissima. Prezzo lire 5.000. 
Prevendita Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dal 3 al 6 gen- 
naio, spettacolo fuori abbonamen- 
to, il Teatro d'Arte Città di Raven- 
na presenta Gastone Moschin in 
«Uno sguardo dal ponte» di Arthur 
Miller. Agli abbonati del Teatro 
Stabile sconto 30%. per le prime 
due recite, sconto del 20% per le 
altre. Prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Dal 4 al 6 gennaio.il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presenta «Varietà musicale» con le 
Marionette di Podrecca. Prezzi: 
adulti lire 5.000, ragazzi fino ai 12 
‘anni lire 1.500. Prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti. 
‘TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA. Manifestazioni natalizie 
1984. Ore 10.30: La Contrada pre- 
senta: «Racconta tu che racconto 
anch'io» di Francesco Macedonio. 
Prezzo d’ingresso L. 1.500. 


e 
Manifestazioni 
: Natalizie1984 
OGGI 


10.30 Teatro Cristallo: La Contrada - 
Teatro per Ragazzi «Racconta 
tu che racconto anch'io» di 
Francesco Macedonio - Ingres- 
so.L. 1,500 - 

11.30 Sala del Ridotto del Teatro 
Verdi: Concerto della «Conti- 
nuum_ musicale» ‘promosso 
dalla Provincia 

16.30 Auditorium - Concerto delle 
Bande: Oratorio Salesiani, Re- 
folo e Triestinissima - Ingresso 

L. 5,000 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(tel. 764327). Arrivederci al 14 gen- 
naio e molti auguri di buon anno! 


ARISTON. Ore 15,30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.10, «La signora in rosso» 
di Gene Wilder, con Gene Wilder, 
la folgorante Kelly Le Brock, Gil- 
da Radner e l'ormai celebre colon- 
na sonora di Stevie Wonder. La 
commedia più divertente della 
stagione. .Per tutti. 2.a settimana 
di successo. 


EDEN. 15.30, 17.40, :20, 22.15: 
«Gremlins» di Steven Spielberg. 
In occasione del Natale il film per 
tutti più atteso! Il regista di «E.T.» 
presenta il fenomeno cinemato- 
grafico dell'anno. 


EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
16, 18, 20, 22.30: «Splash una sirena 
a Manhattan» in dolby stereo. Un 
grande divertimento per tutti. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 


FENICE, 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Bertoldo, Bertoldino e Cacasen- 
no» con Ugo Tognazzi, Maurizio 
Nichetti e Alberto Sordi che vi 
danno l'appuntamento più comico 
dell'anno. 


Provincia di Trieste 


ALCIONE ter. 796162 


I CONCERTI DI NATALE 


Sala del C.C.A. 

via S. Carlo n. 2 

OGGI ALLE 11.30 
«Continuum Musicale» 
Musiche di L. VAN BEETHOVEN 
Roberto Repini pianoforte 
Adriano Vendramelli violoncello 
Giorgio Brezigar clarinetto 
INGRESSO LIBERO 


«Brisby e il segreto 
di Nimb» 


GARTONI ANIMATI 


LUMIERE 
TRON 


GRATTACIELO. 15, 17.20, 19.40, 
22.15: Il più grande spettacolo mai 
realizzato. Un mondo oltre ogni 
esperienza, oltre oghi immagina- 
zione «Dune». E l'anno 10191 una 
sostanza che allunga il corso della 
Vita esiste su un solo pianeta del- 
l’intero universo: il pianeta Dune. 
Regia di David Lynch. Creature 
create da Carlo Rambaldi. 
MIGNON. 15, ultima ore 22: «Le 
avventure di Bianca e Bernie». Il 
regalo di Natale di Walt Disney. 
NAZIONALE 1. 15, 16.40, 18.30, 
20,15, 22.15: «La storia infinita» in 
SuperDolby Stereo. Un film 
straordinario come probabilmente 
non ne avete mai visti! 
NAZIONALE 2. 15.30, ult..22.15: 
«In the pink» un orgia di sesso 
raffinato e imprevedibile. Un filma. 
luce rossa girato nelle più grandi 
città del mondo. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 15.15 ult. 22,15: 
«Brooklyn graffiti» con Sylvester 
Stallone. Era il 1958: questi eranoi 
i, gli amori, le risse! Da 
Je nuove avventure dei 


AURORA, 15.30: Fine d’anno ìn 
allegria con il simpaticissimo, di- 
vertente ed emozionante technico- 
lor «Per vincere domani» («The 
karate kid»), ritorna J.G. Avildsen 
(il regista di «Rocky»), con un film 
Tecord d'incassi in tutto il mondo. 
Colori. 


L'ANNO PROSSIMO IN DIECI PUNTATE 


ROMA — «L'immaginifico 
Gabriele: commentario alla 
vita di Gabriele D'Annunzio» 
è uno sceneggiato radiofonico 
in dieci puntate di Gaio Frati- 
ni che il regista Lucio Romeo 
ha realizzato per Radiouno e 
andrà in onda nei prossimi 
mesi, 

La formula scelta da Fratini 
è quella delle «interviste 
impossibili» che tanto succes- 
so ebbero in radio qualche 


Gli incassi cinematografici prenatalizi 


ROMA — Benigni-Troisi, con «Non ci resta che piangere», è 


la coppia campione deg] 


incassi prenatalizi nei cinema di 


prima visione delle dodici. città capozona. 

Al secondo posto si è piazzato «Gremlins», con protagonisti 
i bizzarri cuccioli inventati da Spielberg con 61.100 spettatori, 
seguito dal kolossal di De Laurentiis «Dune» (52.201 spettatori) 
che precede «La storia infinita» (43,260). 

La classifica, elaborata sui dati Agis, vede dal quinto al 
decimo posto: «I due carabinieri», «Bertoldo, Bertoldino e 


5 Cacasenno», «Tutti dentro», «Il ragazzo di campagna», «Vacan- 


ze in America» e «Le avventure di Bianca e Bernie». 


REBUS (Frase: 


8,7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Z azze; rane RA = zazzera nera. 


OT 


Y 


serata 
il 


Piano Bar Princeps 


per trascorrere una romantica 


con FRANCESCO MORENA 
noto pianista internazionale 
che vi allieterà anche al 
Gran Gala di Capodanno 


Strada Costiera 2 - Grignano. 


Andy Capp 


Sceneggiato alla radio 
l'immaginifico Gabriele 


anne-fa: un giovanie saggista, 
che sta preparando un pro- 
gramma su D'Annunzio, rie- 
sce miracolosamente a parla- 
re con il Vate e con tutti i 
personaggi che affollano la 
sua vita. 

Ironia e verità si mescolano 
su basi storiche e. filologiche 
ricercate da Fratini con cura e 
corredate da brani di poesia, 
di narrativa e di teatro. 


Il regista Lucio Romeo (au-- 


tore di un’operazione analoga 
con Carolina Invernizio, «Ca- 
rolina dalle lacrime») ha cer- 
cato di guardare il complesso 
e contraddittorio personaggio 
anche con l'occhio di oggi sia 
nella sua vita artistica sia in 
quella pubblica e privata. 

Eros Pagni è il disincantato 
D'Annunzio sottoposto alla 
spietata indagine del giovane 
saggista (Mauro Avogadro). 
Conloro ci sono le moltissime 
donne dell’intensa vita senti- 
mentale dell’Immaginifico, 
prima fra tutte, ovviamente, 
Eleonora Duse, qui imperso- 
nata da Franca Nuti. 

Le altre donne della vita del 
poeta, presenti nello sceneg- 
giato, sono: Maria Harduin 
(interpretata da Susanna Ja- 
vicoli), Barbara Leoni (Franca 
Mantelli), Alessandra Di Ru- 
dinì (Imelde Marani), Giusini 
Mancini (Lella Costa), Natalia 
De Goloubeff, (Margaretha 
Kraus), Isadora Duncan (Rel- 
da Ridoni). 

Fra gli altri interpreti: Tina 
Lattanzi, Carlo Ratti, Raffael- 
la Fallica, Augusto Bonardi, 
Fulvio Ricciardi, Mario Bar- 
della. 


Mi PREMI CINEMATOGRA- 
FICI — Maria Teresa Carbone 
per la migliore tesi di laurea 
dello spettacolo e il regista 
esordiente Gavino Ledda per 
la sua opera «Ybris» hanno 
ricevuto i due premi «Cinema 
nuovo». assegnati\dall’Univer- 
sità di Roma. Alla manifesta- 
zione hanno assistito tra gli 
altri i fratelli Taviani, Claudia 
Cardinale. 


Informazioni e prenotazio! 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


VEGLIONE DI FINE ANNO 


LUNEDÌ 31 DICEMBRE 
CENONE CON TRATTENIMENTO DANZANTE 
COTILLONS - GIOCHI. E PREMI 


: ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
Via San Nicolò 7 - Telefoni 62431 - 68969 


| pIWaLT DISNEY | 


GRANDE SUCCESSO 
al’ARISTON 


GENE WILDER 
KELLY LE BROCK 


un film di GENE WILDER 


La colonna sonora di 
STEVIE WONDER 
è in vendita al Negozio RICORDI 


CAPITOL, 15.30: Robert Redford è 
«Il migliore». Un grande film. Una 
straordinaria interpretazione, 
un’eccezionale, spettacolare e av- 
vincente produzione americana 
che ha riscosso i massimi consensi 
di pubblico e di critica. Techni- 
color. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 15.30, 17, 
18.40, 20.20, 22. Sembrava una casa 
normale, da fuori... Scritto e diret- 
to dal nuovo genio del terrore? 
Samuel Raimi «La casa», Bruce 
Campbell, Ellen Sandweiss. I pre- 
mio al festival del terrore di New 
York, Grand Prix del pubblico al 
festival del film fantastico di Pari- 
gi. V.m. 14. Ultimo giorno. 
ALCIONE, Tel. 796162. 16, 17.30, 
19, 20.30; 22: Conl’esperienza accu- 
mulata in 20 anni di lavoro alla 
Walt Dysney Don Bluth e i suoi 
collaboratori hanno realizzato con 
tecnica impeccabile una fiaba me- 
ravigliosa graditissima a tutti, gio- 
vani e meno giovani: «Brisby e il 
segreto di Nimh» cartoni animati. 
Da martedì 1.0 gennaio «1 paladi- 
ni, storia d'armi e d'amori» film 
epico tratto dalla «Gerusalemme 
liberata». 

LUMIERE. Speciale bambini. Og- 
gi ore 10 e 11,30, Il capolavoro 
fantastico di Walt Disney: «Tron». 
LUMIERE. 15, 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «Tron» di Walt Disney. Intrap- 
polato in un-mondo irreale per 
distruggere le videoforze che egli 
aveva creato, un film spettacolare. 
Domani chiuso. Martedì 1 gennaio 
«L'aereo più pazzo del mondo... n. 
2 sempre più pazzo» più comico e 
divertente del primo. 

RADIO. 15.30, 21.30. El seritor no 
gà più estro cossa el scrivi per San 
Silvestro? Un... cin-cin da fine 
d’anno «Superbocche» te lo fanno. 
Sev. v.m. 18. 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «Per vincere do- 
mani (The Karate Kid)». A colori. 
CORSO. 17.15, 22: «Dune, un mon- 
do oltre ogni esperienza, oltre ogni 
immaginazione». Colori. 
VITTORIA. 16.45, 22: «Gremlins». 
A colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 14; «Domani mi spo- 
so» con Jerry Calà e Milli Carlucci. 
PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 16: «Cerimonia sensi perver- 
si». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 16: «Possedute dal 
piacere». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Fenomeni paranormali 
incontrollabili». 


_ 
SILE 


Auguri di 
un felice 1985 


Cinema ARISTON 
Cinema LUMIERE 


i CONOSCO, MANOLITOI| 
TU VUOI DIVENTARE 
UN MANAGER. 


«MA NON PERCHE” 
[TI INTERESSI DIVEN- 


S| 


€. PERCHE SEI 
UNO SNOB! 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


iotete avanzare una precisa ipoteca su quan- 

to desiderate da tempo ma converrà forse 
ridimensionare qualche piccola megalomania e 
tener conto che un affare potrebbe rivelarsi più 
insidioso del previsto. Siate più costanti in 
tutto, anche nei sentimenti. 


e mutevolezze — o le debolezze — del 
carattere ora per alcuni potrebbero deter- 
minare una certa fragilità affettiva, incostanza 
nei sentimenti, ambiguità, infedeltà. È un 
periodo strano e anche se diversi astri sono 
favorevoli richiede molto impegno e pazienza. 


embrate alla ricerca dell'araba fenice e 

‘niente di quello che fate o avete ora .vi È; 
soddisfa completamente: non avrete voglia di 
azioni autolesionistiche? Siate più controllati e 
pazienti, concentratevi su una cosa alla volta... 
eviterete errori, noie, pasticci vari. 


GEMELLI 


‘on evitate le novità ma non correte troppo. 

fermatevi un momento a riflettere e cercate 
di impegnarvi in qualcosa di concreto, pratico. 
Con i pianeti contrari è facile scivolare verso 
errori di giudizio, imprudenze, azioni inutili 0 
aver problemi di salute: attenzione. 


‘ntuizione e sensibilità vi faranno captare i 
sentimenti delle persone che vi sono vicine e 
vi. aiuteranno a chiarire una questione che 
rende un po’ tesa l'atmosfera. Scrollatevi un po' 
la routine di dosso, è da qualcosa di «diverso», 
che trarrete nuova vitalità. e 


nche se vi sembra di controllare la vostra 

situazione è possibile che un avvenimento 
improvviso procuri qualche noia, che una situa- 
zione precipiti. Occupatevi con metodo, degli 
impegni quotidiani e sforzatevi di trovare una 
‘maggior sicurezza psicologica in voi stessi. 


e lascerete che gli atteggiamenti istintivi 

‘abbiano il sopravvento sulla ragione difficil- 
mente riuscirete nelle vostre iniziative; le previ- 
sioni sono abbastanza buone, ma non dovete 
affidarvi solo agli impulsi) ogni decisione deve fS 
essere frutto di «preparazione». 


BILANCIA 
0) 


ercate di veder chiaro in voi stessi e di 

mettere un po’ d'ordine nella vita privata, 
nei progetti, in famiglia. Qualche desiderio di 
novità, di cose diverse, può anche esser soddi- 
sfatto, ma decidete con saggezza. Probabili 
dispiaceri per qualcuno della terza decade. 


O alcuni di voi tendono ad imporsi in 
modo piuttosto discutibile: potete sperare 
in qualche affermazione ma attenti a non stra- 
fare perché è possibile uno spiacevole contrac- 
colpo. Un incontro o delle novità potrebbero 
capovolgere in qualche modo una situazione. 


e non esagerate con la vostra puntigliosità 

‘potrete mettere a posto una situazione che 
si trascinava da tempo, chiarire degli equivoci, 
‘occuparvi con successo di piccoli affari e inizia- 
tive: fate buon uso delle energie mentali e 
fisiche, non stancatevi troppo. 


CAPRICORNO: 


aa-t2 w20-1 


‘omenti di vulnerabilità sentimentale, ten- 
denza a sentirsi indecisi, scontenti di tutto 
e di tutti, a desiderare ciò — o chi — non si può 
avere, ad aspirare a posizioni difficili da rag- 
giungere. Svagatevi e siate più tranquilli se 
volete evitare un esaurimento. Î 
iate pratici e concentratevi su degli obietti- 
vi precisi se volete migliorare qualcosa. 
Alcuni di voi stanno cercando una via d'uscita 
ad una situazione complicata o tentano di 
modificare un rapporto in crisi: niente precipi- 
tazioni, ma pazienza e riflessione. 


SHEARLING - IL MONTONE 


SUPERLEGGERO - ANTIPIOGGIA 
Impermeabili con pelo - Lap. visonato 


Pronti e SU MISURA - Prezzo diretto fabbrica 


VIA GALVANI 4 - TELEFONO 568367 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Inizio di sciopero - 3 Capitale della 
Romania - 10 Vizio incontrollabile - 12 Fugge davanti al 
pericolo - 13 Voce di passerotto - 15 Ha Montgomery per 
capitale - 17 Così finisce la gara senza vincitori né vinti - 18 « 
Poggia sullo scalmo - 19 Depositi per cereali - 20 Sigla di Napoli ‘! 
- 21 In fin di vita - 23 La chiede chi vuol dire la sua - 24 . 
Ferdinando, celebre navigatore - 26 Passioni esasperate - 28 — 
Non ladice chi mente - 29 Preposizione articolata - 30 Iniziali di 
Respighi - 31 Cresce nella brughiera - 33 Cubetto per giocare - » 
35 Il nome della Wertmuller - 36 Città della Svizzera - 38 Andate 
in breve - 39 Popolazione africana - 40 Quantità da stabilire - 41 — 
Il nome della Rossellini - 42 Risposta di dissenso. 

VERTICALI: 1 Pernice grigia - 2 Francesco musicista - 4 
Cresce tra ì pampini - 5 La meta dello scalatore - 6 Arto di 
volatile -'7 Testa coronata - 8 Hanno ampi gradini - 9 La regione 
con Innsbruck - 11 Fratello di Sem - 14 Provincia della Toscana 
- 16 Scienza che studia e classifica le piante - 17 Svettano presso 
Giza - 19 Intingolo per un secondo di carne - 22 Santa patrona 
di Catania - 23 Il partito di Zanone (sigla) - 24 Truppe da sbarco 
statunitensi - 25 Si calcola tra due date - 26 Se sono gravi sì 
trasportano in barella - 27 Una lingua slava - 28 Coprono 
pochissimo -.30 Nome di cinema e teatri - 32 Ingresso di hotel - 
34 Segnale di arresto - 36 Quadrupede pacifico - 37 Preposizione 
articolata - 39 Prima e terza di zebra. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 misericordia; 11 odio; 12 nenia; 13 tea; 14 merci; 15 
BS; 16 OM; 17 sedie; 18 oro; 19 podio; 20 crac; 21 Italia; 23 piani; 24 cosca; 
25 patria; 26 lato; 27 botte; 28 Isa; 29 casta; 30 EI; 31 st; 32 Pinta; 33 Pio; 
34 frate; 35 Iran; 36 assicuratore. 5 

VERTICALI: 1 motociclista; 2 idem; 3 sia; 4 eo; 5 inedia; 6 cerio; 7 
once; 8 rìi; 9 da; 10 associazione; 14 media; 15 brani; 17 solco; 18 orare; 19 
pasta; 20 città; 22 toast; 23 patta; 25 poster; 27 Bantù; 29 ciac; 30 Eiar; 32 
Pri; 33 pro; 34 FS; 35 IT. > 


IL PIÙ BEL REGALO 


da MATER ‘0505%0%5 


Telef. 730332 
La macchina per maglieria dei & 

tuoi sogni che fa ì 

tutto da sola 


: 


E è (L'insegnamento 
ei è gratuito) 


IL PICCOLO 


Domenica, 


30 dicembre 1984 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


ADVISER Gretta vista mare to- 
tale 120 mq + soffitta autome- 
tano .da ultimare 67.000.000. 
Tel. 62765. , ‘4/22 

ADVISER Galilei recente otti- 
mè ‘condizioni con utilissimo 
regalo 90 mq terrazzona tutti 
conforts 70.000.000. Tel. 3 


ADVISER Servola in casetta cu- 
cinino soggiorno salone 2 ca- 
mere bagno cantina soffitta 
posto macchina 80.000.000. 
Tel. 64411. 4/42 

ADVISER Sonnino amanti nu- 
Vole proponiamo panorami- 
cissimo 90 mq poggioli finiture 
Ottime condizioni tel. 62765. 

ADVISER S. Giovannì recente 
1.0 piano ben tenuto 80 mq più 
poggiolo box auto rifinitissi- 
mo. Tel. 64411. 4/22 

ADVISER Conti nuovissimo cu- 
cina saloncino 2 stanze doppi 
servizi cantina poggiolo box 
tel. 62765. 4/82 

ADVISER Duino recentissimo 
praticamente in villa cucina 
saloncino camera cameretta 
bagno grande giardinò condo- 
miniale posto macchina tel. 

11, 4/22 

ADVISER Valmaura attico stu- 
pendo rifinitissimo costruzio- 
ne decennale 100:mq apparta- 
mento più grandiose terrazze. 
Tel. 62765. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata: 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


professioni. 


cultura. 


di Atkinsons 


private. 


3 Premio Exploit 


Como-15 - 20154 Milano. 


di lire 10 milioni. 


composta; 


vincitori. 


Exploit: la donna protagonista 


Atkinsons crede fermamente nella donna, nella sua 
intelligenza e nella sua creatività. Per questo alle sue 
iniziative promozionali affianca anche una seriè di attivi- 
tà culturali legate all’importantissimo ruolo attivo che la 
donna riveste nella società, un ruolo che la pone in 
posizione di primo piano a tutti i livelli e in tutte le 


Con questo spirito la Atkinsons ha promosso tre anni 
fa il Premio Giornalistico Exploit. 

Questo premio evidenzia il successo della donna in 
ogni. campo della nostra società, ed è ormai un tradizio- 
nale appuntamento per il mondo della stampa e della 


3° Premio giornalistico exploit 


Tema del Premio:. «La donna nella società e nel 
mondo del lavoro degli anni ’80». 

Al premio possono partecipare giornalisti, professio- 
nisti, autori di articoli per quotidiani o periodici e servizi 
realizzati per reti radiofoniche e televisive pubbliche e 


I servizi dovranno essere stati pubblicati o trasmessi 
entro il 31 gennaio 1985 e dovranno, essere inviati in 2 
copie o in nastri registrati alla Segreteria Premio Giorna- 
listico Exploit, c/o Atkinsons' Ufficio Stampa - Corso 
Como 15 - 20154 Milano, entro .1°.1.3.1985. 

La giuria può comunque esprimere candidature a 
suo insindacabile giudizio. 

I premi in palio sono: premio Stampe quotidiana lire 
4 milioni; premio Stampa periodica lire 4 milioni; premio 
Radio-Televisione lire 4 milioni. Ù 


Questo premio è destinato al personaggio'che, attra- 
verso le sue opere in qualsiasi campo, ha contribuito 
all'evoluzione della condizione femiminile. 

I candidati, segnalati da Ordini professionali, Asso- 
ciazioni, Enti Pubblici e privati e dalla stessa Giuria del 
Premio, dovranno avere la cittadinanza italiana; Le 
candidature, corredate da una sintetica motivazione, 
dovranno essere inviate, entro 11.3.1985, alla Segreteria” 
del Premio Exploit, c/o Atkinsons Ufficio Stampa - Corso 


AI personaggio prescelto verrà assegnato ‘un premio 


Le premiazioni ‘avverranno entro la fine di maggio 
1985 nel corso di una cerimonia ufficiale, alla presenza 
delle ‘autorità, del pubblico e della giuria, che è così 


Presidente; Andreina Vanni, Direttore Editoriale 
Mondadori; Membri: Natalia Aspesi, scrittrice; Piero 
Chiara, scrittore; Margherita Hack, Direttore Osserv. 
Astronomico Trieste; Nantas Salvalaggio, scrittore; Ma- 
rio Soldati, scrittore; Giuseppe Turani, giornalista; Mabi 
Grua, Responsabile Uff. Stampa Atkinsons; Segretario 
del Premio: Guido Vergani, giornalista. 


LPP, ROBERTO 
SERRAMENTI 


Infissi in alluminio o vernicia- 
ti in, tutti i colori - Scuri - 
Verande fisse e pieghevoli - 
Preventivi gratuiti senza im- 
pegno. Garanzia totale scrit- 
ta da 1 a 10 anni. Pagamenti 
fino a 36 mesi senza acconti. 


Via Cividale 57 - Tel. 410881 - TS 


ADVISER zona Carlo Alberto 
proponiamo grandi apparta- 
menti signorili autometano fi- 
niture ‘accurate ascensore ri- 
scaldamento tel. 64411. 4/22 

ADVISER Corgnoleto palazzina 
perfetta panoramicissima 110 
mq cantina terrazza posto 
macchina insomma «un so- 
gno». Tel. 62765. 4/22, 

ADVISER Pindemonte come in 
Villa condizioni a dir poco per- 
fette 90 mq immersi nel verde 
più 100 mq terrazza cantina 
posto macchina 108.000.000. 
‘Tel. 62769. È 4/22 

ADVISER Sanzio strepitoso cu- 
.cina saloncino matrimoniale 2 
camerette doppi servizi pog- 
gioli rifinitissimo, Tel. ir 

ADVISER Cattinara palazzina 
recentissima 120 mq abitazio- 
ne terrazze giardinetto pro- 
prio box, Tel. 64411, 4/22 

ADVISER Rozzol villino a 
schiera affiancato 120 mq su 
due piani più taverna condi- 
zioni splendide vista apertissi- 
ma giardinetto proprio auto- 
metano. Tel. 62765. 1 4/22 

ADVISER Campi Elisi villetta 
affiancata a un lato 160 mq 
interni su tre piani 120 mq 
giardino proprio poggiolo zo- 
na verde autometano tel. 
62765. 4/22 

ADVISER ville uni-bifamiliari I 
e II ingressi Muggia Navali 
Grignano Prosecco Strada del 
Friuli, Tel. 64411. 4/22 

'AFFARONE vendesi Staranza- 
no terreno edificabile mq 1210 
zona residenziale non sogget- 
to a lottizzazione, cubatura 
1.5. Pasti 0481-769696. 450/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
BRUNNER epoca tre stanze 
servizi separati cucina da ri- 
strutturare zona GARIBALDI 
due stanze stanzetta cucina 
servizio. GATTERI due stan- 
ze cucina servizi separati co- 
me primingresso. 4855/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na C. ITALIA epoca due stan- 
ze cucina servizi separati II 
piano. 4855/22 

ALABARDA "768821 XX Set- 
tembre alta epoca piano alto 
completamente rinnovato lu- 
minoso tranquillo cucina 3 
stanze servizi separati cantina 
58.000.000. 4912/22 


La prevista ritenuta d'acconto fiscale è a carico dei 


di | 2 
Quanto può valere un... materasso usato? 
m i ; 
Ovviamente nulla. I 
; n E ° mM ù ; i || 
Da noi, invece, fino a 100.000 lire! 
La Casa del Materasso è all'avanguardia nel proprio 
settore non solo con la qualità dei’ prodotti, ma anche con le idee. 
Acquistando ora un materasso, scelto nella prestigiosa 
gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 


otterrete il beneficio, immediato e concreto, di una 
«valutazione» del vostro usato: da 30 a 100 mila lîre, a seconda 


ALABARDA 768821 Dreher se- 
minuovo signorile ottime rifi- 
niture salone 3 stanze cucina 
abitabile doppi servizi riposti- 
glio soffitta 2. poggioli. 
120,000.000. 4912/22 

ALABARDA 768821 Rozzol mo- 
derno soggiorno cucinino ma- 
trimoniale 2 stanzette 2 pog- 
gioli autometano cantina vi 
Sta verde 63.000.000. 4912/22 

ALABARDA 768821 Rotonda 
Boschetto moderno 70 mq V 
piano soggiorno matrimoniale 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo tuttì confort. 45.000.000 

y perché affittato. ‘4912/22 

CANARUTTO . vende apparta- 
‘menti primi e secondi ingressi, 
varie grandezze, panoramici. 
Ville fronte mare, Locali d'af- 
fari centrali. 69349. 4772/22 

DOMUS Piancavallo in palazzi 
na recente costruzione bellis- 
simo bivano: soggiorno, ango- 
lo cottura, matrimoniale, ba- 
gno, 4 posti letto, completa- 
mente arredato, vendesi L. 
37.000.000. Tel. 69210. 1/22 


PORTE BLINDATE 


ANTISCASSO PER INGRESSO APPARTAMENTI 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/630396 


DOMUS Ravascletto. In palaz- 
zina recente bellissimo appar- 
tamento panoramico bivano. 
completamente arredato: sog; 
giorno cucina letto bagno ter- 
razzo, L. 65.000.000. TEI. SIE, 

1/2: 

ESSEFFE 744841 zona Locchi 
65 mq casa recente camera 
cameretta soggiorno cucinot- 
to bagno ripostiglio secondo 
piano veramente perfetto. 
81.000.000. 4925/22 

ESSEFFE 744841 zona Hortis 
120 mq primo piano stabile 
decoroso 30.000.000. Eventual- 
mente anche in affitto. 4925/22 

ESSEFFE 744841 magazzino 
centrale ristrutturato con ser- 
vizio 30.000.000 trattabili. 

4908/22 


PAVIMENTI IN LEGNO? 
ASPENAVI! 


VIALE XX SETTEMBRE 47:- TRIESTE 
a fianco del Politeama Rossetti 


ESSEFFE 744841 centrali varie 
grandezze da 90 a 180 mq prez- 
zi veramente commerciali. 

4908/22 

ESSEFFE 744841 S. Giacomo in 
casa ristrutturata 60 mq com- 
preso arredamento 43.000.000. 

4908/22 

ESSEFFE 744841 S. Giovanni 
stabile recente 82 mq perfetto 
eventuale box auto. 4908/22 

ESSEFFE 744841 via dei Fabbri 
154 mq perfetto autoriscalda- 
mento ampia cantina 
85.000.000 trattabili. 4908/22 

ESSEFFE 744841 via Pietà 55 
mq piano rialzato stabile de- 
coroso solo 27.000.000.  4908/2 

ESSEFFE 744841 S. Giacomo 65 
mq stupendamente panorami- 
co ottime condizioni 
37.000.000. 4908/22 

FORNI di Sopra. Villa comple- 
tamente arredata, 750 ma 
giardino recintato. riscalda- 
mento soggiorno veranda. 2 
matrimoniali, cameretta, ba- 
gno, cucina, cantina e servizi 
con doccia. L. 150.000.000. Tel. 
0433-88157/88118. 60842/22 


PORTE » LEGNO 


INDIVERSE ESSENZE PRONTA CONSEGNA 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento, 13 - Tel. 040/630396 


G. SAN VITO VILLE prestigio- 
se di ampia metratura infor- 
mazioni riservate Greblo.23/22 

G. RIGOLATO monolocali nuo- 
vi panoramici finiture a scelta 
da 25.000.000. Greblo 68789. 

23/22 

G. AURISINA VILLA recente 
perfetto stato ampia metratu- 
Ta altro villino accostato nuo- 
vo VISOGLIANO. Greblo 
299969. 23/22 

G. SISTIANA recente panora- 
mico 2 matrimoniali saloncino 
servizi poggiolo posto macchi- 
na 176.000.000 altro saloncino 
matrimoniale servizi 
57.000.000 altre simile arreda- 
to. Greblo 299969. 23/22 


"G. DUINO panoramico recentis- 


simo salone tre stanze servizi 
box altro piccolo arredato 
Greblo 299969. 23/22 
G. DUINO Box 100 mq acqua 
luce 55.000.000. Greblo SL 
H. VALMAURA ultimo piano 
‘ascensore mq 90 recente sog- 
giorno cucina due camere ba- 
gno poggiolo ripostiglio; occa- 
sione 65.000.000. 942494. 
4710/22 
H. APPARTAMENTI salone tre- 
quattro camere zone: Ippodro- 
mo, Valmaura, Altura, Sca- 
glioni, D'Annunzio, Franca, 
Barcola, Giulia, Romagna 
(con mansarda), XX Settem- 
bre (signorile); geom. Sbisà 
942494. 4710/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Begliano appartamento re- 
cente ultimo piano 3 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio. cantina’ garage. 
65.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FOGLIANO villa recente con 
650 mq giardino OCCASIONE 
41807. E 1/22 
‘MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento 3 letto doppi- 
servizi soggiorno cucina canti- 
na 60.000.000. 41807. ‘- 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento soggiorno cuci 
nino matrimoniale bagno 
31.000.000. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO casetta abita- 
bile 35,000.000. 41807. 1/22 

PRIVATO vende Villesse recen- 
te appartamento:2 stanze sog- 
giorno cucina cantina garage. 
Tel. 0432-33174. 272/22 

SAGRADO villetta a schiera 2 
piani più mansarda autori 
scaldata metano giardinetto 
privato consegna aprile mini- 
mo contanti resto mutuo age- 
volato ventennale. Agenzia 
ALFA Monfalcone 41807. 1/22 

SAPPADA privato vende appar- 
tamento nuova costruzione, 
ottima posizione, accurate rifi- 
niture. Tel. 0481-75248. 1/22 

STARANZANO vendesi appar- 
tamento circa 120 mq in villet- 
ta bifamiliare piano superiore 
‘ampio soggiorno due camere 
cucina bagno sottotetto tipo 
mansarda con caminetto ri- 
scaldamento autonomo otti- 
me rifiniture. Pasti 0481- 
769696. 450/22 


VESTA vende libero zona Bo- 
schetto luminoso in palazzina 
due stanze salone cucina ba- 
gno ‘poggiolo ripostiglio riscal- 

‘amento centrale ascensore 
posto macchina coperto 
‘75.000.000. Telefonare 730344. 

VESTA vende libero via Colo- 
gna piano sesto luminoso 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cinino bagno poggioli riscal- 
damento centrale ascensore 
70.000.000, Telefonare 730344. 

VESTA vende libero via Fabio 
Severo piano quinto luminoso 
stanza stanzetta cucina bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale ascensore 54.000.000. Te- 
lefonare 730344. 4724/22» 


VESTA vende liberi via Campa- 
nelle in. casa completamente 
ristrutturata con riscaldamen- 
to autonomo a metano stanza 
soggiorno cucina we con doc- 
cia 50.000.000 altro con man- 
sardina 65.000.000. Telefonare 
7730344 Gallina 4. 4724/22 


\VESTA vende libero zona Mari- 
na luminoso mq 150 piano 
quarto con ascensore tre stan- 
ze salone cucina doppi servizi 
riscaldamento centrale telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 4724/22 


23 Turismo. 


e. villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina; dal 1.0 gennaio 
L. 30.000 camere con bagno, 
camere con servizi acqua cal- 
da e fredda L. 27.000, tutto 
compreso; ottimo trattamen- 
to. Telef. 0435/60107, serale 
0435/60106. 3/23 


CORVARA appartamentino 5. 


letti confort affittasi settima- 
ne, telefonare mattina o cena 
52477. 61653/23 
VALBRUNA appartamentino 
tuttì conforts due stanze affit- 
tasi settimane sciistiche, telef. 
416229. 61602/23 


25 


Animali 


AZIENDA agricola Toffoletti 
‘cuccioli schnauzer giganti, di- 


sponiamo bellissime femmine ‘ 


pastori belga 250.000 con do- 
cumento, tel. 0432/758216 - 
756476. È Ù 147/25 
CUCCIOLI epagneul breton 
iscritti privato vende prezzo 
interessante, 0481/91077. 


26 


A.A.A. LA VOSTRA STELLA 
nota agenzia matrimoniale ve- 
nite o telefonate sabato 15-19 
lunedì 17-19 al 773494, 4717/26 

PENSIONATO 65 anni con ap- 
partamento cerca donna do- 
‘mestica senza figli massimo 60 
anni eventualmente matrimo- 
niale. Scrivere a cassetta n. 
4/Z Publied, 34100 Trieste. 


CON LIÙ 


N 


LE TUE VACANZE A... 


VENEZIA:A.A.S.T _041.26110 
dì BIBIONE-A.A.SiT 0431:43362 
GAORLE-A.A.S.T 1042181085 


JESOLO:A_A.S.T 0421-9076 
ERACLEA-PRO LOCO 0421 66170 


ROSOLINA-A.A.S.T. 0426-664541 


SOTTOMARINA:A:A.ST 041:400621 


DM 84 


A CURA DELLA REGIONE VENETO. DIPARTIMENTO TURISMO E COMITATO SPIAGGE VENETE 


ULTIMO piano 90 mq recente ; 


perfetto solo 65.000.000: visita- 
re via Valmaura 31 lunedì ore 
12-13 suonare geom. Sbisà 
942494. | 4901/22 


VENDESI monovano a privato ‘ 


ultimo piano occasione 
4.200.000. Tel. 761730. 00620/22 
VENDO cantina con possibilità 
di utilizzo come appartamen- 
to tel. 829235 ore pasti. 
61540/22 
VENDO magazzino con ufficio e 
deposito centrale. Tel. 723660. 
61580/22 


VESTA vende libero zona S. 
Giacomo stanza soggiorno an- 
golo cottura stanzetta we con 
doccia riscaldamento a meta- 
no 40.000.000. Telefonare 
730344. 4724/22 

VESTA vende libero via Ron- 
cheto (Baiamonti) stanza cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento centrale ascensore tele- 
fonare 730344. 4724/22 

VESTA vende libero via Canova 
piano quarto luminòso due 
stanze stanzetta cucina wc 
27.000.000. Telefonare 730344, 


dell'acquisto fatto. Naturalmente. il «ritiro dell'usato» S 
è un fatto soprattutto simbolico, un'occasione molto invitante 
per decidere di passare al nuovo. 


Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al 26 gennaio 1985 


24 Smarrimenti 


CAUSA bora smarrita fodera 
divano gialla zona Gortan 4/1 - 
Melara. Pregasi telefonare ore 

asti 912654. 61634/24 

SMARRITA rubrica pelle mar- 
rone contenente patente, pre- 
gasi telefonare al 212107. 

SMARRITO braccialetto oro ca- 
ro ricordo famiglia, zona cen- 
tro Trieste, adeguata ‘ricom- 
‘pensa, telef. 208568. 453/24 


Non rientrano nell'operazione i materassi di formati particolari. 


VEDOVO solo neopensionato 
posizionato benportante in- 
contrerebbe vedova, prospero- 
sa divorziata sincera onesta 
scopo matrimonio. Scrivere a 
cassetta n. 46/T' Publied, 34100 
Trieste. 61961/26 


27 Diversi 


CHEIRO PARAPSICOLOGIA 
astrologia, chiromanzia. Pro- 
blemi sentimenti affari, telefo- 
nare 7175453. 61448/27 


CO 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste - Via Italo Svevo 6 - Tel. (040) 764424 


Matrimoniali. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C; - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA . PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L, 

5.55 R_ Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via \.. Mestre) 
(9) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 .L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
R.G.) - (LAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L..- Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8/6 al. 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9,00 Ex Venezia Express - Venezia 


Sil 

9.20 R. Roma (via Mestre)* 

9,58 L. Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. + Napoli C. - 


Catania Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Ul cl - Catania e, Palermo, 
cuccette Il cl, Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno: 
va Brignole (*) (3) 
Venezia: S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 


13.24 D 


17,15 D 


17.32 L Venezia S.L. 
18.20 L. Portogruaro 
19.30 L Portogruaro. 
19.38 Ex Simplon Express -'V. Me- 


stre “ Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl: Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal. 29/9/84. all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L. 
Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette II cl. Trieste - 
Genova 
Ex V. Mestre - Bologna- Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.28 D 
22.15 D 


22.35 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2,22 
6.03 


D Venezia S.L. 

L Portogruaro. {Soppresso 
nei giorni festivi) 

L Portogruaro 

D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB. Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette I e II cl. 
Roma - Trieste) 

D Venezia S.L. 

Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l'e Il cft Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado, e Parigi - Zagabria 
(dall‘1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

Ex Lecce - Bari | Bologna + 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

D Venezia S.L. 

D Milano - Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

Ex Triveneto - Palermo = Sira- 

cusa - Catania - Reggio C.- 

Napoli C.le, - Roma Tib. - 

Firenze S.M.M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette di Il 

cl. Reggio Cal. - Trieste; 

cuccette di | e Il cl. Catania - 

Trieste e Palermo » Trieste) 

Torino. - Milano - Venezia 

S.L 

Venezia Express .- Venezia 

S.L. (WLAB e cuccette Il cl, 

Venezia - Belgrado; Vene: 

zia - Skopje escluso giorni 

lunedì e. domenica) 

Portogruaro , 

Venezia S.L. 

Roma (via Mestre) (*) 

Tergeste - Genova Brignole 

= Milano (via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 


7.09 
7.24 


915° 
9,27 


10,05 
10.30 


13.05 
14,23 
15.20 
16.20. 


18.30.D 


19.11.D 


19,38 
20.12 
20.48 
21.20 


23.10 L 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


23:27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S:L., WLAB Roma - 
Mosca: (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo. il sabato dal 
9/6'al 29/9), cuccette. Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6.al 28/9) eRoma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L 


(*) Solo. cl. e prerotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 ali 16/6, ‘dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1.al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/857 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 


dì e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e, 
26/12 é 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì è 
sabato — 


TRIESTE C..- UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine, 

6.06 D. Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

7.10 D' Gondoliere:- Udine:- Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 

9.45 L. Udine 

12:25 D Udine - Tarvisio 

13.10-L Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L Udine 

16.56 L Udine - Tarvisio 

17,46 D: Udine - Venezia S. L, (1) 

18.00 .L Udine 

19:14 D. Udine 

20.02 L Udine 

20.52 D ‘Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI. A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L Udine (soppresso nei gior- 
ni festivi) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia- Udine (soppresso. 
nei giorni festivi) 

8:45 L_ Udine E 

9,08 D  Osterreich; Italien ‘Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.14. D Udine 

11.38 E Udine 

11,50 R. Milano €. - Vicenza - Trevi- 


so - Udine (*) (1) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA, - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 

bria - Belgrado, cuccette Il 

* cl, Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi - 


Zagabria 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28-D V. Opicina - Lubiana (1) 


20,08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve: 
nezia Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 
Vi Opicina 

V.:Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


20.20 L 
23:52 D 


ARRIVI A\TRIESTE CENTRALE 


5.10 D' Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Vilta Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express.- Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana-V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
, ‘bria_- ‘Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8; 1.6 3/11, 8, 25e 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì'e 
sabato 

(3) Non circola_.il mercoledì 


Parcheggio interno riservato 


utilizzate la pubblicità su 


IL PICCOLO 


del 
rasso 


Lettera al. Comune effettuata 


